
U NUOVA LEGGE ELETTORALE De, Lega, Psi e Psdi approvano il testo Mattarella 

II Pds contrario: «Non garantisce la scelta dei governi» 



esteri 


Violenza e follia in 4 episodi diversi 
Uccisi cinque figli e cinque donne 

Sbra^infemì^ 
Dieci morti 
in un 



E alla fine 

vincono i gattopardi 


FRANCO BASSANINI 


I gattopardi del vecchio regime (con gli •inquisi¬ 
ti» socialisti e democristiani in prima (ila). La 
Lega Nord di Bo.ssi. li Movimento sociale italia- 
. . no. È questo 11 nucleo centrale della maggio- 

_ . “ .. . ranza che ieri ha vinto, alla Camera, il primo 

““ • ' tempo della partita della riforma elettorale (il 
secondò si giocherà al Senato). Un nucleo formato, come 
SI vede, da coloro che invitarono a disertare, andando al 
mare, il primo referendum elettorale (quello del 9 giugno 
1991 ). Dagli estremi sostenitori della proporzionale pura. E 
da coloro che, per ultimi, controvoglia e non senza molte ri¬ 
serve mentali, si sono alla (ine convertiti alla riforma: ma 
forse soltanto per non figurare, il 18 aprile, dalla parte degli 
sconfitti. Tra i critici, gli insoddisfatti, i delusi sono invece. 
Segni e Occhetto in testa, pressoché tutti i promotori e i so¬ 
stenitori dei referendum. Il testo approvato dalla Camera 
introduce anche forti innovazioni nelle regole della forma¬ 
zione delle nostre istituzioni rappresentative, ma nessuno 
degli obiettivi fondamentali della riforma viene pienamente 
né convincentemente conseguito. Il rinnovamento e la ri¬ 
qualificazione del penionale politico, anche mediante un 
rapporto più diretto fra eletti ed elettori, che consenta di va¬ 
lutare le qualità personali dei candidati, dovrebbe essere 
garantito dai collegi uninominali. Ma il testo approvato dal¬ 
la Camera non separa con nettezza II sistema uninominale 
maggioritario da quello proporzionale, e cosi favorisce il re¬ 
ciproco Inquinamento derivante dalla sovrapposizione del¬ 
le due competizioni. Di più; grazie al turno unico, induce a 
confidare nella' [xissibilità di so.stituirc alla fiducia della 
maggioranza, degli elettori del collegio la forza di minoran¬ 
ze compatte e omogenee (clientelari, corporative o ideolo¬ 
giche, a seconda dei casi). Ancor meno convincente il ri¬ 
sultato 'raggiunto, se lo misuriamo in relazione agli altri 
prirtcipali^iettivi della riforma: restituire ai cittadini non 
solo il potere di eleggere i loro rappresentanti, ma anche di 
determinare con il voto i grandi indirizzi politici, economici 
e sociali del paese, e dunque di scegliere maggioranze e 
governi tra limpide alternative politico-programmatiche; 



_ governi omogt__ _ 

zione democratica; eliminare confusioni di responsabilità e 
pasticci consociativi: e superare la crisi di rappresentatività, 
legittimità ed efficacia del nostro sistema istituzionale. 

- n obiettivo che poteva essere raggiunto (prefe- 
. ' ribilmente) con un sistema uninominale a due 
: turni, che induce gii elettori a conciliare il giudi- 
' ’ zio sulla personalità dei candidati con l'esigen- 
' za di scegliere una persona, ma anche un prò- ^ 
gramma, una maggioranza, un governo. O po¬ 
teva essere raggiunto con un sistema a turno unico colle¬ 
gando i candidati in modo esplicito ad una delle coalizioni 
o alleanze di governo che si propongono al voto, e chie¬ 
dendo agli elettori di scegliere quella chiamata ad assume¬ 
re la responsabiltà della guida del paese. Per parte nostra, 
abbiamo messo sul tappeto tutte le proposte finora inventa¬ 
te per conseguire questo fondamentale obiettivo democra¬ 
tico. Abbiamo fino all’ultimo invitato le altre forze politiche 
a ragionare; abbiamo trovato consensi e adesioni nei verdi, 
nei repubblicani, nei liberali, in Segni, in Rifondazione co¬ 
munista e in settori minoritari del Psi. Ma la maggioranza 
della De e del Psi. pur non negando fondamento alfe preoc¬ 
cupazioni e agli argomenti dei Pds, ha preferito rimettere la 
palla al Senato. 

Non ci resta 'dunque che ribadire un giudizio difficil¬ 
mente contestabile. Cosi com'è. la riforma non'garantisce, 
e neppure fortemente incentiva, la scelta diretta di una 
maggioranza e di un governo; non costruisce la democra¬ 
zia %iraltemanza; non favorisce alleanze e aggregazioni, 
sulla base di limpide discriminanti poiitico-programmati- 
che; non conduce a governi stabili, autorevoli, responsabili; 
rischia al contrario di favorire la frantumazione, il locali¬ 
smo, la personalizzazione esasperata, il clientelismo, dun¬ 
que gli aspetti'degenerativi di un sistema uninominale non 
temperato da meccanismi di aggregazione e di scelta politi- 
co-mogrammatica. - ■ - - 

Di più: nelle presenti condizioni politico-sociali iutliane 
esso può determinare una sorta di disgregazione geopoliti¬ 
ca della società e delle istituzioni favorendo i disegni di chi 
vuol mettere in discussione l'unità politica del paese; e n- 
schia di far tornare in campo, per reazione o per dispera¬ 
zione, ipotesi presidenzialistiche o plebiscitarie di stampo 
bonapartista o sudamericano. La partita, al Senato, non sa¬ 
rà dunque facile. Ma è decisiva, ifer governare il cambia¬ 
mento e garantire uno sbocco democratico al collasso del¬ 
la costituzione materiale che ha dominato per 40 anni il no¬ 
stro paese. La dovremo giocare, quindi, con tutta la deter¬ 
minazione. la duttilità e nntelligenza di cui saremo capaci. 


Tutto il lavoro stava per crollare sotto il colpo di 
un èmendamento missino votato anche da De e 
Lega; 20 deputati riservati agli italiani residenti al¬ 
l'estero. Ma alla fine trtia «strana» maggioranza ha 
approvato la legge di riforma del voto per la Ca¬ 
mera, con l'impegno di rivedere al Senato la que¬ 
stione dei parlamentari esteri. Critico il Pds: «Non 
garantisce la scelta dei governi». 


FABIO INWINKL ALBERTO LEISS 


H ROMA. Ui Camera ha ap¬ 
provato la nuova legge eletto¬ 
rale; una riforma rebus in cui 
■ sono stati addirittura previsti 
20 deputati da eleggersi in 
quattro circoscrizioni estere. Il 
voto favorevole al testo Malta- 
rella è arrivato da una maggio¬ 
ranza ibrida, quasi stravagan¬ 
te: dal gruppi più affollati da 


che introduce il voto per gli ita¬ 
liani residenti oll'c.stero; si pre¬ 
vede la creazione di A circo- 
scrizioni all'estero in cui eleg¬ 
gere 20 deputati, votata da De, 
Msi. Lega. Ma la novità ha latto 
temere la fine della riforma; in¬ 
fatti questa norma ha bi.sogno , 
di una revisione costituzionale . 
e di un enorme lavoro di regi- 


inqui.siti (De, Psi. Psdi), alla strazione per essere applicala. 
Lega di &assi. Contro si sono Barbera, pds. ha gridato al «Ira¬ 


espressi Pds. Pri, Pii e Rete. 
Astenuti Segni, Rifondazione. 
Verdi. Radicali, .Msi e Rina.scita 
socialista. L'episodio clamoro¬ 
so della giornata ù stato il voto 
suU’emendamento m'issìno 


dimento». La soluzione, però, , 
I dovrebbe trovarsi al Senato 
dove la legge deve ora essere 
esaminala e volala. . 11 Pds; 
•Non viene garantita la forma¬ 
zione di governi solidi». 
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Casbronovo 

Parliamo 
di programmi 
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Violenza e follia in 24 ore di terrore. Quattro diversi. 
drammatici episodi: sterminate tre famiglie, ùna 
donna buttata giù dal balcone dal suo uomo. Bilan¬ 
cio; dieci morti. In Calabria due tragedie fotocopia: 
il custode di un «fortino» abbandonato, ■vicino Reg¬ 
gio. uccide la moglie e i tre bambini di 11,9 e 7 anni; 
un Diaello di Crotone ammazza moglie e due figli. 
In Campania un uomo uccide moglie e suocera. 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALOOVARANO 


BB CAMPOCAL,\BRO. In una 
notte. Ire «stragi in famìglia»; 
nove persone, e fra loro tre 
bambini, sono stale uccise da 
congiunti. A Bari, inoltre, una 
donna è morta dopo essere 
.stata gettata dal balcone dal 
proprio convivente, r ,• 
Vicino a Campocalabro, il 
guardiano di un fortino mili¬ 
tare ha preso II fucile da cac¬ 
cia e ha sparalo contro la . 
moglie e i suoi figli, di undici, 
nove e selle anni; poi ha tele¬ 
fonalo ai carabinieri. Ad Alpi- 
gnano, piccolo centro in pro¬ 
vincia di Caserta, un giovane 


imprenditore ha ucciso a col¬ 
pi di pistola la moglie e la 
suocera, A Crotone sono 
morti due ragazzi e la loro 
madre, accoltellati dal capro- 
famiglia, che ha ferito grave¬ 
mente anche la propria sorel¬ 
la. Lui poi ha detto; «Li ho uc¬ 
cisi perché mi odiavano. Vo¬ 
levano ammazzarmi». 

Gli investigatori, per lutti e 
tre le «stragi in famiglia», par¬ 
lano di «raptus omicida». £ . 
secondo gli psichiatri il caldo 
di questi giorni sarebbe «una 
concausa»: «L’estate favorisce ' 
la rottura di equilibri già com- ' 
promessi». 


A PAGINA 0 


Direttiva del presidente dèi Consiglio: «Il Tesoro awii subito le dismissioni » 

Prtvatmaamiis uii mese per vendere tutto 

ancora 




In edicola 

L' A 09 ™ sabato 

A\D V». con l'Unità 

della fantascienza 




Sabato 
3 luglio 

Isaac Asimov 

Il crollo della 
Galassia centrale 

Glornale-t-libro Lire 2.500 


Nel ’93 Fiat in rosso 

Agnelli annuncia: 
cederemo i nostri gioielli 



Fiat ancora nel tunnel nel 1993. Parola di 
Gianni Agnelli che ieri, all’ assemblea di bi¬ 
lancio, ha annunciato che a causa della crisi 
dell’auto il risultato industriale segnarà perdi¬ 
te per mille pniliardi. I debiti, invece, tocche¬ 
ranno quota 10 mila. Per tamponare la falla 
il gruppo di Torino sarà costretto a cedere la 
Rinascente, parte della Toro e una quota del¬ 
la Gemina e persino a diminuire l’impegno 
nella squadra di calcio della Juventus. In as¬ 
semblea quasi rissa su Tangentopolio, scate¬ 
nati i piccoli azionisti. Per il .secondo gruppo 
industriale privato italiano, i Ferruzzi, ieri è 
stato invece il giorno del grande addio. Da 
ieri Guido Rossi èd Enrico Bondi hanno as¬ 
sunto i pieni poteri al vertice della Ferruzzi 
Finanziaria. Intanto a Milano prende sempre 
più corpo l’ipotesi di un’inchiesta della Magi¬ 
stratura sui fondi (700 miliardi) prima «per¬ 
duti» ed ora improvvisamente emersi dai bi¬ 
lanci di Ferfin e Montedison.- ■ > ,• -■ 


Entro un mese dovranno partire le operazioni per cedere 
Enel, Ina, Comit, Credit, Agip, Stet ed Imi. Ordinedi Azeglio 
Ciampi, Le società andranno cedute interamente, senza 
che allo Stato rimanga il briciolodi un’azione, Intanto a pa¬ 
lazzo Chigi nuovostop della Confindustria. Abete respinge 
la mediazione del governo su costo del lavoro e contratta¬ 
zione: «Proposta globalmente insoddisfacente». Questa 
mattinanuovoincontrogovemo-sindacati. • 


GILDO CAMPESATO ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA Brusca accelerata . 
di Ciampi alle privatizzazioni. 
Con una secca direttiva il pre¬ 
sidente del consiglio ha ordì- 
nato che entro un mese siano . 
avviale le procedure di dismis- • 
sione di sette tra le maggiori 
società pubbliche: Enel. Agip, 
Stei, Ina. COmit. Credilo Italia¬ 
no, Imi. Non solo, a passare di ■; 
mano sarà rimerò pacchetto 
azionario. Lo Stato non con¬ 
serverà più alcun peso nella 
' proprietà di sette tra i più rìlu- 
' centi gioielli del portaloglio 
pubblico: tre Ira le più impor¬ 
tanti banche del paese, la li- 
nanziaria che controlla il setto¬ 
re telefonico, due società ener¬ 
getiche del calibro di Enel ed ■ 


Agip, il .secondo gruppo assi¬ 
curativo del paese. Tutti quanti 
finiranno nelle mani del mer- 
calo, col ' massimo, auspica 
Ciampi, di diffusione del pac¬ 
chetto azionano tra i nspar- 
mialori. Un supercomllalo di 
esperti vigilerà sull'operazio- • 
ne. Si frana di una decisione , 
•forte», fatta quasi apposta per 
compiacere gli industriali im¬ 
pegnali di 11 a poco nella tor¬ 
nata (finale?) della maxitralta- 
liva. Nulla da fare; dopo una 
nuova tomaia di incontri Abe- ,■ 
le a tarda sera ha boccialo la • 
nuova proposta messa a punto 
dal governo. Meno rigidi i sin- 
'dacali. . vo-.’ ■ 
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Rodinson 

L'errore 
di Clinton 
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L’ordigno era nei pressi del Palazzo di giustizia 

Timer trovato a Palermo 
Preparavano una strage? 


QUE91A l£GS£ 
NOA) 
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AllORA Mori HAI Vl^O 
Dc, Psi e J-Esa 

IM AZIONA AlMCAMei^/ 


E così pare proprio che il futuro di Tonno, almeno quello 
immediato, dipenda da Gipo Farassino. In qualità di consi¬ 
gliere anziano, sta decidendo se e quando conv'ocare il on- 
siglio comunale. Da quanto ha dichiarato ai giornali n>utta 
che questo Robespierre da fienagione voglia s^uire, per 
sbrigare il suo impegno, le suggestioni della ritualità agreste: 
gli piacerebbe, ha detto, il 2 agosto, antica festa fallica delle 
valli. Ma gli antropologl -cui compete, a Torino, sostituire in 
questi giorni i politologi - non «se la sentono di escludere a 
priori il 23 luglio, sagra de! formaggio tornino, il 25 luglio, 
giorno consacrato all'asparago, o il 7 di agosto, solenne pro¬ 
cessione della Vergine del Cardo. 

L'Italia, si sa, è passata dalla civiltà contadina a quella in¬ 
dustriale in modo brusco e concitato, È normale, dunque, 
che l'inurbamento coatto di milioni di agricoltori provochi a 
tutt'oggi forme di rigetto e di nostalgia. Solo che in alcuni ca¬ 
si questo sentimento si fa poesia CPasolini, Ermanno Olmi), 
(n altri si fa caso umano. 

MICHELE SERRA 


Identikit del nuovo 
(Erettóre Rai 


ANTONIO ZOLLO 


COSTA VENEGONI ALLE PAGINE 15 e 18 



N egli ultimi due anni la 
pratica applicazione 
della legge Mamm! 
ha svelato nei dettagli le fat- . 
lezze mostruose di un sistema 
televisivo generato dalla mio¬ 
pia e dall arroganza-dei capì 
del defunto Caf, dai loro traffi¬ 
ci in Rai e dai legami privile¬ 
giati con un gruppo privato, la 
Rninvesl. Ed era fatale che ; 
nel gran libro di Tangentopoli ; 
si aprisse anche un capitolo ’ 
dedicato a questo pezzo della 
nostra storia recente. Sul fron¬ 
te Rai il passare degli anni ha 
sfibrato un gruppo dirigente, 
da ultimo impaurito per lo , 
sfarinarsi dei suoi protettori . 
(Dc e Psi), che ha portato la ; 

al suo punto più basso e 
rischioso. E convinzione or¬ 
mai diffusa che questa Rai e . 
l’intero sistema radiotv faccia¬ 
no parte dì quel vecchio il cui 
processo di liquidazione ha 
subito poderose spinte il. 6 e il 
20 giugno; e cosi ha ripreso 
spessore e forza la consape¬ 
volezza che la cosUuzione del 
nuovo ha uno dei suoi basa¬ 
menti - non uno dei p>ossibìU 
ornamenti - in un sistema ra¬ 
diotv radicalmente riorganiz¬ 
zato. Non è certamente un ^ 
male che il processo parta 
dalla Rai. Ed era la diagnosi ' 
oggett'wa dello stato di salute . 
del servizio pubblico a sugge¬ 
rire l’idea di un consiglio di ■ 
«saggi», di "garanti» per tra¬ 
ghettarlo suH'altra sponda. ' 
Ai presidenti di Camera e 
Senato toccano molti meriti, il 
primo cottsiste nell'aver con¬ 
dotto in porto la legge di rifor¬ 
ma della Rai; il scrcondo nel- 
l’aver rapidamente formato il 
nuovo consiglio; il terzo nella 
scelta in sé. Sono stati in molti 
a lodare Napolitano e Spado¬ 
lini per aver posto il pesante 
lardello sulle .spalle di petso 
itaUtà di indubbio prestigio. ' 
daiKlo un primo e duro colpo 
alla pratica lottìzzatrice. C'era ' 
chi avrebbe pielerito un con¬ 
siglio di comm'issari liquidato¬ 
ri e chi ha lavorato (ma noir 
ha smes-so) perché il tutto .si 
risolva in una operazione gat¬ 
topardesca. 1 nomi dei «garan¬ 
ti» dicono che. fino a questo 
punto, entrambe le spinte so¬ 
no stale neutralizzate. Si sot¬ 
tolinea che tutti e cinque sono 
lontani dal mondo dei media. 
Qualcuno lo dice mal di.s.si- 
mulando una previsione o un 
desiderio; laianno dei gran 


pasticci oppure non conte¬ 
ranno un bel niente. Fanno 
un torto ai «garanti» dipingen¬ 
doli come intellettuali distratti 
o impenetrabili ai temi della 
comunicazione di massa in 
una società moderna. Fanno 
un torto, per fare un esempio, 
a Paolo Muriaidì, le cui com¬ 
petenze in materia vanno ben 
al di là di quelle sin qui gene¬ 
ricamente tracciate da stri¬ 
minzite biografie. Ma, atta fin 
fine, costoro vogliono tirare la 
volata a questo o a quel com¬ 
pagno di cordata per la carica 
di direttore generale. È questa 
nomina - prevista subito do¬ 
po quella del presidente-che 
dirà infatti se il rinnovamento 
procede o s'impantana. ■ 

È ipotizzabile che alia dire¬ 
zione generale finisca un si¬ 
gnore i cui connotati profes¬ 
sionali e culturali stridano con 
quelli dei nuovi co.nsiglieri e 
con i criteri che hanno guida¬ 
to i presidenti di Camera e Se¬ 
nato nel selezionarli? Tra l'al¬ 
tro, la Rai é intossicata da tan- 

■ ti veleni, é percorsa da tanti 
' conflitti interni che uno sceita 

di alto profilo é omch'essa 
condizione per la sua stessa 
sopravvivenza. Si. ci vuole un 
direttole generale che assom¬ 
mi in. sé; I) straorOinarta 
competenza e conoscenza 
del sistema comunicativo, di 
suoi specifici strumenti 
' espressivi - radio e tv - e detta 
stessa azienda Rai. non trssen- 
do tuttavia capo o partecipe 
di questa o di quella tazione: 
2) esperienza ma capacità di 
cogliere il nuovo; 3) pruden¬ 
za ma consapevolezza che si 
tratta non di aggiu.stare beiusì 
di costruire una nuova Rai; 4) 
capacità di restitaiie all'intera 
azienda motivazioni e unità di 
, obiettivi; 5) che riscuota fidu¬ 
cia all'inlemoe all'estenio. tra 
i cittadini; 6) un direttore ge- 
t neralc. infine, al quale gli altri 
' poten sappiano di potersi ri¬ 
volgere. ma con aspetto, certi 
. di essere ricambiati ma senza 
confondere ruoli e prerog-iti- 
ve. . 

È arduo, unpos-sibile m.» 
vrappone un nome, un svito 

■ a un tale identildt? Non dicia¬ 
mo .sciocchezze. Chi ha altro 
per la testa vorrebbe tar calare 

! subito il sipario su uik' spetta¬ 
colo nuovo, del quale c i é sta¬ 
ta appena latta veslete la pri¬ 
ma scena Ma chi sS dispcvqs* a 
tollerarlo.' 
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Valerio Castronovo 


storico 


E se iniziassimo a parlare di programmi?» 


H TORINO. Slamo alle so¬ 
glie della manovra economi¬ 
ca di luglio, cui dovrà segui¬ 
re la legge flnanziaria. Intan¬ 
to il groppo Femizzi finbce ' 
nei goal, il mercato dell auto 
va (U male in peggio, la flnan- 
za pubblica resta in pessime 
acque, per gli esperti stranie- . 
ri i’itaiia si mantiene sui filo 
del rasoio. Prof. Castronovo. - 
come vede il futuro prossimo ' . 
della nostra economia? . 

Non mancano davvero seri 
motivi di preoccupazione. 

Non c 6 praticamente settore - 
produttivo che non si trovi a <. i»® 
mal partito per la flessione 
della domanda interna, i 
contraccolpi di un andamen¬ 
to pesante o recessivo sul t 
mercato intemazionale e per ■ 

1 alto costo del denaro. Non • 
vorrei che il crack del gruppo • 

Ferruzzi fosse la punta dell i- 
ceberg di tante situazioni 
aziendali •fortemente com- ■ 
promesse. Continuiamo a 
perdere terreno nel campo 
della ncerca. dcll innovazio- . 
ne tecnologica, del terziario 
avanzato. Equindi in termini i; 
di competitivita generale del : 
sistema. . ia-.;, 

Con la prospettiva di un ul¬ 
teriore aumento della di¬ 
soccupazione? . 
fc. un nschio ben presento e . 
inquietante. Come quello di 
una riduzione del prodotto . 
interno lordo c di un aggra- ' 
vamento delle distanze ri- 
-spctto alle aree (orti della Co¬ 
munità. Ma dobbiamo consi- 
dorare altri aspetti. La patolo- 
' Ria del disavanzo pubblico 
ha a che fare con la questio¬ 
ne morale, con l esorbitante .. 
ingerenza dei partiti nella > 
sfera dell economia, che è -v 
stata fonte di corruttela e di ' 
un sistema di provvidenze 
clientelan c assistenziali. La : ' 
metastasi di questa crisi po¬ 
trebbe provocare una vioien- ■ 
ta ondata di insofferenza c di : 
protesta, una vera o propria < ' 
ribellione contro la mancan- . 
za di lavoro, contro il canco . : . . , 

delle imposi . ■ - ■ sto dato che pochi sono gli .■ 

CIm sono già le piu elevate acquirenti c molti i venditori. 

0 fcuropa. . c per di più occorre superare: 

SI. la pressione fiscale ù giun- una sene di vincoli normativi.. 
ta a livelli non più sostenibili. Insomma. te possibilità di ca- 
e tanto meno suscettibili di ; pitalizzazionc nmangono 
ultcnori aumenti. Non solo ■:, basse in rapporto alle neces- 
f)cr I singoli contnbuenti. li ■ sità di recupero compjetitivo 
52.2 percento degli utili delle ; delle imprese. Eia flessione ■ 

. imprese viene incamerato degli investimenti, insieme al 
dal fisco, il che non ha para- crollo dell occupazione, ri- 
gone con ne.ssun altro paese • schia di mandare alla denva 
d Europa Como ù ^ •^-j» 

u'S melatasi della crisi 

margini per il rispar- potrebbe prOUOCOre 

mio e per gli investi- una Vera nvolta . 

menti se il fisco si __. 

mangia tuttoi^ ■ cotitTO la mancanza 

Altrove. ’ la • mu- di loVOrO» , 

naia del flsco Irò vsi 

va per Io meno compensa- il Mezzogiorno. . . 
zlone in servizi efficienti. Come si esce da questa 

Da noi. purtroppo.-non èco- stretta prima di restarne 
si. L ammodernamento delle strangolati? 
ferrovie non decolla, la pnva- -. i medici della nostra econo- 
tizzazionc delle poste 6 lon- mia puntano su tre o quattro 
tana. Ma ci sono altri eie- - terapie-. Il nsanamento del di¬ 
menìi di debolezza e squili- savanzo pubblico attraverso 
bno. La Borsa aspetta sem- ja nduzione della spesa, spc- ; 
prc che si determinino con- eie nella sanità, nella scuola, 
dizioni favorevoli per un ri- , nell amministrazione pubbli- 
lancio. Di nuovi strumenti ; ca. c 1 eliminazione di aree di 
finanziari, come i fondi pen- spreco. L abbassamento del 
sione. SI è soltanto parlato. costo del denaro per Mnsen- 
Pcr di più. le pnvatizzazioni - tire alle imprese di i4|»stlre. 
nchiederanno probabiimcn- Il contenimento della dina- 
te tempi più lunghi del previ- mica salanalc. Poi. la propo- 


Siamo di fronte a «una grande occasio¬ 
ne». Lo storico Valeno Castronovo sol¬ 
lecita la sinistra a precisare i suoi pro¬ 
grammi per portare 1 Italia fuori dalla 
crisi, ad assumersi tutte le sue respon¬ 
sabilità come forza di governo: «Solo ■ 
una nuova coalizione di forze può 
chiamare gli italiani allo srorzo colletti¬ 


vo che bisogna compiere per la ripresa 
dell economia». Come reagire alle mi¬ 
nacce che inve.stono anche «1 unità del 
paese». I problemi dell occup 2 izione e 
quelli del Mezzogiorno. «Vanno nviste 
le previsioni secondo cui la ripresa in¬ 
temazionale. che tarda a manifestarsi, 
avrebbe trascinato anche la nostra». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BBTTI 





il Mezzogiorno. 

Come si esce da questa 
stretta prima di restarne 
strangolati? 

I medici della nostra econo¬ 
mia puntano su tre o quattro 
terapie-. Il nsanamento del di¬ 
savanzo pubblico attraverso 
la nduzione della spesa, spe¬ 
cie nella sanità, nella scuola, 
nell amministrazione pubbli¬ 
ca, e I eliminazione di aree di 
spreco. L abbassamento del 

- costo del denaro per Mnsen- 
tire alle imprese di i4||stire. 

II contenimento della dina¬ 
mica salanalc. Poi. la propo¬ 


sta di Bankitalia di portare gli 
-istituti di credito nel capitale 
dello aziende. Lobiettivo di 
queste cure dovrebbe essere 
da un lato la stabilizzazione, 
dall altro la nprcsa degli in¬ 
vestimenti produttivi e quindi 
dell occupazione. , 

A parte li fatto che queste 
soluzioni presentano 
aspetti controversi o ven- 
• gono contestate 
per i costi sociali, 
non va forse anche 
messo in conto 
che sono da preve¬ 
dere tempi lunghi 
mentre ta crisi in¬ 
calza? 

STOw. In effetti vanno ipo¬ 
tizzate .scadenze temporali di 
medio penodo. Si tratta in 
buona parte di difficoltà og¬ 
gettive che pcixfi aumentano 
in questa fase politica di tran¬ 
sizione e di incertezza che 
dovrebbe portarci alla forma¬ 
zione di schieramenti alter¬ 
nativi c a un ricambio alla 
guida dei governi. . 

II cambiamento farebbe 
da freno all'adozione di 
una politica economica ca¬ 
pace di rimettere li paese 
in carreggiata? 

Il cambiamento è indispen¬ 
sabile. I hanno voluto i citta¬ 


dini. Non SI sono però anco¬ 
ra delincati dei nuovi soggetti 
politici o delle aggregazioni 
di gruppi politici omogenei c 
coerenti sia in matena di po¬ 
litica ■ economica che nel 
campo della politica sociale. 
Voglio portare il discorso sul 
versante della sinistra. Molte 
speranze di rinnovamento 
.sono legate alla possibilità 
che SI formi un polo progres¬ 
sista fra sinistra riformista c 
componenti laiche c cattoli¬ 
che. che sia in grado di pone 
la propria candidatura come 
forza di governo. Ma per 
giungere a una confedera¬ 
zione del genere occorre piu 
chiarezza in termini di pro¬ 
grammi, contenuti e indinzzi. 
Su quali nodi dovrebbe 
pronunciarsi prioritaria¬ 
mente questo cartello di 
sinistra-centro? 

Mi riferusco a opzioni strategi¬ 
che ben articolate, riconosci¬ 
bili. Sul terreno della politica 
economica bisogna chiarire 
come sia possibile coniugare 
mercato e solidanetà. nsana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca c Stato sociale, rilancio 
del sistema produttivo c co¬ 
sto del lavoro, nduzione del¬ 
la spesa pubblica e sostegno 
del Mezzogiorno, la possibili¬ 
tà di produrre più ricchezza 
con meno occupazione. E 


ancora, come conciliare le 
pnvatizzazioni con un divcr- 
.so ruolo pubblico nella sfera 
economica che non signifi¬ 
chi più lo Stato padrone, lo 
Stato gestore, ma lo Stato re¬ 
golatore. È evidente I impor¬ 
tanza cruciale delle questioni 
economiche. Finora • però 
nella sinistra sono assai piu 
le nspostc evasive, i rinvìi e le 
reticenze, la confusione di 
lingue c tendenze, ss;™: 
che non le proposte 
concrete, realistiche. . 
praticabili. 

Vuol dire che la si¬ 
nistra sta sottova¬ 
lutando (impor¬ 
tanza di questi 
problemi? 

Fin qui I attenzione dei partiti 
di sinistra è stata assorbita 
dalla nforma elettorale che è 
certamente un ■ passo indi- 
sjxinsabile. Ma le questioni 
economiche iiKalzano non 
soltanto perchè sono indila¬ 
zionabili. ma perchè dal mo¬ 
do con CUI SI pensa di n.sol- 
vcrlc oipcnderà anche la de¬ 
finizione di scelte politiche di 
schieramento e la ridcfinizio- 
ne dell identità stessa della 
sinistra come forza di gover¬ 
no in grado di aggregare 
conserLsi dal centro. 

Le questioni economiche. 


dunque, come dirimente 
fondamentale nei processi 
di ricomposizione dello 
scenario politico? 

Certo. È su quel terreno che 
SI determinerà di fatto la col¬ 
locazione progressista o mo¬ 
derala delle vane forze politi¬ 
che. Anche perchè le scelte 
che SI devono lare avranno 
profondi effetti sociali e poli- 

«All opinione pubblica 
bisogna dire / . 
che non a sono 
soluzioni facili 
ma SI può tentare» 


tici. È vero che si è registrato 
qualche segnale positivo; c è 
una ritrovata fiducia negli in¬ 
vestitori esteri. I azione della ; 
magistratura sta eliminando 
molti «oneri impropn». ndan-. 
do trasparenza all ammini¬ 
strazione pubblica e resti¬ 
tuendo al mercato le regole 
della competitività. Ma resta¬ 
no. come dicevo, molti ele¬ 
menti di cnsi c debolezza, le. 
risorse sono scarse, e di con¬ 
seguenza I margini di mano¬ 
vra molto nstretti. E allora è 
essenziale fare scelte preci¬ 
se. indicarle con chiarezza 
agli elettori. Compito che per 


la sinistra è impegnativo c 
delicato come mai prima 
dora. 

Perquali ragioni? 

Quando è andata al governo, 
in Europa, la sinistra si è tro¬ 
vata in genere ad affrontare 
problemi di redistribuzionc 
del reddito. Ma .se doves.se 
assumere ora. in Italia, la gui¬ 
da del paese, la sinistra do¬ 
vrebbe preoccuparsi dei pro¬ 
blemi dell accumulazione, 
adottare anche dei provvedi¬ 
menti non popolari, operare 
dei ven c propri tagli al di là 
degli interessi legittimi di 
questa o quella categoria. 
Pensiamo, per esempio, a un 
problema come quello del 
Mezzogiorno che ha. .si. a 
che fare con la moralizzazio- . 
ne della vita pubblica c con 
la lotta alla cnminalità. ma 
anche con vincoli e compati¬ 
bilità di ordine economico. 
All opinione pubblica deve 
c.sscre data la .sensazione 
che COI mutamenti in atto si 
vuole certo procedere diver¬ 
samente rispetto al passato, 
ma che le soluzioni non sono 
dietro I angolo, che uscire ‘ 
dalla cnsi non sara un parto 
indolore, che occorrerà ridc- 
finire molti nostn parametri 
di valutazione e ndimensio- 
nare le aspettative. -. - ■ i 

Dare consapevolezza della 
dimensione dei problemi . 
che 11 paese ha dinanzi a 
sé. Sembra che lei voglia 
affidare 1 assolvimento di 
questo dovere soprattutto 
alla sinistra. È COSI? 

È un compito che coinvolge 
tutte le forze politiche, ma . 
.soprattutto la sinistra. £ solo 
in un momento come que¬ 
sto. in CUI c è la necessità del 
nsanamento della vita pub¬ 
blica e insieme la prospettiva 
di un ncambio della clas.se di 
governo, che si possono 
chiamare gli italiani a uno 
sforzo collettivo che non ven¬ 
ga poi frustralo da provvedi¬ 
menti clientelan e dalle vec¬ 
chie prassi del regime pam- 
iocratico. Ora. solo una nuo¬ 
va coalizione di forze, con 
programmi coerenti e con¬ 
vincenti. può fare un appello 
di questo genere. Ecco per¬ 
ché la. responsabilità delle . 
forze di sinistra oggi è tanto 
maggiore; anche per il latto 
che questo appello deve far 
leva su uno spinto di coesio¬ 
ne nazionale in uno scenano 
in CUI invece gli clementi di 
, jK contrapposizione re 
gionalistica sono 
tanti e sembrano rac¬ 
cogliere larghi con¬ 
sensi. , 

Un momento, dun¬ 
que. in cui tutto è 
in gioco e tutto si 
lega? 

. È cosi. Sono in gioco la pos¬ 
sibilità di passare a un nuovo 
sistema politico c I unita del 
paese, ma anche la sopravvi¬ 
venza stessa del nostro siste¬ 
ma economico. Le previsioni 
di qualche tempo fa. secon¬ 
do CUI la npresa dell econo¬ 
mia intemazionale avrebbe 
trascinato anche la nostra, 
vanno in buona parte nviste. 

. Quella ripresa tarda a mani¬ 
festarsi. c se ce la faremo sa¬ 
rà per le scelte che saranno 
adottate nella politica eco¬ 
nomica e per un nuovo ac¬ 
cordo fra le parti sociali. - 


Nuovi sindad 
in tutti i Comuni 
entro il 1994 


RENZO IMBENI 


L a nuova leege 
elettorale co¬ 
munale ha sen- 
z altro parecchi 
difetti, mal ap¬ 
puntamento • 
del 6 c del 20 giugno ha 
messo in evidenza due 
aspetti positivi fondamen¬ 
tali. L elettore ha deciso 
.senza mediazioni delegate 
alle segrclcnc dei partiti 
chi doveva essere il sinda¬ 
co e a quale partito, lista o 
alleanza di forze politiche 
assegnare la maggioranza. 

Cosi avverrà anche in 
autunno quando saranno 
chiamati a votare i cittadi¬ 
ni-elettori di altre citta ita¬ 
liane. Sommando le citta 
m CUI SI è votalo a quelle in 
CUI con molta probabilità 
SI andra a votare fra qual¬ 
che mese, avremo onesta 
situazione: Milano. Tonno. 
Genova. Venezia. Roma. 
Napoli. Palermo (e molte 
altre non capoluogo di Re¬ 
gione) con un sind.ico 
eletto nel 1993 direttamen¬ 
te dai cittadini: Bologna. 
Firenze. Bar e altre città 
con consigli comunali, 
giunte comunali c sindaci 
eletti .secondo le vecchie 
leggi c le vecchie regole. 
Paradossalmente la dove il 
vecchio sistema politico e 
di potere Dc-Psi è andato 
in crisi piu rapidamente, la 
dove Tangentopoli c Ma- 
fiopoli hanno lasciato trac¬ 
ce profonde c tragiche, op¬ 
pure dove cè siala piu 
semplicemente crisi delle 
vecchie alleanze politiche 
senza capacita di trovare 
rapide soluzioni, abbiamo 
■ c .avremo Ira poco una si¬ 
tuazione istituzionale nuo¬ 
va. frutto della volontà di 
cambiamento c dello nuo¬ 
ve leggi. 

Là dove invece c è stato 
buongoverno o stabilita di 
governo la situ.izione ri¬ 
specchia il voto del 1990 
oppure soluzioni innovati¬ 
ve. ma precedenti la nuova 
legge elettorale. • • . 

Insomma avremo due 
Italie. Llialia dei comuni 
dove 1 cittadini hanno già 
scelto direttamente il sin¬ 
daco e quella dove il sin¬ 
daco è stalo eletto dai con¬ 
sigli comunali-. 

Questa differenza se¬ 
condo la scadenza di leg¬ 
ge dovrebbe rimanere fino 
al 1995. Ci sono due buo¬ 
ne ragioni a mio avviso 
perchè questa scadenza 
sia anticipata al 199'1. La 
prima riguarda il cambia¬ 
mento molto consisicntc 
degli orientamenti politi¬ 
co-elettorali negli ultimi 
due anni. È già stalo detto 
e ripetuto che nspetto alle 
ultime elezioni sembra 
passato un secolo. Sareb¬ 
be sbaglialo concludere 
che 1 consigli comunali 
eletti nel 1990 (e le giunte 
c I sindaci da essi voluti) 
sono delegittimati. Il pro¬ 
blema riguarda I autorevo¬ 
lezza c la capacita di rap¬ 
presentare ■ la realtà del 
paese: cosi come il Parla¬ 
mento. anche le assem¬ 
blee locali se vogliono cs- 
.scre autorevoli e rappre¬ 
sentative devono passare 


al piu presto possibile at¬ 
traverso la verifica eleitora- 
le. 

La seconda ragione de¬ 
nva dalla nuova legge elet¬ 
torale comunale che fis.sa 
in 4 anni e non piu in 5 la 
durata del mandato: e pur 
tenendo conio che la leg¬ 
ge non ha effetti retroattivi 
sarebbe segno di .saggezza 
concludere il mandato in 
corso secondo la disposi¬ 
zione della nuova legge, 
cioè nella primavera del 
1994. 

Nelle citta dove si regi- 
slra.sse accordo con queste 
considerazioni i consigli 
comunali dovrebbero au- 
tosciogliersi con le dimis¬ 
sioni di almeno la mela dei 
consiglieri. Le disposizioni 
attuali però prevc-dono 
che HI questo caso il gover¬ 
no del Comune sia retto in 
via provvisoria da un com¬ 
missario (e statoco.si a Mi¬ 
lano e 1 orino, e cosi a Ro¬ 
ma). fc. CIÒ può essere un 
ostacolo o un freno (la do¬ 
ve non c e stata nè Tan¬ 
gentopoli. né malgoverno, 
nè cnsi politica) per molti 
consiglieri comunali a di¬ 
mettersi. Non dovrebbe es¬ 
sere difficile presentare ed ■ 
approvare in Parlamento 
una legge che consenta, in 
caso di autodimissioni di i 
un Consiglio, al sindaco e 
alla giunta in carica di re- 
.siare al loro posto per il di¬ 
sbrigo della gestione ordi¬ 
naria. senza aprire la porta 
al commissario. 

C on una decisio¬ 
ne simile del 
Parlamento i 
. tempi per supe- 
rare le due Ita¬ 
lie vorrebbero 
certamente accorciati, e 
CIÒ .sarebbe un bene per il 
paese. Colgo I occasione 
per ricordare che la nuova 
legge elettorale comunale 
assegna al sindaco piu po¬ 
teri verso il consiglio e la 
giunta, ma che i Comuni ri¬ 
mangono come prima 
senzui autonomia finanzia- 
na. E senza autonomia fi¬ 
nanziaria 1 nuovi proten del 
sindaco servono a ben po¬ 
co. ■ • 

Il momento più oppor¬ 
tuno per alfromare questo 
•deficit di autonomia co¬ 
munale» è la nuova legge 
finanziaria. Se cs.sa verrà 
preparala. discus.sa e vota¬ 
ta .secondo la cultura cen- • 
tralLstica che ha prevalso 
negli ultimi 20 anni, i Co¬ 
muni c le Regioni conti¬ 
nueranno a rc.stare in una 
condizione di minorità. 

Se invece 1 impostazio¬ 
ne .Sara di tipo, autonomi¬ 
stico c regionalistico (as¬ 
segnazione delle risorse 
con criteri certi e in base a 
percentuali ■ prcfvssate a 
Stalo. Regioni. Province e 
Comuni e non distnbuzio- 
. ne discrezionale ael gover¬ 
no) insieme alla legge fi¬ 
nanziano • avremo fmal- 
mentc approvalo di fatto 
anche la riforma dello Sta¬ 
to. E al posto del centrali¬ 
smo burocratico comince- 
ra ad affermarsi il rispetto 
delle autonomie, cosi co¬ 
me vuole la Costituzione. 
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Ora d saranno cinque spettatori in più 



H I tg dell'altro ieri, in mez¬ 
zo a tante notizie più o meno , 
sconcertanti, ne hanno data . 
una attesa c difficilmente clas- ;. 
sificabile di primo acchitto. Fra 
le notizie sconcertanti, quella 3 
di Craxi che cerca di sfuggire al . 
giudizio delle Camere con pre¬ 
testi quasi patetici: non vuole 
essere giudicato da colleghi ; 
collusi con la malavita. Farà i ■ 
nomi, diavolo d'un leader. 3 
Adesso però. ‘ Non prima, . 
quando con quei presunti sup- , 
porter malavitosi divideva altre ' 
e più gratificanti incombenze. ' 
Altra verminosa acquisizione 
della cronaca, lo scandalo am- ' 
ministrativo del Sisde, il servi- - 
, zio di spionaggio o controspio¬ 
naggio o chiamatelo come vi ' 
pare. Due nomi nel mirino; 
Broccoletti e Finocchiaro. Per- ' : 
sonaggi di contorno, immagi¬ 
no. E finalmente, impaginata ; 
in quasi tutti i tg al centro del ' 
sommario,, ecco la notizia an- 
. cora da analizzare: abbiamo la 


cinquina dei consiglieri d'am¬ 
ministrazione della Rai. Dopo 
la cinquina verrà la tombola 
della direzione generale, ma 
restiamo a questo primo risul- 
tatò. Cinque nomi prestigiosi 
quasi tutti tranne uno rostreilati 
nelle univereità. Professori, 
protettori, insegnanti, presi¬ 
denti. Meglio, non avranno 
avuto lo choc da promozione 
ed avranno sicuramente alle 
spalle esperienze che pos-sono 
tornare utili. Uno di loro, Paolo 
Murialdi, ha anche un pas.sato 
partigiano e questo mi fa felice 
e tranquillizza la mia formazio¬ 
ne democratica. Non che sia 
preoccupato per il resto del 
gruppo, intendiamoci, Felicia- 
no Benvenuti, tecnico di diritto 
amministrativo, ha un curricu¬ 
lum di tutto rispetto. E cosi 
Claudio Dematté e Tullio Gre¬ 
gory, pro-rettore e insegnante 
di storia della filosofia C'è poi 
Elvira Sellerio. editore fra i più 


ENRICO VAIME 

avanzati. Tutti contenti per la 
.scelta e non c'è ragione per 
- non esserlo. 

Un unico dubbio ci titilla 
con discrezione. Abbiamo il 
-, sospetto che, pur essendo cul- 
. turalmente e tecnicamente 
: esperti, non abbiano una spe¬ 
cifica competenza. Qualcuno 
' potrà obiettare che la loro fun- 
zione sarà ' eminentemente 
amministrativa. Ma sapere dì 
cosa si occupa l'azienda da 
■ gestire e risanare può tornare 
utile, ho? Per esperienza perso¬ 
nale posso dire che il biglietto 
da visita dei docenti universita¬ 
ri c simili è quasi sempre un’o- 
, stentata ignoranza della Tv. 

3 «1,3 televisione non la guar¬ 

do mai», dicono i più aggrap- 
' ' pandosi' con questa dichiara- 
r zione allo scoglio del clan in¬ 
tellettuale 'più ortodosso 
squassato dalle onde volgari 
del mezzo. Molti addirittura af¬ 


fermano; «Non ho il televisore». 
Non è grave, lo so. E spero che 
non sia cosi per questa nuova 
prestigiosa cinquina. 

Ma facciamo un'ipotesi. I 
cinque, teleignoranb per scelta 
, fino alla mattina di martedì, la 
sera coscenziosamente hanno 
iniziato un a^iomamento sin¬ 
tonizzandosi sulle tre ieri di lo¬ 
ro futura competenza. Raiuno 
o.stentava (20.40), con sigla 
eurovisiva (?), un’enfatica 
quanto consueta gara di dilet¬ 
tanti con contorno di profes¬ 
sionisti. L'allarmante serata ve¬ 
niva venduta come «Palio delle 
repubbliche marinare»; si igno¬ 
rano i motivi del gesto. O me¬ 
glio no. si intuiscono nella 
sponsorizzazione di un'enne¬ 
sima lòtteria, caratteristica ma¬ 
nifestazione dei paesi più sfi¬ 
gati che si attaccano ai sorteg¬ 
gi per far sognare i più dispera¬ 
ti. La «lotterizzaziorie» prose¬ 
gue . selvaggiamente. Fra un 


po' si legherà a competizioni, 
sempre più esigue; chi sputa 
• più lontano, chi arriva per pri¬ 
mo alla fontanella etc. 

Raidue proponeva un film, 
«Terreramente in tre», recente . 
i quanto sciapo con John Tra- : 

volta e un doberman. Il dober- 
. man era quello con le orecchie 
'. più corte. Raitre cordogliava ; 
l'utenza con un festival del cir¬ 
co à la manière di Rete 4, quasi 
un plagio involontario e depi- 
i. stante, I cinque neospettatori 
(ma magari mi sbaglio) .saran¬ 
no sobbalzati sulla poltrona. 

■ «Dove siamo andati a finire?», 

; si saranno chiesti spaventati. 

' «È per fare questa roba che ; 
continuano a chiedere soldi?». 
Signori consiglieri, vi invito alla 
calma. Non è tutto cosi, tutto 
• può essere meglio e qualche 
volta lo è. E tutto può essere ' 
;• addirittura peggio: questo è il ; 
telecomando. Fatevi un giro di ' 
canali e rendetevene conto. ' 
Buonlavoro. : -, 




Francesco De Lorenzo 

Ah... pigliate 'ria pastiglia siente a mmé. 

_''Pigliate ’na pa.stiglia». Renato Caro.sone 
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Prima del voto finale passa un emendamento missino 
Il de Bianco: «Ci siamo sbagliati, non volevamo votarlo» 

Una mina nel meccanismo della legge: correggerà il Senato? 
A favore del testo Mattarella solo De, Psi, Psdi e Lega 


Palazzo Madama, prime votazioni 
Oggi 0 domani la conclusione 


Riforma, à della Camera nel caos 


Anche il Senato 
ha scelto 
il turno unico 


NEDOCANETTI 


L’ultimo pasticcio: collegi uninominali anche all’estero 


La Camera approva la riforma elettorale con i voti di 
De, Lega, Psi e Psdi. Contrari Pds, Pri, Pii e Rete, aste¬ 
nuti gli altri. D’Alcma denuncia contraddizioni e ri¬ 
schi insiti nel testo varato. E poco prima del voto la 
De fa passare, contro Mattarella e Elia e in combutta 
col Msi, un «papocchio» che, in contrasto con la Co¬ 
stituzione, crea circoscrizioni nei cinque continenti 
per eleggervi 20 deputati. Se ne riparlerà al ^nato. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Sempre a mezza 
slrada tra il giallo e la comme¬ 
dia. la legge elettorale per la 
Camera non si è smentita nel 
giorno atteso della sua appro¬ 
vazione nell'aula di Montecito¬ 
rio. Votata in serata da una 
ibrida, assurda maggioranza 
che unisce i gruppi più affollati 
di inquisiti (De. Psi, Psdi) alla 
Lega, e vede contrari il Pds e 
altn gruppi promotori dei refe¬ 
rendum elettorali, la riforma 
ha registralo proprio in vista 
del traguardo un «botto» che la 
dice lunga sullo stato confusio¬ 
nale del vecchio sistema. 1 de¬ 
putali democristiani, in com¬ 
butta con leghisti e missini, 
hanno approvato - scivolando 
dalle manovre d’aula fino ad 
un clamoroso errore di vota¬ 
zione - un emendamento 
sconcertante, sicuramente in¬ 
costituzionale, in materia di 
voto degli italiani all'estero. Il 
testo Mattarella introduceva sì 
questo voto, reso per corri¬ 
spondenza. ma ù passata una 
norma che crea quattro circo¬ 
scrizioni nei diversi continenti, 
per eleggere «in loco» venti de¬ 
putati in rappresentanza dei 


nostri emigranti. Una «zeppa» 
inattesa in un provvedimento 
giù ampiamente manomesso 
nella sua struttura. Ma vai la 
pena vedere da vicino qucst’i- 
strultivo episodio. 

. Il voto all'estero era l'ultimo 
capitolo da trattare prima del 
voto finale sulla legge. Un'oc¬ 
casione per taluni gruppi di 
spendere retorica e farsi pro¬ 
paganda. L’emendamento del 
missino Mirko "Tremaglia, che 
estende le circoscrizioni lino 
dU’Oceania, firmato anche da 
alcuni de e dal liberale Sterpa, 
viene contraddetto dal relatore 
Mattarella e dal ministro Elia. 
La Costituzione, si nota, fissa 
all'art.Se un tetto di 630 depu¬ 
tati; quindi bisognerebbe to¬ 
gliere quei venti seggi dal terri¬ 
torio nazionale. Ma non basta. 
Nello stesso articolo la riparti¬ 
zione dei seggi viene riferita 
agli «abitanti della Repubbli¬ 
ca» Insomma, o si modifica la 
Costituzione oppure quella 
norma non può entrare nella 
nuova legge. Ma c’è chi ha già 
deciso di «piazzare» una sua 
manovra intorno alla propo¬ 
sta. E Gerardo Bianco, capo¬ 


gruppo dei deputati de: un 
tempo portavoce dei «peoncs» 
contro 1 notabili di partito, oggi 
leader maneggione in uno 
Scudocrociato allo sfascio, 
Bianco pronuncia un interven¬ 
to ambiguo e fa volare ai suoi 
la prima parte deH’emenda- 
mento, puramente d'indirizzo. 
L'obiettivo è quello di appro¬ 
varne uno successivo, limiato 
da alcuni deputati de, che pre¬ 
vede un'apposita legge per de¬ 
finire le modalità di elezione 
dei nuovi deputati aH'estcro. 
Una mossa tesa, con tutta evi¬ 
denza, a rinviare ancora i tem¬ 
pi operativi della riforma e al¬ 
lontanare l'incubo, per la De, 
di elezioni anticipale. Ma qui 
avviene l'iniprevedibile. Il pre¬ 
sidente di turno mette ai voti la 
seconda parte dell'emenda- 
mento Tremaglia, quella di¬ 
spositiva, c il de Adriano Ciaffi 
crede che sia il turno della pro¬ 
posta dilatoria: dal suo banco 
il presidente della commissio¬ 
ne Affari costituzionali leva in 
su il pollice e il gruppo vota sì, 
senza avvedersene, alla defini¬ 
zione delle circoscrizioni ai 
quattro angoli del pianeta. L’e¬ 
mendamento - sono le 13.30- 
passa per una ventina di voti, 
tra gli applausi dei missini. È la 
frittata, Mattarella perde l’abi¬ 
tuale calma; «fi una norma del 
tutto inapplicabile». Augusto 
Barbera chiede e ottiene la so¬ 
spensione della .seduta. Torna 
a punirsi il comitato ristretto 
per fronteggiare l'imprevisto 
(deciderà, in sostanza, di ri¬ 
mettersi ad una provvida cor¬ 
rezione da patte del Senato), 
mentre dilagano i commenti e 
le battute. 


Alla ripresa dei lavori d'aula 
Gerardo Bianco abbozza una 
goffa .sortita per dimo.strare 
che la seconda parte dell'e¬ 
mendamento Tremaglia dove¬ 
va ritenersi «espunta». Il presi¬ 
dente di turno - è ancora un 
Labriola ironico, quasi impie- 
to.so - ricostruisce la sequenza 
e boccia la perorazione. Fini¬ 
sce qui l'episodio, ma non 
l'impressione per un «papoc¬ 
chio» nmanipolato proprio a 
ridosso del varo di una riforma 
tante volte definita storica. E. 
in effetti, dalle dichiarazioni di 
volo susseguitesi nell'ultima 
parte della seduta emerge lut¬ 
to il limite dell'operazione po¬ 
litica che si è consumata intor¬ 
no al testo Mattarella. Massimo 
D'Alema sottolinea che nessu¬ 
no dei promotori dei referen¬ 
dum è schierato dalla parte di 
questa legge, che «accentua i 
rischi del cambiamento senz.a 
coglierne le potenzialità positi¬ 
ve». Il capogruppo del Pds de¬ 
nuncia il rigetto della proposta 
significativa del doppio turno, 
un modello sperimentato posi¬ 
tivamente alle recenti ammini¬ 
strative: e sollecita una ricerca 
ed un confronto per migliorare 
la riforma nell'esame a Palaz¬ 
zo Madama. Cosi congegnata, 
la legge apre infatti il fianco a 
logiche di frantumazione Idea¬ 
listica, e non a caso trova il 
consenso leghista. Mario Se¬ 
gni, che annuncia la sua asten¬ 
sione («Una tappa importante 
ma non sufficiente»), lancia la 
campagna per l'elezione diret¬ 
ta del presidente del Consiglio, 
collegato ad una lista cui po¬ 
trebbe essere riservato un pre¬ 
mio di maggioranza. Va giù 


pesante la Lega, che accusa 
Ciaffi di aver svolto trattative, 
alla vigilia del volo, con una 
delegazione del Pds: gli uomi¬ 
ni di Bossi si autosospendono 
, di conseguenza dalla commis¬ 
sione Affari co.stituzìonali chie¬ 
dendo la rimozione del suo 
presidente. 

Aspre le critiche di repubbli¬ 
cani c liberali, apprezzamenti 
amvano proprio dai nostalgici 
del proporzionalismo: mis.sini 
e Rifondazione comunista, in¬ 
fatti. annunciano l’astensione. 
Si dis,socia dalla posizione uffi- ■ 
ciale del Psi Mano Raffaelli. 
che auspica ripen.samenti sulla 
.strada della democrazia del¬ 
l’alternanza. Si amva infine, 
sono le 18.20. al volo. 311 i si 
(De, Psi, Psdi, Lega), 127 i no 
(Pds, Pri. Pii e Rete). 99 gli 
astenuti (Riforidazione, Msi. 
Verdi, radicali, i Popolari di Se¬ 
gni c la minoranza socialista). 
«La riforma - commenta Gior¬ 
gio Napolitano - è stata appro¬ 
vala nei tempi prestabiliti a 
conclusione di un confronto 
ragionato e composto e di una 
lunga serie di votazioni tutte a 
.scrutinio palese. È stala co.sl 
superata la prima prova di un 
iter che proseguirà al Senato», 

E al Senato si richiamano nelle 
loro dichiarazioni in transat¬ 
lantico il ministro Elia e lo stev 
so Mattarella. Il relato."e solle¬ 
cita correzioni sul «pasticcio» 
in materia di italiani all'estero 
e sulla preferenza (non previ¬ 
sta nel suo testo originano): e 
auspica un adeguamento che 
realizzi un consenso più esteso 
di quello registrato alla Came¬ 
ra. 


.. v ' -i' T ... - 


«Io candidato a Tahiti, Craxi a Hàmmamet» 
E il Transatlantico salpò per l’Oceania 



■■ ROMA A passi velocissi¬ 
mi, l'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama SI avvia a concludere l'e¬ 
same del disegno di legge di ri¬ 
forma elettorale del Senato. 
Tra oggi e domani il volo fina¬ 
le. La giornata è .stata ieri occu¬ 
pala dalle votazioni a raffica su 
articoli ed emendamenti dei 
primi 4 articoli. Iter ulterior¬ 
mente abbrevialo, con Io stral¬ 
cio e il rinvio in commissione 
Affari costituzionali della disci¬ 
plina della campagna elettora¬ 
le È stalo II relatore, il pidiessi- 
no Ce.sare .Salvi, a proporlo, 
con l’adesione del ministro Li¬ 
vio Paladin e dell’assemblea, 
in modo - ha detto - da dare 
autonomia normativa a queste 
disposizioni. Salvi propone, in 
definitiva, tre testi: la riforma 
elettorale del Senato, quella 
della Camera e un testo per la 
disciplina elettorale per en¬ 
trambi I rami del Parlamento. 
L'assemblea nprenderà in esa¬ 
me il problema subito dopo il 
voto sulla riforma. 

Senza problemi, sono stati 
approvati i primi due articoli. Il 
primo prevede la votazione a 
turno unico su ba.se regionale, 
con ripartizione in seggi uni¬ 
nominali (ad eccezione del 
Molise e della Valle d'Aota) 
pan e tre quarti dei seggi asse¬ 
gnati alla regioni, da eleggere 
con sistema maggioritario; il 
restante 25% è ripartito propor¬ 
zionalmente. Accolti due 
emendamenti, presentati dalle 
senatrici di Pds, De, Psi. Psdi e 
Verdi. Tendono ad equilibrare 
la rappresentanza tra i due ses¬ 
si, A favore i gruppi proponenti 
(con qualche defezione). Ri- 
fondazione e le senatrici Zilli 
(Lega) e Multisanti (Msi), 
Tutto liscio anche per l’articolo 
due che riguarda le modalità 


di presentazione delle candi¬ 
dature, Stabilisce che, pena la 
nullità dell’ elezione, nessuno 
può candidarsi in più di un 
collegio o, contestualmente, 
alla Camera e al Senato. Ap¬ 
provato un emendamento di 
Rifondazione: stabilisce che 
nessuna sottoscrizione di firme 
è richiesta per la presentazio¬ 
ne di candidati da parte di par¬ 
titi o gruppi politici che, nell’ul- 
tima elezione, abbiano pre¬ 
sentato candidature con il pro¬ 
prio contra.ssegno e facciano 
nferimento a gruppi parlamen¬ 
tari già costituiti o a gruppi mi¬ 
sti 

Acce.sa. invece, la discussio¬ 
ne suirart.3, poi approvato nel 
testo della commissi^e, per la 
presentazione da parte di di¬ 
versi gruppi, di numerosi 
emendamenti, tutti tendenti a 
rendere meno rigido il maggio- 
ntario. Le modifiche proposte 
dalla Quercia (illustrate da 
Giuseppre Chiarante, Silvia Bar¬ 
bieri, Ciglia Tedesco, Franca 
IÒ 1 SCO e Graziella Tossi Brutti) 
prevedevano il secondo turno 
di ballottaggio Ira quanti supe¬ 
rano al primo turno il 12,5'z,dei 
voti ^10“u nella prima applica¬ 
zione della legge), se nessuno 
ha avuto la maggioranza asso¬ 
luta. e comunque tra i primi 
due. In .subordìne, secondo 
turno se nessun candidato ha 
ottenuto almeno il 35“, dei voti 
e. in subordine ancora, se nes- 
.suno ha raggiunto il 30'',,. Tutti 
bocciati, così come sono state 
respinte altre fomtule, tutte 
tendenti ad impredire che si 
possa essere eletti con una 
manciata in voti, in caso di ec¬ 
cessiva frantumazione delle 
candidature. Approvalo in se¬ 
rata anche l’art, 4. Ne restano 
due. 


Due milioni i «registrati» 
nell’elenco dell’Aire 
Ma sono circa 5 milioni 
i possibili elettori all’estero 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. «Io andrò a fare il 
rappresent.^nte del collegio di 
Tahiti», dice ridacchiando Au- " 
gu.slo Barbera. «E io alle Ha¬ 
waii», gli fa eco il de Guglielmo ■■ 
Scarlato. «Craxi - aggiungono 

3 uasi all'unisono - può candi- 
arsi ad Hammamet...». Un po' 
di ironia, tra i deputati a Mon¬ 
tecitorio. frastornati da una 
giornata di votazioni sulla leg¬ 
ge elettorale che non potrà es¬ 
sere ricordata come una delle ' 
più gloriose dei Parlamento. 
Oggetto, naturalmente, il da- 
moroso «emendamento Tre¬ 
maglia», approvato, non si ca¬ 
pisce bene se con intenzione 
consapevole o no, grazie al vo¬ 
to determinante della De e del¬ 


la Lega. Anche un altro costitu¬ 
zionalista del Pds, Franco Bas- 
sanini, dopo aver definito un 
«cagnaccio con le gambe stor¬ 
te» la legge elettorale approva¬ 
la ieri («Ci pensasse il Senato 
ora a raddrizzargliele...»), cer¬ 
ca di scherzarci su: «Siamo l’u¬ 
nico paese al mondo che cer¬ 
ca con una riforma elettoraie 
di colonizzare il globo len-e- 
stre: istituire collegi uninomi¬ 
nali in territorio .straniero non 
l'ha mai latto nessuno. Ora bi¬ 
sognerà garantire i necessari fi¬ 
nanziamenti, se no come fa un 
povero deputalo eletto nel col¬ 
legio che va dal Marocco alla 
Polinesia a girare tra i propri 
elettori?». Più serio il commen¬ 


to a caldo del politologo Gio¬ 
vanni Sartori: «Sono tra-secola- 
to. Questo iiidinzzo legislativo 
è mollo complesso e imporrà 
tempi lunghi», afferma ricor¬ 
dando tanto l'esigenza di vola¬ 
re presto, quanto quella di una 
legge «ben congegnata». 

La vicenda, in realtà, ha due 
aspetti. Uno .serio: la questione 
del volo degli italiani all'estero. 
Uno meno serio: perchè e co¬ 
me si è arrivati ieri a volare l'e¬ 
mendamento missino. Partia¬ 
mo dall'aspetto meno serio. Si 
parla di un «lapsus digiti» - di 
un errore di dito - da parte del 
de Ciaffi, che ha dato (col pol¬ 
lice all'insù) una direttiva dì 
voto positivo al suo gruppo 
senza capire bene che cosa si 
stava votando. Qualche ora 


dopo la votazione, infatti, il ca¬ 
pogruppo de Bianco ha cerca¬ 
lo inutilmente di rimettere in 
discussione la decisione. C'è 
chi dice, però, che proprio 
Bianco avesse puntato al pas¬ 
saggio di questa norma, ben 
sapendo che avrebbe compor¬ 
tato una legge di revisione co¬ 
stituzionale. e quindi una dila¬ 
tazione notevole dei tempi di 
attuazione della riforma, vero, 
falso? «1 de - commenta sor¬ 
nione il vicecapogruppq del 
Pds Gianni Pellicani -si divido¬ 
no in tre categorie. Quelli che 
non sanno quello che fanno, e 
che sperano nel perdóno divi¬ 
no. Quelli che fanno il doppio 
gioco e che sperano di prolun¬ 
gare indefinitamente la legisla¬ 
tura. E quelli che vorrebbero 


votare subito con la vecchia 
legge...». Ogni gioco, in queste 
logiche, è possibile. 

Ma è un peccalo che si sia 
giocato su un terreno delicato 
come quello del diritto di voto 
degli Italiani aire.stero. Proble¬ 
ma aperto da un quaranten¬ 
nio. Non per nulla si è irritato 
anche il ministro de alle rifor¬ 
me Elia, ricordando che il go¬ 
verno aveva già presentato un 
emendamento che poteva ri¬ 
solvere l'annosa questione, 
con un meccanismo di «dele¬ 
ga». senz.a bisogno di revisione 
costituzionale, con un voto da¬ 
to per conispondenza. Anche 
Augusto Barbera ricorda l'esi¬ 
stenza di questo emendamen¬ 


to, che i I Pds voleva correggere 
prevedendo l'esercizio del vo¬ 


lo presso le ambasciale italia¬ 
ne. Per lui, r«emendamenio 
Tremaglia» può traslomiarsi in 
una «bomba sulla riforma». Pe¬ 
rò defini.sce «ìnteres,sante». con 
la pasjiione del costituzionali¬ 
sta. il meccanismo previsto per 
l’elezione diretta dei rapresen- 
lanli dei residenti all'estero, 
nelle quattro «macrocircoscri¬ 
zioni» per l'Europa, il Norda- 
merica. il Sudamerica. e l’O- 
ceania-Asia-Africa. Inieres,san- 
te ma non in linea con la Costi¬ 
tuzione. E infatti proprio il Pds 
- come ricorda anche Piero 
Fassino, responsabile per gli 
esteri - ha da tempo presenta¬ 
to proprio una legge di revisio¬ 
ne costituzionale su questa 
materia. Ma ieri èstata .scelta la 
via della confusione. , . 


H Sono 2.020.S5I gli iscritti all’Ai¬ 
re, l’anagrafe degli italiani residenti 
all’estero. Ma solo dall’SS è stala av¬ 
viata la registrazione e molti non si 
sono ancora iscritti. I già «registrati» 
vivono per la maggior parte in Euro¬ 
pa (1.325.868), che verrebbe a co¬ 
stituire la circoscrizione estera più 
importante. Segue il Sudamerica con 
449,365 (a cui si aggiungerebbero i 
1.543 deH'America Centrale), gli Usa 
con 157.801, l'Oceania con 47.058, 
l'Africa con 34.808, l'Asia con 4.108. 
In ba.se alla più recente rilevazione 
(quella della Fondazione Agnelli del 
’90) ì circa 5 milioni di cittadini ita¬ 
liani all'estero, nelle quattro circo¬ 


scrizioni previste dall'emendamento 
approvato ieri, sono cosi suddivisi: 
2.192.411 milioni in Europa; 432,254 
mila in Usa; 1.811.997 in Sudameri- 
ca; 687.955 mila in Oceania-Asia- 
Alrica, Per la registrazione all'Aire è 
necessario compilare un modulo 
presso il propno consolato di resi¬ 
denza. Questo provvede pioi ad in¬ 
viarlo al Comune di origine dell’emi¬ 
grante, dove esiste un elenco dell'Ai¬ 
re. Gli elenchi generali sono conser¬ 
vati dal ministero dell'Interno. II dirit¬ 
to di volo riguarderà solo i cittadini 
Italiani e i loro discenaeiiti, non i 60 
milioni di oriundi italiani che .si cal¬ 
cola vivano nel mondo. 


Due voti, due schede, una preferenza e tutto di domenica 


Non uno ma due voti. Per 

eleggere i 630 deputati di Mon¬ 
tecitorio ogni elettore disporrà 
dì due voli da esprimere su 
due schede distinte. Sulla pri¬ 
ma sceglierà solo il nome di 
uno dei candidali del suo col- ' 
legio, sulla seconda darà il più ‘ 
tradizionale voto di lista (una ; ' 
croce sul simbolo di un partito, 
movimento, aggregazione, al- ; 
leanza...) e. se vuole, una e - 
una sola preferenza. I due voti, 
come le due schede, sono ov- ■ 
viamente del tutto separati. Il ’ 
primo contribuirà a determina¬ 
re la vittoria o la sconfitta di ' 
uno dei candidati del collegio, ‘ 
il secondo peserà nella distri- . 
buzione dì quella quota di seg¬ 
gi (il 25%, 157 in tutto) che la 
legge prevede siano attribuiti 
con il «vecchio» sistema prò- 
iwrzionale tra liste concorren- ' 
ti. Per semplificare, ma non è 
proprio cosi, con il primo voto - 
si sceglierà un uomo, con il se- ' 
condo un partito. ' » - . 

I collegi uninominali. Tutto - 
il territorio nazionale sarà divi¬ 
so in 473 collegi, tanti quanti 
sono i seggi della Camera da ’ 
attribuire con il sistema mag- 
gioritcìrìo (il 75%del totale). In ' 
ogni collegio la corsa sarà di . ' 
tutti contro tutti. Chi arriva pri- . 
mo. chi prende più voti, vince 
e sarà eletto. Non ci saranno 
ballottaggi, recuperi, - tempi 
supplementari. La legge preve¬ 
de che tutto venga deciso in un ' 
sol turno. Si vota infatti in una e 
in una sola domenica. Basterà 
un voto, un solo volo in più del 


concorrente per essere eletti. 
Difficile fare previsioni. Ma è 
evidente che la griglia di par¬ 
tenza, il numero dei candidati, 
la capacità di ognuno di loro 
di raccogliere consensi anche 
al di là degli elettori del pro¬ 
prio partito o della propria 
area sarà determinante. Sulla 
scheda, quindi, l’elettore vote¬ 
rà un nome e saprà subito, la 
stessa notte di domenica, se il 
suo «preferito» è stato eletto 
oppure no. 



La quota proporzionale. Por 

evitare che tutti i seggi della 
Camera siano appannaggio 
dei partiti maggiori o di quelli 
che, seppure piccoli, sono tut¬ 
tavia molto forti in alcune zone 
del paese, un quarto dei posti 
(157, come detto) verrà attri¬ 
buito con il sistema proporzio¬ 
nale. Il calcolo si farà sulla ba¬ 
se dei voti raccolti da ogni lista 
su tutto il territorio nazionale e 
aH’eslero e espressi dagli elet¬ 
tori sulla seconda scheda, 


quella con i simboli dei partiti 
e con lo spazio bianco per un 
eventuale voto di preferenza. 
Ma per partecipare alla sparti¬ 
zione una lista deve aver co¬ 
munque raggiunto almeno il 
4% dei voti validi espressi dal¬ 
l'intero corpo elettorale. Una 
volta stabilito il numero dei 
seggi spettanti ad ogni lista si 
vedrà dove, in quale circoscri¬ 
zione elettorale (il calcolo è 
piuttosto complesso) quei 
seggi sono stati conquistati, 
Quest’ultima operazione è de¬ 
cisiva per conoscere chi, quale 
candidato sarà eletto. Infatti, 
.se la ripartizione dei 157 seggi 
della quota proporzionale av¬ 
viene su base nazionale, la de¬ 
signazione dei candidati vin¬ 
centi avviene su base circoscri¬ 
zionale. 

Le circoscrizioni elenorall 
e 11 voto di preferenza. Le 

circoscrizioni elettorali (da 
non confondere con i ben più 
piccoli e numerosi collegi) so¬ 
no 27 in Italia e 4 all'estero 
(Europa, America del Nord, 
America del Sud, e upa per 
Asia, Africa e Oceania). In li¬ 
nea di massima le circoscrizio¬ 
ni coincidono con le regioni. 
Ma il Piemonte, il Veneto, il La¬ 
zio, la Campania e la Sicilia ne 
contano due. I.a Lombardia 
tre. È qui, nelle circo.scrizioni, 
in queste vaste aggregazioni di 
elettori, che i candidati ai .seggi 
da ripartire con la quota pro¬ 
porzionale si daranno batta¬ 
glia. Ma. a differenza del pas¬ 
salo, i seggi in palio saranno 


ALBERTO CORTESE 


davvero pochi (da un minimo 
di 2 a un massimo di ! 1). E. di 
conseguenza, anche la lista 
dei candidati di ogni partito 
non sarà più chilometrica, li 
volo di preferenza (unico e, 
ovviamente, esprimibile solo 
su questa seconda scheda e 
non su quella destinata al col¬ 
legio uninominale) servirà a 
determinare a quali candidati 
dovranno andare i seggi even¬ 
tualmente conquistati dalla li¬ 
sta in quella particolare circo¬ 
scrizione con la ripartizione 
della quota proporzionale. Il 
meccanismo, in realtà, è esat¬ 
tamente lo stesso del sistema 
elettorale che la legge ha can¬ 
cellato ma, riguardando solo 
un quarto degli eletti, la ba.se 
elettorale per ogni seggio da 
assegnare sarà decisamente 
più grande e, di conseguenza, 
conquistare un posto a Monte¬ 
citorio puntando sulla quota 
proporzionale e sui voti di pre¬ 
ferenza non dovrebbe più es¬ 
sere una... passeggiata. 

I «coUegamenU» e Io «scor¬ 
poro». I due voti a disposizio¬ 
ne di ogni elettore, quello per il 
collegio uninominale e quello 
per la ripartizione tra i partiti 
della quota proporzionale, 
non .sono in effetti del lutto 
scollegati. Tanto per comin¬ 
ciare chi si candida per un col¬ 
legio uninominale deve di¬ 
chiarare preventivamente a 
quale lista, partilo o alleanza 


nazionale si «collega». Insorn- 
ma. niente <ani sciolti», niente 
sigle effimere. Perché? Perché 
il «collegamento» preventivo 
serve ad assicurare l'applica¬ 
zione di un altro meccanismo 
correttivo dell'elfetlo maggiori¬ 
tario: lo scoiporo. Di che si 
tratta? Si tratta di una sottrazio¬ 
ne, di uno scorporo appunto, 
di un certo numero di voli dal 
bottino che i partiti avranno 
realizzato in tutto il territorio 
nazionale e alPestero con la 
seconda scheda, quella per la 
quota proporzionale. Per ogni 
vittoria in un collegio uninomi¬ 
nale, cioè per ogni seggio della 
Camera conquistato diretta- 
mente con il meccanismo 
maggioritario, i partiti paghe¬ 
ranno un «pegno», consistente 
in un certo numero di voti. 
Quanti? Tutti i voti (più uno) 
ottenuti dal candidato avversa¬ 
rio battuto e piazzatosi secon¬ 
do. Facciamo un esempio. Il 
candidato A del partito 'A vince 
la battaglia nel suo collegio 
uninominale. Indipendente¬ 
mente da quanti voti abbia ot¬ 
tenuto. pervincereglisaiebbe- 
ro comunque servito un voto in 
più del candidato B, da lui bat¬ 
tuto e piazzatosi secondo. Se B 
ha raccolto 60 mila voti, dalla 
cifra nazionale utile per la ri¬ 
partizione dei 158 seggi della 
quota proporzionale verranno 
.sottratti al partito A 60.001 voti. 
Più voti avrà raccolto il primo 


dei candidati battuti nel colle¬ 
gio. più voti verranno sottratti 
al partito del vincitore. In ogni 
caso i voti .sottratti alla lista del 
candidalo A devono essere al¬ 
meno pari al 25% di tutti ì voti 
validi espressi nel collegio, an¬ 
che se per B ha volato una per¬ 
centuale più bassa di elettori. Il 
meccanismo dello scorporo 
spiega anche l'obbligo tecni¬ 
co. più che l’opportunità politi¬ 



ca, del «collegamento» preven¬ 
tivo tra candidati nei collegi 
uninominali e liste nazionali 
concorrenti alla ripartizione 
proporzionale. 

Chi e dove può candidami. 

Chi vuole partecipare alla cor¬ 
sa per la conquista di uno dei 
seggi assegnali con il sistema 
maggioritario può candidarsi 
in uno .solo dei 473 collegi 
spaipagliati in tutto il paese. 
Ma in compenso ci si può can¬ 
didare contemporaneamente 
in un collegio uninominale e 


in una o più circoscrizioni elet¬ 
torali destinate alla ripartizio¬ 
ne dei 157 seggi assegnati con 
la ripartizione proporzionale. 
Nessuno tuttavia può candi¬ 
darsi in più di tre circoscrizio¬ 
ni. E nessuno che si candidi 
più volte può farlo «collegato» 
a simboli diversi. Infine un'al¬ 
tra novità: se l'eletto di un col¬ 
legio si dimette o muore gli 
elettori di quel collegio saran¬ 
no chiamali anche nel corso 
della legislatura ad elezioni 
supplettive. ' 

Quanto «peserà» il nostro 
voto. Come espressione di vo¬ 
lontà politica il voto di ogni 
elettore conterà esattamente 
come prima. Ma, cop la scom¬ 
parsa della proporzionale pu¬ 
ra e generalizzala, il suo peso 
neH'attribuzione dei-seggi e 
negli equilìbri parlamentari sa¬ 
rà assai diverso secondo se i ri¬ 
sultati elettorali saranno andati 
in un modooneH’allro. Esami¬ 
niamo alcune delle eventualità 
più probabili. Il volo che dare¬ 
mo con la scheda destinata al 
collegio uninominale .sarà pe¬ 
santissimo se contnbuirà a far 
vincere il candidalo da noi 
scelto. In pratica si tradurrà im¬ 
mediatamente in un seggio 
parlamentare, in uno «spic¬ 
chio» di Montecitorio con tanto 
di nome e cognome. Conterà 
assai meno se invece il «no¬ 
stro» candidato si sarà piazzato 
secondo. In que.sto caso avrà 
piuttosto unavalenz.a negativa, 
di «opposizione»: nella riparti¬ 


zione dei 157 seggi assegnati 
con il meccanismo proporzio¬ 
nale andrà infatti ad indebolire 
di una unità la cifra nazionale 
del partito del candidato che. 
contrariamente alle nostre 
aspettative, avrà conquistato il 
collegio. Il nostro voto sarà del 
tutto vanificato, non avrà in¬ 
somma alcun peso effettivo 
neH’assegnazione dei seggi, se 
il candidato che avremo votato 
avrà ottenuto una piazza dalla 
terza in giù. In compenso il vo¬ 


to attribuito con la seconda 
scheda, quella destinata alla ri¬ 
partizione della quota propor¬ 
zionale, conterà come pura te¬ 
stimonianza .solo se il partito 
da noi votato non avrà rag¬ 
giunto almeno il 4% dei voti và¬ 
lidi su base nazionale. In tutti 
gli altri casi parteciperà co¬ 
munque alla ripartizione dei 
seggi. Ma essendo questi 157 ■ 
per tutto il territorio nazionale 
il suo peso, benché sicuro, sa¬ 
rà comunque piuttosto «legge¬ 
ro». 


Questa settimana su 


nsAiYAcm 



Aranciate^ 
sai cosa 
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.„, ^^Politica . , 

LoSCOntlfO II voto contrario deDa Quercia alla legge: 

H^BSp£ «Ha detto sì meno della metà dell’assemblea» 
pOUuCO HIHIB ^ L’incontro tra Occhetto e il segretario psi 
_ «Si devono'favorire le coalizioni di governo» 

n Pds: sarà batta^ al Senato 

Sulla riforma gelo con la De, apertura da Del Turco 


Giovedì 
1 luci io 1993 


«Bisogna dare ai cittadini la possibilità di premiare 
coalizioni di governo». Sulla base di questo obiettivo 
la battaglia del Pds per migliorare la legge elettorale 
ora si sposta al Senato. Un passo avanti positivo ieri 
nell’incontro tra Occhetto e Del Turco. Deludente, 
invece, la risposta della De. «Una legge maggiorita¬ 
ria - ha commentato ieri D’Alema - che ha avuto il 
sì da meno della metà dell’assemblea...». 


ALBIRTOLCISS 


M ROMA^ «Ha volalo a favore 
di questa legge meno della 
meta dell'assemblea. Non c'è 
male per una legge elettorale 
che si definisce maggiorita¬ 
ria...». C'è un filo di amarezza 
nel commento sarcastico di 
Massimo D'Alema. subito do¬ 
po il volo che ha approvato al¬ 
ia Camera il testo •Mattarella». 
Al parere contrario del Pds si è 
unito quello del Pri. della Rete, 
del Pii. E c'è stato il paradosso 
di forze antireferendarie come 
il Msi e Rifondazione comuni¬ 
sta. che si sono invece più be¬ 
nevolmente astenute. 'Tuttavia 
la Quercia non considera con¬ 
ciusa la battaglia per migliora¬ 
re la legge. E Achille Occhetto. 
lasciando in tutta fretta l'aula 
dì Montecitorio («Non laccio 
dichiarazioni, ha giù parlato il 
Capogruppo...»^, sottolinea 
che qualche dato positivo è 
emerso daU'incontro mattutli- 
no col segretario socialista Del 
Turco. E non esclude che an¬ 
che nelTatteggiamento de. 
qualcosa possa cambiare in vi¬ 
sta dell'esame della riforma al 
Senato. «Abbiamo spostato in 

avanti la situazione. • • 

Che il Pds avrebbe votato 


contro Taveva ribadito lo stes¬ 
so Occhetto proprio lasciando 
la sede dei gruppi parlamenta¬ 
ri. dove ieri mattina, con D'Ale¬ 
ma, ha incontrato per quasi 
un'ora il segretario socialista, 
accompagnato dai capigrup¬ 
po del Psi di Camera e Senato, 
Capria e Acquaviva, e dal se¬ 
natore Covatta, membro della 
Bicamerale. Un colloquio con¬ 
sideralo positivo e costruttivo 
da entrambe le parti. «Abbia¬ 
mo esposto ai compagni del 
Psi - ha dichiarato il leader 
della Quercia - l'esigenza di 
affrontare il tema della gover- 
nabilitù e delle aggregazioni 
posta da noi fin daillnizio con 
il doppio turno, ma che ritenia¬ 
mo possa anche essere recu¬ 
perata nel contesto del turno 
unico. Sappiamo che questo 
tema - ha aggiunto - è caro al¬ 
la tradizione e impostazione 
socialista, e credo che dai 
compagni socialisti abbiamo 
avuto, pur nell'atteggiamento 
diverso che terremo oggi in au¬ 
la, assicurazioni sull'interesse 
a riaprire successivamente la 
questione al Senato». Un altro 
nferimenio positivo, è stato 
• quello al «documento del par¬ 



Achille Occhetto 


tilo socialista europeo», che se¬ 
condo Occhetto può essere 
una base di accordo per una 
azione comune col Psi. 

Del Turco, da parte sua. ha 
osservalo che «il doppio turno 
non è più un elemento di con¬ 
fronto e di dissenso tra Psi e 
Pds. Noi - ha affermato - da 
questa mattina abbiamo lavo¬ 
ralo per non modificare l'ulti¬ 
mo tratto del lavoro alla Came¬ 
ra. ma per preparare un clima 


Ottaviano Del Turco 


politico, anche tra i nostri due 
partiti, che consenta di imma¬ 
ginare un lavoro utile anche al 
Senato, per tenere conto di no¬ 
vità che possono essere intro¬ 
dotte con un rapporto più lar¬ 
go e una ricerca di convergen¬ 
ze più larghe». Il segretario so¬ 
cialista ha poi sottolinealo co¬ 
me positivo il fatto che il Pds 
abbia convenuto sull'esigenza 
di «accellerare il lavoro della 
Bicamerale» per la parte delle 


nuove "garanziecostituzionali» 
che Tinlroduzione di un siste¬ 
ma elettorale maggioritario 
comporta. Queste dicniarazio- 
ni lasciano prevedere la possi¬ 
bilità di accordi al Senato? Ac¬ 
quaviva non lo ha escluso, an¬ 
che se non ha tralasciato di os¬ 
servare che «le proposte di Oc- 
chelto sono arrivate troppo in 
ritardo...». 

Il punto che più preme al 
Pds. com'è noto, è quello che 
nella riforma siano introdotti 
meccanismi in grado di offrire 
davvero agli elettori qualche 
chance in più nella determina¬ 
zione della coalizione di go¬ 
verno. Sì tratta, in pratica, del- 
T«emendamenlo Tortorella». 
già presentalo e respìnto alla 
Camera, che anche col turno 
unico prevede la presentazio¬ 
ne di liste di coalizione nazio¬ 
nale. a cui pos.sono collegarsi i 
candidati locali, con un pre¬ 
mio di maggioranza alla coali¬ 
zione che prende più voli (o 
seggi). «Ormai questo è l'unico 
modo - dice lo stesso Tortorel¬ 
la - per spingere all'aggrega¬ 
zione e a maggioranze di go¬ 
verno indicale dagli elettori, 
parando le riemergenti sugge¬ 
stioni presidenzialisliche. e 
corregendo la logica localisli- 
ca della legge». Ed è proprio 
questo il punto su cui più delu¬ 
dente è stala la ri.sposta della 
De l'altro ieri, dopo l'incontro 
Ira le delegazioni parlamentari 
dei due partili per concordare 
eventuali modifiche al Senato. 
Martinazzoli. senza confessare 
che simili meccanismi sono re¬ 
spinti dal .suo partilo perchè al- 
lualmcnle ha scarsissima ca¬ 
pacità di coalizione, ha mes.so 
in campo prersino il fatto che si 
potrebbe giungere a funzioni 


diverse delle due Camere. Di¬ 
menticando che questo crite¬ 
rio è già stato fatto proprio dal¬ 
la commissione Bicamerale. 
D'Alema ha dichiaralo pubbli¬ 
camente la «non soddisfazio¬ 
ne» sulle risposte avute dalla 
De. Tanto più che anche per i 
punti su cui c'è stala maggiore 
apertura, non è chiaro poi 
quanto il vertice de sia in grado 
di condizionare il comporta¬ 
mento concreto dei suoi sena¬ 
tori. . . 

Questi elementi hanno pe¬ 
sato nel far scegliere al Pds la 
via del volo contrario alla Ca¬ 
mera. Ne ha discusso l'altro ie¬ 
ri l'assemblea del gruppo, do¬ 
ve tanto Barbera che Tortorel¬ 
la. Petruccioli e Salvadori, si 
sono pronunciati p>er un «no». 
Più favorevole all'astensione il 
vicecapogrtjppo Pellicani. «Ma 
Io pensavo — ci ha detto ieri - 
fino alle 20 dell'altra sera». 
Cioè prima che fosse nolo To- 
rientamento (o il disorienta¬ 
mento) della De, clamorosa¬ 
mente confermato poi dal pa¬ 
sticcio . suir«emendamento 
Tremaglia». Non è mancata 
nel Pds qualche considerazio¬ 
ne retrospettiva autocritica. 
Una volta caduto il doppio tur¬ 
no - ha detto concludendo la 
riunione del gruppo D'Alema - 
forse bisognava andare subito 
ad una trattativa più convinta 
con la De, «La nostra - diceva 
ieri Fabio Mussi - è una posi¬ 
zione che interpreta l'opinione 
pubblica del paese. In questo 
Parlamento invece si gioca al 
gioco di Bertoldo, che aveva 
chiesto di potersi scegliere l'al¬ 
bero a cui essere impiccato. 
Naturalmente non lo trovava 


Il ministrò della Dife^: forze armate cemento contro il separatismo 

n grido d’allarme di Spadolini 
«L’unità nazionale è in pericolo» 



Dopo il monito del Papa, è il presidente del Senato 
Spadolini a lanciare raliarme sui rischi cui è sotto¬ 
posta oggi l’unità nazionale, «in pericolo rispetto ai 
fenomeni di secessionismo che ormai si avvertono 
in varie parti del Paese». Un allarme rilanciato anche 
dal ministro della Difesa Fabio Fabbri in visita all’in¬ 
crociatore Garibaldi: «Le forze armate sono il ce¬ 
mento dell’unità nazionale oggi insidiata» 


■■ ROMA. «L'unità nazionale 
è in pericolo». Il monito viene 
dal presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini che è interve¬ 
nuto ieri al convegno organiz¬ 
zato dall'Accademia dei Lin¬ 
cei. della quale egli è socio, sul 
tema: «Lo stato delle istituzioni 
italiano; problemi e prospetti¬ 
ve» . Nel suo discorso, che ha 
aperto I lavori, Spadolini ha 
sottolineato che «un'idea co¬ 
munque dobbiamo avere sem¬ 
pre presente nel cammino che 
ci attende nel campo delle ri¬ 
forme Lstituzionali: i 47 anni di 
repubblica costituiscono la ne- 
ces.saria premessa della storia 


di domani e quindi dell'Italia 
di domani. E da essi non si può 
prescindere per costruire il fu¬ 
turo». 

«Si levi da questa insigne ac¬ 
cademia - ha proseguito Spa¬ 
dolini - che è parte importante 
dell'Italia europea, un monito 
a preservare l'unità nazionale 
perché essa è in pericolo. L'u¬ 
nita morale e civile di tulli gli 
italiani è in pericolo rispetto ai 
fenomeni di secessionismo 
che ormai si avvertono in varie 
parti del Paese; rispetto alla 
tragica contrapposizione del 
Nord al Sud; rispetto ai feno¬ 
meni di frantumazione etnica 


che esercitano riflessi conta¬ 
giosi della nostra realtà nazio¬ 
nale. Noi rivendichiamo il va¬ 
lore dell'idea dell'Italia, che è 
un'idea di origine linguistica e 
culturale molto prima che si 
realizzasse l'unità politica e 
guardiamo all'Europa di do¬ 
mani come i nostri avi guarda¬ 
vano all'Italia del Risorgimen¬ 
to» . 

Spadolini, dopo aver os,ser- 
vato che «nel corso di circa un 
cinquantennio quella italiana 
è stata una democrazia bloc¬ 
cata, senza ricambio, tormen¬ 
tata dai temi, irrisolti, della sta¬ 
bilità e dell'efficienza», ha cosi 
continualo: «Ma è stata pur 
sempre una democrazia, ed in 
questo concordo con l'amico 
Bobbio quando afferma che 
l'Italia nata dalla Costituente 
non è mai stata un "regime"». 

Secondo Spadolini «il siste¬ 
ma democratico ha subito una 
degenerazione che si è aggra¬ 
vala negli ultimi anni. Il .siste¬ 
ma dei partiti è divenuto parti¬ 
tocrazia, Per que.sto, quella 
che sta morendo, quella che 


deve morire, è la partitocrazia, 
non il sistema democratico. 
Non siamo alT8 settembre. La 
Repubblica conosce una crisi 
profonda, ma non si tratta cer¬ 
to della dissoluzione e dello 
smarrimento che accompa¬ 
gnarono quel giorno», «L'ulti¬ 
mo degli errori - ha proseguilo 
- sarebbe quello di ritenere, si 
pensi a Weimar, che la forza 
dei parlamenti stia nella debo¬ 
lezza dei governi e viceversa. Il 
rapporto, infatti, è costante e 
continuo: a un governo istitu¬ 
zionalmente forte corriponde 
un parlamento forte, a un go¬ 
verno istituzionalmente debo¬ 
le corrisponde un parlamento 
debole». 

•A tale duplice obiettivo- ha 
concluso il presidente del Se¬ 
nato Spadolini - deve tendere 
anche la riforma elettorale in 
via di definizione nei due rami 
del Parlamento: garantire la 
governabilità e allo sles.so tem¬ 
po la forte funzione di control¬ 
lo delle Camere. Si tratta di 
predisporre il nuovo sistema 
elettorale maggioritario .scelto 
dal popolo italiano in via refe- 




li presidente del Senato, Spadolini 


rendaria per il Senato e, indi¬ 
rettamente, per la Camera, Un 
.sistema che ixrnga fine ai dan¬ 
ni del proporzionalismo ecces¬ 
sivo c paralizzante, anche se la 
proporzionale ebbe grandi 
menti nella nascila e nella pri¬ 
ma storia della Repubblica». 

in contemporanea con il 
presidente del Senato, anche il 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri ha mes.so in guardia 


: ■ ' r, : Prima trasmissione con il segretario che dialoga in diretta con i militanti del Pds 

Italia Radio si rilancia, conduce Occhetto 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. «Mi ricordo, quella 
splendida piai:za di Siena, pie* 
na di genie...*, dice Achille Oc* 
chelto ai microfoni di Italia RQ' 
dio. Al telefono, c’è proprio il 
sindaco piediessino della città 
to.scana. Pierluigi Piccini: «Qui 
siamo soddisfatti del risultato 
elettorale..Ix> tnterromp>e 
Occhetto. -Siamo lutti soddi* 
sfatti». Il segretario della Quer* 
eia ai microfoni di una radio. 
MiCri è una novità, detta così. 
Ma è una novità se è il leader 
del Pd.s che chiede di avere un 
dialogo settimanale con le se* 
>:ic)ni.' le federazioni, gli iscritti 
c i militanti del p^rìWo Tutti i 
inartedi. alle 18. -K un occasio* 
ne p<*r utilizzare questo stru* 
mento che è la radio, per avere 
un rapporto più diretto tra 
gruppo dirigente e partilo. 
Ogni inizio settimana potremo 
cosi rendere conto di ciò che 
vogliamo fare, delle inizialiv'e 
che intendiamo prendere*, ha 


spiegato lo ste.sso Occhetto 
prima di Iniziare a rispondere 
alle domande. -Un rapporto 
circolare*, tra il vertice del Pds 
e il resto del partito, l’ha defini¬ 
to. 

Racconta Camiine Fotia. il 
direttore di Italia Radio: -L’idea 
è venuta proprio a Occhetto. 
Un giorno stavamo parlando 
dei nostri problemi, e lui al- 
rimprowiso mi ha detto: "Ma 
perchè non facciamo questa 
iniziativa? Perchè non usiamo 
la radio per la politica in modo 
intelligente, dal momento che 
ci permette di parlare con il 
corpo vivo del partito?*’». 1^ 
racconta in diretta, Fotia, co- 
m’è nata l’iniziativa. «A Cesare 
quel ch’è di Cesare...*, chiosa. 
-Ad Achille quel ch’è di Achil¬ 
le...». precisa subito il diretto 
interessato. Sono già decine e 
decine le sezioni del Pds che 
hanno telefonato per preno¬ 
tarsi per i prossimi appunta¬ 


menti. L’altro giorno, per il de¬ 
butto, erano collegate in tre: 
da Siena, Torre Del Greco. Ra¬ 
venna. Tre città dove alle am¬ 
ministrative il Pds ha registrato 
un grande succe«sso. tulle e tre 
oggi con un sindaco della 
Quercia. Clamoroso il risultato 
a Torre Del Greco, feudo de¬ 
mocristiano da sempre, paese 
martoriato dalla malavita. E il 
nuovo sindaco. Antonio Culo- 
Io, ricorda a Ck:chetloche lì ha 
vinto la sinistra unita, che al 
comizio conclusivo c’era i) se¬ 
gretario di Botteghe Oscure, 
ma anche Francesco De Marti¬ 
no e Garavlni. "Un’esperienza 
straordinaria...*, racconta. 
Soddisfatto è sicuramente Pao¬ 
lo D’Altorre, sindaco di Raven¬ 
na. -Complimenti, siete andati 
oltre ogni aspettativa...», gli di¬ 
ce Occhetto. 

Belle vittorie e legittime sod¬ 
disfazioni. Ma cidesso? Quali 
saranno le prossime mosse del 
Pds? 1 sindaci e gli iscritti pre¬ 
senti nelle sezioni tempestano 


il segretario di domande: la ri¬ 
forma elettorale e Rifondazio¬ 
ne, Alleanza democratica e 
Amalo, rici e ie donne. la di¬ 
soccupazione c il fisco. E la 1^* 
ga, e la De... E i giovani. La se¬ 
zione di Ravenna, ad esempio, 
può vantare un direttivo dove 
l'età media è di vent’anni. S’in- 
forma Occhetto, lnteres.salo c 
incuriosito: -Qual è il segreto 
delle vostre iniziative tra i gio¬ 
vani?*. E ancora replica e ribal¬ 
te, -Dopo anni abbiamo rivi.sio 
nelle piazze una quantità 
enorme di giovani. Abbiamo 
bisogno di una nuova, grande 
inventivi» dal ba.s.so..,*. Prende 
e dà informazioni, chiede l’o¬ 
pinione dei militanti che si al¬ 
ternano al telefono. Illustra i te¬ 
mi della settimana politica: 
•C'è la vicenda pi»!i importante, 
quella della riforma elettorale. 
Poi stiamo preparando un’of¬ 
fensiva sul fisco. E un coordi¬ 
namento politico per una piat¬ 
taforma programmatica per 
unire le forze di progre.s.so». In¬ 


tanto i SUOI interlocutori sugge- 
rLscono. allaigaho il ventaglio 
delle questioni, chiedono 
maggiori dettagli. 

Un ora di discussione serra¬ 
ta. attenta, senza i filtri e senza 
le finzioni delle occasioni uffi¬ 
ciali. Alla fine, Occhetto è sod¬ 
disfatto. Gli piacciono, le inso¬ 
liti vesti di conduttore radiofo¬ 
nico; gli piace l’idea di ritorna¬ 
re. Un vero e proprio program¬ 
ma radiofonico in diretta, un 
appuntamento .settimanale fis¬ 
so: nes.sun segretario di partito 
l'aveva mai fatto. 

Soddisfatti dell’esperienza 
anche quelli di Italia Radio, 
pronti a partire, li 23 luglio, con 
la loro festa nazionale che,si 
terrà nel bosco Albergali, vici¬ 
no Modena, per iniziativa della 
seziono di CastelfraiKo Emilia. 
Nei giorni scorsi avevano lan¬ 
cialo un appello a favore della 
radio. Centoventimila lire al¬ 
l’anno, una specie di canone. 
•Questa radio, con il suo radi¬ 
camento. è un patrimonio oc- 


: 




A QUESTA LEGGE 
ELETTORALE 
CHE NON DA POTERE 
Al CITTADINI 

I vecchi partiti di governo, col sostegno della Lega 
Nord, hanno approvato una legge elettorale che non 
raccoglie lo spirito e la volontà del referendum del i8 
aprile. 

Non si è voluto garantire ai cittadini il diritto di scegliere 
la maggioranza di governo. Non si è voluto approvare 
un «doppio turno» che - come è accaduto nelle recenti 
elezioni amministrative - avrebbe stimolato aggrega¬ 
zioni ampie e schieramenti alternativi. 

Non si è voluto consegnare agli elettori quel potere in 
più, che è decisivo per spazzare via la vecchia politica. 

Per questo il Pds ha votato contro. 

Ora la battaglia si sposta al Senato. 

I cittadini vogliono una legge elettorale chiara e sempli¬ 
ce. Il vecchio sistema è finito. Le nuove regole debbo¬ 
no servire a costruire, anche in Italia, una democrazia 
dell'alternanza: li Pds continuerà a battersi per questo. 




v-onlro i rischi del separatismo. 
«I.e forre armale sono il ce¬ 
mento delTunità nazionale og- 
gi insidiala - ha detto durante 
la visita alTincrocìatore italia¬ 
no Garibaldi, pronto a pattu¬ 
gliare !'Ad(iaiico per far rispet- 
tiire f'emb'argo contro Serbia e 
Montenegro. - Per superare la 
spinta separatista è necessaria 
una nuova alleanza tra i citta¬ 
dini. 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C 371 

oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


I- 


_ 


cezionale per tutta la sinistra, 
non «solo per il Pds*. dice l’’otia. 
Hanno già versato il loro -ca¬ 
none», Ira gli altri, Walter Vel¬ 
troni c Pietro Ingrao, Vittorio 
Roidi e Francesco Rutelli, Giu¬ 
seppe Caidarola, Antonio Zol¬ 
lo e Piero Sansonetti, Alessan¬ 
dro Curzi e Giovanni Minoli, 
Giuseppe Giulietti e Giovanni 
Vaicntinì, Empedocle Maffia e 
Alberto La Volpe. E ovviamen¬ 
te «si ablx)na anche Achille Oc¬ 
chetto. Tutti i giorni, comun¬ 
que. filo diretto sulla radio dal¬ 
le 14 alle 15. Con un numerodi 
telefono dove chiamare: 
6791412. 

«Siamo l’unico partito rima¬ 
sto in piedi, in buona salute,..*, 
osserva verso la fine della sua 
trasmi.ssione il segretario del 
Pds. E di questi tempi, un parti¬ 
to è in buona stilate se può 
permettersi di uscire dal .suo 
bunker, di andare nelle piazze. 
E }x>i. magari, di vincere. E di 
andare in diretta aita radio. 
Ogni settimana, con il suo «se¬ 
gretario. - 
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La nuova 
Rai 



Politica" ” ' 

Dopo la nomina di Murialdi, Sellerio, Gregory, Benvenuti 
e Dematté nel nuovo consiglio d’amministrazione 
è già battaglia per Tincarico più importante nell’azienda 
Girandola di nomi: Locatelli, Zavoli, Zaccaria, Freccero... 


pilli ina 


sru 


Rai, parte la corsa al direttore generale 

Una schiera di candidati. «Serve un vero manager della tv» 


Feliciano Benvenuti, Claudio Dematté, Tuliio Grego- 
ly, Paoio Muriaidi, Eivira Seiierio sono i cinque nuo¬ 
vi amministratori delia Rai che, d’intesa con i’azioni- 
sta, dovranno ora nominare ii Direttore generale 
della tv pubolica. La nomina forse fra un mese. Una 
schiera di candidati vecchi e nuovi, E daH’interno 
della Rai si punta anche su Zavoli, Freccero, Gugliel¬ 
mi, Balassone, Silva e Giulietti. 


SILVIA GARAMBOIS 


ROMA. E adesso tocca al , 
direttore generale... Lo devono 
eleggere i nuovi consiglieri 
d’amministrazione della Rai 
(Feliciano Benvenuti, Claudio 
Òematté. 'rullio Gregoty, Paolo 
Muriaidi. Elvira Sellerio), d in* 
lesa con l'azionista (l’iri, che 
possiede la maggioranza delle 
azioni, e la Siae con lo 0,45% 
del pacchetto azionario). Un • 
iter piuttosto lungo; si calcola 
che l'incarico non verrà rico¬ 
perto prima della fine di luglio. 
Ma se i tempi tecnici si trasci¬ 
nano. è Invece addirittura dai ■ 
giorni in cui era in discussione 


la legge che circolano i nomi 
dei -candidati*». Tra ì primi era 
stato fatto il nome di Fabiano 
Fabiani, amministratore dele¬ 
gato della Finmeccanica, «bru¬ 
cialo-, però, da un avviso di ga¬ 
ranzia per l’acquisto di una so¬ 
cietà Usa. 

Si continuano a ripetere, in¬ 
vece. i nomi di altri quattro 
candidati targali De: il direttore 
del giornale della Confindu- 
stria. Gianni Locatelli; l'ex di¬ 
rettore di Raluno e vice presi¬ 
dente di Tmc, Emmanueie Mi¬ 
lano (che avrebbe però smen¬ 
tito la sua candidatura) ; il vice¬ 


direttore generaie della Iv pub¬ 
blica per la radiofonia, 
Corrado Guerzoni; l'appena 
congedalo consigliere d’am- 
ministrazione di viale Mazzini, 
professor Roberto Zaccaria... 

Tra i nomi che circolano 
con più insistenza, e che sem¬ 
brano riscuotere un torte gra¬ 
dimento airesierno e aH'intcr* 
no dell'azienda, c’ò quello del* 
re.x presidente Sergio Zavoli. 
La sua candidatura, si dice, ga¬ 
rantirebbe forte autonomia ma 
anche quelle capacità per reg¬ 
gere la sfida della concorrenza ; 
con laFInInvest. 

1 presidenti delle Camere, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, quando martedì 
mattina hanno comunicato i 
cinque nuovi amministratori 
della Rai, hanno spiegato di 
aver ricercalo «la disponibilità 
di persone indipendenti, quali¬ 
ficate nei settori di attività iden¬ 
tificati dalla legge stessa-; «Si è 
ritenuto - proseguiva la loro 
dichiarazione congiunta, trac¬ 
ciando i criteri che avevano 
guidate la scelta - che la logi¬ 
ca innovativa del provvedi¬ 
mento suggerisse di scegliere 


persone esterne alla Rai e ai 
precedenti Consìgli d'ammini¬ 
strazione. Più in generale, il le¬ 
gislatore ha voluto affermare, 
in questo campo, una linea di 
distinzione tra politica e gestio¬ 
ne». Insomma, un consiglio 
con responsabilità di program¬ 
mazione. di decisione operati¬ 
va e di garanzia, un direttore 
generatecheconoscd la tv. 

«Il direttore generale deve 
essere fatto subito, al più pre¬ 
sto, La concorrenza non ci dà 
tregua. Serve un uomo che ab¬ 
bia capacità di manager, che 
ami la tv. Sono preoccupalo 
da‘ nomi che sì fanno, che con 
la IV non c'entrano niente, co¬ 
me Locatelli-, sostiene con 
veemenza il direttore del Tg3. 
Alessandro Curzi. E continua: 
"Serve un uomo giovane, co¬ 
me Carlo Freccero. l’ex diretto¬ 
re di Italia 1 censuralo da Ber¬ 
lusconi; o come Stefano B«alas- 
sone, che sarebbe un direttore 
generale stupendo, fresco. E 
avrebbe le qualità giuste anche 
il più maturo Angelo Gugliel¬ 
mi. Serve una persona con ca¬ 
pacità di iniziativa e conoscen¬ 
za interna come Giuseppe Giu- ‘ 


lietti. che potrebbe guidare be¬ 
nissimo l’azienda: é uno che 
ha dimostralo di saper tenere 
testa alle peggiori lottizzazioni 
interne, sarebbe una spalla, 
anzi, un braccio molto serio 
per il nuqyo Consiglio-. 

Non è solo Curzi a pensiire 
airen/iin/ lerriblecW Berlusconi: 
i -ribelli di Raiuno- da molto 
tempo indicano Carlo Frecce¬ 
ro come l'uomo che permette¬ 
rebbe. con un guizzo di fanta¬ 
sia. di reinventare una Rai ade¬ 
guata ai tempi. -Ci serve un di¬ 
rettore che sappia che esiste la 
tv - spiega Gianna Beliavia. del 
"comitato di Raiuno" Uno 
che che non abbia niente a 
che vedere con le logiche del 
passalo: e penso alle candida¬ 
ture di Milano o di Guerzoni. 
che vanificherebbero la scelta 
del nuovo. Alla Rai .servono 
persone che sappiano anche 
sul campocos'è il mercato, co¬ 
sa SI chiede a una tv che è ser¬ 
vizio pubblico ma che non 
può rinunciare ad avere una 
competitività nazionale ed in¬ 
ternazionale. Insomma, uomi¬ 
ni come Freccero o come Ser¬ 


gio Silva (attualmente a capo 
di una sua casa di produzione, 
ma già capostrutlura di Raiu¬ 
no, per la quale produsse La 
Piovra e in seguito dirigente 
della Rizzoli produzione, 
n.tf.r.). In fondo, una scelta in¬ 
terna potrebbe voler anche di¬ 
re fare un passo indietro... è 
meglio nuotare in mare aper¬ 
to*. 

Donato Placido, del comita¬ 
to di redazione del Tg2. scher¬ 
za “ ma non tanto ~: per lui 
servirebbe un direttore genera¬ 
le «apartitico, apolitico, agno¬ 
stico...-. «Serve un uomo in gra¬ 
do di gestire u na grande azien¬ 
da - riprende Placido - perché 
la Rai é una grande azienda. I 
nomi che si sono sentili fin'ora 
non hanno il contenuto vero di 
scelte-. 11 direttore del Tg2, Al¬ 
berto la Volile, intervenendo a 
un dibattilo a hatia radio, non 
si è sbilanciato in un identikit 
del futuro direttore generale. ' 
ma ha invece confemiato che 
rimetterà nelle sue mani e in 
quelle del Presidente del con¬ 
siglio d’amministrazione il .suo 
mandalo. 

«Non accetto la logica delia 


ramazza: .secondo me anche 
aH’intemo dell’azienda ci sono 
persone capaci e dotate di au¬ 
tonomia: quelle che hanno sa¬ 
puto dire dei "no” anche pri¬ 
ma di Tangentopoli-, sostiene 
Giuseppe Giulietti. che questa 
mattina sarà, insieme al segre¬ 
tario dell'Usigrai, Giorgio Bal- 
zoni, alla riunione nazionale 
dei Cdr della Rai a viaTeulada, 
in una assemblea aperta alle 
altre foize dell'azienda, per di¬ 
scutere un piano di ristruttura¬ 
zione della Rai da portare al 
nuovo Consiglio. -Óra serve 
una persona - continua Giu- 
lieti! - con radicate competen¬ 
ze nel settore televisivo, con 
una conoscenza operativa dei 
problemi del servizio pubblico 
e di accertata autonomia-. E 
Vincenzo Vita (Pds): «Non 
partecipiamo al loto-nomi. 
Speriamo comunque in un di¬ 
rettore che possa davvero cor¬ 
rispondere alle caratteristiche 
di indipendenza e insieme di 
conoscenza del mondo della 
Rai: sarebbe il giusto comple¬ 
tamento del nuovo gruppo di¬ 
rigente-. 



Le prime battute di Muriaidi, Gregory e Benvenuti. Molte le reazioni positive 

I «magnifici cinque» di viale Mazzini 
«Noi incompetenti? Non ci conoscono» 


«Consiglieri incompetenti? Non ci conoscono^. Le 
prime polemiche contro il nuovo organismo che de¬ 
ve dirigere la Rai vengono liquidate con una battuta. 
Ma per ora i «traghettatori» della tv pubblica non vo¬ 
gliono fare programmi; attendono di essere insedia¬ 
ti, probabilmente martedì o mercoledì prossimo. 
Come primo atto devono eleggere il Presidente. Il 
Pds: «Questo non è un consiglio lottizzato». 


■■ ROMA. «C'è già polemica. 
Parlano di "consigiieri incom¬ 
petenti”... Evidentemente, non 
mi conoscono». Paoio Muriai¬ 
di, uno dei padri dei giomaii- ' 
sino democratico, da martedì 
mattina garante del futuro del¬ 
la Rai. liquida con una battuta 
gli attacchi alla -cinquina» 
scelta dai Presidenti delle Ca¬ 
mere, Napolitano c Spadolini, 
per ii nuovo Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della b' pubblica. 
Insieme a .Muriaidi. sono stati 
nominati il professor Feliciano 
Benvenuti, esperto in diritto ■ 
amministrativo, il prorettore . 
della -Bocconi» Claudio De- 
mattè, il direttoredell'isiitutodi 
filosofia della -Sapienza» Tul¬ 
lio Gregory, l’editrice palermi¬ 
tana Elvira Sellerio. , ■ - 

Cinque «traghettatori» per la 
Rai, accolti con freddezza da 
alcuni commenlaton: «Si tratta 
di persone nspettabili, ma che 
ne sanno di televisione?», di¬ 
chiarava Giorgio Bocca, dando 
fuoco alle polemiche e trovan¬ 
do eco in Pippo Baudo e Gio¬ 
vanni Minoli. Ed è a loro che ri- 


;x preside 

Federazione della stampa, di¬ 
rettore della rivista «Problemi 
dell’infomiazione-. e docente 
di scienza della comunicazio¬ 
ne e storia delgiomalismo alle 
Università di lorino, Milano e 
alla Luiss di Roma, Muriaidi. 
«Della mia candidatura non ne 
sapevo niente lino a martedì 
mattina - continua il giornali¬ 
sta -. Mi ita telefonato Spadoli¬ 
ni a Sestri Levante, poco prima 
delle IO del mattino... Insom- 
ma. come si dice in questi casi: 
sono contento di essere arriva¬ 
lo quinlo-. Ha accettato subi¬ 
to? «Beh. gliene mancavano 
ancora due... Ma per ora non 
voglio parlare della Rai e del 
lavoro che ci attende: sarebbe 
pura teoria. Non so neanche 
quando ci convocheranno, e 
chi ci dovrà convocare: forse 
Pedullà, ma é un passaggio an¬ 
cora incerto, non scritto. Certo 
-conclude Muriaidi -, sappia¬ 
mo che il servizio pubblico va 
preservalo e modificato, ma 
prima di parlare degli interven¬ 
ti da fare ò necessario che sia- 




mo almeno insediati». 

«lo sono uno storico e filolo¬ 
go. finché non capisco la situa¬ 
zione, preferisco non fare di¬ 
chiarazioni», lacco II professor 
Tullio Gregory, sui cui libri di fi¬ 
losofia si sono impegnati molli 
studenti liceali. E le polemi¬ 
che? «Cosa vuol rispondere? 
Uno impara lavorando». Elvira 
Sellerio, l'editrice di Gesualdo 
Bufalino e dell'ultimo Sciascia, 
è introvabie. Berivenuti com¬ 
pare al Tg3. ma resta sulle sue, 
ammette soprattutto di non sa¬ 
pere ancora molto del lavoro 
che lo attende, insomma; i 
nuovi garanti aspettano di es¬ 
sere alPopera poma di rilascia¬ 
re dichiarazioni che rischie¬ 
rebbero di essere avventate. 
Secondo le indiscrezioni, il 
nuovo consiglio potrebbe riu¬ 
nirsi già martedì o mercoledì 
della prossima settimana, e la 
convocazione spetterebbe al 
Presidente uscente. Pedullà. 
All'ordine del gipmo del nuo¬ 
vo Consiglio ci sarà l’elezione 
(a maggioranza assoluta e tra i 
suoi membri) del nuovo Presi¬ 


dente e la convocazione del¬ 
l'assemblea del .soci (cioè i 
rappresentanti dell'lri, che 
po.ssiede il 99,55'/u delle azio¬ 
ni) che, insieme allo stesso 
Consiglio, dovrà nominare il 
nuovo Direttore generale. 

Ieri si è riunito intanto per 
l'ultima volta il Consiglio 
uscente, per un aggiornamen¬ 
to del bilancio preventivo delle 
entrate e per approvare un «li¬ 
bro bianco» sul loro lavoro di 
.sette anni, da lasciare ai suc¬ 
cessori. 

Walter Pedullà è stalo tra i 
primi a commentare la nomi¬ 
na dei nuovi cinque consiglie¬ 
ri' «Scelte eccellenti - ha' di¬ 
chiarato -. È urgente una co¬ 
raggiosa, radicale e realistica 
riforma dell’azienda, nonché 
dell’intero sistema dei media. 
Sono convinto che nel nuovo 
Consiglio ci .sono le competen¬ 
ze, le culture e il rigore nece.s- 
sari a tale .scopo». Positivo an¬ 
che Il giudizio dell'Usigrai (il 
sindacato dei giornalisti), per 
le designazioni «certamente 
.sottratte alla perversa logica 


delle lottizzazioni». I.’avsocia- 
zione dei dirigenti (Adrai) 
esprime soddisfazione e ga¬ 
rantisce la propria collabora¬ 
zione |«;r «lavorire l’attuazione 
di rigorosi c coerenti provvedi¬ 
menti». Giuliana Del Bufalo, vi¬ 
ce direttore del Tg2. ha invece 
annuncialo le sue dimissioni 
•|)er dare un personale contri- 
buio alla riorganizzazione del¬ 
l’informazione televisiva». 

Dalla concorrenza, il com¬ 
mento di Enrico Mentana, di¬ 
rettore del TgS: «Non si può 
giudicare una squadra senza 
conoscere il centravanti, il di¬ 
rettore generale. Per ora. mi 
sembrano lutti ottimi esordien¬ 
ti». Il presidente della Fnsi, Vit¬ 
torio Roidi, ha invece dichiara¬ 
to la propria .soddisfazione per 
le scelte compiute: «Alla Rai fi¬ 
nisce l’era della lottizzazione». 
Per la Filis-CgiI c’è stata -una 
svolta rispetto all’invadenza 
dei partiti». 

«La Rai non può continuare 
a lare di tutto di più. ma deve 
riacquistare un ruolo centrale 
e tramante all’interno del siste¬ 
ma televisivo»: sulla Rai è inter¬ 
venuta anche la Conferenza 
cpùscopalc italiana, attraverso 
il suo bollellino (il «Sir»). rivol¬ 
gendosi al nuovo Consiglio 
d’amministrazione e denun¬ 
ciando la fragilità del sistema 
televisivo italiano, fortemente 
dipendente dai produttori stra¬ 
nieri. soprattutto americani, 
«l-a I^i - continua la nota - ha 
una grande responsabilità», 
deve dare voce alla nostra cul¬ 
tura c «concorrere a ricreare 
un’istanza etica dilfu.sa attra¬ 


verso un modello che recuperi 
I valon, nell'ottica di costruire 
una nuova identità nazionale». 

Positive le reazioni politiche. 
Vincenzo Vita (Pd.sj: «Pren¬ 
diamo atto con soddisiazione ' 
della nomina del nuovo consi- ' 
glio. Non ci sembra di ravvisa- ; 
re alcuna concessione alla cul¬ 
tura della lottizzazione e ciò 
rappresenta un aspetto nie- 
vanle. Ci auguriamo che i nuo¬ 
vi consiglieri mettano il massi¬ 
mo impegno nella difesa del 
ruolo e nella riforma del servi¬ 
zio pubblico, ormai urgente e 
inditferibilc», Francesco D’O- 
nolrio (De): «Resto contrario ' 
ad altribuire poteri di gestione 
ai Presidenti delle Camere, ma 
plaudo alle loro scelte, pur rin¬ 
venendo in esse tratti di sa¬ 
piente c ineludibile lottizj’.azio- 
nc». Non è d'accordo Pfer Fer¬ 
dinando Casini (De): «E sba¬ 
glialo dire che questo eda è 
composto da “marziani”: è un 
consiglio di persone molto 
rappresentative sotto ii prolilo '. 
culturale, che non tarderanno 
a comprendere i meccanismi 
aziendali». Alfredo Biondi 
(Pii): «Che non siano i soliti 
noti può essere un buon se¬ 
gno. Per quel che riguarda l’ef- 









licocia della gestione, si vedrà 
in corso d’opera: non ,si può la¬ 
re un atto ai fede sulle pur le¬ 
gittime solete dei due Presiden¬ 
ti. semmai solo un alto dì spe¬ 
ranza non rertn rii r.'irìt.'i'' Kn- 
rico Ferri (Psdi): «1 nomi sono 
certo di grande prestigio, tali 
da garantire professionalità ed 
equilibrio. Se si coglie il lenlati- 
vo di superare la logca partito¬ 
cratica, non si può pelò non ri¬ 
levare l’inclinazione ad accon¬ 
tentare le aree politiche più ag¬ 
gressive». Gianfranco Miglio 
(Lega): «Sono tutte persone ri- 
spettabili. Poi quando arrivere¬ 
mo noi sbaraccheremo tutto... 
e addio». Pietro Mita, di Rilon- 
dazione Comunista - che ave¬ 
va annunciato guerra in aula 
se le nomine aves.sero ia.sciato 
supporre pressioni «Sono 
delle personalità conosciute 
per specifiche competenze 
maturate in altri settori. Resta¬ 
no da verificare le capacità di 
porre mano a una radicale in¬ 
novazione nella gestione con¬ 
tro le pratiche di lottizzazione». 
Infine, Marco Pannella contro 
tutti: «Muriaidi è il più illustre 
rappresentante del giornali¬ 
smo di regime. È uno scanda¬ 
lo.,.». rjs.Gar. 


Bruno 

Gambarotta, 
uno degli 
«anziani Rai». 
In alto Walter 
Pedullà, 
presidente 
uscente 


Gambarotta: «Il mio consiglio di anziano Rai: 
attenti all’aria condizionata, è tenibile» 




Una rivoluzione dentro la Rai: come reagiscono i 
vecchi dipendenti all’arrivo dei cinque nuovi consi¬ 
glieri d’amministrazione. Parla per tutti Bruno Gam¬ 
barotta, che di consigli e consiglieri ne ha visti tanti. 
E ricorda i tempi di Elena Croce, figlia del grande 
Benedetto e quelli del manager Glisenti, che doveva 
mettere tutto a posto. Per arrivare ad avanzare una 
proposta: eleggere una consulta degli anziani Rai. 


MARIA NOVELLA OPRO 


' Hi MILANO. Gli anziani Rai 
sono lavoratori indefessi e Bai¬ 
no Gambarotta, che è il simbo¬ 
lo stesso della categoria, non é ■ 
certo da meno. Lo troviamo ■ 
impegnato alla sede di Torino, 
questa volta per la radio. Insie¬ 
me a Ermanno Anfossi prepa¬ 
ra Tempo reale che andrà in 
onda nel corso dell'estate dal 
lunedi al venerdì su Radiodue ' 
(ore 10,30-14.15).Maèsubito • 
oìsponibile a interrompere i>er ' 
commentare per noi questa 
nuova importante fase della vi- . 
ta dell’azienda: l'elezione dei 
cinque «professori- al vertice ‘ 
della Rai. . - «.va.» 


Che cosa pensa di questa 
scelta, fatta dai presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to^ lei che di consigli di am¬ 
ministrazione ne ha visti 
tanti? 

Noi anziani Rai siamo molto 
onorati. Ci sentiamo molto in¬ 
coraggiati e guardiamo a que¬ 
sti cinque saggi come a uno 
sbocco possibile. Rappresen¬ 
tano per noi una ventata di 
speranza e la prova che abbia¬ 
mo un futuro. Le pantere grigie 
hanno ancora molle opportu¬ 
nità. 

Certo, avete un futuro che vi 
auguro lunghissimo, ma 


avete anche un passato.. 

Eh sì. ne ho visti tanti...le han¬ 
no provate proprio tutte. Han¬ 
no provato anche un diploma¬ 
tico, un ex amba.sciatore che 
portava «sempre la cravatta a 
farfalla. Poi c’è stato Novello 
Pappafava de’ Carraresi, bra¬ 
vissima persona il cui merito 
principale era di essere stato 
citato una volta da Piero Go¬ 
betti sulla Rivoluzione liberale. 
Era un incipit («Mi scrive No¬ 
vello Pappafava...-) che risul¬ 
tava nel suo curriculum. Poi 
venne il momento in cui si dis¬ 
se che ci voleva un manager e 
presero Glisenti. che veniva 
dalia Standa. o daH'Upim. Era 
uno considerato espertissimo 
nel mettere tutto a posto. Co¬ 
munque sarà dura per questi 
cinque. 

n loro è un compito tenibi¬ 
le. La radiotelevisione di 
Stato è un'azienda comples¬ 
sa e forse sarebbe utile che 
consultassero anche gli an¬ 
ziani Rai. Non crede? 

Certo. Io spero anzi che ci sia 
una consulta degli anziani, la 
consulta dellaierza età. Soche 
uno dei cinque ha 77 anni, ma 
d’altra parte, se pensi che han¬ 


no affidato i) risanamento Fer- 
ruzzi a Cuccia, che ha 85 an¬ 
ni,..E esaltante per noi .scoprire 
che abbiamo tutti un avvenire. 
Ma, tornando ai nuovi consi¬ 
glieri d’amministrazione, pen¬ 
so che il presidente degli an¬ 
ziani Rai chiederà subito un’u¬ 
dienza. 

Chi è II presidente degli an¬ 
ziani Rai? 

Si chiama Gtu.seppe De Vito, è 
una persona inappuntabile, 
che manda sempre telegram¬ 
mi a lutti. Per diventare anziani 
Rai bastano 20 anni dì anziani¬ 
tà. Poi. a 25 anni ti danno l’oro¬ 
logio e a 30 la medaglia d’oro. 
Questi cinque forse non ce la 
faranno a diventare anziani 
Rai. Senza mettere limili alla 
provvidenza, mi sembra piut¬ 
tosto difficile. Perciò proporrei 
di farli anziani ad nonorem 
con una cerimonia toccante 
durante la quale li .saluteremo 
con alate parole. 

Mi sembra una splendida 
idea, che sicuramente li 
commuovcrà. Ma lei, nella 
sua lunga esperienza, chissà 
quanti altri consiglieri avrà 
conosciuto che hanno fatto 


la storia di questa grande 
impresa culturale che è la 
Rai. In particolare, voirei 
che cl ricordasse qualche fi¬ 
gura femminile cne abbia 
preceduto nella carica la si¬ 
gnora Elvira Seiierio. 

Pensi che un tempo nel consi¬ 
glio di amministrazione c’era 
la figlia di Benedetto Croce. • 
Cfena. E ricordo che c'è stato 
un periodo in cui avevo Tinca- 
rico di scrivere le propelle tri¬ 
mestrali al consiglio, nelle qua¬ 
li si illustravano i vari program¬ 
mi da realizzare. Ricordo che 
me le facevano «sempre riscri¬ 
vere, ammonendo che le 
avrebbe lette Elena Croce. Così 
come dicevano alla Susanna 
Agnelli «ricordati che .sei una 
Agnelli*, a me dicevano: «ricor¬ 
dati che le tue paginette le leg¬ 
ge Elena Croce-, Allora anche 
le proposte di varietà doveva¬ 
no avere qualche contenuto 
culturale. Bisognava nobilitare 
tutto, sostenendo magari che 
m quello spettacolo si ricorda¬ 
va li pas.sato, che c’era anche 
la storia. 

Ma ci sarà stato, fra tanti, 
anche il suo consigliere 
d’amministrazione preferì- 


Ho amalo molto Angelo Ro- 
manò, che era stato prima mio 
direttore di rete (Raiuno) e 
poi fu eletto senatore della Si¬ 
nistra indipendente e designa¬ 
lo consigliere d'amministrazio- 
ne della Rai. Ed è morto che 
era ancora consigliere. Poi ho 
conosciuto bene Pedullà... 
Giusto, ma che fine faranno 
I vecchi dirìgenti supremi? 
Per quanto tempo ancora re¬ 
steranno in canea e chi U so¬ 
stituirà? 

Eh...uno dei cinque diventerà 
presidente, sembra Muriaidi. E 
poi nomineranno il nuovo di¬ 
rettore generale, che dovrebbe 
essere uno della macchina 
Rai. Si fanno ì nomi di Corrado 
Guerzoni. Emanuele Milano. 
Sergio Zavoli e Albino bonghi. 
Ma Milano non è più In Rai. E 
bonghi è direttore del TGl. 
Solo all’Idea che poi debba¬ 
no elatere un nuovo diret¬ 
tore aTTGl c'è da star male. 
Per eleggere Longhi c! sono 
voluti mesi, forse anni., 
Quando è arrivato Clinton alla 
presidenza i tremila di Bush 
hanno fatto i bagagli. In Rai in¬ 


vece vengono tulli spostati per 
essere promossi, oppure pro- 
mo.ssi per essere spostali. E' 
questo il motivo per cui la 
struttura Rai si configura per 
grandi strati geologici. 

Ma, dica la verità, qualche 
pensierino ce lo avra fatto 
anche leÌ...ln8oroina, avrà 
desiderato qualche volta di 
diventare consigliere di am¬ 
ministrazione. 

No, per l'amor del cielo! Quelli 
lavorano, sa. È un organismo 
di gestione. Pensi che si riuni¬ 
scono una volta alla settimana, 
mentre in certi altri con«sÌglì 
neppure una volta al mese. 

Ha qualche suggerimento, 
in qualità di anziano, da da¬ 
re a questi cinque benemeri¬ 
ti che verranno a farsi carico 
dei problemi della sua 
azienda? 

SI. Avanzo il sugeerimento di 
fare attenzione ’all’ana condi¬ 
zionata, che è molto forte ai 
piani alti. Data Telà. potrebbe¬ 
ro subirne delle conseguenze, 
più che altro per lo «sbalzo con 
restemo...Non • dico morire, 
per carità, rna qualche colpo 
della strega magari sì. 


Paoio Muriaidi 
studioso e giornalista «doc» 


« .m wm Paolo Muriaidi, giornalista, è nato a 
Genova l'S settembre 1919. Si è laureato 
nella .sua città natale in Giurisprudenza e 
ha cominciato giovanissimo l’attività pro- 

. (essionale al Seco/o X/Xdi Genova. È gior¬ 

nalista professionista dal 1940 e attuai-- 
mente viene considerato uno dei massimi 
esperti del giornalismo e dell’informazione scritta e ra¬ 
diotelevisiva. Partigiano combattente durante la Resisten¬ 
za, dopo la guerra si è trasfento a Milano iniziando a lavo¬ 
rare ai Corriere della sera. Dal 1956 al 1973 ha lavorato 
come caporedattore al Giorno. Nel 197-1 è stato eletto 
presidente della Fnsi, la Federazione nazionale della 
stampa italiana, carica che ha ricoperto fino al 1981. £ 
entrato poi a far parte del «bureau», l'organo dirigente 
detta Federazione intemazionale dei giornalisti. È diretto¬ 
re della rivista Problemi deirinformazione e docente di 
Scienza della comunicazione e Storia del giornalismo 
presso le Università di Torino e Milano e all’univorsità pri¬ 
vata Luiss di Roma. È autore di molli saggi su! giornali¬ 
smo e i media. 


Elvira Sellerio 
una editrice di qualità 


sCi» ** Elvira Giorgianni Sellerio è nata a Pa- 
T Icrmo il 18 maggio 1936, ed ha due figli. 

I Laureata in giurisprudenza, cavaliere del 
- "'p-- lavoro, nel 1991 ò s'ata insignita di una 

' ^ - laurea honoris causa in lettere dalla facol¬ 

tà di magistero di Palermo. Il suo lavoro 
nell'editoria è comincialo nel 1970, quan¬ 
do ha fondato la casa editrice Sellerio che ha avuto tra i 
suoi autori più celebri I^eonardo Sciascia e Gesualdo Bu¬ 
falino, Al forte rapporto con lo scomparso scrittore di Re- 
calmuto si deve II successo di una «scommessa»: così la 
Seiierio ha più volte definito la sua “prete.sa>' di lanciare 
da Palermo una casa editrice che si propone come «na¬ 
zionale», scontando tutte le conseguenze di una localiz¬ 
zazione periferica. Attraverso Bufalino la Sellerio è stata 
premiata con il Supercampicllo nel 1981 per il romanzo 
Diceria clell’uniore. dal quale ù stato tratto l’omonimo 
film di Beppe Cino. Nel 1991 «alla Sellerio ò stato attribuito 

II premio «Marisa Bellisario». La casa editrice Sellerio si è 
fatta cono.scere largamente per la sua collana di libretti 
dalla caratteristica copertina in blu scuro. 


Claudio Dematté 
prorettore della Bocconi 


H Claudio Dematté. nato a Trento il A 
■ marzo 1942, o pioiotloie della làoeeom di 
Milano e professore ordinario di economia 
dogli intermediari finanziari, pres.so lo stes¬ 
so ateneo. Gradito, si dice, in ambienti le¬ 
ghisti. ha al suo attivo un curriculum acca¬ 
demico di tutto rispetto. Dopo la laurea in 
economia e commercio (conseguita nel 1967 presso la 
Bocconi), si è sprecializzato all’estero: alla Harvard Business 
School di Losanna, a Boston e alla New York Postgraduatc 
Business School. Dal '73 al '90 è stato direttore della Scuola 
di direzione aziendale dellt Bocconi. Ricopre e ha ricoper¬ 
to numerosi incarichi di responsabilità in varie .società pri¬ 
vate. Nel biennio 1985-86 è stato amministratore delegato 
della Banca di Trento e Bolzano, di cui successivamente 
(1986-89) ò stato nominato vicepresidente. Nello stesso 
triennio è stato vicepresidente anche del Credito Milanese. 
Attualmente siede nel consiglio d’amministrazione della 
Laterza, della Chase Gemina e della Moie assicurazioni, È 
anche consigliere scientifico dell’Assolombarda. 

ì Feliciano Benvenuti 
amministrativista di ^rido 


H Feliciano Benvenuti è avvocato 
esperto in Diritto amministrativo. Nato nel 
1916 a Padova, sposato, padre di due figli, 
ha insegnato all’Università Cattolica di Mi¬ 
lano. Si è in seguito trasferito nell’ateneo 
veneziano Ca’ Foscari, di cui è stato prima 
docente poi rettore fino alla metà degli 
anni Ottanta. Attualmente è professore onorario di Diritto 
amministrativo alla facoltà di Economia e commercio di 
Venezia Feliciano Benvenuti ha fatto parte del comitato 
esecutivo dell'lmi, c ha ricoperto la carica di presidente 
della Banca Cattolica del Veneto e del Banco di San Mar¬ 
co. È presidente della Fondazione Palazzo Grassi, il cen¬ 
tro culturale della Fiat a Venezia, e dell’Istituto Veneto di 
Scienze, lettere e arti. Benvenuti é conosciuto in tutto il 
mondo per la sua attività di legale, è cavaliere di Gran 
Croce della Repubblica italiana e ha svolto attività di con¬ 
sulenza a favore di numerosi enti e organismi intemazio¬ 
nali. Il suo nome compare nel cosiddetto toto-Rai, ovvero 
nella rosa dei possibili candidati alla presidenza della 
Rai. 



Tullio Gregoiy 
storico della filosofia 


H Tullio Gregory è nato a Roma nel 
1929, è sposato e ha due figlie. Ha percor- 
'g so tutta la sua carriera accademica all’uni- 

? M versità «La sapienza» di Roma, dove si è 

I g laureato nel 1950 in Storia c Filosofia, Nel¬ 

lo stesso anno viene nominato assistente 
e sei anni dopo vince il concorso di pro¬ 
fessore incaricato. Nel 1961, dopo essere .stato nominato 
professore ordinario, insegna Stona della filosofia medie¬ 
vale offrendo con la sua lezione nuovi criteri interijretativi 
del pensiero medievale. Membro dell’Accademia dei Lin¬ 
cei e dell’Accademia Britannica, direttore del centro del 
Consiglio nazionale delle ricerclie che si occupa del pro¬ 
getto «lessico intellettuale europeo», Tullio Gregory dirige 
da dieci anni l’istituto di filosofia di villa Mirafiori dell’uni¬ 
versità "La Sapienza» a Roma. Fa parte del consiglio 
scientifico dell'Istituto dell’Enciclopedia italiana Trecca¬ 
ni, dove è responsabile della quinta appendice (dal 1978 
al 1992 ). Ha pubblicato oltre una decina di volumi, pre¬ 
valentemente a carattere scientifico. 


i 
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Politica 


Per il 23 luglio convocata la Costituente Publio Fiori si scaglia contro gli «esterni » 

Dietro lunanimità crescono i malumori Con il leader a sorpresa Forlani e Gaspari 

Elia: «Assurda la pretesa di traghettare tutti » Intanto scende in campo anche Tepiscopato: 
Bianco: «L'elenco degli esclusi lo fa lui? » «NelPimpegno politico i cattolici siano uniti » 


I vescovi «benedicono» Martinazzoli 


Il segretario ha il sì della Direzione, ma la De è spaccata 


"Mi pare che il partito c'è", dice Martinazzoli dopo 
aver ottenuto dai segretari locali un "consenso con¬ 
vinto» alla costituente convocata per il 23 luglio. An¬ 
che i vescovi appoggiano il leader de, e invitano i 
cattolici air«unità delle vie». Ma la situazione a piaz¬ 
za del Gesù resta difficile: dietro l'unanimità di fac¬ 
ciata serpeggiano le ostilità. E, a sorpresa, con Mar¬ 
tinazzoli ora si schierano Forlani c Gaspari... 


FABRIZIO RONDOLINO 


ROMA A dare una mano a 
Martinazzoli. scendono ora in 
campo \ vescovi. Affidando al 
Sir, l’agenzia di stampa pro¬ 
mossa dalla Cei, una nota che 
sembra voler anche rimettere 
le cose a posto nell’omiai tur¬ 
bolenta comunità ccclasiasti- 
ca italiana. Ai cattolici, i vesco¬ 
vi chiedono «un messaggio 
(ranco e un forte contributo, 
affinché dall'ispirazione cri¬ 
stiana sappia nascere una prò- 
IK>sia politica rivolta a tutti e 
che si ponga come punto di ri¬ 
ferimento di tante energie oggi 
in movimento*. Lii Chiesa ita¬ 
liana insomma (o per meglio 
dire la sua maggioranza) salu¬ 
ta con favore la «svolta» di Mar¬ 
tinazzoli: e ne approfitta per 
fornire un‘«ìnteiT>retazione au¬ 
tentica* delle più recenti prese 
di posizione papali. Che sotto¬ 
lineano. sì legge nella nota dei 
vescovi, «rimpbrtanza deH'uni- 
ti\ c della converg»»nza dei cat¬ 
tolici neH'impegno politico. 


Lo scontro a Rìfondazione 

Oggi Garavini formalizzerà 

le sue dimissioni: 

non me ne vado, mi cacciano 


■1 ROMA. Kitondazione, é il 
giorno delle dimissioni. An¬ 
nunciate domenica, al termine 
del «comitato politico» che l'ha 
messo in minoranza, Garavini 
le ras.segnerà slamane in dire¬ 
zione. Darà al dimissioni, anzi: 
prenderà atto che è «stato di- 
mi.ssionalo». Ad usare quest’e¬ 
spressione è lo stesso Garavini, 
in un'interyi.sta al GrI: «lo ho 
garantito là collegialità, mai 
una deliberazione importante 
e stata presa .se non collegial¬ 
mente. I.e denunce sono per¬ 
ciò strumentali per ottenere 
che II segretario se ne vada». 
Quindi, "la verità è che sono 
stato dimissionato». Qualche 
po.ssibilità che Garavini ci ri¬ 
pensi? Poche, se non nessuna. 
Spiega ancora l’ex dirigente 
Cgil: «Se venisse cambiata la si¬ 
tuazione da chi ha promosso 
l’iniziativa che ha messo in cn- 
si il gruppo dirigente, allora 
non sarei più ’dimissionato". 
Ma al momento, alla luce delle 
intersiste rilasciate da Cossut- 
ta. Libertini ed Ersilia Salvato, 
mi pare sia emersa una spinta 
ancora più dura nella direzio- 


H ROMA L’ex presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, si è dimesso dalla ca¬ 
rica di presidente onorario del- 
rA.spcn Italia, Sembra per in¬ 
compatibilità con iex presi¬ 
dente del Consiglio. Giuliano 
Amato, presidente effettivo 
della stessa associazione. Col¬ 
pa del rifiuto (espresso con 
parole quasi sprezzanti) a la¬ 
vorare insieme per una secon¬ 
da repubblica presidenziale? 

Certo, si rompe un sodalizio 
fortissimo. Nel periodo in cui 
faceva il Grande Esternatore, 
in cui dimostrava - c come - di 
non es.sere «un uomo scialbo, 
di seconda fila, disciplinato ed 
obbediente», .si diceva che, 
con le sue asce.se ai Colle, fos¬ 
se li Dottor Sottile a ispirarne le 
mosse. Il presidenzialismo 
specialmente. 

Erano amici per la pelle. Poi 
Cossiga si accomiatò, fi Partito 
del Presidente perse colpì. Il 
governo presieduto da Giulia¬ 
no Amato venne bollato dal 
.senatore a vita di debolezza c 
ridicolaggini?: sbagli tulio, sei 
un dLsaslro. Eppure, il rapporto 
tra i due teneva, comunque. 






"Unità delle vie" é oggi una sfi¬ 
da. ma anche un orientamen¬ 
to». 

La nproposizione del dibat¬ 
tito suU'unità polìtica dei catto¬ 
lici è però un aspetto lutto 
sommalo marginale rispetto 
alle vicende attuali di piazza 
del Gesù. Perché in gioco, nel¬ 
la «svolta* di Martiniizzoli. ò 
piuttosto la futura unità politi¬ 
ca dei democristiani. La Dire¬ 
zione di marled). preceduta da 
annunci di battaglia, s’è invece 
conclusa rapidamente e alt'u- 
nanimità. Il segretario, con una 
certa lucida durezza, aveva 
spiegatochc«di nuovoc'éoggi 
che siamo giunti ad un confine 
oltre il quale non vedo come si 
possa ragionevolmente crede¬ 
re alla nostra durata». I-e vec¬ 
chie e nuove volpi dì piazza 
del Gesù, martedì, hanno faltr» 
buon viso a cattivo gioco, con¬ 
vocando per li 23 luglio ra.s- 
semblea costituente che. nelle 
intenzioni di Martinazzoli. do- 




Mino 

Martinazzoli. 
segretario 
della Oc 
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vrebbe mettere m cantiere il 
nuovo partito, 

Dietro runanimità di faccia¬ 
ta, tuttavia, lo scontro si prcan- 
nuncia aspro. No cogito un 
aspetto essenziale Leopoldo 
Elia, quando spiega a Famigfia 
cnstianachc «questa pretesa di 


voler traghettare tutto senza fa¬ 
re nos-sun vaglio dei comporta¬ 
menti e delle persf)ne mi pare 
non stia né in cielo né in terra 
Bisogna dar vita <kI una forza 
politica - incalza Elia - liberata 
dui personaggi più comf)r(j- 
mevsi con una prassi condan¬ 


nata prima che dai giudici dal¬ 
la coscienza popolare* Il pun¬ 
to é che tra i -personaggi» ctii 
alltido Elia c'é il fior fiore della 
De. la sua classe dirigente .il 
gran completo. Tanto che (»e- 
Fardo Bianco replica piccato: 
•Kaccia lui Telenco rlegli 


"esclusi", allora. Una classe 
dirigente che s'afferma per 
strappi tr4tunialici. porta con 
sé I veleni della rottura*. Il «co¬ 
dice deontologico» approvalo 
quafclie mese fa a piazza del 
Gesù - Dia ricordato Ro.sa Rus¬ 
so Jervolino, eh/* promette per 
il futuro «una cosa completa¬ 
mente nuov.i» -- verrà applica¬ 
lo anche alla costituente: e 
dunque nessun inquisito do¬ 
vrebbe varcare la soglia del Pa¬ 
lazzo dei congressi Ma sarà 
d.iv^'eroco.s}''’ 

Stupisce, nella «svolta* de¬ 
mocristiana. li modo tutto de- 
iiiocnstiano d’inlendcrla e di 
cavalcarla. Un -fronte del No» 
esiste anche a piazza del Gesù 
(anzi, nc esiste più d'uno), e 
tuttavia runanimità sembra di¬ 
venuta la regola, e proprio nel 
parlilo che ha fallo de) corren- 
Usino una vera e propria filoso¬ 
fia di vita, una visione del mon¬ 
do. Ma non luttoèco.sì sempli¬ 
ce. nócosi piano: Luigi Granel¬ 
li (sinistra di Base) spara a ze¬ 
ro sulla Russo Jervolino. chie¬ 
dendone le dimissioni perché 
-non ha spes:.) una parola per 
difendere le funzioni del Con¬ 
siglio nazionale, democratica¬ 
mente eletto dal congresso*. E 
Publio Fiori (andreoliiano) 
s’awenta sugli esterni «che 
vengono a farci la morale» e 
profK>ne provoc.Uonainente 
*la rifonda/ione de*. Stupisce 
di piu "perù, la IranquiUa ade¬ 
sione di forl.ini, che interpreta 
(a svofla tutta in chiave di -rin¬ 
novamento-: e «rinnovamen¬ 


to*. dopo gli anni sbarazzini e 
un po’ velleilan della pnm.i se¬ 
greteria De Mita, è iin.i p.iroLi 
die nel Ic.vsico de indica da 
tempo il minimo di cambi.i- 
memto raggiungibile con il 
massimo dFimmobilità -Nell.i 
riflessione di Marlinazzfili - 
spicg.i Forlani - prevale il rin¬ 
novamento nel rispetto della 
tradizione, e io .sono d'accor¬ 
do». 1^1 pensa cosi .mche un 
altro capo doroteo. Remo G.i- 
span. convinto che «in Direzio¬ 
ne sia stata .sc/'Ita )a line.i della 
continuità-. E per .iflossare de- 
finiliv.irnente la «svolta». Ga- 
s[>ari ricorre ad un paragone 
storico pcrdircosi inquietante 
«Anche con la segreteria Picco¬ 
li - ricorda - facemmo un'as¬ 
semblea con gli esterni che 
diede buoni frutti". 

E Martinazzoli? Piano piano, 
col passo di chi ù abituato a 
lunghe passeggiale solitane fra 
1 monti, semljra procedere sul¬ 
la strada che ha tracciato Ieri 
ha riunito alla villa-bunker del¬ 
la Camilluccia i segretari citta- 
uini e regionali (ih gran parte 
creature della su.i segreteria), 
ottenendo un consenst>-mollo 
convinto». «Direi che il partito 
c’é-, commenta i! segretario: 
forse per farsi coraggio E ag¬ 
giunge che il vero dis.sen.so 
sembra ridursi alla scelta del 
nuovo nome: -Il che mi confer¬ 
ma - conclude Marlin.izzt»li - 


la nece.ssità di sottoporre la 
questione .tcJ una ». onsultazio- 
ne mollo ampui- Ci(»é ad un 
referendum fra gli iscriiii 


Querela al giornale di Feltri per una notizia falsa sulle retribuzioni di Occhetto 


La Lega ordina: guerra al Pds 
E ^«Indipendente» inventa doppi stipendi 


ne che porta aiie mie dimÌ!.4Ìo- 
ni». Le vicende di Rìfondazione 
naturalmente non riguardano 
solo il gruppo dirigente del 
partito nato da una costola del 
Pei. Interessano un po’ tutta la 
sinistra. Ed infatti Occhetto, in- 
tetvendo ieri ad un program¬ 
ma su >ltalia Radio» ha risposto 
in diretta ad una domanda 
proprio su cfuesto tema, li lea¬ 
der della Quercia ha sostenuto 
che la lotta interna a Rifonda- 
z:one gli la tornare in mente il 
•male oscuro» della sinistra: 
quello cioè che fa «identificare 
come il nemico principale chi 
ti sta più vicino». «Tanl’è che fi¬ 
no a ieri tutta Rifondazione ri¬ 
teneva che no: fossimo quasi 
dei nemici». Ed ora? Che acca¬ 
de dopo le dimissioni di Gara- 
v:ni? «Staremo a vedere come 
va a finire. Comunque, auspi¬ 
co che Rilondazione, o alme¬ 
no le forze collegate a Rifonda- 
zlone, scelgano la strada della 
più ampia unità della sinistra. 
Sin:.stra che non è solo quella 
di opposizione, ma che si po¬ 
ne anche il problema del go¬ 
verno». 


È l'assaggio dcU’offensiva leghista per «sfondare" a 
sinistra? L'<'organo" di Bossi, l'«lndipendcntei>, riesce 
però solo a tirar fuori una polemica da strapaese. 
Questa: Occhetto prenderebbe un doppio stipen¬ 
dio, da Camera e Cec. È falso e arriva la smentita. 
Feltri non s'arrende: dice che sì, forse s'è sbagliato, 
ma ci sono sempre i rimborsi. Ancora bugie. E ii Pds 
chiede i «danni», da destinare a fini sociali. 


■a ROMA. Smentiti, insisto¬ 
no. Rismentili, non demordo¬ 
no. Ma la notizia è falsa ed già 
partita una querela con richie¬ 
sta di risarcimentodei danni. 
Soldi che andratmo a finan¬ 
ziare i «centri di iniziativa», 
strutture che servono ad infor¬ 
mare la genie sull’attività della 
Cee. Se cosi fos.se - e cosi au¬ 
spica la Quercia che ha chie¬ 
sto di destinare il «risarcimen¬ 
to» a fini sociali - sarebbe la 
logica conclusione, a «boo¬ 
merang», di questa storia. Che 
ha per protagonisti volontari 
la Lega ed il «suo» quotidiano 
l’»lnd:pendente», e per prota¬ 


gonista involontario, Occhet- 
to. Un breve nepilogo, per ca¬ 
pire di che si tratta. Prima. |>e- 
rò, una preme.s.sa: fra t prola- 
gonisti va citato anche f3o,s,si. 
che sub:to dopo le elezioni - 
anzi: visto il risultato delle ele¬ 
zioni - ha deciso di dichiarare 
guerra alla Quercia. Obiettivo: 
la conquista dell’elettorato pi- 
diessino. Dato r«ordine», l’or¬ 
gano .semi-ufficiale è partito. 
Lancia in resta. E due giorni 
la, mentre tutti titolas-ano sui 
drammatici venti di guerra 
che spirano in Medio Oriente, 
il quotidiano di Feltri sceglieva 
questa apertura: «Occhetto è 


diverso: prende uno stipendio 
a Roma ed uno a Strasburgo 
(dove non è mai andato)». A 
detta deir«lndipendente». in- 
somma, il segretano della 
Quercia, inc.isserebbe oltre 
allo stipendio da deputato ita¬ 
liano. «altri -100 milioni all’an¬ 
no». Pagati dal Parlamento eu¬ 
ropeo. Parlamento europeo - 
e siamo alla seconda -denun¬ 
cia» del giornale - dove però 
Qcchctio non siirebbc mai 
andato. Trattandosi di un «su- 
per-as,senteista». 

Tirato |K-r i capelli in questa 
polemica da strapaese, il Pds 
ha spiegalo ette non c'era nul¬ 
la di vero. Proprio nulla. Oc¬ 
chetto non prende due stipen¬ 
di: a parte le motivazioni eli¬ 
cile. per il semplice latto che è 
vietalo. Dalla legge, che obbli¬ 
ga il parlamentare europeo ad 
optare fra una delie due in¬ 
dennità. Naturalmente, il co¬ 
municato del Pds concludeva 
dando l’annuncio della que¬ 
rela di Occhetto all’"lndii>en- 
dcnle». Naturalmente. Visto 
che il quotidiano nelle pagine 
interne titolava cosi: «Per Oc¬ 
chetto ogni line me.se un rega¬ 


10 di 33 milioni». Falla la galle, 

11 giornale prova a stendere un 
velo di silenzio sulla vicenda?- 
Neanche per idea. Il giorno 
dopo, cioè ieri. Feltri fa pub¬ 
blicare la smentita di Botteghe 
Oscure e ospita una lettera di 
Luigi Calaianni. Il quale con 
molto garbo spiega come 
.stanno le cose dal punto di vi¬ 
sta «salariale» e. dati alla ma¬ 
no, dimostra anche come «sia 
faLsa» la descrizione di un Oc¬ 
chetto super-assenteista. Cer¬ 
to, negli ullimi tempi, il .segre¬ 
tario del Pds non s’vi.sto mollo 
a Strasburgo, ma, insomma. 
qualcosa in Italia è pur suc¬ 
cessa, aggiunge Colajanni. 

Feltri «inca-ssa» la smentita, 
la publrlìcarc la lellera del- 
Feurodepulato. ma poi affida 
ad un corsivo la sua contro re¬ 
plica, Che, arrampicandosi 
sugli scivolosi specchi delle 
definizioni burocratiche, dice 
più o meno cosi: sì. forse avre¬ 
mo sbaglialo a parlare di dop- 
pio-.slipendio, ma resta il fatto 
che Occheto «gode» di un bel 
po’di bcnefils, 115 milioni per 
gli assistenti. 70 per le spese di 


scgrelcri.i eie Conclusione: 
«sèmpre .soldi in più di cui di¬ 
sporre». A ijarlc la palese con¬ 
traddizione (visto che I «bene¬ 
fici» sono concessi dal Parla¬ 
mento in rapporto alle «pre¬ 
senze»), anche questa .secon¬ 
da versione della denuncia è 
falsa quanto la prima. Perchè 
Occhetto, come gli alln euro- 
deputati del Pds. lascia una 
quota consìstente dei «rimbor¬ 
si» al partito. Ma soprattutto 
perchè la Quercia ha deciso 
di versare «l'indennità di assi¬ 
stente» per creare venti ceniri 
- uno per regione - ulilizzablli 
anche dai cittadini per cono- 
.scere l’attività legislativa della 
comunità, Bugìa, dunque. 
Che stavolta l’-lndìpiendente» 
dovrà pagare: ii Pds, infatti, 
chiede i «danni». Quanto vuo¬ 
le” Semplice: la differenza fra 
riuanlo davvero prende Oc¬ 
chetto e quanto gli ha attribui- 
lo l’«Indipendenle». Soldi che 
andranno appunto ai «centri». 
Una sorta di contrappasso, 
applicala alle malefatte leghi- 
ste, 

L \S.B. 


Cossiga-Amato: è rottuira 

Per contrasti con r«amico» 
l'ex capo dello Stato 
lascia Tassociazione Aspen 


Al via oggi a Roma sulla Cristoforo Colombo. Cultura, show, dibattiti 


Undici ^omi di «Leti» 
la festa della Sinistra giovanile 


Mattina 

Lascia il Psi 
Rinascita 
si divide 


. AH’insediamenlo di Ciampi, al¬ 
tra bordata: eccolo qua «il go¬ 
verno del presidente della Re¬ 
pubblica». conferita da Scalfa- 
ro. Con Amato, il senatore a vi¬ 
ta Cossiga, continua a scam¬ 
biarsi messaggi. Gli piace l’i¬ 
dea di Età Beta, ovvero la 
possibilità appena intravista 
del Cap, il fantasticato polo 
Cossiga-Amato-Pannella. Ma 
si, bi.sogna reagire, rialzare la 
lesta. Bène, dunque, gli incon¬ 
tri degli «autoconvocati», molti 
dei quali inquisiti o almeno 
•avvisati», ora raccolti sotto il 
generoso mantello pannellia- 
no; bene, aggrumare, creare 
un rassemblemeril dove si sia 
sulla stessa lunghezza d’onda. 
Mettiamoci insieme, in nome 
del presidenzialismo 

Poi, . qualcosa succede. 
Qualcosa che pesa, forse, più 
delle parole del Dottor Sottile 
rivolte a Cossiga. Amato dice: 
io sono e resto un uomo di si¬ 
nistra. E siccome sono di sini¬ 
stra, voglio sapere che cosa 
vuole fare il Pds. Un centro 
progressista questo partito non 
lo può co.struire da solo e io .so¬ 
no pronto a dare una mano. 


Da Oggi e fino all'11 luglio la festa nazionale della 
Sinistra giovanile a Roma, ospitata nell'ambito della 
Festa dell’Unità sulla Cristoforo Colombo. Titolo 
della manifestazione e parola d’ordine è «Loft», «si¬ 
nistra». intorno alla quale si incentreranno dibattiti o 
incontri. Non solo politica, però, fiorisce sul cartello¬ 
ne di «Left», ma anche musica, presentazioni di libri 
e incontri con autori, attori e registi. 


ROSSELLA BATTISTI 


BB ROMA. •Lcft», «sinistra», 
un titolo che - corno si suoi 
dire - ò tutto un programma 
per la festa nazionale dei gio¬ 
vani pidiessini. a Roma da 
oggi all’l I luglio. Interrogarsi 
sul significato di questa paro¬ 
la per ridarle nuovi contenuti 
è infatti II primo compilo che 
la Sinistra giovanile si pone 
in un consistente tragitto di 
dibattiti. 

Non è più, però. Il tempo 
di autocritiche .spietate, beasi 
di approfondimenti e di con¬ 
fronti. I.Z) testimonia il fallo 
stesso che stavolta la Sinistra 
giovanile scende in campo 


accanto al Pds, Lisciandosi 
ospitare all'interno della Fe¬ 
sta deirUnilà romana, invece 
di scegliere come al solito 
una piccola località provin¬ 
ciale, C’è semmai una ritro¬ 
vata grinta, la voglia di lan¬ 
ciarsi in un’avventura ideale 
che le ultime elezioni hanno 
fatto sentire più vicina. I di¬ 
battiti «left» servono dunque a 
fare il punto sulla situazione, 
a chiarire meglio concetti co¬ 
me «democrazia», sul quale 
si confrontano Massimo D’A- 
Icma, Ferdinando Adornato, 
Enzo Bianco c Lucio Magri 
(domani), rineviUibilc«Tan- 


genlo|X)li». sulla quale riflct- 
tono Alfredo Reichlin c Feli¬ 
ce Mortillaro (3 luglio), l’a- 
busalissimo termine di «soli¬ 
darietà», sul quale interven¬ 
gono Carlo Cifiezzi, Raffaella 
Bolini. Alessandro Curzi, 
Franco Passucllo (-5 luglio), 
o lo scottante tema della 
■violenza», dove sono chia¬ 
mali a ripercorrere la memo¬ 
ria dell’llalia delle stragi Aldo 
Tortorclla, Paolo Cabras e 
Felice Cd.s.son (7 luglio). Il 
ciclo di discussioni si conclu¬ 
derà poi sabato 10 luglio alla 
jjresenzd di Achille Occhetto 
che affronta la questione gio¬ 
vanile con Nicola Zingaretti, 
rc.sponsabile della Sinistra 
giovanile. 

Ma «Leti» non trascura 
nemmeno il suo aspetto «fe¬ 
stivaliero» con un cartellone 
di appuntamenti musicali e 
culturali. Meeting point all’in¬ 
terno deir«oasi» ai bordi del¬ 
la Cristoforo Colombo è il 
Piano-bar, dove Ira ritmi bra- 
.siliani c giovani cantautori si 
danno appuntamento regi.sti 
e scrittori, si presentano libri. 


si fa del cabaret c persino 
delle anticipazioni di campa¬ 
gna elettorale con France.sco 
Rutelli che presenta le sue 
buone ragioni per essere 
olctlo sindaco di Roma (H) 
luglio). 

Lo pre.scntazioni dei libri e 
degli autori si svolgeranno l’S 
c il 10 luglio, rispettivamente 
con «Siamo tutti siciliani» di 
Piero Polena, dove inlcrvcn- 
gono anche Giampaolo Pan- 
•sa, Nicola Tranfagiia c Massi¬ 
mo Brutti c «Il sogno spezza¬ 
to» di Walter Veltroni, oltre al 
quale parteciperanno Ferdi¬ 
nando Adornato, Andrea 
Barbato e Paolo Garimberti. 

Nel carnet di «Loft» figura¬ 
no anche due iniziative: ia 
proposta di legge per la lega¬ 
lizzazione delle droghe leg¬ 
gere e la raccolta di fondi per 
la ex-Jugoslavia mediante 
una cartolina con annullo 
postale. E sempre in segno di 
solidarietà con le popolazio¬ 
ni martirizzate da una guerra 
fratricida si svolgerà una fiac¬ 
colata il 5 luglio. 


■B ROMA «Rinascita sociali¬ 
sta» SI divide sull’atleggiamen- 
lo da seguire nei confronti del 
Psi. Da Poniigiiano d’arco, En¬ 
zo Manina annuncia la deci¬ 
sione del coordinamento cam¬ 
pano di formalizzare la sua 
«piena autonomia» dal Psi di 
Del Turco. E arriva ad prefigu¬ 
rare anche i’uscila di Giorgio 
Benvenuto e di tutta -Rinasci¬ 
la», con l’obicttivo di formare 
un «nuovo soggetto polilico». 
Da Roma, immediata preci.sa- 
zìone di Enrico Manca e Mano 
Raffaelli, proprio a nome di 
-Rinascila». «Possono es.serci 
percorsi diversi», spiega l'es 
presidente della Rai, ina di 
uscire ora dal P.si non se ne 
paria. «La decisione di Enzo 
Mattina - ha dello Manca - 
non ■ impregna Rinascila in 
quanto tale ma non è nemme¬ 
no in contrasto con la ime.) 
che Rinascita si è data. 1 socia¬ 
listi iscritti e non iscritti ,i) l’si ~ 
conclude Manca - continue- 
ninno insieme in Rin.iscit.i so¬ 
cialista la loro batlaglia verso 
la federazirrne demcx'r.itic.i» 


1 .iiArill 
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CONSORZIO ITAUANO 
DI SOLIDARIETÀ 
ITAUAN CONSORTIUM 
OF 50UDARITY 
UFFICIO RELAZIONI ESTERNE 




«44 famiglie di profughi bosniaci evacuati 
dal campo di Posusje cercano enti locali 
o famiglie italiane disposti ad accoglierli. 
I profughi sono musulmani già assistiti 
dai volontari italiani deH'I.C.S. in Bosnia 
ed attualmente ospitati in un albergo di 
Senigallia. Lanciamo un appello affin¬ 
ché non vengano trasferiti in un campo 
di accoglienza in caserme, rna presse 
sistemazioni più confortevoii. È possibile 
l'accoglienza di singoli gruppi familiari. 
Perché la vita continui in attesa di torna¬ 


re a casa. 


Per informazioni: Afisessorato Servizi Sociali Comu¬ 
ne di Senigallia tei. 071/6629242 fax 071/6629260 ore 
10-13. Segreteria telefonica tei. 071/65012. 


COMUNE DI LOCATE 
DI TRIULZI 

PROVINCIA DI MILANO 


Appalto concorso 
servizio mensa scolastica 


Questa Amministrazione, a seguito di deliberazione 
consiliare n. 40 in data 4/6/1993, indice una gara 
mediante appalto concorso per il servizio di refezio¬ 
ne scolastica, secondo le modalità di cui al Regola¬ 
mento Comunale disciplina contratti approvato con 
delibera consiliare n. 104 in data 12/1^1992, ese¬ 
cutivo. Art. 9. 

L'appalto è previsto nella durata massima di tre 
anni con ricorso alla scadenza del triennio alla indi¬ 
zione di una nuova gara di appalto. 

Lo richieste di invito alla gara dovranno pervenire 
airutficio Protocollo del Comune di Locate Tnulzi 
entro le ore 12 del giorno 19/7/1993. 

Detto avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, all'Albo Pretorio Comu¬ 
nale e sul FAL della Provincia di Milano. 

Ogni informazione potrà essere richiesta al Comu¬ 
ne di Locate Triulzi, piazza Gramsci, Ufficio di 
Segreteria, telefono 9077887. 

Locate Triulzi. 30 giugno 1993 


IL SEGRETARIO CAPO 
Dott. Patti Fernando 


IL SINDACO 
Ing. Prelì Severino 


Gruppo Pds ■ itifbrmaÙMii paricmentarì 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi, 
giovedì 1 e venerdì 2 luglio (Riforma elettora¬ 
le senato). 


CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 

Fiera di ROMA - 8/9 Luglio ore 16.00 


«Costruiamo l'unità delle forze di sinistra e 
progressiste per governare l'Italia» 


Relatore: 

ACHILLE OCCHETTO 


fUi 




Di chi è il tempo 


Gli irriducibili deH’Alenia 


Letture d’estate 


E' IN EDICOLA 
IL NUMERO DI GIUGNO 


COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gara 


.’f SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione intende appaltare a mezzo 
di appalto concorso la gestione delle strutture culturali, 
turistiche e sportive del Comune di Colle Val d’Elsa 
secondo le modalità e condizioni contenutp nel capitolato 
d’oneri e nel regolamento depositati in visione presso lo 
Segreteria comunale. 

Gli interessati che fossero in possesso dei requisiti previ¬ 
sti, possono avanzare regolare istanza all’Amministrazio- 
ne per essere invitati alla gara stessa. 

Le richieste di invito, che dovranno pervenire entro giorni 
20 dalla data del presente avviso unitamente con la docu¬ 
mentazione necessaria, non vincoleranno l’Amministra- 
z.one comunale. 


Colle di Val d'Elsa, li 30 giugno 1993 

IL SINDACC: dr. Roberto Donab 
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Giovedì 
1 luglio 1993 


Imìstm j 
d’Italia V 


in Italia 






È stato scoperto grazie ad una telefonata anonima al 113 
Il radiocomando era aiccanto ad una sostanza gelatinosa 
Gli esperti: «È un ordigno di nuovissima concezione » 
Cresce il terrore per nuovi attentati firmati da Cosa Nostra 


Sfida mafiosa nel cuore di Palermo 


in un sottovia vidno a 


A Palermo, in un sottopassaggio che teoricamente 
dovrebbe essere uno dei punti più controllati d’Ita¬ 
lia, qualcuno è riuscito a depositare il solito radio- 
comando e una discreta quantità di esplosivo. Qual- 
cun'altro poi, ma la mano potrebbe essere la stessa, 
, ha telefonato al 113 consentendo cosi il ritrovamen¬ 
to. Sale la febbre per il terrore di nuovi attentati. Lo 
Stato sembra abbassare la guardia, •.. ' ' ^ ; 

' DAL NOSTRO INVIATO - ' ; ; ;' ^ 

SAVHUOLODATO . 




. M PALERMO. Esistono tanti, 
modi di tenere sotto pressio- ■ 
* ne una città, in vista di un 
possibile attacco terrorìstico 
. mafioso, il più semplice, il, 
meno costoso, il più remune- ' 
rativo, è quello di seminare 
ordigni esplosivi, nei punti 
nevralgici, senza attivarli, ma 
^ con lo scopo di dimostrare al- ; 
. l'awersarìo (lo Stato) tutta la ' 
' propria libertà di manovra. E 
. questo il modo di tenere sotto 
; pressione Palermo, attuato ; 
! certamente da esponenti di 
Cosa Nostra,'ma anche-con : 
^ ogni probabilità - da una lun- > 
: ' ga sfilza di poteri criminali in- 
'tenzionati a fare sentite quan-; 
; to prima il loro punto di vista. 

> Cosi facendo lo spettro delle ^ 
‘ stragi, delle bornia, del ricat- 
. to armato sull'intera popola- 
; zìone, viene tenuto tranquilla- • 
i mente in vita, non va in ferie, ' 

‘ . destinato com’è a condizio- ì 
■ nare pesantemente questa ’ 
’ ; caldissima estate palermita- 
' na. Che in una città sotto oc¬ 
cupazione militare sia possi-. 
bile lasciare dentro il sotto- 
' passaggio che fiancheggia il . 
" Palazzo di giustizia tutto il hit 
: I necessario a una potentissi¬ 
ma deflagrazione lascia allibi- 
, ti: ma è esattamente ciò che é 
. accaduto qualche giorno fa. 
La notizia è stata tenuta se- ■ 
greta, non si conosce il giorno ' 
. -esatto del ritrovamento, ma ■ 


- questo poco importa. Siamo 
V’ in s presenza dell'ennesima 

■ scolina dell’uovo di Colom- 
> bo da parte degli strateghi del 

terrore; aH'incrocìo fra Piazza 

■ Giulio Cesare e Corso Finoc- 

■ chiaro Aprile c’è un sottopas- 
. saggio quasi obbligato per 

■ tutte le auto che convergono 
: verso il Palazzo di giustizia. LI 
sotto, grazie a una telefonata 
anonima al 113, è stato sco¬ 
perto un radio comando con 

, regolare antenna e una certa 
quantità di una .sostanza gela- 
tinosa che si sta rivelando un 
. autentico rompicapo per i la- 
boratorì scientifici. Alcuni in¬ 
vestigatori avanzano ritiratesi 
che . possa - trattarsi di un 
; esplosivo di nuovissima con¬ 
cezione, adoperano proprio 
quest'espressione, sfuggito fi¬ 
nora a catalogazioni m tipo 
balistico. Sia come sia, lo 
•; stanno ancora analizzando. - 
Ma è questo ritrovamento 
' in sé a scatenare una ridda di 
supirasizioni. / nessuna delle 
' quali è incoraggiante. Il mes- 
V saggio è in^uivocabile: pos¬ 
siamo colpirvi dove, come e 
'quando vogliamo. Già: ma 
' chi sono gli strateghi che gio- 
.. cano al gatto col topo? A que- 
; sto punto la trama si ingarbu¬ 
glia. Vediamo i pochi punti 
termi dello scenario. Cosa 
Nostra, nel suo complesso, 

- appare fiaccata, seriamente 



L'interno del 
Palazzo di x- 
giustizia di '! 
Palermo 


. minala dagli arresti di tanti 
generali e colonnelli, dal pen- 
X titismo che sta salassando le 
'- sue fila, da un consenso po- 
' polare che col passare dei 
mesi si assottiglia a vista d'oc- 
■ chio. . , 

Altro punto ■ fermo dello 
scenario, forse eccessivamen- 
■■ te trascurato dai media, è l’as- 
. senza di delitti dai giorni delle 
stragi di Capaci e via d'Ame- 
lio. Non si spara più a Paler- 
mq, ma il discorso vale per 
Trapani, o per Gela, ò perCa- 
' tania. È in tutta la'Sicilla che si 
■ avverte una quiete molto stra- 
' na, una stranezza data ovvia¬ 


mente dal fatto che Cosa No¬ 
stra non è scomparsa, non si : 
è arresa, né tantomeno si è 
sciolta in attesa di tempi mi- ' 
gliorì. Riciclarsi, andare sot- ; 
t'acqua, come si dice, potreb- . 
be certo essere una tcnlazlo- ; 
ne per alcuni reparti dell'or- ' ' 
ganizzazione, ma non per l'a¬ 
la corteonese. Ecco l'altro ■ 
punto fermo; nell'ultimo an- ' 
no i più bersagliati dall'inizia- ' 
liva repressiva sono stati prò- . 
prio Totò Riina e compagni. 

' Loro hanno tutto'da perdere. . 
ora e subito. Non sono avvan¬ 
taggiati dai tempi lunghi, rì- 
. schiano infatlTdi finire uccisi, - 


secondo il paradosso di Mark 
Twain, sotto il peso dei nemici % 
vinti e. possiamo aggiungere. ' 
degli ergastoli. A Palermo 
dunque si da per scontato 
che i corleonesi siano inleres- 
sati ad accentuare il carattere -, 
di sfida allo Stato tipico della 
loro strategia. Né si dimentica ’ ' 
che Leoluca Bagarella e Pie- •. 
tro Aglierì, entrambi latitanti, 
vengono definiti dai pentiti 
letteralmente plagiati da Totò 
Riina. . . 

Cosi gli investigatori Sicilia- 
ni, molto scetrìci sulla matrice - 
esclusivamente mafiosa degli 
attentati di Rrenze e dei Pa- 


rìoli, stanno studiando tutte le 
possibili relazioni fra questa 
parte dell’ organizzazione 
maliosa e quel verminaio di 
poteri criminali che sembra 
essere l'autentico detonatore 
di questa nuova strategia del¬ 
la tensione. Si fa strada ripra¬ 
tesi che oggi. |>er la prima vol¬ 
ta nella storia recente, i cor¬ 
leonesi siano stali costretti a 
consorziare! _con altri poteri 
criminali,fiè sianoj'diventati 
in qualche modo ostàggio, e 
pratrebbero subire input che 
con Cosa Nostra non hanno 
nulla a che vedere. D'altra 
parte i giudici della Procura di 


Palermo stanno indagando in 
, maniera febbrile su roba non 
da poco; il caso Andreotti, il , 
delitto Dalla Chiesa, l'intrec¬ 
cio mafia e massoneria, i ser¬ 
vizi segreti deviati, anche se ' 
l'eulemismo non rende giusti- - 
zia alla complessità di quel 
rapporto. Più passa il tempra ' 
più queste indagini sono de¬ 
stinate ad andare avanti, il 
che significa che i poteri cri¬ 
minali saranno chiamati a pa¬ 
gare prezzi sempre più salati. 
Rrenze e Roma hanno rap¬ 
presentato un primo podero¬ 
so avvertimento (e i corleo¬ 
nesi hanno fatto parte della 
macabra compagnia) ; nella • 
speranza di bloccare, quanto¬ 
meno di rallentare, un nuovo ' 
flusso investigativo che per 
tutti i poteri criminali promet¬ 
te solo tempesta. Mettere il 
porro nel sottopassaggio si- - 
gnifica fare avvertire, a chi di \ 
dovere, il brivido di nuove ' 

• prassibili stragi. •" 

Qual è la risposta agli stra¬ 
teghi del terrore? Vista da Pa- 
termo è davvero molto debo- . 
te. La presenza dell'esercito,'x 
proprio in questi giorni, è sta¬ 
ta inspiegabilmente alleggeri¬ 
ta. Di fronte ad alcuni obbiet¬ 
tivi a rischio i militari sono 
scomparsi, anche se di uffi- 
-; date non c’è nulla. Toma la r; 

perniciosa •polemica sulle;' 
X scorte: per la protesta di un ; 
sindacato di polizia saranno 
tolte ad alcuni uomini politici ■' 
chiacchieratissimi che la usa¬ 
vano come vitalizio. Ma nel . 

. mazzo delle scorte da etimi- ' 

. nare sarebbero finiti anche i 
pralitici siciliani effettivamente 
; a richio. Oggi se ne discuterà 
in Prefettura durante la riuhio- 
' "ne del comitàlo per la sicu- 
'Vrezza e l’ordine'pobblico. Ma : 
■ • lo spettro di nuove possibili ' 
stragi sta tornando a scorraz- ' 
x zare per Palermo. .’ . " 




La ragazza schiva di Mantova, ha dovuto assumere un ruolo pubblico ' 

È la Bonfietti, presidente dell’associazione parenti delle vittime del Dc9 esploso nel 1980. Lei perse un fratello 

'ex tirni(É^ to strage di Ustica 


DAL NOSTRO INVIATO 

niQIHIO MANCA . 


■■BOLOGNA. Chi l’ha detto, 
che il carattere non si cam¬ 
bia? Può capitare di nascere ' 
schivi, di vivere appartati per 
quarant'anni, letture, studi, ; 
lavoro, l’intimità di una fami- ' 
glia libera e salda; e poi. al- 
l'improwiso, di dover rom¬ 
pere il silenzio, dover salire 
sopra una tribuna, doversi 
mostrare agli altri tirando 
fuori grinta^,parole, e lacri¬ 
me. Disfnettere i panni d’o- 
gni giorno per indossare un 
dolente ruolo pubblico, e. 
andare in giro, e fare discor¬ 
si che cominciano cosi: si- ; 
gnor presidente, signor mi- 
. nistro, signor giudice, noi, 
parenti delle vittime della i 
' strage.... ■.-• ■'«• -v,' 

A Daria Bonfietti è capita- ' 
■ to. E non pensava, non te¬ 
meva che le capitasse. 
Quando era ragazza a Man¬ 
tova. nella casa dei suoi ge-. 
nitori; quando poi si trasferì 
a Bologna, sui passi di Alber- ; 
to, il fratello dì due anni più 
vecchio, e sì iscrisse a scien¬ 
ze politiche; quando, dopo 
‘ la laurea, prese a insegnare 
economia e diritto nell'istitu¬ 
to tecnico industriale «Aldini 
Valeriani», scuola comunale 
che è parte della storia della 
città emiliana, ebbene non : 
sospettava davvero che la ■ 
sorte (ma ha un senso dire ' 
la sorté!') un giorno l'avreb- ; 
be afferrata, tirata fuori dal ; 
suo riserbo forse timido, for- ' 
se scontroso, e di forza l’a- ; 
vrebbe messa sotto gli occhi ; 
dell’Italia intera come la' 
donna coraggiosa e testarda ' 
che chiede la verità su Usti- ‘ 
ca. Non lo pensava. Non lo 

temeva.. .r -. -. ” ■ 

Oggi gli schermi televisivi 
ci mostrano una donna esile : 
e nervosa dagli occhi scurì, il i 
volto scarno, i capelli lìsci, il 
sorriso triste, che nell’aula 
consigliare di Bologna, o in 
una piazza popolare di Pa- ' 
termo, o davanti a una pia- > 
tea di giornalisti, parla di 
ouei tragico volo e della scia - 
di ombiTi menzogne che per 
un decennio s’è portata die- ' 


. tro. Alberto, il fratello trenta¬ 
settenne seguito a Bologna 
negli anni giovanili, era su 
quell’aereo, la sera del 27 
giugno del 1980. E con lui al¬ 
tre ottanta persone. Forse 
andava in Sicilia in vacanza; 
forse ci andava per un qual- 

■ che suo impegno politico o 
giornalistico, attento come 

' era ai fatti sociali, lui che 
aveva scelto ma non ancora 
; completato sociologia . a 
Trento; forse andava a trova¬ 
re un amico, un compa¬ 
gno... 

Un bagliore livido, nel cie¬ 
lo di Ustica, in pieno Tirre- 

■ no, annichiliva di colpo la vi- 
‘ ta di ottantuno persone. Ma 

nello stesso istante quel me¬ 
desimo bculiore cambiava 
la qualità, il segno, il senso 
di molte altre esistenze. E 
non soltanto prarché un pa- 
' dre perdeva s'jo figlio, o una 
donna il suo uomo, o un 

■ amico il suo amico; ma per¬ 
ché abissale ancor più della 

■ liquida voragine che li aveva 
- inghiottiti era la menzogna 
; destinata a coprire l’evento. 

Per anni si parlò di «disa- 
(, stro», oggettivamente. ; Solo 
; più tardi comparve la parola 
: «strage». E, in mezzo, una 
ininterrotta catena di depi- 
staggi, di silenzi, di occulta- 
mento e distruzione delle 
prove, di omissis - uomini 
che avevano giurato fedeltà 
alla repubblica, uomini in 
‘ divisa e in borghese cui spet- 
'tava la tutela della verità, si 
sono prodotti in un reperto¬ 
rio criminoso che va dalla 
falsa testimonianza all'alto 
tradimento. Fino alla ragge¬ 
lante conclusione di Libero 
Gualtieri, presidente della 
•Commissione stragi»; «Nes¬ 
suno è innocente all’ìntemo 
: delle nostre istituzioni», v, . 

• Ecco, • se tremilacinque- 
' cento metri d’acqua di mare 
coprivano la carcassa squar¬ 
ciata dell’aereo e i poveri re¬ 
sti che conteneva. la stessa 
: cosa non poteva avvenire 
' con la verità: essa non dove¬ 
va restare sommersa. Prese 


Due missili, lanciati quasi contemporanea¬ 
mente. colpirono il Dc9 dell’ltavia, «caduto». 
nei cieli di Ustica tredici anni fa. » 

Ne è convinto il professor Robert Sewell, 
esperto statunitense, ricercatore presso il . 
Centrò di armi navali di China Lake, in Cali¬ 
fornia. Lui è l'ultimo perito cui si sono rivolti i. 
familiari delle vittime di Ustica; e le sue con¬ 
clusioni sono clamorose. - , , 

. Basandosi essenzialmente sull'analisi del. 
relitto, recuperato in fondo al mare, il profes¬ 
sor Sewell è giunto alla conclusione che due 
missili, del tipo «aria-aria», raggiunsero il Dc9 :< 
a quattro secondi di distanza l'uno daH'altro: c 
il primo colpi l'attacco dell'ala destra, nella ' 
parte anteriore della carlinga; l'altro praco più 
avanti, vicino alla cabina di pilotaggio. Ha , 
spiegato: «Partendo dalla skin map. cioè dal¬ 
la ricostruzione della superficie esterna del 
Dc9. ho potuto identificare i segni lasciati dai 
due missili sulla carlinga dell'aereo. Un pri¬ 
mo missile proveniva da destra, quasi per- 


. pendicolare al Dc9: è esploso, ed è fuoriusci- 
, to dall'altro lato dell’aereo, vicino al motore 
di coda. Un secondo missile ha colpito l'ae- 
reo, che intanto si era girato verso destra, ed è 
uscito a sua volta dall'altra parte distruggen¬ 
do il motore e la coda». • ■ 

il Dc9, volava a circa 25miia piedi di altez¬ 
za; il caccia che avrebbe «sparato» i missili, 
invece, probabilmente era a quota I Smila 
piedi. "Le schegge dei missili? Sono convinto 
che è possibile trovare alcuni frammenti si¬ 
gnificati in fondo al mare, ad una distanza di 
3-5 miglia a Nord-Est dalla posizione dell’ae¬ 
reo al momento dell'esplosione». 

Daria Bonfietti, presidente dell’Associazio¬ 
ne (amiliari delle vittime di Ustica, ha com¬ 
mentato: «Ades,so sentiamo di poterci alzare 
e dire: anche noi sappiamo. Ora chiediamo 
che. sulle conclusioni del professor Sewell. 
siano iniziate le necessarie verifiche da parte 
del collegio |>erìtale nominato dal giudice». 


sT 



Daria Bonfietti con il ministro della Giustizia Conso e il sindaco di Bologna. Vitali 


cosi un altro segno, un altro 
corso la vita di Daria Bonfiet- 
tì. Non subito, va detto, non »• 
all'Indomani di quel tragico '• 
giorno. Per un lungo perio¬ 
do, anzi, lei come altri visse . 
quell’evento come un lutto } 
privato, da custodire intima¬ 
mente, segretamente. Poche 
avare parole in casa, con un ; 
padre ormai vedovo e mala¬ 
to: poche immagini in tv, al¬ 
la dolente cadenza degli an¬ 
niversari. Del fratello era pe- " 
noso persino evocare il no¬ 
me. 

Poi nell'85, ormai sola e 
purtroppo affrancata da 
ogni su|5erstite cura familia¬ 
re. l'atroce sospetto sempre 
nutrito ma sempre rìcaccia- 
- to indietro tornò pre- 
: potente. Cominciò a 
chiederei perché. Co-, 

; mincò a domandarsi: J 
! e io che cosa ho fatto? 
Sentiva crescere den- 
tro di sé «il bisogno di 
non tacere più, di non '' 
essere più complice». ■ 

... Lo doveva a suo fratei- * 

lo, a suo padre, a sua 
" madre, a sé stessa... », . 
Si trovò cosi, suo 
malgrado, capofila di , 
gente vestita a lutto. Si 
mise alla testa di chi , 
aveva sempre taciuto, ' 
di chi aveva ascoltato . 
con angoscia, rasse- ' 
gnazione, ■ sospetto ;■ 
tutte quelle parole sul 
«fatale incidente», sul 
«cedimento struttura- \ 
le», sulla «tragica ov- ■ - 
vietà» di un incidente 
aereo. E, subito .'■fu 
chiaro che le spiega- 
zioni ufficiali non ba- 
stavano più, che si era v 
in presenza di troppi - 
dubbi, troppe omis- ■ 
sioni, troppe contrari- 
dizioni. ■. Nacque f 
neir86 : il ^ «Comitato 
per la verità su Ustica» ' 
ad opera dei «sette ■' 
saggi» guidati da Boni-, 
facio. Si - costituì 
nell'88 l'associazione ; 
parenti delle vittime, e i 
Daria Bonfietti ne as¬ 


sunse la presidenza. Poi i 
contatti coi magistrati, il re¬ 
cupero dei relitti, le prime 
F>erìzie, le palesi discordan¬ 
ze, le crepe via via più evi¬ 
denti nel «muro di gomma» 
che era stato elevato. E, con¬ 
temporaneamente. la X co¬ 
struzione di un movimento 
politico: l'apprestamento di 
una efficace strategia giudi¬ 
ziaria; il contributo sempre 
più significativo dei periti dì 
parte, una «parte» davvero 
non limitata alte famiglie 
colpite ma che andava via 
via estendendosi ^ all'intera 
società italiana. 

«Ricercare la verità, è un 
modo per per essere vicina a 
mio fratello. Prendere la pa¬ 
rola in pubblico è un modo 
prar parlare di lui, con lui. Un 
atto d'amore, insomma.., 
Mei può capire?». Mi spiega 
queste cose, Daria Bonfietti, 
in un torrido pomeriggio bo¬ 
lognese, nella sede che la 
sua associazione divide con 
un altro penoso comitato; 
quello per la strage del 2 
agosto alla stazione. È un lo¬ 
cale di proprietà comunale 
in via Polese, una tra le più 
suggestive della città. Non è 
stato ■ neppure necessario 
cambiare, sulla prarta, la tar¬ 
ga di una antica destinazio¬ 
ne: «Ufficio sinistri»... . '.v-' 

Ed ora? «Ed ora ci stiamo 
liberando della sfiducia, del¬ 
la rassegnazione, di quel 
senso d’impotenza che ci 
prarvadeva ieri, ascoltando le 
versioni ufficiali. Pensava¬ 
mo: ce la diranno mai, la sa¬ 
premo mai, la verità? Aveva¬ 
mo di fronte lo Stato, i suoi 
funzionari sordi, i suoi mec¬ 
canismi ciechi. Oggi ì non 
più. Non ci limitiamo a spe¬ 
rarla, la verità; lavoriamo p>er 
prartarla alla luce. Ciò che 
avviene in questi giorni mo¬ 
stra che prassìamo farcela. In 
molti di noi, anche in chi 
aveva ■ prachi strumenti per 
difendersi, c’è stato un salto. 
Sarà retorica ma è cosi; non 
siamo più disposti ad e^re 
sudditi, vogliamo essere cit¬ 
tadini». : X ■.. ■ . • 
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Il suicidio 

dopo una bocciatura 
e i compiti 
della scuola 


H Caro direttore, 
anche quest'anno, come 
già negli anni passati, ab¬ 
biamo letto i titoli dramma¬ 
tici su ragazzi suicidi dopra 
una bocciatura. La boccia¬ 
tura è .senz'altro la causa 
scatenante e la manifesta¬ 
zione di un disagio profon¬ 
do che ha ben altre e più 
complesse orìgini: ma è an¬ 
che vero che la scuola non 
riesce a proporsi come ele¬ 
mento di equilibrio per i ra¬ 
gazzi in difficoltà e che, an¬ 
zi spresso accentua il disa¬ 
gio. la solitudine, l’emargi¬ 
nazione. La scuola deve es¬ 
sere qualcosa di diverso: e 
può esserlo quando opera 
con competenza, professio¬ 
nalità e sensibilità, come di¬ 
mostrano i risultati ottenuti 
a Palermo, nella battaglia 
contro la dispersione scola¬ 
stica nella scuola elementa¬ 
re. L'angoscia dell’on. Jer- 
volino di fronte ai suicidi ci 
sembra apprezzabile dal 
punto di vista umano, ma 
crediamo che i cittadini ab¬ 
biano il diritto di cisprattarsi 
da un ministro non tanto 
sentimenti quanto cometa 
operatività: e anche di sa¬ 
pere chi, quando, in che 
modo - mentre il ministro si 
angoscia -, affronterà i pro¬ 
blemi della scuola. Chiedia¬ 
mo urgenti e concrete ini¬ 
ziative p«r l’attuazione di 
una vera politica di soste¬ 
gno e recupraro scolastico 
degli allie'.i in difncoltà, po¬ 
litica che potrebbe essere 
' attuata a costo zero o quasi, 
con una oculata program¬ 
mazione dei periodi in cui i 
docenti non .sono impegna¬ 
ti nelle lezioni e con l'utiliz¬ 
zazione di quelli in esube¬ 
ro; un serio programma di 
orientamento scolastico; l’i¬ 
stituzione dei servizi psico- 
predagogici qualificati pres¬ 
so tutte le scuote; la genera¬ 
lizzazione e li pratenzia- 
mento delle iniziative e del¬ 
le attività che promuovono 
e favoriscono il rapprarto 
educativo fra la scuola e la , 
famiglia; un significativo 
impregno prer. l'aggiorna¬ 
mento dei docenti sui temi 
della programmazione, del¬ 
le valutazioni e sulle proble¬ 
matiche dell'età evolutiva. 

Anna Maria Maalni 
Coordinamento genitori 
democratici, Roma 


A proposito 
delle vacanze 
estive proposte 
daU’Ard-Ragazzi 


M Vorremmo sotloprarre 
alla vostra attenzione quan¬ 
to è accaduto a seguito del¬ 
la nostra richie.sta di prater 
mandare i nostri bambini 
presso una delle località 
propraste p>er te vacanze 
dall'Arci-Ragazzi. Tempra 
fa, io e mio marito, deci¬ 
demmo di rivolgerci all’Arci 
prer permettere ai nostri 
bambini di 7 e 9 anni di fare 
esprerienza di vacanza al di 
fuori della famiglia. Fatto 
un colloquio preliminare, 
dove tra l’altro feci presente 
che uno di essi era affetto 
da emiparesi sinistra (pe¬ 
raltro f autosufficiente), e 
soffriva di crisi epilettiche 
(assenze) tenute sotto con¬ 
trollo da medicinali, il no¬ 
stro interlocutore mi disse 
che avrei dovuto incontrar¬ 
mi con la signora Elena , 
Bossi, respransabile dell’in- 
serimento nei vari gruppi di 
bambini con problemi, ma 
che comunque non ci sa¬ 
rebbero stali problemi p>er- 
ché, spiegò, gli animatori 
erano prarsone qualificate 
p>er affrontare ogni situazio¬ 
ne. La signora Bossi, visto il 
bambino e chiesti i dovuti 
chiarimenti mi disse che 
p>er lui ci sarebbe voluta la 
presenza di un animatore 
supplementare p>er «tenerlo 
d’occhio». Naturalmente 
contestai e non accettai 


questo <onsiglio» prarché 
ancora oggi non credo sia il 
caso, dato anche il rapprar¬ 
to notevolmente basso fra 
animatore e bambini. La si¬ 
gnora insistè ed io chiesi 
quanto ci sarebbe venuta a 
costare questa figura in più. 
La risposta; 780.000 lire, ta¬ 
te cifra sommata al soggior¬ 
no prar ■ duepari . a lire 
1.530.000-1-il viaggio H-i- 
scrizione ail’Arci, ci fece ca¬ 
pitolare, decidendo di non 
fame niente. Al che la si¬ 
gnora mi consigliò di chie¬ 
dere in comune - pjerché 
avevamo diritto ad un con¬ 
tributo (effettivamente è ve¬ 
ro, ma riteniamo che tale 
contributo debba essere 
■ dato a quelle fa.niglie vera¬ 
mente bisognose), comun¬ 
que mi disse andie di pa- ‘ 
zientare che > ne avrebbe 
parlato in Consiglio, e nel 
corso della settimana suc¬ 
cessiva mi avrebbe fatto sa- 
prare. Il 31 maggio scroso ri¬ 
chiamai l’Arcì prar sollecita- 
: re la risprasta che mi ■venne 
data II giorno dopo e che 
era negativa: «Noi non ab¬ 
biamo pterrranale quaiifica- 
. to che può seguire suo fi¬ 
glio». Al che. io e mio mari- ' 
to, riflettemmo che è molto 
facile parlare di solidarietà, 
inserimento dei . bambini 
con handicap, ecc., ma che 
alla resa dei conti erano sol¬ 
tanto parole. . . ' 

Pietro e Teresa GusmaroU 
Buccinasco (Milano) 

Vorremmo, in seguilo atta vo¬ 
stra de! 2 cm., precisare e riaf¬ 
fermare, senza alcuna vena 
polemica, ralleggiamenlo e le 
procedure tenute e consigliate 
dall'Arci-Ragazzi Comitato mi¬ 
lanese, in seguilo alle richiesta 
d'inserimento dei vostri ragaz- ' 
zi nei soggiorni estivi. l’^eU'in- 
contro del 15 maggio ca. ci 
venne presentato, in via Adige, '■ 
il quadro completo dei due 
bambini, uno dei quali presen¬ 
tava emiparesi spastica sini¬ 
stra, crisi epilettiche (assen¬ 
ze). inoltre' osservammo ta 
presenza di mutocismo di ori¬ 
gine non determinata. In quel¬ 
la sede, oltre alla richiesto di ' 
un certificato medico di stabi¬ 
lizzazione delle crisi epiletti¬ 
che. vi comunicammo e moti¬ 
vammo la necessito di un ac¬ 
compagnatore per il vostro 
bambino, accompagnatore di¬ 
sponibile alla discussione e al¬ 
l'assunzione di tutti i contenuti 
educativi e pedagogici del sog¬ 
giorno estivo. Tutto ciò per 
rendere possibile un inseri¬ 
mento graduale e reale del 
bambino, filtrando i problemi ' 
più grossi e consentendo all'e¬ 
quipe di elaborare strumenti di 
intervento nei suoi confronti. 
Questa graduanti} permette lo 
sviluppo di una integrazione 
completa ed evita di creare al 
bambino una situazione am¬ 
bientale patogena e, in ultima 
analisi, dannosa al bambino 
stesso. In prima istanza, visti i 
costi elevati, e sembrato preva¬ 
lere, in voi, l'ipotesi di rinun¬ 
ciare alla possibilità di effettua¬ 
re la vacanza. La vostra indi¬ 
sponibilità, se pur nobilissima, 
a usufruire di questo sostegno '■ 
efo a farvi carico voi stessi de! 
costo dell'accompagnatore, ha 
fatto decadere la possibilità 
per i vostri ragazzi di parteci¬ 
pare ai nostri soggiorni estivi. 
Desideriamo, per concludere, 
ritornare sul problema che più - 
ci sta a cuore: l'inserimento di 
ragazzi portatori di handicap 
nei nostri turni di vacanza. Da 
anni ormai cerchiamo, e non 
sempre ci riusciamo, di venire 
incontro alle richieste di geni¬ 
tori, enti e comunità per l'inse¬ 
rimento di gravi disabili psico¬ 
fisici. Inserimento che non può 
e non deve derogare però da 
modalità prehssate: inserimen¬ 
to graduale e reale nel gruppo: 
numero di disabili contenuto: 
presenza di un accompagnato¬ 
re: corretta informazione sui 
reati problemi det ragazzo. 

Luigi Tartaglia. 


Scrivete ' lettere brevi, 
che possibilmente non 
superino le 30 righe, in¬ 
dicando con chiarezza 
nome, cognome, indiriz¬ 
zo e recapito telefonico. 
Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio 
nome lo precisL Le lette¬ 
re non fhrmate, siglate o 
recanti firma illeggibile 
o la sola indicazione «un 
gruppo di...» non verran¬ 
no pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti perveno- 
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Altre rivelazioni del boss della camorra 
Il verbale delle Br riguardava la Tangentopoli 
partenopea degli anni 80. Attacchi ad Alemi 
Oggi la corte decide se rinnovare il dibattimento 


A Cutolo il verbale di Cirillo 

«Me rha portato il Sismi, timbrato dagli Interni» 


Il Sismi, durante la trattativa per Cirillo, forni a Cuto¬ 
lo una grossa arma di ricatto il testo dell‘"interroga- 
torio» a CUI Cirillo era stato sottoposto dalle Br «Ce 
l’ho 10 ", dice il boss Poi corregge "L'ho bruciato» 
Ed evoca un personaggio che avrebbe custodito 'e 
sue carte segrete, che "sono morte con lui» Attacchi 
ad Alemi da Cutolo e dall'awocato della De Oggi la 
Corte decide se rinnovare il dibattimento 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 


NAl^lLl lnle^'o^utono di 
Cutolo secondo .ilio Cuurda 
quanto coso si scoprono sca 
vando appena un po nello lo 
qne della prima Repubblica Si 
apprende anzitutto, che tra i 
tanti regali che gli uomini dei 
.servizi, fecero al vingumario 
boss della Nuova camorra or 
ganiz,zata nel carcere di >\.sco 
11 , per garantirgli diciamo se 
nota di intenti nella trattativa 
che portò alla liberazione di 
Ciro Cirillo ci fu persino il testo 
integrale dell interrogatorio 
sulla '1 angentopoli partenopea 
degli anni Ottanta cui le Bravo- 
vano sottoposto I ostaggio 
«Era 1 interrogatorio integrale 
di Cirillo Me I ha portato in 
carcere il Sismi E c erano i 
Umbri del Ministero dell Inter 
no e della Regione Camp.inia 
uno per pagina come si fa nei 
fascicoli dei proccs-si* 

Il lesto era integrale sottoli 
nea dunque Cutolo che sa be¬ 
ne che una versione • non si s,i 
se completa venne data alle 
stampe da un periodico loca 
le, Napoli oggi poco prima 
della liberazione dell ex-asses¬ 
sore democristiano la pubbli¬ 
cazione era una dello -c-ondi- 
zioni» posto dai terroristi Ciril¬ 
lo sottoposto dai SUOI carce¬ 
rieri a domande incalzanti sul 
stsicma di potere de dominato 
da Antonio Gav.i per salvare 
I 1 j elii si d ffun I v,. aliv « 
mente sulla rote di relazioni c 
di affari tra capi e sottocapi de 


ed imprc-iulitori nap'-lc-tani 
\1a chi fine ha fatto ouel fasci 
colo’ "Cc l ho IO" ridacchia il 
boss trenta svsondi dopo SI 
bilera un .1 ho bruciato- l'iu 
tardi SI correggerà ancora la 
pidario -Si sappia che tutti i 
documenti od i nastri di cui i 
giornali vanno parlando sono 
morti con Ennio Vaiano* Chiò 
qtiesto nuovo Cariieadc- del 
pasticcio Cirillo-’ Ber mettere 
nella sua manicr.i ambigua 
una pietra sopra alle -ittese da 
lui stesso abilmente alimentate 
in questi anni Cutolo ha dovu 
lo inlrovlurre nel corso dell u- 
dienz-i di ieri un nuovo [xrrso 
paggio nella galleria di fant.i 
smi della trattativa Ennio Vaia 
no sarebbe il vero nome di 
(|uel camorrista che sotto lo 
pseudonimo di -Marcantonio, 
dalla hardegna una decina di 
giorni prima della liberazione 
di Cirillo gli comunicò per lele 
gr.imina 1 avvenuta soluzione 
del caso Da dodici anni Culo- 
Io SI nfiulava di lare quel no 
me Ora invc-ce ò prodigo di 
particolari 

Avvocalo Antonio Della Pia 
(dlfenaoixr di Cutoio); «Chi 
era Marcanlonio"»? 

Cutolo .Era Cnnio Vaiano 
mio amico mio parente A 
meta del sec|uesiro Cirillo, c<i 
pii che Enzo Casillo stava trop¬ 
po con I sc-rvizi segreti e con ,il 

«le ) euii eiii iue*..vu ul 

fan 1 ho visto troppo interes¬ 
salo aveva perso la lesta E al 


lora allid.ii le cose a Vaiano 
uno che comandava nellii 
Nco comi Cavillo Da noi era 
sopramnnominato il ragio¬ 
niere Quando Vaiano mi 
scrivsc il telegramma che an 
niinciava la prossima libera 
zionc di Cirillo fc-ci venire Ca 
siilo ad Ascoli e gli dissi tutto 
risolto slatti bene - 
Aw Deila Pia: «l-u questa 
l'uitima voita che vide Casli- 
lo? 

Cutolo No lui venne da me 
anche una dc-cina di giorni do 
po la liberazione di Cirillo io 
1111 ero lamentato Non 
m h.inno neanche ringrazia 
lo e lui mi portò quel famoso 
biglietto dicendomi che era di 
Piccoli Presidente io ho pas 
salo tanti guai faccia verbaliz¬ 
zare bone loro mi dissero che 
era di Piccoli ma io non lo so- 
Aw. Della Pia. «Che c’era 
scritto nel biglietto?. 

Cutolo -Sono passali dodici 
anni non ricordo Poi il bigliet 
to di Piccoli come facevo por 
tutti 1 miei documenti corri 
spondenza ed altro li spedii .i 
Vaiano perche- li custodisse la 
ima famiglia Ora Vaiano ò 
morto (ammazzato a fucilate 
nel 1989 mentre era al soggior 
no obbligato a Vico Equenso 
ridr) 0 lutti I miei documenti 
sono morti con lui- 
Sui -servizi- I ex boss ò di 
yxtsio .1 gettare altro fango 
Conferma circostanze note sin 
dall istruttoria ma che condite 
con quel sorriselto macabro 
fanno rabbrividire -Ad un cer¬ 
to punto le Br mi fecero sapere 
che se alcuni loro volantini fos¬ 
sero stati pubblicati da una n 
vista tedesca orano disposte a 
liberare anche 1 ingegner fa 
liercio (un ostaggio che lo Br 
contemporaneamente alla pri 
gionia di Cirillo torturarono o 
(Kii uccisero tiilr} ma quelli 

Ul. I OtlIlM ^ C(J li CUlOKIlcllO 

'I lUa 0 fors’ancho Bolmontc 
mlrlspo^cro cc nc freghiamo 


di lalicrno noivoglumiuCini 
!o Nello stesso tempo i brit».! 
listi mi chK sero di dare urii» le 
/ione «» Francis luratcllo il 
boss milanese che protogijeva 
in carcere quelli dei N,ir e mal 
trattava le Br ma purtroppo k* 
cose precipitarono I iiratLllo 
fu UCCISO c io mi presi Urg» 
stole • 

Avvocato Paolo TroHno -Le 
riaultano rapporti tra Alfon* 
se Bove (unÌtalo*amcrÌcano 
implicato anche nel caM 
Sindona, ndr), Enzo Casillo 
e Luigi Rotondi (l'autoredel 
falso documento pubblicato 
dariJnÌtà).ndr?- 
Cutolo «Casillo e Rotondi si 
conoscevano abitavano tutt c 
due ad Avellino io Rotondi in 
vc'ce non I ho mai (.onoscmlo 
F come potevo^ Era un confi 
dente dei carabinieri Fu Ca 
siilo che mi parlò di Bove mi 
annunciò che veniva dall A 
mericd apposta per liber.ire 
Do/icr e che m» avrebbe chic 
sto un intervento dopo 1 esito 
positivo della trattativa [)crCu 
lolo Ma il ministero non diede 
a Bove i autori//a/ione a veni 
rcadAstoli» 

Aw. Troflno: -Ma Casillo le 
rivelò anche che Bove si io* 
teressava per Cirillo, c per 
conto di chi?» 



( utolo «Non chiesi ejiKsli de*t 
tigli c poi l-Yesidente cpusle 
(ose leehiedi ti le*slimoni ee 
lu sono( he s inno tutto 
A questo punto < i si itte nde 
ri bbe una gnignuola di conte 
st.i/iom (telKi Pubblica icc usa 
Ma il sostituto prcKuritor* gi 
uerale Gniidomenico Ixpore 
di deanaiide ne fa una sola 
(he se'inbra latti apposti per 
(ornirA uno si^.tlx*llo ili i ver 
sione piu filo gas lana di ( ulo 
lo 

Pg Lepore* «In Istruttoria lei 
dichiarò al giudice Alemi 
che Granata le disse che in¬ 
terveniva per Cirillo per 
conto di Piccoli e dei nolabl- 
Il de napoletani, l'altro gior¬ 
no ha confermato solo la 
prima parte di quella sua ri¬ 
sposta di dieci anm fa.. » 

( utolo -Su Ak mi non desidc 
ro nspoud( r( p(rch<l non vo 
t»lio offeuck re la maqistr itu 
r.i - 

Rf(x ur.ilijre generak e l*re 
sidente me redibilmc nle Uim. la 
no passare quest.i altusK>ne «»d 
una preksa seorrelte //1 del 
giudice Alemi Fxl insorge Fan 
sto larsilano difensore di 
Claudio Petruccioli «Vedo che 
qui nessuno difende AIcmi E 
solo 1 antipasto dell uliini i ro 
V('nte f.tse dell udien/a liuriu 






Sì della Giunta alla richiesta della Procura di Roma 

Caso Pecorelli: i giudici 
indagheranno su Andreotti 


Via libera della Giunta del Senato alla Procura di 
Roma- i giudici possono indagare su Giulio Andreot- 
ti, accusalo di essere il mandante deH’omicidio del 
giornalista di OP, Mino Pecorelli II senatore a vita 
chiede il luogo a procedere e si difende con una 
memoria di 18 pagine. «I magistrati avrebbero dovu¬ 
to archiviare» invece di «cadere nella tentazione di 
diventare gli storici degli ultimi venti anni» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Delitto Pecorelli i 
magistrati della Procura di Ro 
ma potranno indagare su Giu¬ 
lio Andreotti Lo ha dcc.so leTi 
p)omenggio la Giunta del Sena¬ 
to per le autoriz/a/ioni a pro¬ 
cedere Voto quasi unanime 
nessun voto contrario c appe¬ 
na tre le astensioni (il liberale 
Luigi Compagna c i democri 
stiani Learco Sa[X)rilo e Salva¬ 
tore Ladu) Per emettere cjuc 
sto primo -verdetto» (1 ultima 
parola spetta allau la) laGiun 
td ha impiegato un paio d ore 
niente a che vedere con i tor¬ 
menti c le laceranti discussioni 


relative alla richiesta di pr(XO- 
dere in giudizio contro An- 
dreotli associazione mafio 
sa) asanzatd dalla magistratu¬ 
ra di Palermo 

Questa volta 1 accusa contro 
1 ex presidente del Consiglio ò 
ancora piu pesante sarebbe il 
mandante dell omicidio del 
giornalista di OP Mino Poco- 
relli Fppurc sono bastate due 
ore per decidere sulla base di 
una relazione del presidente 
della Giunta il senatore del 
Pds Giovanni Pellegrino È sta 
lo lo stesso Pellegrino a ricono 
sccre che «il compito della 


Giunta ò stalo agevole Infath. 
essa ò stala aiutala dai conte¬ 
nuti della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere e dall at¬ 
teggiamento assunto dal sena¬ 
tore Andreotti-, il quale ha 
chiesto il «luogo a procederc- 
In realtà, l atteggiamento di 
Andreotti ò meno sereno di 
quanto possa far presumere il 
nobile gesto «di non sottrarsi al 
procedimento e il desiderio 
che 1 autorizzazione venga 
concessa al piu prcsto- 

\on c ò traccia di serenità 
nelle diciotto pagine della me¬ 
moria inviata alla Giunta dal 
legale dei senatore a vita, il 
professor Franco Coppi La lesi 
C semplice la F^rocura delta 
capitale avrebbe dovuto archi¬ 
viare la mostruosa accusa- 
contro Andreotti per la sua «in¬ 
trinseca incredibilità" Di qui 
parte una sorta di requisitoria 
contro i magistrati che hanno 
firmato la richiesta di poter in¬ 
dagare sul parlamentare de¬ 
mocristiano Sulla base di 
un accusa di omicidio che «è 
frullo di una deduzione logico- 
-mafiosa df'l Buscetlu", i giudi¬ 




ci romani si sarebbero messi m 
testa di «nscnverc la stona de 
gli ultimi venti anni di vicende 
criminali del nostro Paese» ria 
prendo «le indagini in mento a 
decine e decine di episodi e a 
centinaia di personaggi» So 
questa è «1 aspirazione della 
Procura della Repubblica di 
Roma» - senve la difesa eli An 
drcolli - essa appare franca 
mente spropositata e pencolo 
samente fuorviante* 

Come riportare nei -binari» 
questi giudici’ È lo stesso Cop 
pi ad offrire la soluzione chic 
dendo alla Giunta de! Senato 


■di ancorare I autonzzazionc .» 
procedere alla notitia cnmmis» 
individuata nelle dichiara/ioni 
del pentito di mafia Tommaso 
Buscctta l.a Giunta quindi 
dovrebbe «esprimere una indi¬ 
cazione ed un preciso rictiia 
mo al pubblico ministero affin 
che* esso contenga le indagini 
nei limiti strettamente indi 
spensabiii all a<.certamenlo 
della forid.itczza o meno del 
I .icciisa proveniente d il Bu¬ 
scctta Secondo I iixilcsi ac 
c usatona Andrixilti - per il tra¬ 
mite dei cugini Salso - asTcbbc 
chiesto alla mafia di uccidere 


dedicala alle istanze dei difon 
viri Lavvex ito Alfredo Bargi 
vnatore d( difensore di p.trie 
cnile di Enzo Scotti si opporrà 
puntigliosamente a tutte le ri 
chieste della ditevi di Pelruc- 
(. loli e di quella di Cutolo volte 
» riaprire il dibattimento E si 
spingerà «id attaccare il giudi¬ 
ce istruttore che tes!ardame*ntc 
SI scontrò con li muro di gom 
ma dc'i potentati de «Qui si so 
no creale figure mitiche quel 
giudice che asTebbo avuto co 
raggio ma il futuro ci dirà se 
c ra coraggio o spregiudicatez¬ 
za I \( ri eroi furono j giudici di 
primo grado Qui si vuole che' il 
pr(x.esv) |x>hlico abbia il so 
prawento sulla giurisdizione 
Si suol v’guircH onda piazzar 
SI sul carro de! presunto vinci 
lore 

l^nnovare il dibattimento 
come chiede con un lungo ed 
app<i.ssionalo intervento I av 
v(K:ato 1 arsitane' Fare il con 
froiito in aula tra i testi eccel- 
k lìti mendaci il capo della po 
liziaPansi il funzionano del Si- 
vìe Cnscuolo quelli del Si¬ 
smi Sentire Antonio Cava il 
|x.ntito l'asQuale Galasso che 
lo accusa (il aver pilotato la 
trattativa e fa il nome del suo 
braccio destro I ex sottosegre¬ 
tario Raffaele Russo come 
quello dell organizzatore della 
colletta e Carlo Roland), altro 
uomo di Cava che ormai am¬ 
mette di aver raccolto lui per 
conto di Gava i milioni presso 
gli imprendiion' Un mutile 
•passerella» sentenzia Bargi c 
nella furia di minimizzare dà 
per morto uno dei icsti-chiavc 
che la difesa di Petruccioli vor- 
rc*bl)c ascoltare il piduista Si- 
siili Musumcx-i che nsultcreb- 
Ix*VIVOcvegeto eper«morcn 
le- il senatore Francesco Pa 
triarca Dopo cinque ore di 
udienza al calor bianco si rin¬ 
via a stamane la pubblica ac¬ 
cuso dovrà dire la sua Poi la 
Corte d appello dovrà decide¬ 
re se sfondare o no il muro dt 
gomnìa 


I) senatore de. 
Giulio Andreotti 


Mino Pecorelli Non manca in 
conclusione il nchiamo ad 
•una diabolica macchinazione 
cuna perversa persecuzione» 
1-d perorazione del profes¬ 
sor Coppi len non ha avuto 
successo la Giunta ha conces¬ 
so raulonz.7azione senza fissa¬ 
re limiti Ha spiegalo il senato¬ 
re PeUegnno «N’on possiamo 
mettere paletti all azione dei 
magistrati Resta 1 esigenza di 
far chiarezza al piu presto pos¬ 
sibile Gli sicvsi procuratori di 
Roma hanno riconosciuto che 
non ci sono allo stato elementi 
per rinviare a giudizio i) sena¬ 
tore Andreotti ma non ci sono 
neppure per consentire 1 archi¬ 
viazione Si devono appunto, 
compiere altre indagini e pro¬ 
cedere a confronti» Alto «ine¬ 
vitabile o doveroso» quello dei 
giudici cosi li senatore del Pds 
Antonio Franchi secondo il 
quale «è escluso ogni intento 
persecutorio da parte dell’au- 
torilà giudiziaria Aulonzzare i 
magistr.iti ad indagare è ! uni¬ 
co modo per far luce su una vi¬ 
cenda torbida Non abbiamo 
nè processalo nò condanna¬ 
to nò assolto» 


Il capo del Sisde è stato ascoltato dal comitato di controllo dei Servizi per chiarimenti sui «fondi neri» 

Finocchiaro indagato per favoreggiamento 


Il prefetto Angelo Finocchiaro è stato ascoltato ieri 
sera dal Comitato parlamentare di controllo sui ser¬ 
vizi segreti. Al capo del Sisde, che è finito sotto in¬ 
chiesta per favoreggiamento, è stato chiesto di riferi¬ 
re sulla stona dei «fondi neri», che coinvolge alti fun¬ 
zionari del servizio segreto civile. È stata un'audizio¬ 
ne molto tesa. Finocchiaro avrebbe sostenuto che il 
ministro degli interni era informato di tutto 


QIANNICIPRIANI 


■i ROMA È stalo ciscollato a 
lungo dal comitato di controllo 
sui servizi segreti che voleva 
sapere con esattezza quale 
fosse il livello di inquinamento 
airmtemo del scrvizuo segreto 
civile Per il direttore del Sisde 
Angelo Finocchiaro non sono 
stali monicnli facili II prefetto, 
infatti, è sotto inchiesta Anzi 


sotto una doppia inchiesta È 
indagato per favc^reggianicnto 
dal giudice Leonardo Frisani 
che SI sta occupando dei «fon¬ 
di non» del Sisde e sta subendo 
un indagine amministrativa 
promossa dal ministro dc*il In 
temo Mancino che ha nomi 
nato tre super-isoeltori E ogni 
giorno di piu accanto alla sto 


ria dei «fondi neri» sta emer¬ 
gendo una realtà inquietante 
fatta di abusi c illegahtà diffuse 
e fin troppo tollerate 

Il prefetto Finocchiaro si è 
presentato ieri sera alle 20 do¬ 
po essere stalo convocato dal 
presidente del comitato Ugo 
Pecchioii Si ò trattato di un au¬ 
dizione non rituale Cosa è sta¬ 
to detto non si sa con esattez¬ 
za. anche perchò le audizioni 
sono coperte da segreto Tut¬ 
tavia ò trapelato che i parla¬ 
mentari hanno chiesto al capo 
del Sisde conto di quanto sta 
emergendo dall inchiesta del¬ 
ta FTocura di Roma E cioè se 
con la scusa dei fondi riservati 
non sottoposti a controlli, sia 
no stale finanziale attività che 
nulla avevano a che fare con i 
compiti del servizio e alcuni 
funzionari abbiano anche col¬ 
to I occasione per realizzare 


guadagni di centinaia di milio 
ni Quanto insomma lavjccn 
da dei «fondi neri» sia una sem¬ 
plice vicenda di corruzione e 
quanto sia il frutto di un itlcga 
lità diffusa c tollerata da som 
pre presente tra gl» 007 nono 
stante i proclami di trasparen¬ 
za degli ultimi anni Finocchia 
ro avrebbe infatti sostenuto 
che il ministro degli interni era 
informato di tutto 
Le ultime novità che si sono 
registrate sul fronte giudiziario 
dimostrano che gli agenti se 
greti del Viminale spesso non 
lianno nspetlalo i regolamenti 
Una persona - I ex direttore 
amministrativo Maunzio Broc 
coletti - ò nel carcere di Forte 
Boccea con I accusa di pecula 
lo altri alti funzionari sono in 
dagali per lo slesso reato per 
1 ex direttore del servizio Rie 


cardo Malpica c era addirittura 
una richiesta di arresto (non 
accolta dal giudice delle inda¬ 
gini preliminari) e I attuale di 
rettore Angelo Finocchiaro è 
sotto inchiesta per favoreggia 
mento avrebbe cioò dato co 
pertura a coloro che gestivano 
1 «fondi neri» Un accusa mino¬ 
re da un punto di vista stretta 
mente giudi/iano enorme da 
un punto di vista «politico» 
perchò-V* non altro alimen 
ta il sospetlu che le burocrazie 
del Viminale si stiano adopc 
rande per ostacolare 1 indagi 
ne Ad ogni modo nonsiante 
le grandi difficolta che incon 
trailo t giudici di procura e su 
pcrprcxura sembra proprio 
che I inchiesta abbia indivi 
dilato uno d(M punti < entrali 
attraverso il quale |X)li*r nco 
slruire le illcgalita commess(« 
al hisdc dal 198^1 a oggi 


Intanto il segretario generale 
dei Siulp Roberto Sgalla ha 
chiesto «1 azzeramento ad ogni 
livello dei servizi segreti» «È 
sconcertante e vergognoso 
quanto sta emergendo - ha 
detto li segretario del sindaca¬ 
to di polizia - a questo punto è 
necessaria non solo Tunifica- 
zione ma è anche opportuno 
liberare il servizio da tutte 
quelle persone che nulla han¬ 
no a che vedere con l'attivita 
informativa e introdurre ulte- 
non e piu vincolanti cntcn di 
controllo dell operalo pubbli¬ 
cità di lutti I bilanci anche di 
quelli riservati a livello di comi¬ 
tato apertura periodica degli 
archivi temporaneità di per¬ 
manenza nei servizi ad ogni li 
vello e garanzia di rientro o di 
accesso alla pubblica ammini¬ 
strazione» 
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con tulle» il nostro lift Ilo Antonio 
1 lino Numi Ciiiliino Rovsflla l’n 
ro Carlo Anna Nadia Radule M,i 
nsU 11 1 AU-sstHidra t Dt-li i d**! s< rvi 
/IO df-lla crun.x i di Roin i 
Ron 1 1 luglio inq t 

M irco t Lucian.i Fiorlefla Bruno f 
ICitia Roni.jgnoli ncord ino Lon rmi 
|)i.ifTtoI 4»mico comuni* 

LUCIO TONELU 

(il n/.mo 1 luglio 1 1 

Domenico Allegra nel ritordo del 
1 ultimo gioioso c.ilorost> incontro 
all //rnfdon 

LUaO TONELU 

punge lamico fraterno e compa 
giio impareggiabile sin da Cari ira 
p trlecipa all immenso dolore dei fa 
initian 

Roma 1 luglio 

1 giomaliMi I poligrifici dei servizi 
.imministrativ) e ti|x>gra(ici dello re¬ 
dazione dt I Unild di Bologna sono 
vìtim ai familiari di 

LUCIO TONELU 

III questo momcMito di grandi óoìo 
re 

Bologna 1 luglio 


il giornale <> latto anche da })resenze 
preziosi* e no-scoste da capacità di 
si.ibilre relizioni profonde da gr.in 
di generosi^ Questo era 

LUOOTONEUJ 

e la Cixi[x*raliva Soci de I Unità 
va in lui un vero amico II Consiglio 
di amniinisirazione 
Bologna 1 luglio 

Ciazio Leonardi e Sergio Cnscuoli 
pamx:ipano il dolore per 1 improv 
vnsa scoinp irsa di 


un compagno di passione politic i 
un uomo indimenticabile 
Rum i 1 luglio 1*^3 


hrancesca Raspini piange 

LUGO TONELU 

compagno canssimo c dolciv imo 
Roma I luglio 


Uniamo il nostro grande dolore a 
quello dei tanti che ti hanno stimalo 
e amalo c non ti dimenticheranno 


Manella e Roberto Prcsciulti 
Roma I luglio 199 i 

Gastone Moretti si unisce al dolore 
di Dianora e Matteo perla grave |>er 
dita de’caro amico 

Luao 

Roma ] luglio 1993 


Anlonio Polito ncorda 

LUCIO TONELU 

con graiitudineccommozione 
Roma 1 luglio 1993 

Gregono Botta Raimondo Bultnni 
Giovanni Cerasuoto Carlo Ciavoni 
Federico Ccremicca Franco Nasini 
Antonio Polito Franco Scottoni En 
nco Sisli e Luigi Vicinanza ncorda 
no con dolore 

LUCIO 

un compagno di lavoro straordina 
no dal grande spessore umano 
Roma 1 luglio 1993 

Lilli Paolo Francesco e Piero addo 
loratissimi ricorderanno sempre il 
bravo buono e coraggioso 

LUOOTONEUJ 

c abbracciano Dianora e Matteo 
Roma 1 luglio 1993 

Antonio e Pina Praiol» si stnngono 
con grande allctto a Dianora e Mal 
teoe piangono con loro la morte di 

LUOOTONEUJ 

Rom 1 1 luglio 

Domenico Sandra e Stefano Gian 
ereco si associano al dolore di 
qu<inU piangono il caro amico e 
compagno 

LUOOTONEUJ 

Rimarrà sempre nel nostro cuore 
con I ncordi di trenta anni di tante 
battaglie 

Roma 1 luglio 1993 

Paola Scamati e Marco Ixdda pian 
gono addolorati la morte dell amico 

LUOOTONEUJ 

Roma 1 luglio 1993 


IMIl IkII • • ( lk,ll« • Il I I < 

ilt r l/l »ni Jf ) } ils ) M >ss,} l in ir I 
pi tiik,< >ti I 11 I r* (Il Itili I V t >inp irs,i 
iti I inx I Mip igtii) 


Si stniik'Il J ittonio 1 l>i ni ri Vii 
Il < ir M re III filili I III igli in I ( SI 
dur lini liti < olpiii II gli tilt tti I 1) 


Li t IIIOIU ( ( lllllll il«* iti I I ijs ti 
M iss,i ( sp»" MK s( itid irir’l 1 illifillil 
gli 1 di 11 iroLonip ign > 


( OSI dur uiK III' c r Ipit i 
M ISSI 1 luglio 1 

I l moni Loiiiu i ili di-l I ds di C ir 
r ir i SI stringi, itlonio i Di idor i 
M ill<*o II sor» II» < tulli limigli in 
«Il 1 1 in L oin|)agiii • 


rie orile r inno 1 1 SII 1 M, nsibitii 11 1 it 
tKL.niK'Mlo II Insogni dille ni ism 
[xj;kiI m t 1 1 su i l t» re nz i [hiIiIx i 
C arrar i 1 luglicr l'iq t 

I Loinp Igni L k L onipagiK ik Ih 1 u 
nigi in.i ncord«*rariiiri ili oiiip igiio 


come giom itisi I M iisibili tome di 
riginfi jxilitico come uomo di 
gnndt stnsibilila umani Abbrat 
ti imo Dimori M iHih li sori Ile i 
tutti I 1 iniigli in con vilidincta fri 
terna 

1 unigian > I luglio 1 I 

Sergio Nirdi luci ino '-'ixcnrtlli 
Andrea Rossi Lnzo Bocedi Patrio 
Rossi Girlo FiiTan Plen.i Bonaldi 
Costantino Cirelli Domenico Kmlli 
['langono li scompirsa d(*l taro 
compagno 


esprimono a Di.mora Mat1(*o die 
sorelle e i lutti i fanuglian fraterni 
solidarn tà 

Carrara 1 luglio 199^ 

Renzo Santelli e Anna Morelli ncor 
dano con afietro c titiicizi i il coni 
p igno 

LUOOTONEUJ 

Roma 1 luglio 194 < 

Andrea Pirmdello ricorda l amico e 
il compagno 

LUOOTONEUJ 

M inziana (Roma) 1 luglio 19^ 


CI mancheranno la tua patema sol 
lectiudine la tu i simpatia iltuooRi 
mismo I compagni della Direzione 
del Pds che hanno avuto la fortuna 
di lavorare e somdere con te A jgu 
sto Alc*ssandro Manna Danilo Lu 
CIO Cnsiina Mannelli Tiziano An 
tomo Oriana Tullio Giulio 
Roma 1 luglio 19^3 

Renzo hoa ncorda con Unto affetto 
LUOOTONEUJ 

Roma 1 luglio 1993 

Antonio haioli si associa al dolore 
della famiglia por I immatura scom 
para di 

LUOOTONEUJ 

nmico e compagno di sempre 
Roma Muglio 1993 


ti nngraziu peravprmi accompagna 
la nella «casa Unità» Mi manchcran 
no il tuo equilibno la tu > saggezza» e 
il tuo somso Betti Di Pnsco 
Roma 1 luglio 199i 


sono stato un giovane cronista al 
quale hai insegnalo un mestiere e 
uno stile di vita Ti nngnizio con im 
mense nrnpianio F ibnzio U Agosti 
ni 

Roma 1 luglio 199 f 

La Federazione provinciale del Pds 
dell 1 Spezn parti*cipa al dolore del 
la f imiglia per I improvMsa scom 
parsa del compagno 

LUDO 

ricordandone te qualità umane e i 
profondi legami che sc*p[x* sempre 
mantenere con la su i terra e i com 
pagni spezyiiii 
La Spezio ! luglio 1993 

Eugenio Fbna Cinzia PaoloePnola 
Bomboni partecipano commovsi al 
dolore di Matteo »* Dianora per I im 
prowisa scompars .1 del caro 

LUDO 

del quale ricordano tutto I alletto e 
la gcniilezya che I ha distinto 
Roma 1 luglio '99^ 

Aldo e Maris .1 Tozyetli profonda 
mente turbati dalla improvvisa 
scomparsa del compagne 

LUOO TONELU 

SI uniscono al grande dolore della 
moglie Dianora e del figlio Matteo e 
vogliono ncord ire il comp igno Lu 
CIO come uno dei t.inti che hanno 
onorato la |X)lifica con grande im 
n»-gnos(x:i ite ovile edemi>cratico 
Roma 1 luglio 199 ì 
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DIDIPERECO 

iti |K«co scoiiipirsi A suo tiglio 
Missmdro iipmiili igli imh i i 
l« I jmi MI mi 1( ni siri s» utili t t oni 
iii(*ssi I ( ii(1( igli in/( 
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(k 11 1 Spi 11 p irti-i ip I L ( n |)rof(,>n 
d 1 I (.‘innio/K ii( 1 dolon del a 11 
n igli 1 I 1 1 -i Hip irs I di I cuinp i 
giu 

NELLO CONTI 

linipiit I tigur.i (Il lllllll niU d( I I ci ( 
d' 1 l'ds gi,i segrr I ino d( Ila Sezione 
lirroMin i ix*r tinti anni imnnii 
str itorc dclli [(dcrizicnc l-*To\in 
Lille di!l\i 
LiS[^t/i 1 1 iqh 

Ir venuto 1 ni UIC in im; rovMvi 
mente domiitic » 3” u s lUcnnpa 
giio 

ENRICO FRANCO 

coni ,111 hiiti partig 1111 e ixr lun 
gtiivsiini limi militanti ( dingcntc 
prim.i del Po e [hh del Pds II suo 
noim risii iigalo ilk tante batta 
gin chi comi giorn ilist » d /'aesr* 
Vrrj c qxi r( d itlorr dell i p igin i di 
! rosiiioric condusse* ix*r I attema 
ziont dell i democ razia e della giu 
sti/iri nell 1 nosir i provniicia in un (• 
l>oc 1 dornin Ila dillo sirapotcn de 
inocnsi) ino Alia sua 1 nniglia k piu 
sentite cinidogli.inze della F<*den 
zinne di Irò* none c deliUnitA di 
base di Tornei» del l’ds (e della re 
da/iuiiede / { mlà) 

I rirsinoiie 1 luglio iq9t 

l.a M ziom di Rogito del Pds espn 
mt il propno cordoglio [X'r la morte 
dilla compagna 

VIRGINIA MACARIO 

di anni ottanta Scittoscnve lire 
lUt'milapir/ / ni/à 
Regno 1 luglio 199ì 

F milt.i di Pace i Pietro Greco pi in 
gono 1 1 scomparsa del loro amico 

GIOVANNI GHIN 

p irttgiano 

I oltina ilresiso ) Muglio 199< 

Nel •$ innivetNano dt II i scomp irs.i 
d 

LUIGI VlUA 

la moglii KenzAi k liglic Nadm ** 1 1 
dii I generi Giuseppi* e* (jigi ini|>oti 
Pietro Rjccardo e Alfredo lo ncorda 
ni » con tanta lenerezya ed illetlo 
Legnano 1 luglio 1993 

U comp Ignee icompagni della Fe 
dcrazione di Como del Pds condivi 
(io IO il dolore di I compagno Ken ) 
tol afoni |x r la morte del padre 

PIERO 

Como 1 luglio l‘Fi3 


Giorgio ( Lauri Ribolliti profonda 
mente colpiti per 1 improwis.» scom 
parsa di 

LUCIO 

ncordano 1 imico iffeltuoso e le 
semplare compagno e sonosicim in 
qu»*''*o iristesimo momento alla 
moglie Dianora e al figlio Matteo 
C.iglian P luglio 1993 

1^ direzione della Nigi partecipa al 
lutto della famiglia lonelli per la 
pi rdita di 

LUCIO 

Milano 1 lug io 1993 


IVAN ROBERTO POLASTRI 

Il sentiamo ti imiamo Mamma c 
papa 

Milano 1 luglio 1993 

\ compagni c lecomp.igne della se 
zionc del Pds «PHnio m iggio- sono 
vicini al compagno Franco TnpcxJi 
per la perdita della sua cara mam 
ma 

CONCETTA 

Espnmono Io piu sentite condo¬ 
glianze iifimilian tutti 
Milano 1 luglio 1993 

I six*! del circolo Savsetti parti*'' 
no al dolore che iu colpito il socio 
Franco Tnpcxti per la perdita dell.i 
sua mamma 

CONCETTA 

Mil ino l luglio iq93 


I SOLI della coo[x*rati\a Edific.itnce 
Sjssetti espnmnno le piu sentite 
condoglianze al proprio presidente 
I ranco Tnpodi ,xr l.i pi*rJit i dell.i 
mamma 

CONCETTA 

Milano ! luglio 1993 

len 3(' giugno ncorreva il 12' anni 
virsano di la scomparsa del com 
pagno 

LUCIANO PENEaO 

v,ilorosu combattente garibaldino di 
Spagna inteniato nel campo Iran 
cesi di Vemet in seguito liberato 
torna in Itali t e viene .iirestato c im 
prigionato e confinato all isola di 
Ventotenc in se*guito illa raduta del 
fascismo Comandante garibaldino 
afxiò nelle brigate della Liguna e* 
del 9ic*monli fu cattr ito dai nazi 1 1 
scisti della zona dell Ovsola e tortu 
rato m • nuscl ad averi s.ilva 1 1 vita 
Negli anni che seguirono dedicò 
ogni energi i ogni pensiero al p irti 
tu qui t Padova Lo ricordano la mo 
glie Gilda e i cognati Maria e Gaslo 
nc Stnikul i scjttoscnvono ix*r /1 ni 
tò 

Ihdovj 1 luglio 199} 
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In un giorno esplodono violenza e follia 
in Calabria, Campania e Puglia 
Tre mariti e un convivente hanno distrutto 
le loro famiglie. Causa apparente:*la gelosia 


NelFestremo sud gli episodi più sconcertanti 
Uccisi anche tre bambini di 7,9 e 11 anni 
Due ragazze salve per miracolo, una ferita 
Nel Tavoliere una «gettata» dal balcone 


Stni0 in casa, dieci morti in 24 ore 

Quattro uomini uccidono i loro cinque figli e cinque donne 


Violenza e follia si intrecciano in 21 ore di terrore 
Quattro diversi episodi sterminate tre famiglie, una 
donna buttata giù dal balcone dal suo uomo Bilan¬ 
cio' dieci morti In Calabria due tragedie fotocopia 
il custode di un «fortino» abbandonato vicino Reg¬ 
gio. uccide la moglie e i tre bambini di 11,9 e 7 anni 
un bidello di Crotone ammazza moglie e due figli 
Nel Casertano un manto uccide moglie e suocera 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ CAMPO CAIjVBRO ( R C 1 
-È terribile raccapriceiantc 
Pensavo d avere visto tutto 
Ma una cosa così Mio 
Dio » Il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri fatica per restare 
con gli occhi asciutti mentre 
avverte giornalisti c fotografi 
che «fi dentro» non potranno 
entrarci «LI dentro» è una ca¬ 
sa un tempo finda e grtiziosti 
quasi un balcone fiorito che 
s affaccia sullo Stretto di Mes¬ 
sina Siamoa Maliniti una lo¬ 
calità isolata di Campo Cala¬ 
bro, un po piu su di Villa San 
Giovanni Nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì «Il dentro» la 
Follia che tia soffiato forte su 
tutta la Calabria come lo sci- 
ros.co di quest estate già m- 
fu Kata l'ha fatta da padrone 
imposses,sandosi di Domeni¬ 
co LdganA che ha sterminalo 
con ferocia e detcrmina/ione 
la moglie c i suoi tre figlioletti 
L uomo 55 anni guardiano 
del «Fortino» la vecchia pol¬ 
veriera in CUI una volta si cu¬ 
stodivano le munizioni dell'e¬ 
sercito ha imbracciato un fu¬ 
cile calibro 12 caricato a pai- 
lettoni e ha sparato da vicino 
contro I faiiuliari 

Prima di lutti ha ammazza¬ 
to Domenica Carbone, la mo¬ 
glie di 36 anni Nel letto gran¬ 
de accanto alla mamma 
dormiva Antonio selle anni 
soliamo Un pailettone ha de¬ 
vastato il suo corpicino Con 
1 orribile certezza che dalla 
stanza da lotto non sarebbe'o 
potute arrivare sorprese ò 
entrato nella stanzetta delle 
ragazze Nei due letimi stretti 
uno accanto all altro, dormi¬ 
vano Giuseppina di 11 anni c 
Mana di nove Laganà ha 
esploso altri due micidiali 
colpi Dopo ha alzato la cor 
netta e ha chiesto ai carabi¬ 
nieri che lo andassero a pren¬ 
dere Lui avrebbe aspettalo 
davanti casa, da dove si ve¬ 
dono Torto che coltivava a 
mais e il «fortino» che ha 
controllato per decenni co¬ 
me fosse un deserto dei tarla 
n 

La strage è un puzzle Nes¬ 
sun apparente motivo scate¬ 
nante Nel paese si sussurra 
di gelosia di eccessiva diffe¬ 
renza di età Ma ai cronisti 
che cercano di capire meglio 
non resta in mano niente 


nessuna chiacchiera e tante 
testimonianze su una c(;ppui 
tranquilla serena che non 
tia mal dato scandalo o all 
mentalo pettegolezzi Laga 
na SI e chiuso in un mutismo 
cupo e testardo «Neanche 
una parolai si lascia sfuggire 
il capitano dei carabinieri di 
Villa San Giovanni 

Quasi una fotocopia la Ira 
gcdia che se consumata 
qualche ccnlinaia di ctiilo- 
nieln piu m la sempre in C.i 
labria a San Mauro Marche 
salo a ridosso di Crotone 
Francesco Frandina il bidel 
lo del liceo clavsico di Croto¬ 
ne tornato a casa ha trovate 
stese sul letto matrimoniale la 
moglie MariaArcundilPan 
ni c la figlia Marcella di 2 i E 
seguita una scenata con urli o 
insulti Poi e andato a rifugiar 
si in un bagno di servizio giu 
nel garace dove teneva una 
sene di coltelli acuminali o in 
perfetta efficienza Rosario 
17 anni ha raggiunto il oadre 
per calmarlo ed ò stato ucci 
so per primo a coltellate In 
preda al furore I uomo ò risa 
ilio verso I appartanien'o Per 
le «tenie ha incontrato Marcel 
la, richiamala dai rumori 
L ha uccisa Arrivato su con 
lo stesso coltello ha ammaz¬ 
zato la moglie È riuscita a 
salvarsi soltanto Chiara la fi 
glia uscita ai primi urli per 
chiamare lo zio che non abi¬ 
ta distante As,senle I ultima 
delle figlie del bidello una 
bambina di 11 anni ospito di 
parenti a Crotone 
«Mi odiavano» ha farfuglia¬ 
to Frandina ai carabinieri che 
I hanno arrestato «Prima o 
poi mi avrebbero i cciso» An¬ 
che lui SI 6 rifiutalo di spiega¬ 
re dopo aver laconicamente 
avvertito che soffriva di «crisi 
depressive» Due anni fa in fa¬ 
miglia SI era sfiorato il dram¬ 
ma con lo stesso coltello del 
la strage I uomo aveva tenta 
to di suicidarsi La moglie era 
intervenuta in tempo loglion 
doglielodi mano 

Violenza e ferocia anche 
ad Alvignano in provincia di 
Caserta dove Angelo Roma 
no ha ucciso a colpi di pistola 
moglie c suocera 11 duplice 
omicidio C arrivato al culmi¬ 
ne di un litigio trapuntalo da 
minacce Giuseppina Liparili 


27 anni insieme alla madre 
Filoniena Papa di 5'> lia ac 
ciis,ito il manto di tradirla 
Romano sos'ierie di essere 
stalo aggredito c imprigiona 
to dalle due donne che braii 
divanci contro di lui un coltei 
lo ipoi trovalo nell.i stanza 
da letto) darebbe seguita 
una colluttazione 1 uomo e 
riuscito .hI allenare la prò 
pria pistola c ha prcmulo il 
grilletto sei volle fulminando 
le due donne Ila portato i 
due figli (sei e un anno) dal 
fratello ed ò fuggito learjbi 
meri lo hanno birxcato un 
po dopo 

In un paesino vieino B.iri 
1 ultimo episodio di ordin.ina 
violenza un uomo Giuseppe 
Masceo di 29 anni ha scara 
ventalo dal balcone la sua 
convivente DornemeaStram 
belli di 22 anni Secondo una 
[irinui ricostruzione dell ac 
c.iduto I uomo avrebbe pri 
ma picctualo la ragazza e peii 
1 avrebbe gcItala da un altez¬ 
za di cinque metri Penino del 
suo gesto I avrebbe portata in 
ospedale dove h.i raccontalo 
(.he la sua conipag'ia era stcì 
l.i coinvoll 1 in un incidente II 
fallo ò ivsenulo domenica la 
donna ha cess.ilodi vivere ic 
ri 


Gli psichiatri: 

«H caldo 

è una concausa» 


M ROMA Le «stragi» m f,muglia sono 
spes,so la croiidc.i di un fatto annunciato 
I omicidacorninciaa soffriredi delirii perse 
CLitori o di gelosia la mente e logor.il.i da 
idee patologiche fino ,i che un giorno (|u.il 
cosa SI rompe All improvviso afferma Io 
psichiatra e criminologo Giovanni Bonfiglio 
- c ti una frattura dei freni inilrilori si perde 
la capacita di controll.iro le |>ro|)rie .izioni e 
la visione palologic.imenle .ilterata della 
realtà prende il sopravvento Da t|iii 1 oiiiu i 
d.O' Giovanni Bonfiglio esclude che alla 
base di queste stragi lainiluiri ci sia 1 1 de 
pressione «Il depresso - spiega - .imva ad 
uccidere le persone care peri he peiis « c he 
la vit.i non valga la pena di esseri vissuta 
ma subito dopo lenta il suicidio Per lionfi 
glio infine esistono anche delle coni ausf* 
a questi. raptus« • una Oi 1 alcol e I altra può 
es.serc il caldo» «Sappiano da sempre ihe 
1 estate e il c.ildo favoriv ono la rottura di 
equilibri gi.i compromessi» Per lo psicfiia 





Ira I uigi C.ini rini non e un caso chi tutte e 
In le stMgi SI ino avveniile al Sud clic sol 
Ire di uii atavi! ,i carenza di servizi di salute 
ineiilale' Curare la psicosi prima cfie si 
nianifcsii in forine cos, drammatiche - ha 
s|)iegalo - e tra i compili dei servizi psichia 
irici elle nel Sud pur dove esistono solfro- 
nodi una calliv.i immagine c quindi diffidi 
mente diventano un punto di riferimento' 


In questo tortino in disuso 
viveva la famiglia di 
Domenico Lapanà L uomo ha 
UCCISO la moglie e tre tigli 


I suoi organi saranno donati. Un altro studente romano suicida alla vigilia degli esami 

Dopo cinque giorni di coma Sara è morta 
Si è uccisa per paura della maturità 


Si ò spenti! martedì notte Sara C la studentessa che 
il primo storno deH'esame di maturità aveva cercato 
la morte in un bagno del suo liceo Cinque giorni 
d’agonia, sempre senza conoscenza, da quando si 
allontanò dalla classe dove stava svolgendo con 
qualche difficoltà il toma di italiano A nulla sono 
valsi gli sforzi dei medici del Gemelli Due giorni do¬ 
po Sara suicida a Roma un altro studente 


GIULIANO CESARATTO 


HI ROMA Sara C la studen 
tessa in coma ria giovedì 
scorso ha smesso di vivere 
nella notte di martedì al poli¬ 
clinico Gemelli Era siala tra¬ 
sportata Il in condizioni di¬ 
sperale dal suo liceo il clas¬ 
sico «De Sanclis' di Roma 
dove slava sostenendo 1 esa¬ 
me di malurila e dove invece, 
il primo giorno e al primo 
ostacolo aveva deciso di lar 
la finita Un gesto disperalo 
per luggirc dalle dilficolla del 
tema di italiano un tentalivo 
d impiccagione tragicamente 


riuscito perchò a nulla sono 
valsi gli sforzi dei nic«dici Lor 
restituirla alla vita Un gesto 
CUI nemmeno 1 intervento 
tempestivo dei commissari 
d esame .nsospettili dalla 
lunga assenza dall aula d e 
same, aveva potuto alcun 
che trovata esanime nel ba 
gno la cintura stretta intorno 
al collo hanno cercalo di 
svegliarla in attesa dei soc¬ 
corsi Ma non c e sialo nulla 
da lare Per cinque giorni 1 c 
sile corpo di Sara ha lottalo 
tra la vita e la morte Per cui 


que giorni ha resistilo senza 
conoscenz.i al progredire 
degli irreparabili danni di 
quell animo di lolle delcrmi 
razione allo conseguenze 
devaslalorie della lenlazione 
irasform.ila in realtà di im 
molarsi sull altare di una prò 
va «impossibile» 

Ora 1 SUOI organi verranno 
donali mentre il suo nome re 
slera nella stona del liceo 
classico «De Sanclis» e nell.i 
memoria dei compagni di 
scuola e d esame che ni.ii 
avrebbero sospettalo un de 
stmo cosi spietato per quella 
rag.izza bionda c fragile slu 
dentessa modello preparatis¬ 
sima por I appuntamento 
con la «maturila» adolescen 
te sensibile tormentata ' dai 
malanni dei genitori Sara 
che SI nò andata il primo 
giorno il esame non po'cvj 
non divenuire un caso II mi 
lustro lidia Pubblica islruzio 
ne Rosa Russo lervolino e 
corsa ad abbracci.ire i paren 
Il ha portalo loro la leslimo 


manza di »una mamma» non 
quello di una scuola spesso 
accus,ita di essere piu dall.i 
parte del Iiscalismo c.illcdra 
Ileo che (Il quello dell np 
prendimcnto I la il ministro 
preso cirsi le disianze dalla 
dimensione scolastica del 
dramma collocandolo in 
quella ugualmente immane 
delle angosce pnvale 

Ma Sara non potrà piu 
s()iegdr(» il pt'rche di nulla 
come non lo potrà lare quel 
I altro sludcnle romano Va 
Icrio R che Ire giorni dopo di 
lei e con un identico rituale 
l.i cintura dei pantaloni per 
impiccarsi - si è tolto inspie¬ 
gabilmente la vita a pochi 
giorni da un esame della fa¬ 
coltà di giurisprudenza Morti 
parallele per due giovani 19 
•inni lei 23 lui che i genitori 
sconsolali ricordano «nor- 
ni.dmente telici Lasciano le 
I ic.linci didueviteabbozz.ile 
e svanite col peso di una de 
( isione fatale resa indiscuti¬ 
bile e definitiva da ragioni da 


tulli ritenute non da loro 
sproporzionale al gesto al- 
I importanza che Sara e Vaie 
davano al giudizio degli 
altri all idea di loro che I esa 
me avrebbe reso -pubblica» 
Attenzione eccessiva per 
sino esasperata alla propria 
immagine'^ Frenesia della vit¬ 
toria c rifiuto della sconfitt i 
come predica la filosofia 
spicciola di ogg|t Stress esa¬ 
geralo per le prove scritte del 
la temuta maturila'' Forse un 
concorso di questo e altro an 
cord II risultalo è comunque 
la somma di due tragedie na 
le dal troppo impegno e che 
la cronaca registra conte 
slualmente alla scoperta al- 
I ospedale Abele Aiello di 
\1.izara del Vallo dei 99 allie¬ 
vi infermieri che nessuno 
escluso e in un eccesso di ze¬ 
lo allatto opposto a quello di 
Valerio e Sara avevano in ta- 
sc.i il giorno del della prova 
scritta di diploma titolo e 
svolgimento del tema mini- 
slenale 


La riforma della sanità 

n governo vara 5 decreti 
Depositate in Cassazione 
le firme per il referendum 


Un guasto alle centraline ha paralizzato ogni attività nel più grande nosocomio romano 

In tilt rimpianto elettrico dell’ospedale 
Per venti ore il San Camillo al buio 



Scontri in piazza 
fra edicolanti 
in sciopero 
e <cstrinoni» 


<.)ltrL* 1 000 punii \(.* ici 1 1 dt I quolidiJtii sono st ili dii sii i k n 
in lut‘d Italia pi r ini/i diva dirila 1 '*di*r i/ioii' ixlilon (.aorn di 
iriet;) in modo da consonlin l.i ditfusiono iionostmu In 
sciopiTO docli cdi ulanli Secondo quanlo nleriscono u n i 
della stessa rieg 1(; scionero amblx pero interessak; so 
tanto d *>0 ix-Tccnlo degli ..biluali [muli di ndil i eonccn 
irando i suoi effetti sulla diffusione supriillut'o nelle grandi 
eiUa e‘d in particolare Milano Koma e Napelli l'ropno in 
queste citta e stato organizzalo lo «strillonaggio e la dilfiisju 
ne* volante spelei diiicnle* davanti alle st i/ioni fc rroviani igli 
aeroporti e* ne*l)e principali piazze In drunccitlasisonejee 
rificdti incide'nti tri slnlìoni-ed e*e]ieol inti in se lopero \ k<> 
ma in particolare gh scontri sotw a^^e^u^s in pi \// e inel 
pendcMiza pi izz i de Ila Baldnin.i'* j M iz/mi li sei<» 
pero e ra stalo proclamale) dai sindaeatj di e al< gori i de i gieir 
naiai pe-r nrofestare contro I aume^nto dei eoslt di trasporlo 
dei giornali j carico dei rivenditori !\ r i sindae ali loseiope 
ro lì i avuto un adesionedel «lOU per U)0 

1 ijosli fissi di se <»*1a d j\ il li 
all' alili.i/ioni reiin iiK de I 
Ie\ ministro Paede) Unno 
PomiuiiKj e elei giudice eli 
C .issazione ( ejmdo t irne 
vale e quelli davanti allo slu 
dio del parlarne ut ire de \n 
le,^nio C)a\ii s(jno si iti iholiti 
1^1 vigli.inza sara ridotta sot 
to ! hotc*l Raphael dove gli agenti saranno presenti solo 
quando BeMtino C rasi san m albergo Sono eiuc'ste le deM 
siont .issunte nei giorni scorsi ma appn se solo ieri eia! C o 
rnitato provinciale |x*r I ordine e ! j sie urevz i pubblica di 
Roma Le scoile lis*e soppre’sv eraneJeUMipe*sie di due per 
sone per cinque lumi gionahem mentre gli igcnti setl’o i ibi 
(azione romana di e'rcM erano tre a turno e dunque quindi 
cj di giorno Sulla riduzione di nosti fissi t scorte si era gì i 
pronuncid ‘0 il sindiealo di polizia Siulp che per deun.ini 
inatlina ha organizzato una manifestazione d.ivaiili al Viini 
n.vle dove c fissata la riunione del Comitato na/ionaU* pe r 1 
ordine pubblico con all ordine del giorno trai iltre) un.i re 
visione de Ile* scorte 


Pomicino, Cava 
e Carnevale 
restano 
senza scorta 


Le deputate Pds 
contro la De: 
«Sulla bioetica 
siete stati sleali» 


Pensionato 
condannato 
per atti libidine 
su una bambina 


Il generale 
Cordone 

contro i sindacati: 
«Sono dei Soviet» 


GIUSEPPE VITTORI 


I e depiil.ite del }‘ds n un 
con unie jtc) mandestilici !i 
loro indign izioiie per il 
e omport.uneTite» deril j IX in 
l’tri init n'o sul le m t de II i 
bioe tic \ «L I de iìkk nzi i e ri 
stian 1 - se rivono le deputate 

lìti eoiiQUislalo il primato 
de*IIa sk ili i c del i inaffiel s 
Ijilita voi indo insieme due mozioni sul lt*ma dc'lla bioetica 
tra loro alternative per spinto eonlenutie fin.ih’a Li rnozio 
Ile* Mattioli e*r.i il risultato di una lalxjnosa m t positiv i con 
vergenza tra posizioni diverse* ma .lecomunak dalia voleai 
1.1 c3i impegnare fin.ilmente il Parlameiilu nella disc ussione (* 
ne*!! .ittivita legislativa su una mati ria cosi delieat i e impor 
tante che mettcMn gioe o il rapi orlo tra scienza ‘•lie.K natu 
ra una materia che richiede risposte meditate e prudenti 
ma certamente non rifiuti ideologie i e chiusurt ]-)regitiiz' 

Li De \ot indo con spregiudicai j doppiezza sia la mozione 
Vlattioli ( he que Ha del Msi ha manife''s!dlo la su.i irTe*s|H>ns i 
bilila c il suo stato di >pappolamento se nza te'’iTH‘'r' di tr ivol 
gerc la credibilità di un rarlamenlo che a distanza di peKti 
minuti si e trovato i sa vionari posizioni r idu ilnunte in 
coricilidbi'i 

II pensionato re'derico (^11.i 
di SI anni nativo di f^rroli 
^Nuoroì e stato p'-cn <*ssato 
e condannato per una itti di 
libidine nei confronti di una 
bambina di diet i inni 1 gju 
dici della corte d Appello 
modificando integr lìmetite 
il verdetto di primo grado 

hanno inflitto un anno c*cinque mesi di reclusione al) iinpu 
tato riconovciulo colpevole oi itti di lihidtiK violenti e sottra 
zionc di minorenne In tribunale neliys^ I uomo e*ra stato 
assolto con formu'a dubitativa l^rcsente m aula 1 anziano 
pensionato le^ri mattina ha ripotu’o di essere innex.ente e*d 
estraneo a quelle dccuuse* Ma il collegio giudirarik non gli 
ha creduto Risalenti ad alcuni anni fa gli e pisodi al! origine 
del processo erano stati denunciati dai genitori della bambt 
na che in casa aveva raccontalo cosa aceade*va quando con 
un pretesto il pensionalo la ponav.j nella sua easupol i .illa 
penfena de*il abiMIo di Orroii Nonostante la condanna Fe^ 
dcrico Olla non finirà in carcere ha infatti txmeficiato della 
sospensione condizionale della jx?na 

11 bilancio di It.i Dii» s,i e* 
•una paiestr.i icroliatit i se 
non enigmistici» 'obi'^io 
ne di coscienzii come dirit’o 
soggettivo una •riforma ne 
tasta» al pati della «sindaca 
li/zazionc realizzata ittra 
verso I i Ir.islormazionc degli 
org.inismi di rappresentanza 
in veri e propri soviet interni alle lorze amicìte» li gen Po 
mcnieo Corciono capo di stato iTiungtorc dell» Difesa scc 
glie la cerimonia di chiusura della A 1 ma sessione del Casd 
( centro alti studi della difesaì per parlare c hiaro sulle prò 
s[X?ttive delle forze^ armate italiane resi incede dalle • n 
comprensibili ostilità* di "questo nostro machiavellico p.if 
se** ImmcKltala la replica ciel sindacato di polizia Siulp «li 
Italia - ha detto il segretario genera’e del Siuip Reme rio 
Sgdlla - non Sono stali nefasti i sindac iti non Io scino nuu 
sMti e non lo saranno mai Piuttosto ad esM*re nefasti sono 
la mancata smilitarizzazione della guardia di finanza e i prò 
bleini ancora aperti dell arma dei carabinieri Sottolinei imo 
la differenza tra soldaloe poliziotto 


1 funerali di Lucio Tonelli 

Centinaia di amici e compagni 
a Nazzano, vicino Carrara 
«Sei stato un maestro di vita» 


i 
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WtÈ ROMA La sanila alle re« 
gioni Ieri il consiglio dei mini 
stn h.n varato cinque decreti le* 
Rislalivi in applicazione della 
legge delega nA2ì che nfor 
mano il ministero della SaniUi 
l'Istituto supcriore di Sanila gli 
istituti di ricovero e cura a ca* 
ratiere scientifico gli istituti 
zooprofilattici sperimentali e 
1 Ispcsl L obicttivo e semplice 
snellire le procedure separare 
la politica dalla gestione delle 
cose dare piu potere alle re* 
gioni "Il ministero-ha detto la 
ministra della Sanità, Mariapia 
Garavaglia - si spoglia di molte 
competenze e diminuisce la 
struttura organiz.zativd Al po¬ 
sto delle direzioni centrali ci 
saranno quattro dipartimenti e 
un organismo operativo deno¬ 
minalo Agenzia per 1 organiz¬ 
zazione dei servizi sanitari re¬ 
gionali» L Agenzia, guidata da 
un direttore generale nomina¬ 
lo dal presidente della Repub 
blica dVTa il compilo di raccor 
dare il «centro» con la «penfe¬ 
na» di controllare gli sprechi e 
la gestione dcvlc nsorsc 
Più «snella» la commissione 
unica del farmaco (Cuf) che 
sarà composta da 12 persone 
sette nominale dalle regioni e 
cinque dal ministero «Ilfarma 


co ù il prodotto - ha detto Ga 
ravaglia - clic crea piu ansia 
nel cittadino Volevamo con 
irollare 1 abuso dei consumi ed 
abbiamo riscontrato che molla 
gente non si cura pensiindo di 
non avere bollini a sufficienza 
Il farmaco sedale deve esse¬ 
re disponibile per lutti gli italia¬ 
ni Sarà la Cuf a decidere come 
ridurre il numero delle specia 
Illa- Lì ministra ha anche prc 
cistiioche la Cuf potrà l lihzza- 
ro esperti italiani c stranieri 
nell isirultorid dei prodotti da 
definire come farm.jci 

Intanto ieri a Roma sono 
stale consegnate alla Corte di 
cass.'izione un milione di firme 
per l'abrogazione della rifor¬ 
ma della sanità varata dai go¬ 
verno Amalo 11 referendum 
era stato promosso da un fron 
lo mollo ampio di forze politi¬ 
che Pds Pri Pscli Rifonclazio 
ne Rete Verdi alcuni sindaca 
ti medici c as.soci.i7ioni dei di 
ritti dei cittadini -Q lesto milio 
ne di firme - ha detto Fabio 
Mussi, del Pds - suona da par¬ 
te dei cittadini come difesa dei 
propri diritti fondamentali e 
come inappellabile giudizio 
politico II Pds SI bàtterà per 
una svolta radicale nella politi¬ 
ca vtnitaria c sociale» 


IH ROMA Black out e caos 
ieri n\ San Camillo dove in 
piena notte sono saltali due 
trasformatori mandando in 
tilt 1 intero impianto elettrico 
e blocc.indo per quasi venti 
ore ogni attività ospedaliera 
Spenti von i 1000 chilowatt 
venuti improvvisamente a 
mancare lutti i servizi di 
pronto soccorso assistenza e 
cura del nostxiomio piu 
grande della capitale c pro¬ 
blemi per tutti degenti o ma 
lati ambulatoriali dei nove 
padiglioni Dalle luci agli 
ascensori bloccati dalla T ac 
all areazione e con i due 
gruppi elettrogeni autonomi 
largamente insufficienti la 
giornata dei San Camillo si 0 
trasformata in un incubo di 
lamenti proteste l'npolenza 
mentre si scopriva che un al 
tro impi.into elettrogeno for 
ritto dai Vigili del fuoco non 
risolveva {)iu di tanto l\ que¬ 
stione 

Allarme ma anche scambi 
di accuse per l incuria in tui 
sarebbe stato lasciato negli 
anni I impianto e persino 
qualche sas[)etto di sabotag 
gio escluso però dai tecnici 
Enel respons.ibih della cen 


trale d entrala della corrente 
all ospedale Secondo lente 
elettrico il blocco si sarebbe 
verificato intorno alle tre del 
mattino e avrebbe mand.ito 
in codo circuito la centralina 
poi riattivata mentre un «cer 
ca guasti» mobile cercava di 
individuare il punto di par 
ten/a del danno Un opera 
zionc delicata «per non n 
schiare di mandare nuov.j- 
mente m bl.ick out l impian 
lo» precisava 1 Enel gmstifi 
cando le lentezze del ripristi¬ 
no della corrente 

Ore di preoccup.izione .in 
che per il rischio di un «vuo¬ 
to» totale con conseguenti 
pencoli nei reparti di nani 
mazione e isolamento dove 
molle vite dipendono dal 
funzionamento delle appa- 
recchiaUire Fuori uso anche 
I telefoni l aria condizionata 
ma emergenza salva 11 diret¬ 
tore sanitario del San Camil 
lo Giovanni AccKella ha 
esclamato «Una cosa mai 
successa, almeno nei quattro 
anni della mia direzione» 
Febbrile I attesa della ripara 
zione e quella di tampona¬ 
mento dello attivila che sono 
state rinviate «il piu possibile 


mentre per i piu dirigenti 
compresi I origine di tutto 
siareblx* nell inadeguatezza 
di una «rete elettrica antiqua 
la e che soltanto nei nuovi 
padiglioni dispone della cor 
reme a 220 voli* 

Meno problemi al pronto 
soccorso A mancala la luce 
ed era fuori uso radiologia 


ma lìa funzionato un reparto 
di supporto Stop obbligato 
invece. jXT apparecchiature 
diagnostiche come gli clei- 
trcxardiografi o semplici 
strumenti come gli «ispiratori 
Inulili anche i fax e i compu 
tc r normalmente utilizzati ai- 
1 acccttazione clic ha inter 
rotto le consulenze spcxDiali 


sijche c tutti gli appuntamen 
li In qualche reparto 1 maiali 
sono rimasti senza colazione 
per il blocco delle cucino e 
dei sotterranei Respinti i ma¬ 
iali urgenti e fermo-trasporti 
all interno le altre conse¬ 
guenze mentre medici e pa- 
ramedoci si sono accorti del 
«buio» sin dall arrivo al San 
Camillo non hanno potuto 
timbrare il cartellino in in 
gresso e uscita 

1 pazienti tn attesa di inter¬ 
vento chirurgico e che dove- 
v.tvano essere operati con ur 
genza sono stali trasportati in 
altri ospedali romani come 
gli emodializzati In serat.j ò 
tornata la corrente grazie ai 
trasformatori fornài dall Enel 
«in altevi che la Usi Rm 10 sia 
in gr.ido di provvedere diret 
l.imente* Ma insieme alia 
Iute, e arrivata la richiesta di 
«immediata ispezione» da 
parte del sottosegretario alla 
S.initcì li democristiano Pu 
blio Fiori che ha anche chic* 
sio «il licenziamento senza 
indugio dei responsabili am 
ministrativi e politici che 
hanno consentito il degrado 
dell ospedale romano» 

GC 


NA/ZANC) iC.irTara) Lli 
CIO Tonelli riposa da ieri p(j 
meriggio nel cimitero di Naz 
zano di Avenza frazione del 
la vicina Carrara dove i pa 
renti e gli amici lo hanno ac 
compagnato per 1 ultimo s,i 
luto 

Lucio - che per anni è stato 
giornalista c.ipo della reda 
zione romana redattore-ca¬ 
po e segretario di redazione 
dell Unifu ~ cj aveva lasciali 
domeiìica notte .i Milano 
dove SI trovava jDer ragioni di 
lavoro sempre legale al gior 
naie dopo un pencxJo tra 
scorso alla direzione del Pds 
aveva infatti assunto incarichi 
nella struttura dirigente della 
Società editrice del giornale 
Aveva 63 anni Lucio 

Cerano molte persone m 
questa terra Lucio ò nato e 
cresciuto saldando i primi 
passi dell attivila giornalistica 
alla militanza politica Intor 
no alla moglie Dianora e al fi 
glio Matteo una bella folla di 
amici dioixrai di contadini 
di compagni del Pds e di Ri 
fondazione che con Lvicio - 
quando tornava c tornava 
spevso «ivevaiio discusso e 
riflettuto anche nei difficili 
momenti ii cui il Pc i sinettev.i 
di esistere 


Lucio e stato ncord ito d.il 
direttore dei) ( mia Walter 
Veltroni da Emanuele M.ic .i 
iuso e da Luciano PucciarGlh 
a lungo parlamenl.irt e din 
gente del Pci di Carr.in thè 
con Lucio era amico e L(»m 
pagno da sempre 

t) feretro da Milano .u cimi 
turo di Nazzano e stato ac 
compagnato dal direttore ge 
ncr.ile dell Editrice I Unit.i 
Amato Mattia <* dal direltore 
amministrativo della sede di 
Mil.mo Frasmo Ptergiacumi 
Presenti anche numerosi col 
Icgh* e compagni del giornale 
giunti da tutta Italia e tr i loro 
li presidente dell hxJitrke ! L 
Ulta Antonio Bern.irdi 

È stat.i una cerimonia in 
sintonia con i gusti di Lucio 
mollo sobria molto compo 
sta Veltroni ha soltoline.itu 
quelli str.iordinan.i capìcita 
di I ucio «.ibilissimo nel c Olii 
volgerti con un sorriso con 
uno scherzo str.iordin.irio 
pur senza mai togliere una so 
la energia al lavoro* E Maca 
luso «Ricordo il cronista n 
maslo per sempre fonista 
nel senso piu allo del termine 
bravo cio^* a cogliere e c ,)[)ire 
1 problemi delle pc^rsono del 
la genie» 
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1 Nello scandalo dei medicinali implicati i due ultimi presidenti 
Dopo le rivelazioni del segretario deirex ministro De Lorenzo 
,, in manette manager e proprietari di aziende del settore 
s- Brescia, in carcere tre esponenti de, nuovo avviso a Prandini 


Tangenti, Farmìndustrìa nei guai 

Due dirigenti sono agli arresti. L’assodazione: non c’entriamo 


L’associazione degli imprenditori farmaceutici. Far- 
minduftna, continua a negare di essere coinvolta 
nel giro delle mazzette e dice che «eventuali paga¬ 
menti» sarebbero «il risultato di autonome scelte». 
Eppure è agli arresti domiciliari il suo presidente, 
Ambrogio Secondi, mentre l’ex presidente, Claudio 
Gavazza, è ricercato. Sospettati di aver foraggiato 
l’ex ministro della Sanità, De Lorenzo (Pii). 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO II comvolgimen- 
lo della Farmindustna 6 frutto 
di «VOCI prive di qualsiasi ri¬ 
scontro ed a.ssolutamenle in¬ 
controllabili» len l'associazio- 
ne degli imprenditon farma¬ 
ceutici ha negato di aver a che 
lare eoo Tangentopoli Eppure 
dall'altro giorno le bustarelle 
su lanffari e autonzzazioni 
stanno portando a San Vittore, 
oltre a singoli industnall, gli 
stessi dlngenti di Farmindu- 
slna, sorta di Confidusina del 
settore Ambrogio Secondi - 
70 anni, presidente della Smith 
Kline, da sempre nella stanza , 
dei bottoni deH'associazione, ' 
di CUI ora è presidente - è già 
stato arrestato nella notte tra 
lunedi e martedì ed ora è agli 
arresti domicilian, Claudio Ca- 
vazza - ex presidente di Far- 
mindustna c attuale presidente 
della Sigma Tau - è ricercalo 
Sono sospettati di finanzia¬ 
mento illecito dei partili Se¬ 
condi avrebbe dato GOO milio¬ 


ni all'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo (Pii), 
tramile il segretano di quest'ul¬ 
timo, Giovanni Marone Una 
pugno di milioni versali al Pii 
' metto nei guai anche Gavazza 
E per 1 magistrati potrebbero 
aver giocato un ruolo propno 
attraverso le loro cariche in 
Farmlndustna Dunque, se¬ 
condo gli inquirenti, il marcio 
sta anche in allo, non è isolalo 
in singole aziende 
Intanto, anche ieri, Farmin- 
dustna ha cercalo di tirarsi fuo¬ 
ri, sebbene con qualche com¬ 
prensibile imbarazzo «L'eccc- 
zionalilà del momento, che ve¬ 
de l'immagine del settore far¬ 
maceutico drammaticamente 
ed ingiustamente coinvolta da 
inaccettabili accostamenti tra i 
casi oggetto di accertamento 
penale ed i comportamenti di 
tutte le industrie, costnnge l'as- 
sociazione ad intervenire, re¬ 
spingendo con sdegno ed as¬ 


soluta fermezza tali illazioni». 
La Farmindustna, ribadendo 
•la piena ed assoluta fiducia 
nei confronti della magistratu¬ 
ra, auspica un rapido chian- 
mento delle posizioni che in 
alcuni casi nguardano autore¬ 
voli e sumati esponenti dell'in- 
dustna farmaceutica e degli 
stessi vertici associativi» Infine 
l'associazione degli industnali 
farmaceutici definisce «del tut¬ 
to inaccettabili gli accosta¬ 
menti tra 1 presunti illeciti e le 
decisioni o la politica associa¬ 
tiva» Prosegue il comunicato 
«Non c'È in Farmindustna alcu¬ 
na possibilità di spesa al di 
fuon del bilancio associativo, e 
quindi eventuali pagamenti ef¬ 
fettuati dagli inquisiti non po¬ 
trebbero che essere il nsultato 
di loro autonome scelte e di 
fondi a loro stessi ascnvibili» 
Intanto È continuato lo stilli¬ 
cidio di arresti tra imprenditon 
del settore Assieme a Secondi, 
l'altro giorno ò stalo arrestato 
dai carabinien Cristiano Steid- 
ler, amministratore delegato 
della Smith Kline Beecham Ri¬ 
cercato Giampaolo Zambelet- 
ti, ex padrone dell omonima 
impresa Slcjdlcr à sotto in¬ 
chiesta per lo stesso episodio 
attnbuito a Secondi La Smith 
Kline prima del matrimonio 
con la Zambeletti si occupava 
di vaccini e farmaci antitumo¬ 
rali. dopo, allargò il propno in¬ 
teresse al settore degli antibio¬ 


tici Dietro questi nuovi ordini 
di custodia cautelare ci sono 
sempre le confessioni rese dal 
loquace Giovanni Marone ex 
segretano di De Lorenzo 
Inchiesta antitangenti anche 
a Brescia Tre ordini di custo¬ 
dia cautelare per esponenti 
della De bresciana e un avviso 
di jgaranzia per I ex ministro 
dei Lavon pubblici Gianni 
Prandini (De) sono stati emes¬ 


si nell ambito dell inchiesta su 
presunti illeciti per I appalto 
dei lavon del nuovo palazzo di 
giustizia Arrestati I ex segreta¬ 
rio provinciale dello Scudocro- 
ciato Angelo Baronio, e I ex 
sindaco di Capuano al Colle 
Santo Possi Ricercato Lino 
Geivasoni ex tesonere della 
De di Brescia, sindaco di Palaz- 
zolo sull Oglio e pretore ono 
rano di Orzinuovi 






«a 


mm 


Adriano Celentano all'uscita da Palazzo di giustizia a Milano 


Bari, Tinchiesta sulla «Oto Trasm» è giunta ad una svolta clamorosa 

Ghidella latitante in Svizzera 
Anrestati cinque suoi collaboratori 


Vittorio Ghidella, r«inventore» della Uno. imprendi¬ 
tore in propno dopo la estromissione dalla Fiat, è ri¬ 
cercato per ordine della magistratura di Ban. Insie¬ 
me ai suoi collaboratori avrebbe «svuotato» di tec¬ 
nologie. commesse e macchinari una azienda del- 
l’Efim a vantaggio della sua Graziano trasmissioni. Il 
sindacato: «Tangentopoli al Sud sta in questo tipo di 
rapporto tra Stato, economia e imprese». 


LUIGI QUARANTA 


■iBARl Vitlono Ghidella. già 
numero tre della Fiat e poi in- 
dustnale della componentisti¬ 
ca in propno, latitante in Sviz¬ 
zera, altre cinque persone, l'in¬ 
tero gruppo dingente della 
Graziano trasmissioni, in ma¬ 
nette per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il Tnbunale di Bari Ni¬ 
cola Magione. Le accuse, pe¬ 
santissime per un uomo che 
gode di vasto credito come 
manager tutto tecnologie e 
mercati, sono malversazione 
in danno dello Stato, false co¬ 
municazioni sociali e manovre 


fraudolente sui titoli societan, 
e SI rifenscono alle vicende 
della Oto Trasm di Ban, un'a¬ 
zienda dell'Efim partecipata al 
49% dalla Oraziano 
Secondo il magistrato, Ghi¬ 
della e I suol, che gestivano l'a¬ 
zienda grazie ad un patto pa¬ 
rasociale con l'Efim, avrebbero 
agito per svuotare una azienda 
ncca di tecnologie e di poten¬ 
zialità di mercato furono tra¬ 
sferite negli stabilimenti pie¬ 
montesi del gruppo macchine 
acquistate con contributi desti¬ 
nati ad aziende mendionali e 
la Graziano acquisi, al posto 


della Oto Trasm, importanti 
commesse (tra le quali una n- 
Icvanttsslma dalla Bmw), lidu- 
cendo cosi di fatto la fabbnea 
barese ad una appendice sem¬ 
pre meno vitale Risultato fina¬ 
le. un'azienda messa in ginoc¬ 
chio, 300 posti di lavoro in pe¬ 
ncolo, crollo del valore della 
Oto Trasm. forse con l'idea di 
acquistarla a poche lire quan¬ 
do fosse amvata la sua volta 
nel processo di dismissioni 
deH'Efim 

Le indagini erano state av¬ 
viate da Magrone dopo un 
esposto del Consiglio di fabbn¬ 
ea ed una interrogazione par¬ 
lamentare di sei deputati del 
Pds, ed avevano portato ad un 
pnmo clamoroso provvedi¬ 
mento il 20 maggio scorso, 
quando a Garessio e Somman- 
va in provincia di Tonno, furo¬ 
no sequestrati i macchinan on- 
ginanamente acquistati dalla 
Oto Trasm Contemporanea¬ 
mente furono inviate a Vittono 
Ghidella ed ai suol collabora- 
ton Andrea Maffioletti, Franco 
Masseroli, Piero Sartorelli, Al¬ 
berto Prono e Giovanni Pattan- 


no informazioni di garanzia 
per gli stessi reati per i quali ieri 
sono stati emessi gli ordini di 
custodia cautelare Ghidella 
ha reagito da un lato respin¬ 
gendo le accuso, dall altro 
adombrando un ricatto sul- 
I occupazione negli stabili¬ 
menti piemontesi del gruppo 
che il sindacato si è affrettato a 
respingere 

•Tangentopoli nel Sud - 
commenta Piero Tatoo, re¬ 
sponsabile industna della Cgil 
Puglia - è una minade di casi 
simili a questo, collegati all'in¬ 
tervento dello Stato in econo¬ 
mia nella sanità come nel cre¬ 
dito e nell'industria L'Efim 
poi carrozzone guidato da bu¬ 
rattini dei partiti, non è nuovo 
a queste cose qualche anno fa 
un'altra azienda sana della zo¬ 
na industnale di Ban fu poma 
svuotata e poi venduta per 
400 000 lire ad un signore che 
fa di mestiere il killer di azien¬ 
de» 

Intanto ieri l'assemblea dei 
SOCI della Oto Trasm è andata 
deserta, in serata però il com¬ 



Vittorio Ghidella 


missano liquidatore dell Efim 
Alberto Predieri (che aveva ot¬ 
tenuto dal Tnbunale lo sciogli¬ 
mento del patto parasocialc 
con la Graziano) ha nominato 
il nuovo consiglio d ammini¬ 
strazione dcH'azicnda. un 
provvedimento che il sindaca¬ 
to aveva da tempo richiesto e 
che. anche grazie alla scelta di 
tecnici legati alla produzione c 
allo stabilimento baresi, potrà 
consentire il ntomo sul merca¬ 
to di una azienda che dice Ta¬ 
lco «ha buone tecnologie un 
ottimo prodotto e grandi po¬ 
tenzialità» 


Celentano dai giudici 
«La malasanità.^ 

Ve la racconto io» 


^ % ■■ MILANO Com è andato il 

.,_|b suo incontro con un magistra- 
“Mani Pulite«Gene Mi 
ha chiesto "Posso fumare'^" E 
IO sii ho dato il permesso» ha 
nsposto Adriano Celentano 
accompagnato, consiglialo c 
censurato dalla moglie Clau- 
ospiti entrambi a Mi- 
' della sala stampa di pa- 

> .AferfXI JjK lazzo di giustizia 

^àceva il Celentano 
nazionale dalle parti di Tan- 
gentopolP Ormai I inchiesta 
milanese ha coperto tutto lo 
^ liHÉ scibile umano in fatto di corru- 

Ì^EjiÉ zione Ora ò amvata a toccare 
'L settore assai a rischio Per 

“ n usare l'espressione di un inqui- 

T/s ® |H reme «Abbiamo acceso un la- 
rapporto tra settore pub- 
blico e settore privalo nel cam- 
/ po della sanità» Ovvero si sta 

^ cercando di capire se tra ospe- 

dall pubblici e cliniche privale, 
^ ‘‘ Milano ci sia una sorta di ac- 

W\. cordo sottemaneo per CUI I ma¬ 

iali vengono dirottati nelle se¬ 
conde, cosi da rimpinguarne 

locasse 

Celentano nelle vesti di «persona infonnala sui fatti», ò stato 
ascoltalo len mattina, per un paio d ore, dal pubblico ministero 
Ennio Rcmondino, a proposito di quel che gli capitò un paio 
danni la nel seguire il caso di una parente malata r ' » 
Adriano Celentano ha ncostruilo un episodio accaduto alla 
cugina Rosa bguera Magistro La donna, ncoverata negli ospedali 
pubblici Niguaida e Fatebcneiratelli per un aneunsma aortico, 
era stata data per spacciata Un pnmano aveva valutato che la 
pazientp-avrcbbe avuto solo il 7 % di probabilità di sopravvivere a 
un intervento 

In seguito la donna fini in una clinica privata, la «Columbus», 
dove diedero il 30 % di possibilità di riuscita deH'operaziono Pa¬ 
gò 32 milioni 22 dei quali nmborsati dall'UsI A distanza di due 
anni sta ancora bene ■ 

Ieri Celentano ha evitato di citare ai giornalisti i nomi dei me¬ 
dici con CUI ebbe a che fare Lo stesso pubblico ministero Re- 
mondino gli aveva consiglialo la massima nservatezza Tuttavia 
SI ò appreso che un sanitano è già iscntto nel registro degli inda¬ 
gati per abuso d'ufficio e che gli inquirenu stanno valutando, in 
generale 1 eventuale esistenza di alln reali concussione, corru¬ 
zione peculato estorsione -■ - - 

L inchiesta ha mosso i pnmi passi da alcune dichiarazioni di 
Mano Chiesa, ex presidente socialista del Pio Albergo Tnvulzio, il 
cuiarreslp (17febbraio 1992) scatenò l'inchiesta «Mani Pulite» 

I magistrali hanno stanno poi raccogliendo alcune testimo¬ 
nianze Il giudice Remondino, che ha ereditato l'inchiesta dal pm 
Antonio Di Pietro, dispone anche di documenU sequestrati nel¬ 
l'ultimo anno e mezzo ■ ) < 

«lo - ha aflcTnato Adriano Celentano al termine deH'intcno- 
galono - non ho clementi per espnmere sospetti Sono venuto a 
raccontare il fatto» , , 

Non ha comunque nnunciato a dire la sua «Mani Pulite è un 
messaggio che si dà alla gente invitandola ad essere pulita e a 
dare I esempio a chi ci governa» 

Cosa pensa di Antonio Di Pietro’ «Anche lui è un uomo di 
spettacolo È il buono che aggiusta le cose Insomma, con lui ar- 
nvano 1 nostri» E a Claudia Mori, che gli suggenva battute «Smet¬ 
tila Mi sembn la moglie di Formcntini» 


Diga del Bilancino 
A Firenze chiesti 
17 rinvii a giudizio 


Ha confermato le dichiarazioni dell’ex amministratore 

Ramazzotti: «Sì le azioni 
Eumit erano dell’ex Pei» 


Manette per truffa 
al vicepresidente 
della Regione Veneto 


M FIRENZE. L'inchiesta sulla 
diga di Bilancino, la più grande 
opera pubblica della Toscana, 
SI ò conclusa con 17 nchieste 
di nnvio a giudizio Le accuse 
dei giudici fiorentini spaziano 
dall'abuso d'ufficio alla truffa 
aggravala ai danni dello Stato 
per circa 40 miliardi, al falso 
ideologico, favoreggiamento e 
a un episodio di tentata con¬ 
cussione. La truffa nascerebbe 
dall'eccessivo prezzo pagato 
per il trasporto del matenale 
nccessanopcrcostruireladiga > 
da una cava della Lucchesia 
(lontana circa 90 chilomeln) » 
fino al cantiere. Per l'inchiesta 
sulla costruzione della diga 
appaltata al «Consorzio Bilan¬ 
cino srl», un cartello di imprese 
composto da Coge'ar, Cmc di 
Ravenna e Lodigiani, ora si > 
aspetta l'udienza preliminare 
Sono passati otto mesi dall'ar¬ 
resto dell'ex presidente della ■ 
Regione Toscana, Marco Mar- 
cucci (Pds). e di altre 13 per-. 
sene imprenditon del calibro ) 
di Mano c Vincenzo Lodigiani 
e tecnici del Consoizio Bilanci¬ 
no e del Consorzio Schema 23 
che raggruppa i Comuni inca¬ 


r.uati di realizzare l'opera E 
ora l'inchiesta dei pm fiorenti¬ 
ni Paolo Canessa e Alessandro 
Crini è sostanzialmente finita 
Quando il 26 ottobre del '92 
finirono in carcere i dirigenti 
della diga c i vertici politici del¬ 
la Toscana, l'effetto fu di un ve¬ 
ro e propno uragano Qualcu¬ 
no avvalorava la sensazione 
che SI fosse sulla strada di un 
possibile sistema di mazzette 
toscano. Ma alla fine delle in¬ 
dagini le accuse - pur gravi e 
pesanti - sono nmasle le stes¬ 
se Un fatto motto significativo 
per il segretano toscano del 
Pds, Guido Sacconi «È impor¬ 
tante sottolineare che anche 
dalle ipotesi accusatone ven¬ 
gono esclusi reati di natura do¬ 
losa come la concussione Per 
questo ogni tentativo, anche di 
certa stampa, di naiimentare 
una campagna, già fallila, in¬ 
torno a una tangenlo(>oli ros¬ 
sa, SI rivela maldestra e senza 
prospettive Dico fallita perché 
il 6 e il 20 giugno alle mazzette 
rosse non ci ha credulo nessu¬ 
no» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 


IM TORINO Brenne Ramaz- 
zolti, funzionano del Pci tori¬ 
nese fino agli anni Sessanta 
verrà nascollato a Milano, do¬ 
ve dovrebbe avere alcuni con¬ 
fronti, dal sostituto procuratore 
di «Mani pulite», Tiziana Paren¬ 
ti. titolare dell'inchiesta su pre¬ 
sunte «tangenti rosse». Queste 
le decisioni della magistratura, 
all'indomani dell'interrogato- 
no di Ramazzotti, che ha con¬ 
fermato la versione di Renalo 
Pollini L'ex amministratore 
del Pci, tuttora detenuto nel 
carcere di San Vittore, aveva 
spiegato sabato scorso ai giu¬ 
dici torinesi che il Pci (attraver¬ 
so il «fiduciano» Ramazzotti) 
possedeva il controllo del 20 
per cento delle azioni Eumit 
(una società per la commer¬ 
cializzazione di matenali ferro¬ 
si costituita nel 1974 con una 
partecipazione della Deutsche 
Handels Bank e con filiali a 
Berlino Est e a Mosca) e che il 
miliardo c 50 milioni transitali 
sul conto «Gabbietta» (di cui é 
titolare Pnmo Greganti, ex fun¬ 
zionano del Pel) erano frutto 
di un prestito concesso dalla 


banca della Germania dell Est 

Una versione differente da 
quella fornita da Ramazzotti al 
pm Giuseppe Ferrando, il ma¬ 
gistrato della Procura di Tonno 
che indaga su una presunta 
tangente di 260 milioni che sa¬ 
rebbe stata pagata al Pei dalla 
Cogefar Impresi! (gruppo 
Fiat) alla fine delI'SO, una in¬ 
chiesta aperta dopo le dichia¬ 
razioni di Enso Papi, ex ammi¬ 
nistratore delegato della socie¬ 
tà e primo manager del grup¬ 
po Fiat a varcare le porte di 
San Vittore lo scorso anno, c 
del suo predecessore Ulrico 
Bianco 

Un episodio che ha chiama¬ 
to in causa diversi esponenti 
dell'ex Pel torinese, da Anto¬ 
nio De Francisco, ex ammini¬ 
stratore della federazione, 
morto nel settembre del '92 a 
Pnmo Grcganli, l'ex funziona¬ 
no, detenuto per tre mesi a San 
Vittore per l'inchiesta condotta 
dal giudice Di Pietro, mtenoga- 
to dai magistrali di Tonno il 
giorno dopo l'uscild dal carce¬ 
re, esattamente il 2 giugno Un 
verbale d inlerrogatono che 


porta prima alla Eumit e |x>i al 
ruolo di Brenne Ramazzotti 67 
anni, ex partigiano operaio 
Lancia fino alla metà degli an¬ 
ni Cinquanta Per rappresaglia 
anlisindocale l'azienda lo ave¬ 
va trasafcnio in un «reparto 
confino» Doipo la sua uscita 
dalla fabbrica aveva frequenta¬ 
lo d Mosca la scuola superiore 
del PCus 

Ma torniamo alle inchieste 
L 11 giugno scorso Ramazzol- 
ti interrogalo dal pm Ferrando 
dichiara di essere il propnela- 
rio del 20 per cento delie azio¬ 
ni Eumil vendute nel 1988 por 
700 milioni Una versione riba¬ 
dita il giorno successivo a Mila¬ 
no al pm Parenti, ma in contra¬ 
sto con quella di Pnmo Gre- 
ganli secondo il quale l'opera¬ 
zione gli era stalo commissio¬ 
nala da De Francisco 

Martedì pomenggio, invece 
dinanzi alle contestazioni dei 
pm Ferrando e Parenti, R<i- 
mazzoUi ha modificato la sua 
versione ha confermato la ver¬ 
sione di Renalo Pollini c, senza 
drammatizzare, ha detto che 
prima di parlare, attendeva 
che fosse «il partito a chiarire i 
fatti» 


■1 VENEZIA II vicepresiden¬ 
te della giunta regionale vene- 
la. Carlo Alberto Tessenn, de¬ 
mocristiano. 0 stato arrestalo 
ieri II provvedimento ò stalo 
emesso dulia magistratura di 
Bologna nell ambilo di una in¬ 
chiesta SUI corsi di formazione 
promossi dalla Regione Vene¬ 
to Con Tessenn sono stati ar¬ 
restati il professor Luigi Ma- 
scia segretario regionale per 
le attività produttive, e France¬ 
sco Bernardi 41 anni di Bolo¬ 
gna, presidente della Dioikc- 
ma società di formazione pro¬ 
fessionale del Cdpoluogo emi¬ 
liano, e segretario di Assodioi- 
kema costituita dalla stessa 
Dioikcina dalla regioni Vene¬ 
to ed Emilia Romagna e dall E- 
ncd 1 provvedimenti sarebbe¬ 
ro in relazione ad un progetto 
di sistema informativo nazio¬ 
nale sulla formazione profev 
sionale promosso dai Ministeri 
del Lavoro e del Tesoro nel 
1990 ed affidalo per la realiz¬ 
zazione alla Regione Veneto 
cd Emilia Romagna, quest ulti¬ 
ma con funzione coordinative 


Gicivcdi 
1 ludio 1993 


I veleni di Craxi: 
arrivano le repliche 
dei magistrati 

Veleni di Crcixi è l’ora delle repliche Al leader del Ga¬ 
rofano che davanti alla Giunta per le autonzaazioni 
aveva parlato di parlamentari collusi con la malavita e 
attaccato il pool di «mani pulite» («Di Pietro andò a ce¬ 
na con Bitetto, e Catelani venne da me al Raphael»), 
rispondono i giudici milanesi Davigo «La Giunta deve 
solo decidere se l’on Craxi debba essere indagato». 
Craxi farà i nomi dei deputati collusi’ 

NOSTRO SERVIZIO 


ROMA Bettino Craxi Imo 
a pochi giorni fa "esule» in 
Francia, toma sulla scena poli¬ 
tica italiana Evcleni e polemi¬ 
che rimbalzano da Roma a Mi¬ 
lano. qudrtier generale di "ma¬ 
ni pulite» «Qui mi giudicano 
colleghi malavitosi» ha detto 
1 ex segretario del Psi martedì 
scorso davanti alla Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
dove pendevano altre cinque 
richieste avanz,ate dalla magi¬ 
stratura milanese (per quattro 
concorso in affari di tangenti 
Enel. Ferruzzi Intermctro Iti- 
nera, Eni, Anas, la commussio- 
ne ha dato il via libera, ok an¬ 
che per due nchiestc di picr- 
quisizione) i nomi dei depu¬ 
tati «malavitosi» Craxi li farà lo 
ha promesso, quando parlerà 
in Aula Martedì, giornata dedi¬ 
cala ai santi Pietro e Paolo, I ex 
presidente del consiglio si è «li¬ 
mitato» a sparare una sene di 
bordate contro i magistrati mi¬ 
lanesi Contro li sostituto Di 
Pietro «IO non sono mai stato a 
cena con Bitetto (ex consialie 
re di amministrazione dell E 
nel coinvolto in mani pulite 
ndr). Di Pietro si», contro il 
procuratore generale Catelani 
•una volta é venuto al Raphael 
per chiedermi di intercedere 
presso l'allora ministro della 
Giustizia contro un suo colle¬ 
ga, Catelani non è certo quel 
nvoluzionano che oggi vuol 
sembrare» Insomma un Craxi 
d as,salto, che ha dismesso i 
panni dell umile esule poliUco 
per nvesiire quelli del bnganlc 
Ghino di Tacco Ieri le repli¬ 
che 

Composte e fredde quelle 
dei magistati milanesi «La 
Omnia parlamentare - ha det¬ 
to lapidano Piercamillo Davigo 
- deve stabilire soltanto se I o- 
norevole Craxi debba essere 
indagalo per i reati in relazio¬ 
ne ai quali è stata chiesta I au¬ 
torizzazione a procedere Per 


indagare su eventuali compor 
lamenti censurabili dei magi¬ 
strati la sede è un altra» Addi¬ 
rittura telegrafico il pg Catela- 
ni «Non ho nulla da dire se 
non rifarmi a quanto affermato 
dal dottor Davigo» E mentre il 
giudice Di Pietro prefcnsce 
non rispondere alle polemiche 
sulla cena con Bitetto é l'avvo¬ 
cato Giovanni Mana Dedola, 
difensore dell ex amministra¬ 
tore Enel, a replicare a Craxi 
«Il ricorso da parte di Bettino 
Craxi alla allusione all insidia 
del dubbio, dell insinuazioni e 
delle velate minacce non gli è 
nuovo ma gli é propno» E la 
famosa cena con Di Pietro’ 
•Valerio Bitetto - é la risposta 
del legale - ha conosciuto oc¬ 
casionalmente il dottor Di Pie¬ 
tro prima che quest ultimo 
fosse investito dall indagine 
che attulamciiic lo occupa, ciò 
non ha impedito al magistrato 
di nchiedere e ottenere pier 
ben due volte la custodia cau¬ 
telare in carcere dell'ingegner 
Bitetto il quale, ben lungi dal 
precipitarsi trafelato da Cra\i. 
e stato da costui gratificato con 
un lapidario e sprezzante "cre¬ 
tino" che gli e valso una imn- 
medidta querela» Fin qui le re¬ 
pliche Ma Craxi farà i nomi 
dei deputati malavitosi o in 
•odore» di rapporti con la ma¬ 
lavita’ Forse Per il momenbto 
l'ex leader del garofano si limi¬ 
ta a lamentare le tante indi- 
sereziom circolate sulla sua 
audizione alla Giunta per lo 
dUlonzzAzioni con il solo sco¬ 
po. sono parole di Craxi di of¬ 
frire di magistrati milanesi, 
•I occasione di lanciarsi in di¬ 
chiarazioni che rappresentano 
una dimostrazione inequivo¬ 
cabile della animosità, laziosi- 
td ed ostilità che nutrono nei 
miei confronti una ennesima 
prova della azione persecuto¬ 
ria condotta contro (a mia per¬ 
sona» 


COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una ottà ‘dal volto umano", 
che non conosce traffico e stress 
e dove le piste adabiii c "ecologia urbana sono una realtà 
Non un banale viaggio organizzato, ma lapossiiilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
interprelandc^ a piacimenlo, con scelte motivate 
solamente dalle tue "roglie" e dal tute bagaglio culturale 

Copenaghen 

Nella captale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", 
la pasticceria danese, i mercatini delle pula 
e gli ineontn con ragazze e ragazzi danesi di tutte età. ma non solo 

Percorsi guidati 

NelFesplorazione della ottà, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle tavole di H C. Andersen e di Tivoli 
rutopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiania, 

Oragor, le tradizioni del villaggio di pescaton di Dtamr, 
le querce e i faggi secoian e i duemila cervi del parco di Dryehave, 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno 
Durata da lunedi sera e domenica mattina, 

Partenze 2-9-16-23 agosto 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa 
Accompagnatore e mteiprele. Assicurazione 
Per il viaggio organizziamo gruppi-auto 
Costo L SSO 000 -i- tessera Jonas 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Lio/, 21 - 36100 Vicenza 


Il progetto fu affidato nel luglio 
del 1990 alla «Dioikema» di Bo¬ 
logna che una volta realizzato 
lo pretentò alle Regioni Vene¬ 
to ed Emilia Romagna II mini¬ 
stero del Lavoro finanziò l'ini- 
zialivacon circa 17 miliardi 
Le accuse sono di truffa ag¬ 
gravata in danno dell erano 
con le aggravanti dei molivi di 
lucro c del danno rilevante e 
per avere commesso il fallo 
con abuso di poten e violazio¬ 
ni di doven Bernardi è anche 
accusalo anche di comjzione 
m concorso con l'onorevole 
Ugo Gnppo (De), ex sottosc- 
gretano del ministero dei Lavo- 
n pubblici a Grippo é stata no¬ 
tificata un informazione di ga¬ 
ranzia Bernardi avrebbe detto 
di avere dato a Grippio, come 
«donazione elettorale», un cen¬ 
tinaio di milioni Il sospetto de¬ 
gli invesligalon è che la «dona¬ 
zione» sia servita a sbloccare la 
pratica per il finanziamento 
della Dioikema Bernardi 
avrebbe parlato anche di una 
donazione di circa 50 mil'oni a 
Tcs,tenn 



_ ECONOMICI _ 
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Al Consiglio di sicurezza non passa 
la risoluzione appoggiata dal governo Usa 
AUarme del commissariato per i rifugiati 
«A milioni rischiano di restare senza cibo» 


nel Mondo 7’ 

Svelato il piano elaborato da serbi e croati 
per dar vita alla confederazione bosniaca 
Il presidente Izetbegovic sconfìtto e isolato 
si prepara ad andare esule in Turchia? 


L’Onu rifiuta le amiì ai musulmani 

Europei e americani divisi nel voto sulla revoca dell’embargo 


Americani e europei si sono divisi nel voto all’Onu 
sulla revoca dell’embargo alla vendita di armi ai 
musulmani della Bosnia, La rappresentante degli 
Stati Uniti ha votato la risoluzione dei paesi musul¬ 
mani. Continuano intanto violenti combattimenti, 
mentre vengono resi noti i contorni del piano serbo¬ 
croato per la tripartizione della repubblica. Izetbe- 
govic, sconfitto, si prepara all'esilio. 


EDOARDO CARDUMI 


Por la prima volta euro¬ 
pei c americani hanno formal¬ 
mente assunto posizioni diver¬ 
se a proposito di una questio¬ 
no politica cruciale per le pro¬ 
spettive della guerra in Bosnia. 
È accaduto martedì notte nei 
palazzo di vetro doll'Onu a 
New York. Cinque Paesi islami¬ 
ci hanno presentato al consi¬ 
glio di sicurezza una ri.soluzio- 
ne intesa a revocare l'embargo 
sulla fornitura intemazionale 
di armi ai combattenti del fron¬ 
te musulmano. Tentennante fi¬ 
no all'ultimo il governo ameri¬ 
cano ha alla line deciso di ap¬ 
poggiare la richiesta, pur sa¬ 
pendo che molto dillicilmento 
avrebbe potuto essere appro¬ 
vata. Alla conta finale, dopo 
un dibattito dui toni aspri, la ri¬ 
soluzione ha ottenuto .solo sei 
voti. Tre in meno dei nove ne- 
ce.ssuri a trasformarla in una 
decisione del ma-ssimo organo 
e.sccutivodello Nazioni Unito. 

A sbarrare la strada al riar¬ 


mo musulmano e stato uno 
schieramento composto da 
quattro membri permanenti 
(Gran Bretagna, Francia, Rus¬ 
sia o Cina) al quale si .sono ag¬ 
gregati Brasile, Spagna. Un¬ 
gheria, Giappone e Nuova Ze¬ 
landa. I novo Paesi si sono li¬ 
mitali ad esprimere un volo 
d'astensione ma tanto ò basta¬ 
lo a far naufragare l'iniziativa. 

Numerosi rappresentanti 
delle nazioni musulmane han¬ 
no preso la parola, prima della 
decisione, affermando il diritto 
all'autodifesa delle forze arma¬ 
te del governo bosniaco. La vi¬ 
gente risoluzione dell'Onu sul¬ 
l'embargo impedisce infatti al¬ 
le autorità di Sarajevo di acqui¬ 
stare pezzi di artiglieria di gros¬ 
so calibro c a lunga gittata in 
grado di competere con quelii 
che 1 miliziani serbi hanno ere¬ 
ditato dal disciolto esercito 
della Federazione jugoslava. 
Izi rappresentante americana 
al palazzo di vetro Madeleine 


Albrighl ha .sostenuto che, 
"benchO non pcrfclla". la .solu¬ 
zione del riarmo musulmano ò 
l'unica via per contrastare il 
vantaggio degli aggrcs,sori. La 
sua opinione 0 stata però, an¬ 
cora una volta, contraddetta 
da quella dei rappresentanti 
inglesi e francesi. Secondo lo 
loro note posizioni, la levala 
del bando porterebbe a una 
ulteriore pericolosa escalation 
del conflitto e forse anche a 


Generale belga 
prenderà il posto 
di Morillon 


H BRUXELLES. Se ne va il francese Morillon, 
l'eroe di Srebrenica, e arriva a prendere il suo 
posto il generale belga Francis Briquemont. 
Sarà lui il nuovo comandante della Forza di 
protezione dell'Onu in Bosnia Erzegovina. Il 
suo delicato incarico Briquemont ha dichia¬ 
rato di volerlo occupare quanto prima >pcr 
essere lì dove i .suoi uomini sono in pericolo». 

Ui decisione di procedere all'avvicenda¬ 
mento è .stata assunta martedì dalle Nazioni 
Unite. Della partenza di Morillon si parlava da 
tempo, anche perche il generale non .sem¬ 
brava più godere dell'appoggio dello stesso 
governo francese. Nel corso ai una conferen- 
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za stampa tenuta ieri. Briquemont ha esposto 
i suoi programmi immediati: «Ottenere un 
cessate il fuoco sufficientemente ampio da 
consentire ai politici di riorganizzare le cose 
in Bosnia-. 

11 generale belga ha reso noto che la pros¬ 
sima setlimana prenderà parte a un’lmpor* 
tante riunione organizzata da Morillon con il 
generale Cot, il nuovo comandante dei ca¬ 
schi blu nella ex Jugoslavia. 11 nuovo capo 
della Forza dì protezione, che ha 57 anni, ha 
dichiarato di voler seguire le orme del suo 
predecessore. 


una sua tntcrnazionaliz/.i/io- 
ne. 

Mentre gli org.ini.snit detrcj- 
nu mostrano cosi, pc'r usare le 

C arole della stessa signora Al- 
nght, una persistente «inca¬ 
pacità di .scegliere», il futuro 
della Bosnia è aflidato aj com¬ 
battimenti che pro.seguono fu¬ 
riosi in numerose aree c alle 
trattative tra i dirigenti .serici e 
bosniaci a Ginevra. A /Cepee. a 
Goradzc e a Mestarsi continua 
a sparare c a morire, mentre 
Tallo commissziriato ai profu¬ 
ghi delle Nazioni Unite fa sa¬ 
pere che un jx)’ per mancanza 
di fondi un po’ per le difficoltà 
logistiche cau.satc dalla guerra 
SI fa .sempre più precario il soc¬ 
corso c uapprowigionaincnto 
alle popolazioni civil:. Un por¬ 
tavoce ha parlato len di «centi¬ 
naia di migliata di persone- 
che nschiano la fame nei pros¬ 
simi due mesi e di due milioni 
che vedranno a partire da lu¬ 
glio drasticamente ridotte le lo¬ 
ro razioni alimcnian. 

A Ginevra intanto il piano 
serbo-croato di tripartizione 
del territorio bosniaco fa pro¬ 
gressi. L’agenzia belgradese 
Tanjug ne ha rivelalo ieri nu¬ 
merosi capitoli. Iz.* due parti si 
.sarebbero già me.sM.* d accor¬ 
do .su tre documenti che ri¬ 
guardano i principi costilnzio- 
nah della confederazione, gli 
accordi transitori c gli a.spotti 
militari. Ancora ncui sarebbe 
stala definita una precisa map¬ 
pa delle frontiere delle tre pic¬ 
cole repubbliche a l)asc‘ etni- 


SADAKO OGATA 

Alto commissario deH'Onu per i rifugiati 


Sono oltre 2 milioni gli assistiti in Bosnia-Erzegovina 
Per loro s’annuncia Tinvemo più duro della guerra 
Dalla Somalia alla Cambogia cifra record di rifugiati 


«Non lasciateli soli e senza viveri» 


Sadako Ogata, Alto commissario delle Nazioni Uni¬ 
te per i rifugiati, a Roma per il premio «Colombe d'o¬ 
ro per la pace» dell'Archivio disarmo, traccia la 
mappa di popoli in fuga. Quasi venti milioni i rifu¬ 
giali provenienti da 50 aree di crisi. E lancia l’allar¬ 
me per la situazione in Bosnia-Erzegovina. «Si avvi¬ 
cina l’inverno e non abbiamo abbastanza mezzi per 
far fronte ai bisogni della gente». 


VICHI DE MARCHI 


M ROMA. La prima emergen¬ 
za che le è toccata affrontare, 
tre giorni dopo la sua nomina 
ad Alto commissario per i rifu¬ 
giati, nel gennaio 1991,0 stata 
quella curda: l'esodo di un mi¬ 
lione e mezzo di persone in fu¬ 
ga dal nord dell'lrak, respinte 
dalla Turchia c con l'Iran di¬ 
sposta ad accoglierle ma me¬ 
no propensa ad accettare l'in¬ 
tervento delle agenzie di aiuto 
umanitario. Scssantiquattro 
anni, studi compiuti negli Usa 
e in Giappone, un piglio ener¬ 
gico. Sadako Ogata - a Roma 
per ricevere il premio speciale 
•Colombe d'oro per la pace», 
promosso dall'Archivio disar¬ 
mo e dalle Coop - in quest: 
due anni e mezxo di perma¬ 


nenza allo ..scomodo» incarico 
di Alto commis-sario [jer i rifu¬ 
giati dell'Onu. si è trovata nel 
pieno della bufera. Sono quasi 
20 milioni 1 rifugiati provenien¬ 
ti da 50 -aree di crisi; un record 
senza precedenti. E per la pri¬ 
ma volta, dopo 33 anni. i'U- 
nher si confronta anche con 
l'csplodcrc del problema nel 
cuore dell'Europa. Sono 
3,800.000 le persone nella ex 
Jugoslavia cui l'agenzia dcll'O- 
nu ha portalo .soccorso, di cui 
2.200,000 della Bosnia. 

l paesi europei, che l'anno 
scorso sono stati generosi c 
hanno contribuito per il 7356 al 
budget per gli aiuti alla ex Ju¬ 
goslavia, quest'anno, sino ad 
ora, hanno versato .solo il 1256 




dei 430 milioni di dollari desti¬ 
nati all'area balcanica. "Da 
quando ò iniziato il program¬ 
ma del Unher nella ex Jugosla¬ 
via, nel novembre 1991, siamo 
riu.sciti a .salvare migliaia di vi¬ 
le, Ma ora .sono molto preoc¬ 
cupata - dice Okata - perchè la 
guerra si è estesa, la trattativa 
politica è In una situazione di 
stallo, noi abbiamo pochi sol¬ 


di, c anche per le persone che 
cercano nlugio all'estero le dif¬ 
ficoltà frapposte dai paesi terzi 
stanno aumentando. Ho paura 
per il prossimo inverno. I pre¬ 
parativi si devono fare adcs,so 
e le difficoltà sono enormi. Ser¬ 
ve di tutto; cibo, medicine, un 
riparo per la gente». Un bilan¬ 
cio lutto in negativo? Ogata lo 
nega ed enumera i .successi fa¬ 


ticosamente conquistati anche 
in questi ultimi mesi. 360.000 
cambogiani, rifugiali in Thai¬ 
landia, sono ora' rientrali nel 
loro paese e hanno partecipa¬ 
to alle elezioni politiche. Forse 
nelle prossime settimane an¬ 
drà in porto anche il rimpatrio 
di un milione e mezzo di mo¬ 
zambicani. Sul milione di so¬ 
mali a.ssistiti dairUnher il giu¬ 


dizio è .sospc.so: dipenderà 
daH'evoIvcrsì del conflitto in- 
lemo. 

Nel '91 le è toccalo affronta¬ 
ti' re l'emergenza curda. In 
' queste settimane il proble¬ 
ma si è riproposto con 
drammaticità. Quale è stala 
l’azione dell'Unhcr? 

Per quanto riguiirda la mino¬ 
ranza curda in Turchia non 
possiamo intervenire perchè 
sono nel loro paese, In questi 
anni abbiamo assistito 
1.800.000 curdi fuggiti dall'Irak 
verso l'Iran e abbiamo cercato 
di riportarli a c.usa loro rico- 
.struendo 1.600 villaggi. Ora la 
nostra funzione, in quell'tiroa, 
è di monitoraggio. Per quanto 


Ethel Kennedy racconta l’incontro con Wojtyla in Vaticano e le impressioni della visita italiana 

«Co^ il Papa ha incordato il sogno del mìo Bob» 


Ethel Kennedy ci parla, con emozione, deH’udienza 
che il Papa ha concesso a lei e a sua figlia Courteny 
lunedì scorso nel 25“ anniversario della tragica mor¬ 
te del suo Bob di cui ha ricordato «la grande tensio¬ 
ne morale». «Un dono che porterò sempre nel cuo¬ 
re». Il suo primo incontro con Karol Wojtyla a Craco¬ 
via negli anni 60. La scoperta che le idee-forza del 
marito siano vive nei progressisti italiani. 


ALCESTE SANTINI 


EM ROMA Prima di ripartire 
porgli Stati Uniti. Ethel Kenne¬ 
dy ha voluto manifestare tutta 
la sua «profonda gratitudine» a 
Giovanni Paolo II per averle 
fatto «l'onore di riceverla» in¬ 
sieme alla figlia Courteny pro¬ 
prio nella ricorrenza del 25“ 
anniversario della tragica mor¬ 
te del suo Bob. La sua parteci¬ 
pazione lo scorso lunedì po¬ 
meriggio alla presentazione 
del libro «Un sogno spezzato» 
di Walter Veltroni le aveva fat¬ 
to scoprire con quanto calore 


fosse stata accolta da espo¬ 
nenti politici di diverso orienta¬ 
mento e. soprattutto, quanto 
los.scro vive, nonostante il tem¬ 
po trascorso, le idee-forze del 
marito nelle forze progressiste 
italiane impegnate alla ricerca 
di un progetto per dare una 
prospettiva ad un Paese .scon¬ 
volto dalla fine di un sistema c 
dalla corruzione. 

Ma «il fatto più significativo e 
indimenticabile» è rimasto per 
la signora Ethel l'incontro con 
il Papa, il quale, nell'udienza 


concessale insieme alla figlia 
alle 12,30 dello stesso lunedi, 
aveva ricordato «con espres¬ 
sioni elevale e al tempo stesso 
semplici e spontanee la gran¬ 
de tensione morale» che ani¬ 
mò le battaglie civili per «una 
nuova frontiera» di Robert Ken¬ 
nedy c del fratello John come 
presidente degli Stati Uniti. E si 
poteva notare come rivivesse 
l'emozione dell'udienza allor¬ 
ché la signora Ethel ha sottoli¬ 
neato che il Papa le è venuto 
incontro «con grande natura- 
le/za c con le mani tese». Seb¬ 
bene - rileva - «mi fossi ingi¬ 
nocchiala per baciare l'anello 
in atto di reverenza, il Santo 
Padre mi ha come sollecitala a 
ricompormi per iniziare subito 
un dialogo al di là di ogni for¬ 
malità protocollare». Ed ag¬ 
giunge; «Mi ha colpito la sua 
gcntilcz.za, la sua grande capa¬ 
cità nel mettere a suo agio l'in- 
Icrloculore togliendolo da 
ogni imbarazzo, la sua straor¬ 


dinaria forza comunicativa, il 
suo sorriso, la sua serenità ca¬ 
ratterizzata di santità che rie¬ 
sce a trasmettere a chi gli è di 
fronte una grande pace inte¬ 
riore». 

E ancora più colpita daH’m- 
conlro, anche perchè è stata la 
prima volta rispetto alla madre 
che aveva avuto altre occasio¬ 
ni ma in circostanze assai di¬ 
verse di conoscere Karol Woj¬ 
tyla, è stala la signora Court- 
ncy, trentenne c appena unita 
in matrimonio sabato scorso 
con Paul Hill dal sacerdote Mi¬ 
chael Kennedy, un altro mem¬ 
bro della grande famiglia irlan- 
de.se-americana. «E stato 
straordinario che il Santo Pa¬ 
dre abbia parlato, con tanta at¬ 
tenzione e considerazione, dei 
giovani e dei compili impor¬ 
tanti che essi hanno oggi nella 
storia contemporanea. Mi ha 
fatto subito ricordare le idee c 
la passione civile con cui mio 
padre si rivolgeva alle nuove 


generazioni, sia pure in tempi 
diversi ed in un altro contesto, 
perchè fos.sero prolagoniste 
della costruzione di un'altra 
America che lasciasse alle sue 
spalle la guerra, le discrimina¬ 
zioni razziali, vecchi pregiudizi 
e .si preoccupas.se di promuo¬ 
vere un progresso ctie clcvas.se 
anche le fasce sociali più de¬ 
boli. Si tratta di valori forti che 
il Santo Padre ha indicato nella 
pace, nella giustizia, nella soli¬ 
darietà e nella difesa della per¬ 
sona umana, rispetto agli indi¬ 
vidualismi esasperali ed agli 
egoismi, parlando del prossi¬ 
mo incontro che egli avrà con i 
giovani di tutto il mondo nel 
mio Paese, a Denver nel Colo¬ 
rado, il prossimo agosto». E 
conclude: «Sono mollo grata al 
Santo Padre per aver rafforzato 
in me la fede nel fuluro, l'im¬ 
pegno per contribuire a realiz¬ 
zare una società più giusta c 
per il ricordo di mio padre e di 
mio zio John». 


l-a prima volta che la signo¬ 
ra Ethel conobbe Karol Wojty¬ 
la fu a Cracovia negli anni ses¬ 
santa. Accompagnava il mari¬ 
to Bob in visita ufficiale in Polo¬ 
nia e, dopo I colloqui a livello 
governativo a Varsavia, decise¬ 
ro di recarsi a Cracovia »una 
città cosi ricca di storia e di ar¬ 
te c dove il Rinascimento italia¬ 
no portò il .suo contributo di 
genialità e di bellezza». Dopo 
aver visitato il WawcL il castel¬ 
lo reale, il "Rynek» os.sia la stu¬ 
penda piazza del mercato, l'U¬ 
niversità Jagellonica, la catte¬ 
drale ed altri luoghi, i coniugi 
Kennedy, da buon cattolici, fe¬ 
cero visita anche alla sede del- 
repiscopalo, retto allora da 
mons. Karol Wojtyla. "Nono¬ 
stante sia tra.scorso molto lem- 
po - rileva la signora Ethel .sca¬ 
vando nei suoi ricordi - ho an¬ 
cora oggi presente la semplici¬ 
tà con cui il futuro Pontefice ei 
accolse. Sebbene arcivescovo. 
CI si presentò vcstiloda sempli¬ 
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Belgrado fa tacere 
la radio multietnica 
Appello all’Italia 


LUIGI QUARANTA 


c;i. A! vertice dello Slato eonfc- 
Oerale non vi sarebbero una 
jjresideiiza e un governo (co¬ 
me previsto dal piano Vance- 
Owen), ma un "org.ino di 
coordinamento» composto da 
nove membri, ire per ciascuna 
delle repubbliche, che prende¬ 
rebbe le decisioni con la -for¬ 
mula del coasen.so», c cirtè 
non a maggioranza. Tre di 
questi novo membri uno per 
rtipubblica. ruoterebbero 
mensilmente per presiedere il 
eoordinamenlo e fungere da 
eajro dello Sialo. In pratica so¬ 
lo la politica e.slera dovrebbe 
essere di com|x,'tenza confe¬ 
derale, ma anche il ministro 
degli esteri cambierebbe ogni 
quattro mesi per soddislare il 
principio della rotazione a tre. 
Ogni repubblica avrebbe an¬ 
che la propria fwlizia. l-a Tan¬ 
jug non prc-cisa invece cosa sa¬ 
rebbe sialo jrrevislo per le for¬ 
ze armale. 

Il prcsidenle bosniaco Izel- 
begovic SI prepara nel frattem¬ 
po. stando a indi.screzioni pub¬ 
blicale da un quotldianodi An¬ 
kara, a la.sciare il suo Paese per 
'.'ivere esule in Turchia. Messo 
m minoranza in seno alla pre- 
■sidenza collegiale per le .sue 
posizioni ngu.srdanli la trattati¬ 
va ginevrina considerate cx:- 
ccssivamente rigide, Izclbcgo- 
vic slareblx; già cercando jxir 
sé e jier la propria lamiglia una 
sistem.izione nel centro di Bur- 
sa. Oggi stes,so è atteso il suo 
arrivi.) ad Ankara con la mo¬ 
glie. 


H BARI. Il governo di Bel¬ 
grado teme l'informazione 
libera e plurinazionale. 
Una dura protesta del mi¬ 
nistero degli esteri serbo- 
montenegrino al governo 
di Saint Vincent e Grenadi- 
ne, ha avuto l'effetto volu¬ 
to, il blocco dell'attività di 
Radio hrod (Radio nave), 
la stazione radio indipen¬ 
dente che operava in ac¬ 
que intemazionali da bor¬ 
do di un rimorchiatore ri- 
battezzato Droi! de parole 
(Diritto di parola) i.scritto 
appunto nei registri navali 
della piccola repubblica 
caraibica. Un fax del go¬ 
verno di Saint Vincent arri¬ 
vato lunedi sera al capita¬ 
no della nave ha intimato 
l'immediata .sospxjri.sione 
delle trasmissioni, prena il 
ritiro della bandiera, e alla 
Droit de Parole non è rima- 
,sto altro da fare per 11 mo¬ 
mento che rientrare nel 
porto di Bari, base logistica 
dell'operazione. 

L;i protesta del governo 
jugoslavo è basata su una 
vecchia norma del diritto 
intemazionale che vieta 
l'emissione di segnali ra¬ 
diotelevisivi dalle acque in¬ 
temazionali. un divieto 
concepito pensando alle 
stazioni commerciali fa¬ 
moso il caso di Radio Ca¬ 
roline che negli anni Ses¬ 
santa trasmetteva musica e 
spot da! Mare del Nord), 
ma del tutto insensato nei 
caso di Radio brod. In una 
conferenza stampa svolta¬ 
si ieri a bordo della Droit 
de parole ormeggiata nel 
porto di Bari, Dràgica Po- 
norac, segretaria generale 
deH'organizzazione, Pierre 
Viale, re.sponsabile della 
base logistica di Bari e Dje- 
vad Sabljakovic, capore¬ 
dattore della radio, hanno 
fra l'altro richiamato, 'n 
contrasto con questa di¬ 


sposizione dflla Lìnione 
intemazionale delle lele- 
cominicazioni, quanto 

espressamente previsto 
dalla dichiarazione dell'U- 
nesco del 2.H novembre 
1978 «.sul contributo degli 
organi di iniormnazione al 
rafforzamento della pace e 
della comprensione inter¬ 
nazionale. alla promozio¬ 
ne dei diritti deH'uomo, al¬ 
la lotta contro il razzismo, 
l'apartheid e riiicilamenlo 
alla guerra», che parla fra 
l'altro proprio di organi di 
informazione che diffon¬ 
dono "la voce dei popoli 
(...) che non possono 
esprimersi sul proprio terri¬ 
torio». Droit de parole ha 
così chiesto ieri alle Nazio¬ 
ni unite di esprimersi con 
una risoluzione chiarifica¬ 
trice in proposito, e ha sol¬ 
lecitato l'appoggio più va¬ 
sto possibile a questa bat¬ 
taglia in difesa e per lo svi¬ 
luppo del diritto di infor¬ 
mazione nel mondo del 
dopo guerra fredda e delle 
mille crisi regionali. 

Intanto però per tornare 
a trasmettere al più presto, 
l'as-sociazione ha chie.sto 
al governo italiano di con¬ 
cedere la bandiera tricolo¬ 
re alla nave. «Siamo fidu¬ 
ciosi - dice Pierre Viale - 
visto che il ministro degli 
Esteri Andreatta in una tra¬ 
smissione radiofonica ha 
sostenuto che una corretta 
e libera informaz-ionc può 
dare un contributo fonda- 
mentale alla pace nella ex 
Jugoslavia, ed ha espresso 
grande apprezzamenlo 
per il nostro lavoro». A so¬ 
stegno di questa richieiita 
sarà lanciata da Bari una 
raccolta di firme «alla qua¬ 
le - conclude Dragica Po- 
norac - ci auguriamo dui¬ 
no il massimo sostegno .so¬ 
prattutto i giornalisti'e le lo¬ 
ro organi'zzazioiii». 


Sadako Ogata, Alto commissano delle Nazioni Unite 
per I rifugiati; a sinistra un gruppo di profughi dalla 
Bosnia-Erzegovina nel centro sportivo di Sremska 
Mitrovica 


riguarda, invece, i curdi in Eu¬ 
ropa la nostra è una supervi¬ 
sione per garantire loro una 
corretta applicazione dello sta¬ 
tus di rifugialo. 

Quale bilancio è possibile 
fare deil'iotervenlo umani¬ 
tario nella ex Jugoslavia? 

C'è molto da imparare da una 
situiizionc nuova anche per 
noi. Per la prima volta abbia¬ 
mo dovuto gestire aiuti d'e¬ 
mergenza mollo ampi in una 
situazione di guerra aperta. 
Abbiamo lavorato mollo an¬ 
che con i caschi blu dell'Onu, 
Soprattutto ci siamo confron¬ 
tali con la «pulizia cinica», con 
una guerra di persecuzione 
che crea rifugiati anche senza 


che questi debbano attraversa¬ 
re i confini. Cenfinaia di mi¬ 
gliaia di persone rischiano la 
lame nei prossimi mesi in So- 
snia-Erzegovina e noi non ab¬ 
biamo abbastanza risorse. Dal¬ 
l'inìzio di luglio le razioni ali¬ 
mentari di due milioni di per¬ 
sone saranno dra.sticamenle n- 
dotie. Già i cittadini di Sarajevo 
ricevono meno aiuti dell'anno 
.•icorso. Mancano soldi ma, so¬ 
prattutto. è sempre più dilficile 
entrare nelle città d.ssediatc. 
Ora comincia ad essere mina¬ 
to anche il terreno. Una .situa¬ 
zione che complica enorme¬ 
mente il nostro intervento. In 
Cambogia, ad esempio, nel 
corso del rimpatrio dei rifugia¬ 
li. siamo dovuti ricorrere ad 
esperti che tracciassero map¬ 
pe delle zone minate. Lo .stes¬ 
so vale per il Mozambico. Le 
mine costano poco, .sono tor¬ 
nite anche da alcuni paesi oc¬ 
cidentali. Credo che la comu¬ 
nità intemazionale debba ban¬ 
dirle come tenta di lare per al¬ 
tri sistemi d'arma convenzio¬ 
nali. 

Dalla Germania alla Fran¬ 
cia, le leggi dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale sul- 
l'immigrazione diventano 


sempre più restrittive. Con il 
riscùo che anche molti rifu¬ 
giati siano ricacciati indie¬ 
tro, nei luoghi da dove fug- 
gooo. 

Già l’anno scor.so avevamo 
chip.sto che i conimi rimanes¬ 
sero aperti. In sostanza, si trat¬ 
ta di accord.ire una protezione 
temporanea a chi luggc dalla 
guerra e dalle persi-cuzioni, 
come nel caso della Bosnia, 
anziché esaminare ogni singo¬ 
la richìe.sta. 11 16 luglio a Gine¬ 
vra CI sarà un nuovo incontro 
[pcr farsi che i governi siano di¬ 
sponibili a qucsio. 

Lei ha lavorato a lungo an¬ 
che Dc! campo dei diritti 
umani. Nei giorni scorsi a 
Vienna i paesi dell'Onu si so¬ 
no divisi sulla nomina dì un 
Alto commissario per i dirit¬ 
ti umani. La sua idea? 
Dipende dalle funzioni di que¬ 
sta nuova figura. L'indipen¬ 
denza dell'Alto commis-sario 
per i rifugiati è essenziale per¬ 
chè SI tratta di proteggere per¬ 
sone «senza Stalo» che fuggo- 
no dal loro paese. Le colazio¬ 
ni dei diritti umani avvengono 
invece aH'inlemo di uno Stato 
su cui .serve intervenire. 1 com¬ 
pili sono diversi. 


Scoop fasulli made in Usa 

Clinton non bloccò le piste 
la Houston non era a dieta 


ce sacerdote. Almeno cosi lo 
ricordo. Ed anche in quella cir¬ 
costanza, mentre ci offriva dei 
sandwich cd altre cose buone, 
parlava con mio marito e con 
me in modo semplice dei pro¬ 
blemi della sua Polonia. del¬ 
l'Europa c del mondo. Era pre- 
.scnlc -nche il cardinale Stefan 
Wyszs'nski, altrettanto disponi¬ 
bile e cordiale, ma si poteva 
percepire nel suo modo di par¬ 
lare e nei suoi gesti che era un 
principe della Chie.sa». 

Aveva, poi. avuto modo di ri¬ 
vedere Karol Wojtyla nella ve¬ 
ste di Pontelice in occasione di 
un'udienza concessa ad una 
delegazione di trenta persone 
guidata dal .scn. Ted Kennedy, 
.suo cognato. L'udienza» di lu¬ 
nedi scorso, invece, è stata so¬ 
lo per lei c per la figlia proprio 
per rendere omaggio ad una 
eredita che es.se continuano a 
simboleggiare e rappresenta¬ 
re. "Per questo - conclude - 
considero l’udienza un grande 
dono che porterò nel cuore». 


■■ NEW YORK. Della serie: 
•quando Ib scoop è una frega¬ 
tura». O meglio doppia. In uno 
dei casi è addirittura «presiden¬ 
ziale». Ricordate lo scandalo 
dell'esoso taglio di capelli di 
Bill Clinton? Ebbene, non era 
vero. Secondo quanto accerta¬ 
to dall'Ente prepo.sto all'avia¬ 
zione civile, i colpi di forbice 
all'illustre capigliatura non so¬ 
no costati un dollaro ai contri¬ 
buenti americani. Di pas.saggio 
a Los Angeles il 18 maggio, 
Clinton non aveva rinuncialo a 
farsi tagliare i capelli dal presti- 
gio.so «Figaro» Christophe, che 
per servirlo si ora recato sui po¬ 
sto a bordo dell’Air force One 
presidenziale. Orbene, i gior¬ 
nali Usa avevano raccontato 
l'evento in modo molto colori¬ 
to. descrivendo code di aerei 
in attesa di poter decollare e 
altri aerei che volavano in cir¬ 
colo senza poter atterrare. Il 
tutto per colpa del «vezzoso» 
presidente. I danni, annotava¬ 
no i giornali, sarebbero stati di 
migliaia di dollari, 1 dati della 
Foderai avialion outhority 


(Faa), pubblicati ieri dal -New 
York newsday» dimostrano 
che in realtà vi è stato un solo 
ritardo quel giorno a Los Ange¬ 
les: un aereo charter è decolla¬ 
to due minuti dopo il previsto. 

Dai capelli di Bill (Clinton) 
alla linea di Whitiiey (Hou¬ 
ston); ecco l'allra notizia bluff. 
La famosa cantante, data dal 
•New York Post» quasi morta 
per una suj^er cura dimagran¬ 
te. in verità non è mai stata ri¬ 
coverala tantomeno per ragio¬ 
ni di peso eccessivo. A soste¬ 
nerlo è l'avvocato della can¬ 
tante-attrice, Shledon Piati 
•Non ha mai preso pasticche- 
dimagranti in vita sua - ha di 
chiarate Plalt - e non è mai 
stata in un ospedale in Flori¬ 
da». Tesi suffragata dall'ospc- 
dalo Mount Sinai di Miami, do¬ 
ve sarebbe stata ricoverata la 
Houston: «M.ai avuto nei nostri 
registri una ncoverata con que- 
•sto cognome», hanno afferma¬ 
to i responsabili dell’ospedale 
Quale sarà la notizia vera? 
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L'altalena dei sondaggi riporta giù 
Tindice di fiducia nel presidente 
all'indomani dell'attacco missilistico 
lanciato a sud del 32® parallelo 


"nel Mondo 

La stampa Usa ora critica Clinton 
Ispettore dell'Agenzia intemazionale 
nega la minaccia atomica irachena 
Il regime: «Non ci vendicheremo» 


(;in\{'(iì 

luglio 1993 


L’America rimette Bill nel limbo 

A Tokio si presenterà un leader sempre sotto giudizio 


Era, Bill Clinton, il più impopolare dei neo-presiden¬ 
ti di questo dopoguerra. E tale è rimasto dopo il lan¬ 
cio di 23 missili contro la capitale irakena. Secondo 
un sondaggio del Washington Post il 59 per cento 
degli americani continua a non considerarlo un 
«leader forte e risoluto». Martedì missile antiradar 
lanciato sulla contraerea di Saddam a sud del 32“ 
parallelo nella zona protetta sciita. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVAULINI 


chu. noi '92. fecero da preludio 
alla catastrofe elettorale di 
George Bush. Ciò mentre non 
più del A 1 per cento mostra di 
gradire il piano fiscale del neo- 
presidente (un autentico tra¬ 
collo dal 69 percento registra¬ 
to il giorno della sua prima 
presentazione di fronte ai Con¬ 
gresso); ed appena il 13 per 


cento - record negativo di que¬ 
sto dopo-oiczioni, nonché as¬ 
sai malauguranle segnale por 
il futuro - ritiene che «la situa¬ 
zione economica stia in qual¬ 
che modo migliorando». 

Un fatto 6 dunque certo: rivi¬ 
sitalo dopo la lettura dei .son¬ 
daggi - ivi compreso quello 
del New Torli Times che, pure. 


HNEW YORK. Invano Bill. 
Clinton ha premuto il grilletto ( 
del suo plsloione da sceriffo 
planetario. Invano ha raso al 
suolo il quartier generale del¬ 
l’intelligenza nemica facendo 
secche, nell’impresa, un’ab¬ 
bondante manciata di inno¬ 
centi vittime civili. Ed invano - 
egli s’è esibito, nell’annunciare 
l’attacco, in un paio di apprez¬ 
zabili numeri hollywoodiani. 
Ovvero: in un quasl-rcagania- ' 
no linguaggio da -Far West 
(guai a chi ci pesta i piedi), ed 
in uno sguardo da make my 
day che, puntato fisso verso le ' 
telecamere, aveva rievocato 
tutta la maschia determinazio¬ 
ne del Clini Eastwood-ispetto- 
re Callaghan. L’America, dige- - 
rito lo spettacolo, non sembra 
infatti intenzionata a cambiar 
opinione sul suo primo cittadi¬ 
no, nè a liberarlo dal peso d’un 
triste record; quello che, subito ■ 
bruciate le passioni dell'inau- 
gurazionc, l’ha da tempo stati¬ 
sticamente qualificato come il 
più impopolare tra i neo-presi- ' 
denti di questo dopoguerra. . 

Gran parte degli americani 


(il 63 per cento), mostra be¬ 
ninteso di approvare la spara¬ 
toria di sabato notte. Il proble¬ 
ma è che solo una minuscola 
frazione di tale apprezzamen¬ 
to sembra volersi tradurre in 
una generale ripresa delle 
quotazioni presidenziali. Un 
sondaggio Washington Post- 
Abc - l'ultimo e più accurato 
. condotto in materia - mostra 
infatti come il 59 per cento 
contìnui imperterrito a non 
considerare Clinton un «leader 
forte c risoluto». E come il 
bombardamento di Baghdad 
non abbia, a conti fatti, portato 
che un modesto incremento - 
dal 41 al 46 per cento - negli 
indici dì «apprezzamento ge¬ 
nerale» per II suo lavoro di pre¬ 
sidente, lasciando inalterato al 
48 per cento quelli di «disap¬ 
provazione». 

Nè le cose migliorano allor- 
' chè il sondaggio si sposta su 
un più ampio terreno. Poiché 
questo risulta; che solo il 38 
per cento apprezza «il modo di 
' gestire l’economia» del presi¬ 
dente Clinton, una quota or¬ 
mai non lontana da quelle 


Mosca si divide sul blitz 
Il governo plaude agli Usa 
il Parlamento condanna 


H MOSCA. I missili americani su Baghdad stanno provocando 
una conseguenza inattesa per Washington; una nuova spacca¬ 
tura del potere in Russia. Mentre il governo ha approvalo l’azio¬ 
ne di forza voluta da Bill Clinton, il Parlamento ha invece accu¬ 
sato gli Usa di aver violalo il diritto intemazionale, e aspramente 
contestalo il proprio governo, «succube» della politica di oltreat- 
lantico. Lunedi scorso il ministro degli Esteri, Andrei Koi^ev, 
aveva definito quello statunitense; un atto di autodifesa, piena¬ 
mente corrispondente aH’articolo 51 esimo dell'Onu». Una affer¬ 
mazione aspramente criticata dal vicepresidente russo Alck- 
sandr Rutskoi che, qualificando come «barbarico» il bombarda¬ 
mento su Baghdad, aggiungeva: «Ancora una volta, con lo .sfor¬ 
zo dei radical-democraticì, la Russia si colloca sulla scia della 
politica americana, ignorando per questo non solo gli interessi 
nazionali, ma abbandonando anche la moralità nella politica 
estera». Il Soviet della Repubblica e l'altra camera del Parlamen¬ 
to. il Soviet delle nazionalità, hanno seguito Rutskoi. approvan¬ 
do una risoluzione proposta dai neocomunisti, in cui si affenna 
che l’azione ordinala da Clinton «contraddice i principi del dirit¬ 
to intemazionale». 


marcava un incremento di un¬ 
dici punti nella sua popolarità 
- il Clinton-guerriero di queste 
ore a,ssomiglia pericolosamen¬ 
te ad un attore fuori ruolo, im¬ 
probabile c goffo quanto Pa¬ 
troclo nell’annalura di Achille. 
E lutto lascia crc-dore che que¬ 
sta non e.saltanlc immagine 
po.ssa presto finire per proiet¬ 
tare la propria ombra anche in 
qucH’arcna internazionale 
che. da mesi, attende da Clin¬ 
ton un convincenele debutto 
nei panni di «leader mondia¬ 
le». 

lori il New York Timi-s ù tor¬ 
nalo ad agitare, m un editoria¬ 
le, una serie di dubbi che certo 
vanno fmllando anche nei cer¬ 
velli di molti di quei capi di Sta¬ 
to dai quali, in questi giorni, 
Clinton non ha pur ricevuto un 
tiepidissimo e formale appog¬ 
gio. Primo dubbio' sono davve¬ 
ro tanto «.schiaccianti» (cos<i 
che il Times apertamente ne¬ 
ga) le prove della partecipa¬ 
zione irakena aH'abortito at¬ 
tentato contro Bush in Kuwait? 
Secondo dubbio: è lecito, sulla 
base di queste labili prove fare 
appello all’articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unilc 
(quello che sancisce il diritto 
di aulodife.sa)? O non è piutto¬ 
sto, quello stabilito da Clinton, 
un gros-solano ed inaccettabile 
precedente’ Quarto dubbio- in 
che modo l’azione di sabato 
notte può essere seriamente 
considerata - citiamo dal Ti¬ 
mes - «un deterrente per i fon¬ 
damentalisti di Theran. di Kar- 
tum o del New Jersey»? • 

Va insomma ldccndo.si lar¬ 


go rimprcssioiic che Clinton 
abbia soltanto sferralo un pu- 
gnocontro il più piccolo e faci¬ 
le dei nemici dell’«ordine inter¬ 
nazionale», preoccupato assai 
più . degli effetti spettacolari 
che della reale efficacia della 
.sua azione. O, per meglio dire, 
intento soprattutto a na.scon- 
dere. dietro un ostentalo c.ser- 
cizio di forza, una .sostanziale 
a,ssenza di idee c di strategia. 
Ed a conferma d’un tale dub¬ 
bio sono ieri giunte, dall'lrak 
del «cattivissimo» Saddam, due 
notizie. La prima: Bob Kelley. il ‘ 
più vecchio tra gli ispettori 
americani della laca (l’agen¬ 
zia per l'energia nucleare del- 
rOnu che ha presieduto allo 
smantellamento degli arsenali 
del regime di Bagdad) ha di¬ 
chiaralo che «è tempo di ripor¬ 
re delinilivamcnie in un cas¬ 
setto la stona della minaccia 
atomica irachena». 1^ secon¬ 
da: stando ad un sondaggio 
evidentemente commissiona¬ 
lo c manipolato dal regime. Il 
70 per cento dei «minacciosi» 
iracheni .sarebbe oggi - dopo 
l’ultimo bombardamcnlo - 
contrario alla regola deir«oc- 
chio per occhio». 

Clinton, il prossimo 7 luglio, 
si presenterà al vertice del C57 a ■ 
Tokyo come il più forte (o il 
meno malandato) dei leader 
in carica. Ma non gli sarà faci¬ 
le. anche in un contesto a lui 
tanto favorevole, vendere co¬ 
me una testimonianza di «lea¬ 
dership intemazionale» il ma- 
ramaldesco ed unilaleralissi- 
mo uppercut tiralo al mento di ' 
Saddam. 


MAXIME RODINSON 

storico deirislam 


É II raid su Baghdad contraddice - 
ridea di un nuovo ordine mondiale 
- Falliti i regimi islamici moderati 


«La prodezza della Casa Bianca 
Saddam vittima, gli arabi umiliati» 




«Quei missili su Baghdad hanno soio rafforzato Sad¬ 
dam Hussein e umiliato il mondo arabo»; è il giudi¬ 
zio del professor Maxime Rodinson, uno,dei più ac¬ 
creditati studiosi europei del Medio Oriente e del 
mondo musulmano. «Clinton ha clamorosamente 
contraddetto la sua visione del nuovo ordine inter¬ 
nazionale». «Non è con attacchi militari che si porrà 
fine al regime iracheno». La mina islamica. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


RM «Quei missili su Baghdad 
oltre a rafforzare Saddam Hus- 
sein hanno umiliato gli arabi. E 
questo aggiunge ■ rancore - a ' 
rancore, accrescendo ulterior¬ 
mente quel senso di frustrazio¬ 
ne che gli arabi hanno accu¬ 
mulato con le dominazioni co¬ 
loniali e le tre guerre perse con 
Israele». A parlare è Maxime 
Rodinson, uno dei più famosi 
ed accredidali studiosi europei 
del Medio Oriente e del mon¬ 


do arabo-musulmano. «Con la 
rappresaglia missilistica - pro¬ 
segue l’autore di Israele e il ri¬ 
fiuto arabo c La fascination de 
l'IsIam - Clinton ha dato nuovi 
argomenti a quanti nel mondo 
arabo accusano gli Stati Uniti 
di perseguire la politica del 
due pesi e due misure». 

Come valuta l'azione milita¬ 
re americana e, soprattutto, 
quali ripercussioni potrà 


CHE TEMPO FA 


avere nelle vicende interne 
ail'lrak e nel mondo arabo? 

Considero quella americana 
una reazione brutale, arrogan¬ 
te, arbitraria. Perchè Clinton si 
* arrogato il diritto di unico 
giudice di un contenzioso in¬ 
temazionale. Non so come bi¬ 
sognava rispondere alle provo¬ 
cazioni irachene. Quel che so 
è che quei missili hanno raffor¬ 
zato Saddam, il quale viene di 
nuovo frercepilo dal mondo, 
arabo come la vittima del «ne¬ 
mico generale», come l’eroe 
della lotta aH’imperialismo 
americano. 

Clinton ha dunque commes¬ 
so un errore di valutazione? 

Certamente, ma soprattutto ha 
contraddetto clamorosamente 
le idee innovative che avevano 
caratterizzato la sua campa¬ 
gna elettorale. Esiste infatti una 
palese inconciliabilità tra la 
volontà proclamata dal presi¬ 
dente americano di voler con¬ 


tribuire alla creazione di un 
nuovo ordine mondiale, fon¬ 
dato sul rispetto del diritto in¬ 
temazionale, e il ricorso arbi¬ 
trario alla forza senza una riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza, che fino a prova contra¬ 
ria è l’organismo responsabile 
della legittimità internaziona¬ 
le. 

C'è chi afferma che gli Stati 
Uniti, con la loro rappresa¬ 
glia missilistica, hanno rida¬ 
to fiato ad un dittatore in de¬ 
bito di ossigeno. Condivide 
questa valutazione? 

Più che un’opinione mi pare 
un dato di latto. La «guerra 
santa» condotta da Saddam è 
goffa, e questo a causa della 
sua ignoranza di ciò che real¬ 
mente è il mondo occidentale. 
Agitando in modo enfatico il 
pericolo americano, il dittatore 
iracheno si preclude possibili 
alleati sia nel mondo arabo 
che in Occidente. Ma proprio 
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per questo Clinton ha com¬ 
messo un ^ve errore: con 
l’attacco su Mghdad ha finito 
per oscurare i limiti di Sad¬ 
dam, esaltandone invece, agli 
occhi di milioni di musulmani. 
I tratti del «grande Saladino», 
difeasore deTl’onore arabo. La 
pace in que.sla tormentata re¬ 
gione non può fondarsi suU’u- 
miliazionc degli arabi. E i mis¬ 
sili americani rappresentano, 
al di là della volontà dì Clinton, 


una grave umiliazione per l'in¬ 
tero mondo arabo. 

Due anni di embargo totale 
e di continua pressione mili¬ 
tare non sono serviti ad ab¬ 
battere Saddam Hussein. 
Quali sono le ragioni della 
sua tenuta? 

L’embargo è una misura poco 
efficace di fronte a un regime 
pronto a tutto purdi mantener¬ 
si in vita, sino al sacrificio della 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: nei primi dieci giorni del 
mese di giugno II tempo è stato prevalentemente 
buono con temperature elevate. Subito dopo si è 
avuto un ridimensionamento della temperatura 
a causa di correnti tresche ed instabili prove¬ 
nienti dai quadranti settentrionali. La seconda 
decade è trascorsa fra il bello e il variabile con 
fenomeni più accentuati lungo la fascia orientale 
della penisola. La terza decade è trascorsa con 
alta pressione e temperature elevate ma negli 
ultimi giorni del mese è tornata la instabilità ac¬ 
compagnata da una nuova diminuzione della 
temperatura. Allo stato attuale l'anticiclone at¬ 
lantico stenta ad estendersi verso lafascia medi¬ 
terranea in quanto è esteso verso l’Europa cen¬ 
trale e verso la penisola scandinava. Sull'Italia 
pressioni mollo livellate e tempo incerto caratte¬ 
rizzato dal passaggio di un corpo nuvoloso pro¬ 
veniente dall’Europa nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale, 
sul Golfo Ligure, sulla lascia tirrenica centrale e 
la Sardegna graduale aumento della nuvolosità 
e durante il corso della giornata possibilità di 
piogge isolate anche di tipo temporalesco Sulle 
altre regioni italiane tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti a schiarite. Durante le 
ore pomeridiane possibilità di annuvolamenti 
cumuliformi associati a temporali isolati specie 
in prossimità delle zone alpine e di quelle ap¬ 
penniniche. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

29 

L'Aquila 

13 

26 

Verona 

18 

28 

Roma Urbe 

20 

27 

Trieste 

21 

25 

Roma Fiumic. 

21 

27 

Venezia 

18 

26 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

17 

26 

Bari 

18 

29 

Torino 

16 

24 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

14 

19 

Potenza 

17 

25 

Genova 

20 

26 

S M. Leuca 

21 

25 

Bologna 

17 

27 

Reggio C. 

21 

34 

Firenze 

21 

29 

Messina 

23 

30 

Pisa 

20 

27 

Palermo 

25 

28 

Ancona 

18 

24 

Catania 

20 

34 

Perugia 

19 

24 

Alghero 

np 

np 

Pescara 

18 

27 

' Cagliari 

20 

32 


TEMPERATURE ALL’I 


Amsterdam 

12 

23 

Londra 

13 

25 

Atene 

23 

30 

Madrid 

16 

26 

Berlino 

12 

22 

Mosca 

10 

21 

Bruxelles 

11 

26 

Nizza 

12 

26 

Copenaghen 

13 

22 

Parigi 

16 

26 

Ginevra 

16 

25 

Stoccolma 

8 

21 

Helsinki 

8 

22 

Varsavia 

3 

19 

Lisbona 

17 

24 ' 

■ Vienna 

9 

22 
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Saddam Hussein, in alto. Bill 
Clinton; a sinistra; lo studioso 
francese Maxime Robinson 


popolazione civile. L'unica via 
per .scalzare Saddam è quella 
interna; una .sollevazione po¬ 
polare o una «faida» aH'intcmo 
della nomenclatura al potere. 
Forzature esterne, specie quel¬ 
le militari, favoriscono invece il 
ricompatlamento, l'unità d’a¬ 
zione in nome della difesa del¬ 
la «nazione araba» minacciata 
dall’Occidente. . - 
Molti governi arabi banoo 
portato di ima riedizioDe 
della politica dei «due pesi e 
due misure» adottata dagli 
Stati Uniti in Medio Oriente. 
C’è solo «propaganda» In 
questa denuncia? 

Direi dì no. Da un lato, infatti, 
si esalta la legittimilà delle Na¬ 
zioni Unite come unica sede 
preposta a dirìmerc contenzio¬ 
si intemazionali e a far rispet¬ 
tare le risoluzioni approvate; 
dall’altro lato, però, si a.sslste 
in silenzio, da parte degli Stati 
Uniti e dell’Europa, a numerosi 
casi in cui questa prerogativa 
viene calpestata. Por il mondo 
arabo e musulmano l’esempio 
più evidente di questa politica 
squilibrata è rappresentato da 
Israele, che dal 1948 rifiuta di 
rispettare tutte-le risoluzioni 
che lo riguardano, .senza per 
questo essere sottopo.sto ad al¬ 
cuna sanzione. 


Clinton ha deciso 
Stop ai test 
nucleari sotterranei 
nel Nevada 


■■ WASHINGTON Addio test nuciearr un 
anno e mezzo dopo il crollo verticale del-. 
rUrss, l'America di Bill Clinton rinuncia per 
sempre a nuove esplosioni atomiche nelle 
viscere della terra, a patto che il reslo del 
mondo faccia altrettanto. 

Non ancora ufficiale, la decisione del 
presidente americano è di portala storica: 
senza ulteriori scoppi a titolo sperimentale 
dovrebbero diventare progrevsivamenle 
obsolete quelle armi che dopo la tragedia ■ 
di Hiroshima hanno tenuto per qua.si cin¬ 
que decenni Tumanilà sotto l'incubo del- 
rapocali.s.se. Ci vorranno con ogni probabi¬ 
lità ancora decenni, ma ormai è spianata 
la strada verso l'era post-nucleare. Sulla 
scia di Russia e Francia, gli U.sa avevano 
annunciato nello scorso ottobre, con Geor¬ 
ge Bush ancora alla Casa Bianca, che fino ' 
al 30 giugno 1993 non avrebbero condotto 
alto test con lo bombe H sotto il conlami- 
nati.ssimo de.serto del Nevada. In un prim.o 
momento Clinlon .sembrava incline a pro¬ 
porre al Congresso una ripre.sa del test limi¬ 
tata nel numero c nel tempo (un ma.ssimo 
di nove «scoppi» nei prossimi tre anni e poi 
ba.sta): il Pentagono ha smaniato per la 
sperimentazione di una nuova te.stata per i , 
mis.sili «cruise» e insistito sul concetto che i 
test sono cruciali per garantire efficienza e 
sicurezza degli attuali arsenali atomici. 

A quanto si è appreso da fonti dell’Am- . 
ministrazione, il presidente americano, ha 
voltato, però, le spalle ai «falchi» in divi.sa e 
ha deciso la messa a! bando definitiva: an¬ 
che perchè co.sl vuole la maggioranza dei 
membri del Congres.so, a cui spetta l'ultima 
parola. Bill Clinton ha finilo per schierarsi 
dalla porle di chi- come Slurgeon Keeny. 
un ex negoziatore americano su I fronte de¬ 
gli armamenti- è convinto che »la necessità 
di nuovi test nucleari è nella migliore delle 
ipotesi del tutto marginale c diventa sem¬ 
pre più irrilevante nel dopo- guerra fred¬ 
da». 

Dentro il club delle potenze atomiche 
«riconosciute», la linea Clinton dovrebbe 
pa.s.sare tra qualche mugugno ma senza 
eccc.ssivi problemi. La Russia è d’accordo. 
La Cina mantiene un atteggiamento ambi¬ 
guo ma non ha più proceduto a test dopo il 
settembre .scorso. I»a Gran Bretagna ha 
condotto i SUOI csperimentisnel poligono ; 
nucleare americano del Nevada e quindi- 
volente o nolente- sarà costretta a seguire 
Washington, Più complesso il discorso sui 
paesi che pos.seggono sotto banco un cer¬ 
io numero di armi atomiche: Sudjifrica e 
■ Israele non dovrebbero opporsi a progetti 
di progressiva denuclearizzazione. Non è 
invece chiaro cosa faranno in futuro India 
e Pakistan. Gli sforzi anti-proliferazione do¬ 
vrebbero, infine, tener lontani dalla soglia 
atomica paesi come Corea del nord, Irak, 
Iran e Libia. 


Sullo scenarto mediorienta¬ 
le ha fatto irruziODe il fonda¬ 
mentalismo Islamico: da co- - 
sa dipende raffermazione 
del movimenti integralisti, e 
i regimi arabi moderati SODO ' 
davvero In pericolo? . . • 

Il fondamentalismo si trova in¬ 
dubbiamente in una fase 
ascendente: ad alimentarlo 
non vi .sono tanto ragioni ideo¬ 
logiche, quanto il crescente 
malessere sociale delle popo¬ 
lazioni arabe e musulmane, a 
cui 1 regimi al potere non san¬ 
no offnre alcuna prospettiva di 
cambiamento. Ridurre il fon¬ 
damentalismo ad un fatto di 
«ordine pubblico» o di lenori- 
smo eterodiretto è un tragico 
errore; un errore che accomu¬ 
na Bili Clinton e il presidente 
egiziano Hosni Mubarak. La 
forza attrattiva deH’islamismo 
radicale sta nella sua aspira¬ 
zione a ri.solvere per mezzo > 
della religione tutti i problemi ' 
sociali e politici, e a restaurare 
nello stesso tempo l’integrità 
. dei dogmi. E questa illusione si 
fa strada grazie aH’incapacità 
rìlormatriee dei regimi al pote¬ 
re nel mondo arabo e musul¬ 
mano 

In un suo libro di alcuni anni 
fa, il fanatismo nazional-re- 
limoso emergeva come il più 


grande ostacolo sul cammi¬ 
no del dialogo arabo-israe¬ 
liano, E ancora di questo av¬ 
viso? 

Ccrtamenle. A mio avviso non 
vi potrà mai essere un «nuovo 
Medio Oriente» .se a prevalere 
nei due campi sarà il fanati¬ 
smo religioso, I movimenù fon¬ 
damentalisti, sia arabi che 
israeliani, rifiutano deci.samen- 
le ogni .separazione tra lo Stalo 
e la Sinagoga o la Moschea; 
per loro la religione è lo Stalo. 
In questo, non vi è alcuna dif- 
lerenza tra gli oltranzisti ebrei 
c gli integralisti palestinesi di 
Hamas o gli Hezbollah libane¬ 
si. Ancor oggi, purtroppo, in 
tutti 1 Paesi arabi l’IsIam è reli¬ 
gione di Stalo, ed è la fonte di 
legittimazione per dinashe feu¬ 
dali, come quella saudita, o 
per regimi autontan, come 
quello dell’Iran. Per quanto ri¬ 
guarda poi lo Stalo ebraico, 
non è p-'ssibile dire oggi se ce¬ 
derà alla pres,sione degli orto¬ 
dossi o si evolverà, come spe¬ 
ro, in senso «laico», istituziona¬ 
lizzando cioè la separazione 
tra Stato e religione. Di una co¬ 
sa sono comunque certo- la 
pace in Medio Oriente è stret¬ 
tamente intrecciata all’avvio dì 
un proces.so di reale democra¬ 
tizzazione di tutti 1 Paesi della 
regione. 
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Il locale era frequentato da prostitute russe Secondo alcune fonti è stata una disgrazia 

n partito dei fondamentalisti musulmani Ma il prefetto della T urchia sudorientale 

aveva recentemente lanciato una campagna parla di attentato: «Abbiamo gli identikit» 
contro il sesso a pagamento d'importazione Pochi giorni fa attaccati tre hotel a Antalya 
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Il celebre campione di tennis 
si trasferirà a Londra 
«La mia fidanzata di colore 
minacciata e insultata» 


Strage in Turchìa nel rogo deU’albergo 

Died morti, sospettati estremisti islamid e ribelli curdi 


Dieci morti, ventisette feriti, nell’incendio di un hotel 
a Van. Attentato o disgrazia'^ In serata la pnma ipote¬ 
si veniva suggenta dal prefetto della Turchia sud- 
onentale. L’albergo era frequentato da «itunste» (pro¬ 
stitute) russe, due delle quali sono morte nel rogo. 
Estremisti islamici recentemente avevano lanciato 
una campagna contro il sesso mercenano d’importa- 
zione. Sospetti anche sui guerrighen curdi. 


■■ ANKMIA. Attentato o di- 
sgrazia? Un'altalena di ipotesi 
SI è susseguita per tutta la gior¬ 
nata di len intorno alle cause 
dell'incendio che a Van, nella 
Turchia onentale, ha provoca¬ 
to la morte di dieci persone ed 
il (enmento di ventisette Le 
fiamme si sono sviluppate nel¬ 
la notte all'interno di un alber¬ 
go noto in città per avere tra i 
SUOI clienti abituali alcune pro¬ 
stitute russe II rogo potrebbe 
essere stalo appiccato da , 
estremisti islamici, che recen- , 
temente avevano lancialo una 
campagna contro l'amore 
mercenano importato dall'e¬ 
stero. Oppure i responsabili 
potrebbero essere militanti del 
Pkk (Partito dei lavcralon cur- - 
di), che rs giugno scorso ha 


annunciato l'inten/ionc di col¬ 
pire l'economia turca in una 
delle sue pnncipali fonti di red¬ 
dito il tunsmo La seconda 
ipotesi sembra meno probabi¬ 
le anche perché il Pkk nel vara¬ 
re la campagna terroristica 
contro l'industria della vacan¬ 
za, aveva fatto capire che gli 
attentati sarebbero stati com¬ 
piuti fuon dalla zona curda 
della Turchia, nelle grandi città 
dell'Anatolia centrale e occi¬ 
dentale, e, oltre il Bosforo, a 
Istanbul 

Ad accreditare la versione di 
un atto doloso, é stalo, len po- 
menggio, il prefetto straordina- 
no per il sud-est della Turchia, 
Unal Erkan, smentendo di¬ 
chiarazioni nlasciate in prece- 
’ denza dal suo collega di Van, 




Il corpo carbonizzato di una vittima sporge dalla finestra dell'liotel andato in fiamme a Van 


Mahmut Yilbas Quest'ultimo 
aveva alluso ad uncortocircui- 
to elettrico Ma Erkan ha di¬ 
chiaralo alla stampa che tre in¬ 
dividui sarebbero stau visti ver¬ 
sare matenale infiammabile 
sul pavimento dell'hotel Yeni- 
gun, e già la polizia disporreb¬ 


be degli identikit dei presunti 
incendiari «Queso è un alto di 
barbane -ha aggiunto il prefet¬ 
to- Iniz'cremo un'inchiesta e 
nusciremo a sapere assoluta- 
mente Il motivo dell incendio» 
Delle dieci vniime, due era¬ 
no russe ed otto turche Tra i 


ventisette feriti ci sono anche 
due danesi e otto iraniani L al¬ 
bergo, una costruzione a tre 
piani, SI trova vicino al vecchio 
mercato ortofrutticolo A Van 
come in altre città turche ad 
esempio Trebisonda sul mar 
Nero dopo la frantumazione 


dell Urss affluiscono numerosi 
viaggiatori e viaggiatrici russi, 
ucraini, georgiani Ufficial¬ 
mente vengono per motivi di 
turismo In realtà molti di loro 
SI dedicano a traffici di vana 
natura Particolarmente diffusa 
la prostituzione femminile 
L'incendio di Van segue di 
pochi giorni i tre attentati di 
Antalya ai danni di altrettanti 
hotel Fortunatamente ad An- 
lalya non c erano stati morti 
ma 1 lenii erano stali parecchi 
23 di CUI dodici stranicn II go¬ 
verno aveva senza esitazioni 
accusato i nbelli del Pkk, i qua¬ 
li però non hanno sinora reso 
nota alcuna nvendicazionc 
Intanto I epilogo sanguino¬ 
so (un mono) degli incidenti ■ 
accaduti a Berna giovedì scor¬ 
so durante una delle tante pro¬ 
teste messe in atto dai curdi in 
vane città europee ha provo¬ 
cato una cnsi nei rapporti di¬ 
plomatici fra Svizzera e Tur¬ 
chia Il Consiglio federale elve¬ 
tico ha chiesto al governo di 
Ankara la revoca dell'immuni¬ 
tà diplomatica per tre funzio- 
nan deH'ambasciata di Tur¬ 
chia a Berna Questi fecero 
fuoco dall'interno dell edificio 
sulla folla dei dimosiranb che 


premevano per entrare uno 
Jei dimostranti fu ucciso ed al¬ 
tre sei peisone, tra le quali un 
poliziotto, rimasero fente Da 
quest oggi inoltre un'ordinan¬ 
za vieterà ai cittadini turchi di 
acquistare e detenere armi 
Inoltre, le autontà cantonali 
hanno ricevuto I incanco di in¬ 
tensificare le misure di sorve¬ 
glianza nei confronti di alcuni 
movimenti curdi considerati 
estremisU L amba.sciaiore di 
Turchia a Berna KayaTopen, 
ha ammesso ieri che qualcuno 
dei servizi di sicurezza dell'am¬ 
basciata ha sparato «alle gam¬ 
be» di manifcstanu curdi Nelle 
ore immediatamente successi¬ 
ve dH'cpisodio il diplomaUco 
aveva detto di più, nvelando di 
avere lui stesso latto fuoco sui ' 
manifestanti /• 

Intanto - l'offensiva armata 
dei guemglien cu'di ha latto 
nelle ultime vcntiquattr'ore al- 
tn 34 morti negli scontri con 
esercito e polizia turchi II po¬ 
mo ministro signora Tansu 
Ciller, presentando in Parla¬ 
mento il programma del gover¬ 
no ha dichiarato che il seces¬ 
sionismo verrà combattuto 
con decisione, restando pero 
•nell'ambito della legge» 


Fa discutere il sodalizio con estreniistì di destra; A legarli nazionalismo e antisemitismo 

Flirt tra club rieri e comunisti francesi 
Ma Marchais bacchetta ^ iscrìtti ribelli 






Il Ptf, dalle colonne dell'Humanité, ha finalmente 
condannato ien quei suoi aderenti che flirtano da 
qualche tempo con l’estrema destra francese in no¬ 
me della nazione e della lotta al «sionismo intema¬ 
zionale». Sì tratta di un gruppo di giornalisti e intel¬ 
lettuali. membri attivi dì queir«intemazionale» che a 
Mosca, ad esempio, si chiama nazional-bolscevi- 
smo. Bandiere rosse e brune a Parigi. 

. j 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARICI È un nguigilo, un 
movimento di viscere. È un lez¬ 
zo che SI leva ai margini della 
vita politica francese, anzi pa¬ 
rigina, nell'angolo tuttora oc¬ 
cupato dagli antisemiti. Che 
non sono solo i tafani che ron¬ 
zano intorno a Jean Mane Le 
Pen, ma anche pseudointellct- 
tuali di opposta appartenenza. 
Comunisb e fascisti unib nella 
lotta’ SI. almeno per quel che 
riguarda un gruppetto di rumo¬ 
rosi apensaton». 11 loro bersa¬ 
glio é ovviamente il «sionismo ■ 
intemazionale», che compren¬ 
de Wall Street, la Borsa di Fran- 
colorteei«nanidiTokyo» 1 lo¬ 
ro avi, esplicitamente citati ad 
esempio, si chiamano Brasilla- 
ch (che scriveva nei '42 «Biso¬ 
gna sbarazzarsi degh ebrei in 
blocco senza risparmiare i 
bambini», pnma di esser fuci¬ 
lato nel '45), Maurras, Céline. 
il loro allealo è il «nazional- 
bolscevismo» che ha visto tn- 


slemente la luce a Mosca, quei 
lugubn cortei m cui la falce e 
martello accompagnano le in¬ 
segne dei gruppi antisemiti 
dell'estrema destra Siubnaca- 
no di parole e proclami supe- 
romisti, ma sono abili nell'in- 
trecciarsi con il dibattilo cor¬ 
rente, nel praticare il surf sulle 
sabbie mobili e ambigue dei 
conceni di nazione e naziona¬ 
lismo Dispongono di rmste e 
giornali, organizzano conve¬ 
gni, SI muovono II dove sono a 
loro agio, come il salotto di ca¬ 
sa Karadzic, in Bosnia, o in ’ 
mezzo ai russi che combatto¬ 
no i moldavi sulle nve del 
Dniestr Oppure a Pangi, tra i 
fantasmi di Donot (che fu co¬ 
munista fino al '34, poi fascista 
e nazista arruolato nelle SS) e 
Sigmanngen Le dicono cosi 
grosse che ormai non si posso¬ 
no più Ignorare, E infatti quoti¬ 
diani e settimanali se ne occu¬ 
pano, togliendoli da un anoni¬ 


mato che stava diventando 
troppo comodo 
La notizia è dunque la co¬ 
munità d'intenti e di idee di al¬ 
cuni membn del Pcf e di alcuni 
avanzi di un'indistinta intema¬ 
zionale nera Si tratta, in parti¬ 
colare, di Marc Cohen, isentto 
al Pel e caporedattore dell'/- 
c/iof International giornale «di 
cappa e spada» diretto da Jean 
Edem Hallier, scnttoie noto 
più per le sue doti di provoca¬ 
zione che per virtù letterane di 
Jean Paul Cruse, giornalista (e 
responsabile sindacale della 
Cgt) di Liberation, isentto an¬ 
ch'egli al Pel e anch'egli, come 
Cohen, intimo del direttore 
deir//u/nom«Roland Leroy, di 
Edward Limonov, scottole rus¬ 
so che fu dissidente negli anni 
'70 e che risiede a Pangi, di 
Alain de Benoist, il teonco del 
•Grece», la scuola di pensiero 
della nuova destra (estrema) 
francese, e di qualche altro 
compnmano Lo scambio é 
continuo Limonov, per esem¬ 
pio, senve suir/dror ma anche 
sul penodico comunista Revo¬ 
lution, punto di nfenmento uf- . 
ficiale per quel che resta del¬ 
l'intellettualità del Pcf Oppure 
per Choc, mensile di esoema 
destra Qua e là racconta delle 
sue gesta al fianco delle truppe 
serbe o russe («fratelli d'ar¬ 
mi»), delle sue irruzioni in po¬ 
vere case contadine, di perqui¬ 
sizioni notturne Jean Paul 


Cruse, il comunista di Libera¬ 
tion (Serge July, il direttore, gli 
ha comunicalo che non gli sa¬ 
rà più affidata alcuna respon¬ 
sabilità), scnvc a manca e a 
desba di quanto vi sia bisogno 
di «una politica autontana di n- 
sanamento del paese», spie¬ 
gando che d condurla non pud 
essere che «un'alleanza tra i 
comunisti e la destra cattolica, 
nazionale, militare c mauras- 
siana del generale De Gaullc» 
Alain de Benoist é fautore di 
un'alleanza «eurasiatica», che 
opponga al «mondialismo i va- 
lon etnici, regionali e naziona¬ 
li» Eccetera, eccetera. Giorna¬ 
listi di Choc che dichiarano di 
votare Pel, Jean Edem Hallier 
c'ie senve un libro ditirambico 
su Fidel Castro e organizza un 
viaggio a Cuba di Jean Mane ' 
Le Pen («peccato che non sia 
nei ranghi comunisti»), firme 
comuni su Revolution e I Idiot 
e altn fogli di estrema destra 
Ce n'era abbastanza per qual¬ 
che reazione finalmente «uffi¬ 
ciale» E cosi ieri r//umaniré SI 
é ritenuta obbligata di condan¬ 
nare «l'odio razziale e sociale, 
veicolato dall'estrema destra». - 
oltre che l'immancabile «cam¬ 
pagna anticomunista» 

E una stona indubbiamente 
minore e marginale Ma il lez¬ 
zo che emana resta a mezz'a- 
na. non se ne va Anche per¬ 
ché la palude sulla quale in¬ 
combe potrebbe rivelarsi pen- 






II segretario del 
Pel George 
Marchais,sopr 
a. Jean Mane 
Le Pen 


colosamente fertile II partilo 
trasversale antieuropeo é all'o¬ 
pera su diversi fronti Si va da 
Philippe Seguin (neogollisla 
dei più influenti, intelligente e 
abile un carro armalo politico 
di CUI sentiremo molto parla¬ 
re). a Jean Pierre Chevene- 
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meni (dissidente socialista, 
fondatore del «Mouvement des 
Citoyens») passando per il 
Fronte nazionale e il Pcf Sono 
provvisti di referenti sociali 
non disprezzabili, come gli 
agncoltori. i pe-scatori. i camio¬ 
nisti e altre corporazioni Li 


unisce il collante della «nazio¬ 
ne», delle tentazioni protezio¬ 
niste Beninteso, posizioni le¬ 
gittime, espresse democratica¬ 
mente Seguin, sia chiaro, non 
ha nulla da spartire con la ban¬ 
da di CUI sopra. Ma a livello di 
fanlena gli equivoci ne risulta¬ 
no facilitati le contaminazioni. 
SI fanno più agevoli Accade 
cosi che SU V/diol si espnma 
Didier Leschi, segretano nazio¬ 
nale del «Mouvement» di Che- 
venement, e che sia costretto 
poi a dichiararsi «rammancato 
delTenore», oppure che Bruno 
Tellemme. uomo del ministro 
degli Interni Charles Pasqua, 
spieghi che l'alternativa sta tra 
«la nazione e il nuovo disordi¬ 
ne mondialista», sempre sulle 
colonne dell /d;or, aderendo , 
alle tesi che denunciano il «sio¬ 
nismo intemazionale» e «il raz¬ 
zismo antirazzista» E allora è 
bene che si sappia chi, come e 
dove SI produce in simili de- 
batsd'idees. 


Becker divorzia 
dalla Germania 
«Troppi razzisti» 



Il tennista Bons Becker ha deciso di lasciare la Germania 


ma LONDRA Sull'erba di Wimbledon, in Gran Bretagna, 

SI sono affrontati i grandi rivali del tennis tedesco ma- 
non-solo, Michael Such che ha avuto il coraggio di soste¬ 
nere chejji fondo i naziskin sono dei bravi ragazzi e Bons 
Beckerche ha deciso di lasciare la sua Germania perchè 
l'intolleranza razziale ha i aggiunto livelli insopportabili 
Ha vinto il secondo 

La gloria tedesca Bons Becker, tre volte «laureato» a 
Wimbledon, ha confermato che intende trasfenrsi a Lon¬ 
dra dalla Germania per sfuggire alle fune dei razzisti che 
ingiunano e minacciano continuamente la sua fid<utzata 
di colore Barbara Felbs 

Intervistata nella casa che ha preso tn affitto a Wimble- 
don, la promessa del tennista Feltis, senve il Daily Tele- 
graph, ha detto di essere stufa di dover subire conbnue 
an^ene da parte del pubblico che la invita a «ntomarse- 
ne nella giungla», che l'apostrofa «troia negra» perché n- 
tiene che «io sba rovinando la camera di Bons» Sul loro 
futuro di coppia, invece, ha confermalo la donna, si pro¬ 
filano i fion d'arancio «Siègiàparlatodimatnmonio ma 
non ci sono progetti precisi» Ed ha confermato che so^o 
venuti a Londra pier sfuggire al razzismo e che nei loro 
piani c'è l'acquisto di una casa con un giardino grande 
abbastanza da poter contenere un campo da tennis, pos- 
sibilmente nella zona di Knightsbndge o Kensington 

Non è la pnma volta che il tennista tedesco si schiera 
contro li montante razzismo della Germania del do|50- 
Muro Dopo il rogo di Moelin, in cui morirono bruciate 
una donna e due bambine turche, ha nlasciato un’inter¬ 
vista di condanna Dopo l'incendio di Solingen, che è co¬ 
stato la vita a cinque donne turche, dalle colonne del Ti¬ 
mes il campione della racchetta ha dichiarato la sua in¬ 
tenzione di non tornare nel suo paese almeno per molb 
anni. E non è l'unico sportivo che volta le spalle alla Ger¬ 
mania per protestare contro la dilagante xenofobia Gul- 
lit, che stava jjer firmare un contratto con il Bayem di Mo¬ 
naco, ha cambiato idea, temendo le vessazione che sua 
moglie. Italiana, e suo figlio ixitessero subire in Baviera 

La decisione di Becker di lasciarsi alle spalle -ina pa- 
tna con tentazioni neonaziste ha lasciato piuttosto freddi ■ 
I giornali tedeschi Del resto non è mai stato un idillio il 
rapporto fra il tennista e la stampa del suo paese La Welt •’ 
gli ncorda che anche a Londra vive «una piccola mino¬ 
ranza di estremisb di destra che apfiendono alle pareb di 
casa bandiere con le croci uncinate» E la Sueddeutsche 
Zeitung con una corUÈjmimosità. sottolinea che Becker 
in realtà ha già scelto di acquistare una casa nel paradiso 
fiscale del Principato di Monaco 




In Russia e Ucraina fenomenale espansione della setta pseudoreligiosa di Maria Zvigun 
Profetizza per il 24 novembre la fine del mondo. Autorità impotenti di fronte al proselitismo tra i più giovani 

Da leader del Komsomol a «madonna bianca» 


Xenofobia in Gennanìa 

Condannati a otto anni 
Uccisero un barbone 
a pugni e colteDate 


Era una dingente del Komsomol, adesso è la ma¬ 
donna bianca che fa trepidare le famiglie e che fa 
proseliti predicando la fine del mondo. L’allarme in 
Russia e Ucraina per la forte espansione deila 
«Grande Confraternita Bianca», una setta pseudore¬ 
ligiosa che trascina giovanissimi. Mosca tappezzata 
dì manifestini di «Maria Devi Cristo» e del suo uomo, 
un ciarlatano predicatore ex conferenziere 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scRoiosnioi 


■i MOSCA La foto di «Mana, 
dmnilà vivente» è apriarsa su 
tutu 1 muri di Mosca. Un viso ^ 
candido con un sorriso imper¬ 
cettibile da Monna Lisa, l'indi¬ 
ce e il medio della mano de¬ 
stra alzati e benedicenti, un ve¬ 
stito bianco, il crocifisso al col¬ 
lo e un bastone pastorale Net ' 
sottopassaggi della metropoli- 
lana, ancora intitolala a l«enm, 

1 via^iaton si fermano per leg¬ 
gere, sotto l'immaglnetta, l'ulti¬ 


mo messaggio di «Mana Devi 
Cristo», 30 anni, un Messia al 
femminile che sta gettando lo 
scompiglio tra le famiglie, che 
calamita l'attenzione di centi¬ 
naia di giovanissimi facendo 
tanti proseliti «Il 24 novembre 
ci sarà la fine del mondo» Abi¬ 
tuati a ben altn richiami, i pas¬ 
santi alzano le spalle e ripren¬ 
dono il cammino Ma c'è chi ri¬ 
mane colpito, chi commenta, 
chi quasi quasi CI crede E cosi 


che nel giro di qualche mese, 
anche a Mosca è sbarcata la 
paura La paura della setta del¬ 
la «Grande Confraternita bian¬ 
ca» Che spacca le famiglie, 
che ruba le mogli ai manti e i 
tigli alle madn. E sui giornali 
appaiono lettere con disperati 
appelli di chi cerca Olga di 15 
anni perduta dopo le predica¬ 
zioni di Junj Andreevich Knvo- 
nogov, 52 anni, il furbo ucrai¬ 
no che ha sposato la «santa» e 
che è diventato il capo della 
setta che propaganda il «ver¬ 
bo» di Mana, la quale sta in di¬ 
sparte, nceve solo i dodici apo¬ 
stoli (il più anziano ha 26 an¬ 
ni) , oltre al manto, e che, da 
buona ex funzionana del 
Komsomol di Kiev, prepara i 
testi e la dottnna da seminare 
per tutte le Russie Non le viene 
ttinto difficile Marina Zvigun, 
questo il vero nome, era istrut- 
tnee di quartiere ma anche at¬ 
tivista a tempo pieno per poi 
passare, attraverso un periodo 


di praticantato in un giornale 
ed il servizio in un bar, al più 
prestigioso ruolo di madonna 
in terra 

La preoccupazione o me¬ 
glio l'allarme per i successi dei 
predicatori della «Grande Con¬ 
fraternita bianca» può sembra¬ 
re esagerato ma sino ad un 
certo punto In Russia le sette 
conosciute sono ormai 200 e 
raccolgono oltre centomila 
adepti, una cifra non nlevante 
per le dimensioni del paese 
ma non trascurabile Perescm- 
pio, non c'è un partito che 
po^ vantare nella società 
post-Pcus, un tale numero di 
aderenti Cosi il «partito» del si¬ 
gnor Knvonogov (letteralmen¬ 
te «gambe storte»), ex confe¬ 
renziere della società >Zna- 
nie», un passato da fresatore 
ma con hobby di cibernetico 
ha preso piede partendo dal¬ 
l'Ucraina, dopo la classica illu¬ 
minazione mistica E adesso, 
alla tenia estate dalla fonda¬ 


zione. il suo movimento degli 
«tusmaliani» cioè i seguaci del 
«Grande Insegnamento», può 
vantare almeni diecimila per¬ 
sone che SI sono sparse anche 
per la Russia, che hanno mes¬ 
so le radici a Bnansk. a Voro- 
nezh, Ekalennburg, la città di 
Eltsin, a Tiumen, nel nord, ad 
Omsk in Sibena ma anche in 
Georgia e nel musulmano Uz- 
belostan La facilità del proseli¬ 
tismo è la cosa che più impres¬ 
siona. insieme all'impotenza 
delle autontà che pressate da 
denunce e appelli drammatici 
dei familian appaiono impo¬ 
tenti Incapaci di bloccare i 
predicaton che nescono an¬ 
che ad entrare nelle scuole per 
invitare al «sacnficio». propno 
perchè «chi sarà ucciso sarà fe¬ 
lice» Si racconta che un’intera 
classe di ragazzi di 14 anni, 
nella regione di Sverdiovsk, è 
stata bloccata in tempo dai ge¬ 
nitori Erano tutti m partenza 
con I «fratelli bianchi» Il pani¬ 


co è tale, per la forte influenza 
psicologica della setta, che 
nella città di Mezhdurechensk, 
zona mineraria della Sibena 
occidentale è stato proposto 
di bandire l’accesso ai predi¬ 
catori - 

in molte delle lettere di aiuto ' 
spedile a giornali ed ai mini¬ 
steri della Sicurezza e dell’ln- 
temo, SI domanda proiezione 
ma anche viene posto l'inter¬ 
rogativo più pressante chi fi¬ 
nanzia 1 «fratelli bianchi»'’ Non 
è chiaro Le collette non sareb¬ 
bero, da sole, sufficienti a so¬ 
stenere il sempre più intenso 
lavoro di propageuida c affilia¬ 
zione Avrà pure un costo l’At- 
ma vale a dire l'Istituto inter¬ 
nazionale dell'anima di cui è 
presidente, manco a dirlo, il 
devoto e capo Knvonogov il 
braccio destro di «Mana Devi»’ 
E come sostenere le spese de'- 
le tipografie che, sparse in di¬ 
verse città, stampano gii opu-, 
scoli con la madonna del 


Komsomol che, pier sjjedizio- 
ne ferroviana, raggiungono i 
luoghi di maggior insediamen¬ 
to Chilometn e chilomctn lon¬ 
tano Misten della fede’ Si sa 
che I dodici apostoli, cui spetta 
punire o graziare i fedeli, trova¬ 
no il tempo anche di ammini¬ 
strare Si sa che Mana e Junj, in 
un momento di cedimento pa¬ 
gano, hanno messo su due 
grandi case nei pressi di Kiev 
Ma, per adesso, non le fre¬ 
quentano Mana è stata in 
viaggio Egitto, Israele, Grecia e 
India Missioni, a quanto pare, 
•faticose» per la non propno 
calorosa accoglienza. Ma an¬ 
che il ntomo non è stato tanto 
felice A Kiev c era un giudice 
in attesa e i due hanno prefen- 
to nfugiarsi in Polonia Da II 
dalla terra del Papa che pro¬ 
pno l’altro len ha messo in 
guardia dalla sette, i capi della 
«Grande Confraternita Bianca» 
hanno dato l’ultima duixisi- 
zione cercare una fattona vici¬ 
no San Pietroburgo 


■ COBLFNZA Otto e sei an¬ 
ni per un delitto atroce e fine 
a se stesso Questa la senten¬ 
za del tnbunale della città te¬ 
desca verso 1 due giovani 
skin che uccisero a coltellate 
un barbone addormentato m 
un parco di Bad Breisig Sen¬ 
tenza mite soprattutto se si 
guarda alla dinamica efferata 
dell omicidio i due avevano 
picchiato a sangue il senza 
tetto fino a ndurlo all inco¬ 
scienza poi erano andati a 
bere in giro per i cafiè della 
cittadina Tornati nel parco 
avevano trovato l’uomo an¬ 
cora vivo e ncominciato a 
picchiare per finirlo con 22 
coltellate Non c'è sfondo 
politico, ha stabilito il giudi¬ 
ce, e I due sono diciottenni, 
cioè minono per la legge pe¬ 
nale tedesca 

Ma la violenza politica e 


balorda ha continuato a im¬ 
perversare anche ieri nelle 
città tedesche Un incendio è 
staio appiccato in una casa 
abitata da turchi a Erbendorf, 
nel sud, a Colonia è andato 
completamente distrutto un 
appartamento. auich’esso 
abitato da una famiglia turca, 
per il lanao di una botiglia 
molotov Una aggressione 
xenofoba da parte di una 
banda di ragazzi tedeschi si è 
verificata a Berlino contro 
due giovani immigrati 
Mentre si moltiplicano le 
aggressioni i tribunali lavora¬ 
no e a Lubecca sono state 
comminate pene dai sei mesi 
ai tre anni contro una b 2 uida 
neonazista che aveva appic¬ 
cato il fuoco con bombe mo¬ 
lotov a due ostelli per lavora- 
ton stranien nel luglio del 
1992, senza fare vittime 


K 


I 







r ^ 

S»* 


fi 



BORSA 


m 


Lievissima crescita 
Miba 1183 (+0,17%) 


Costo del lavoro: cade nel vuoto rultimo 
appello deiresecutivo agli industriali 
Ciampi presenta una nuova bozza di accordo 
ma la Confìndustria la boccia subito 


Per il capo degli imprenditori privati 
il documento è «globalmente insufficiente» 
Dopo una serie di incontri nella serata 
di ieri, tutto è stato rinviato ad oggi 


La maxitrattativa resta al palo 

Il governo tenta una mediazione, Abete la boccia di nuovo 


n governo a Tokio 
come sconfitto? 


BRUNO UGOLINI 

■i Immagituamo un rapido salto nel passalo Facciamo 
finta di rivivere la dr immatica fine del luglio del 1992 un 
anno fa E immaginiamo sia pure con molta fatica - un 
Bruno Trentin che dichiara «Questa intesa si può benissi 
mo non fare non c è fretta Non drammatizziamo II Capo 
del governo può benissimo incontrare gli altri suoi partners 
esteri, senza avere in mano l'intesa con sindacati e im¬ 
prenditori Cosa volete mai che succeda^ Tutti compren¬ 
deranno che 1 accordo 
non è stata possibile sara 
latto un altra volta e assol¬ 
veranno 1 Italia Anche le 
reazioni dei mercati inter¬ 
nazionali saranno certo 
pressoché nulle lo non fir¬ 
mo» Queste parole avreb¬ 
bero suscitato un pande¬ 
monio Bruno Trentin la 
Cgil sarebbero stati addita¬ 
ti come I nemici della pa¬ 
tria, incuranti dello sorti 
drammatiche dell econo¬ 
mia. sprovveduti ed irre¬ 
sponsabili Ebbene, queste 
stesse parole tranquilliz¬ 
zanti sono state pronun¬ 
ciate invece, in queste ore 
un anno dopo dal presi 
dente della Confìndustria 
senza che nessuno gridas¬ 
se allo scandalo E tacile 
intuire come e quanto Lui¬ 
gi Abete sia sottoposto alle 
pressioni degli «uliras» so¬ 
prattutto esponenti della piccola impresa magari sedotti 
dalle sirene leghista E magari convinti in questi mesi dalla 
stessa Confìndustria circa la piossibiliti di rendere il sinda¬ 
cato un corpo vuoto una crisalide senz anima Basta leg¬ 
gere le interviste rilasciate da imprenditori minori a nume¬ 
rosi giornali per rendersene conto La verità òche in queste 
ore - comunque vadano a finire le cose nelle tormentate 
trattative-pardi rivivere un 31 luglio a parti rovesciate Con 
un Abete strattonato da una parte dai monit, di Ciampi e 
dall altra dalle grida di esagitati sciur Brambilla Ma è 1 ora 
di scelte impegnative Perchè tutti sanno che quelle dolci 
parole rassicuranti (è possibile non fare 1 accordo non 
succederà nulla) sono un falso Non sarà crediamo laCa- 
poretto dei sindacati Questi - come già hanno detto sa¬ 
ranno costretti ad aprire una guerra sul salano comincian¬ 
do dai rinnovi dei contratti nazionali ormai alle porte Co¬ 
me è possibile pensare che il mondo del lavoro dipenden¬ 
te privato della scala mobile con 1 ipoteca pendente sulla 
contrattazione aziendale attenda tranquillamente gli 
eventi^ Guerra e guerriglia, dunque combattute senza 
quelle «regole» che erano il cuore della trattativa II vero 
sconfitto sarà un altro Ciampi andrà a Tokio se I intesa 
saltasse all incontro dei sette Paesi piu industrializzati del 
mondo, con appiccicato il marchio di un pesante smacco 
1 immagine di un Paese inaffidabile la prospettiva di ten¬ 
sioni sociali senza precedenti Sarà la sconfitta di uno dei 
pochi autorevoli uomini di prestigio in grado oggi di rap¬ 
presentare 1 Italia Sarà un colpo per quella tanto invocata 
- quando fa comodo -azienda Italia 


A palazzo Chigi Ciampi gioca le sue ultime carte per 
portare a buon fine la maxitrattativa tra governo e 
parti sociali Ce un nuovo documento (insieme alle 
privatizzazioni) ma mentre i sindacati esprimono 
perplessità arriva da Confìndustria un’altra boccia¬ 
tura Abete «E globalmente msoddisfacente» Oggi 
un altro incontro con i sindacati, ma a meno di un 
«miracolo» il negoziato rischia di naufragare 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i POMA Maxitrattativa a un 
filo dal fallimcMito Carlo A/e 
j^lio Ciampi sta adoperando 
quasi oj^ni metodo por cercare 
di convincere s^li industriali a 
firmare un <iccordo acuì ormai 
mercati investitori italiani e in 
tema/ionali partners comuni 


lari i^uardano come un passai 
i?io (Jecisivo nell opera di usa 
nameiìlo della nostra econo 
ntid Ieri sora a Palazzo Chiiji 
Ciampi 0 ripartito all attacco a 
poche ore di distanza dal varo 
di una direttiva che apre la 
strada per la privatizzazione di 



I leader di Cgil 
CisleUil 
a palazzo 
Chigt al tavolo 
della trattativa 
assieme 
al presidente 
del Consiglio 
Ciampi 


lutto quanto lo Stato possiede 
nel Bcipaese ha presentato un 
nuovo documen*o su <ontrat 
lazionc rappresentanza e 
mercato del lavoro percerc*ire 
di ai{t;irare i veti di Confindu 
stria Un lesto che non eonvm 
ce appieno k tre confedera 
zioni sindacali ma che in oi^ni 
caso viene boccialo flal leader 
dc^li industriali loiigi Abete 

Non e I ultima spiai^gia per 
una firma o per una rottura 
formale e definitiva e 0 tempo 
(ino a lunedì mattina quando 
il presidente del Consiglio do 
vra partire i>er 1 okio per il ver 
lice dei sette -Grandi» dell e‘co 
nonna mondiale E ane he se 
Abele dice che si potrebbe* 
continuare anch<* senza Ciani 
pi in realtà la deadlinc per 
questa tornata della maxitrat 
taliva resta piu che mai quella 
Fatto sta che le prospettive per 
un intesa sono clavvi*ro scarse 
a meno di un «miracolo di 
una estrema drammatizyazio 
ne* da parte del presidente del 
Consiglio 

Quindi siamo sull orlo della 
rottura anche perché come 
fanno notare i leader sindacali 
il nuovo testo non solo appare 
confuso in piu punti ma su al 
tri temi de*eisivi il tentativo di 
•catturare» il si degli industriali 
ha partonto soluzioni «peggio 
ralive» che Cgil-CisFUi! sono 
de*cisissime a respingere li 
nuovo documento ù sialo con 
segnato alle parti sociali riunì 
le (ma solo in quei pochi mi 
nuli) intorno allo stevso lavo 
lo Subito dopo le delegazioni 
di sindacali c industnali - oltre 
alle associazioni imprendilo 
ridli del «scK^ondo tavolo - si 


sono messe id esaminare il te 
sto in saie M.*paral( Alle 22 00 1 
sindacalisti si allontanano 
mentre gii industriali si iratten 
gono a Palazzo Chig I impe 
gno e di rivedersi dopo un ora 
magari per discutere in seduta 
plenari i Ma più tardi Ciampi 
e* il ministro del lavoro Gino 
Giugni fanno sapere che ! ap 
puntamento e nnviito i sta 
mattina il confronto Ira govcr 
no e Confinduslna si prolunga 
oltre i tempi previsti Alla fine 
Abele «e* un documento glo 
balmenic insoddisfacenlc 
Dii canto loro come dello i 
sindacalisti non hanno latto 
grandi salti di gioia dopo aver 
letto la nuova stesura della 
proposta Ciampi Giugni 1^ 
soluzione per il salano azien 
dale tutto sommalo va bene 
Sara una legge a stabilire age 
volazioni per i danari ottenuti 
con 1 eoniralh aziendali fatta 
salva la prestazione pensioni* 
slica per il lavoratore Ma non 
convincono alcuni «richiami 
all attuale prassi» quando si 
parla di eonlralta/ione azien 
dale SI tratta forse di un sislc 
ma per riproporre nei fatti una 
soglia di esclusione per le pie 
cole imprese"^ Un passo indie 
tre c ò poi a proposito delle 
materie delie vertenze azien 
dall onma si parlava di «ge 
slionc delie conseguenze della 
ristrutturazione» idesso solo 
di «valutazione degli effetti» 
Molli mugugni solleva in casa 
Cgi) la norm ìchc di fauo stabi 
lisce il monopolio della ra[> 
prescntanza per Cgil Cis)*Uil 
nelle Rsu fa a pugni co) refe 
rendum dei Consigli e con la 
le*gge presentata da Corso d 1 


tatia Li «scala ca-sica» poi é 
un [x> buffa un terzo dell in 
fla/ionc* programmata di un 
tnin^ ««tre saranno circa mille 
lire Vale la ;x?nd di fare i cal 
coll per le buste paga’ Infine il 
mercato del lavoro se prima il 
livore interinale era limitato 
alle qualifiche medio alte 
adesso riguarderebbe tutte le 
figure escluse quelle «a esiguo 
contenuto profcssion ile» An 
che se i contratti nazionali po 
trmno stabilire diversamente 
ò uno schema che rischia di 
essere devastante Quel che 
delude t sindacalis'i ò invece 
gradilo (ma non tanto da 
sbloccare la firma ; agli indù 
striali C quando Abete parla di 
-aggiustamenti lessicali per 
ehiarirc possibili equivoci» in 
realta ò solo alla ricerca di un 
modo per annullare nei fatti le 
vertenze aziendali 

E adesso? Un nuovo incon 
tro tra governo c sindacati ò 
previsto per stamattina anche 
se non c stato fissalo un ap 
puntamento Confìndustria at 
tende che Ciampi gli comuni 
chi se fara o meno modifiche 
a! documento Insomma som 
bra davvero lontano I accordo 
che il presidente del Consiglio 
dalla tribuna del congresso 
della Cisl martedì aveva definì 
to «di un importanz.a che va 
ben a) di là del suo contenuto 
pur di grande rilievo» «Èilmes 
saggio che il mondo che ci cir 
conda - aveva detto - attende 
quale segno chiaro concreto 
che intendiamo fare sul seno 
che la fiducia che all estero sta 
riformandosi sulla volontà sul» 
la capacita dell Italia a rmno» 
varsi e ben nposia» 


Contrattazione, mercato del lavoro 
e rappresentanza: ecco le novità proposte 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Ecco le principali 
novità contenute nella propo 
sta del governo 
Contratti. Confermali i due li 
velli il contratto nazioriale e 
quello decentralo aziendale o 
territoriale «laddove previsto 
secondo 1 attuale prassi nel» 
l ambito di spc'cifici settori» 
Per le erogazioni salariali a li¬ 
vello aziendale (collegala a 
parametri di produthvila qua 
lita e competitivita) il governo 
ne definirà le earatienstiehe e 
il regime conlnbutivo-previ 
deliziale mediante un apposi¬ 
to provvedimento legislativo 
«tenuto conto dei vincoli di fi 
naiiza pubblica f della salva 
guardia della prestazione prc 
Mdenziale dei lavoratori» Il 
contralto nazionale di catego¬ 


ria stabilirà tempi materie e 
voci 

I) contratto aziendale avra 
durata quadriennale Sugli altn 
punti confermate le precedenti 
proposte con un contratto na 
zionale di A anni per la parte 
normativa e di 2 per que*lla 
economica con aumenti alli¬ 
neali al lasso d inflazione prò 
grammatd e riallincamento al 
lemiine del succes.sivo bien 
nio 

Ù prevista una «indennità di 
vacanza contrattuale» (la co 
siddellu scala mobile carsica) 
a T mesi dalla scadenza del 
contratto nazionale non anco 
ra rinnovato ai lavoratori verrà 
corrisposto un «bonus» pan al 
SU < del) inflazione program 
mata nci trimestred» nienmen 
lo applicato di minimi contrai 


luali conglobali Dopo G mesi 
di vacanza contralluale I im 
porto salirà al SO/x 
Rappresentanza. Viene «as 
sorbito» 1 accordo Ira Cgil Cis! 
Uil sulle rappresentanze sinda 
cali unitane (Rsu) ma si stabi 
lisce che un terzo dei rappre 
senlanli dovrà essere eletto o 
designato dai sindacati firma 
lari del contralto nazionale In 
azienda Rsu e i «tcrritonali» dei 
sindacati stipulanti il contratto 
nazionale 

Mercato del lavoro. Il Govcr 
no predisporrà un disegno di 
legge su mercato del lavoro c 
cnsi occupazionali È prevista 
I introduzione de! tanto conte 
stalo (da parte sindacale) la 
voro intcnnale Verranno prc 
viste garanzie per evitare -la 
dcstrullurazionedi lavori stabi 
II» Potranno «affittare» mano 
doperà aziende dell industria 


c del terziario con esclusione 
delle qualifiche di esiguo con 
tenuto profevsioiidle L imprc 
sa fomjtrcc di mano doperà 
-m afflilo garantirà trattamenti 
minimi mensili non inferiore a 
quello previsto per t dtpenden 
ti dell azienda che affitta i lavo 
raion F orme jMrticolari saran 
no previste per i lavoratori in li 
sta di mobilila o titolari di trai 
lamenti spc*cta)i di disoccupa 
zioiic 11 Governo prevede an 
che di semplificare o 
accelerare le procedure di 
concessione del) intervento di 
cassa integrazione preveden 
do un termine massimo d* CO 
giorni 

Si prevede il graduale rad 
doppio de! trattamento ordi¬ 
nano di disoccupa ione (fino 
al 40 ) Il Govf rno per favori 
re 1 occupazione nel settore 
dei servizi ritiene «ormai malu 


ra una riconsidcruzionc del si¬ 
stema degli sgravi contributivi 
concessi in alcune aree del 
Paese c del sistema degli am 
mortizw'dton sociali» Il contrai 
to di apprendistato sarà man 
tenuto mentre andrà ndefimla 
la disciplina del contratto di 
formazione lavoro preveden¬ 
do una generaliz.zazione de! li¬ 
mite di età a 32 anni 
Per agevolare 1 insediamen 
to di nuove iniziative produtti 
ve nelle arL*e deboli pnvisla la 
contrattazione appositi pac 
chelli di interventi tra cui la 
previsione di una qualifica di 
base e la corresponsione di un 
salano corrispondente alle ore 
di lavoro prestato escluso le 
ore devolute alla formazione 
Infine SI prevede 1 introduzio 
ne della facolta di assunzione 
nominativa in agricoltura 


Abete: «Equivoci lessicali». Larizza: «Situazione difficile». Airoldi: «Troppi pasticci» 


Confìndustria dice subito «no», perplessi i sindacati 


Tra I sindacalisti, prima dell'ennesimo rinvio, cera 
chi - come Moresc (Cisl) - scommetteva sull ac¬ 
cordo Ma la Confìndustria con Abete annuncia che 
I ipotesi presentata dal governo «globalmente insuf¬ 
ficiente», occorrono «approfondimenti» Un testo 
«pasticciato», io definisce Angelo Airoldi (Cgil), 
mentre per Laru^a (Uil) le condizioni per chiudere 
CI sono Paci (Intersind) «Proseguire il negoziato» 


FRANCO BRIZZO 


I » 


■■ ROMA Tace rrenlin e al 
suo posto Airoldi definisce pa 
sticcidta I ultima ipotesi di ac 
cordo del governo Moresc 
scommette sul! intesa Larizza 
avverte che la situazione é dif 
ficilc ma le condizioni per 
chiudere CI sono CosìCgilCisl 
c Uil dopo le 22 lasciavano Pa¬ 
lazzo Chigi essendo d accor 
do con i! presidente Ciampi 
che Si sarebbero rivisti un ora 
dopo E invece t*cco la doccia 
fredda tutto era rinviato ali in¬ 
domani Il tentativo di Ciampi 
con la Confìndustria era fallito 


Il documento del governo ha 
spiegato il presidente degli in 
clustridli Luigi Abete alla fine ò 
"globalmente insufficiente» 
Abete parlando a nome delle 
altre associazioni imp-endilo 
Hall argomentava che passi 
avanti sì ve ne sono stati ad 
esempio sulla rappresentanza 
ma anche passi indietro ad 
esempio sugli asseti! contrai 
tiidli e sul mercato del l.ivoro 
Tuttavia gli industriali si sono 
detti disponibili a proseguire il 
confronto anche la prossima 
settimana dunque senza 


Ciampi impegnato a lokio 
[alitò che il presidente del 
Consiglio avrebbe detto lo ha 
riforilo lo stesso Abete clic il 
negozialo può proseguire con 
il solo ministro del l.avoro Giu 
gni 

1) cd[X> degli industriali ha ri 
pctutoclie le possibilità di arri¬ 
vare all intesa sono al 50/ Per 
migliorare il documento gover 
nativo dice in alcune parti oc 
corre «chiarire possibili equi 
v(x:i sul piano Icssuale» in al 
tre sono necessari «approfon 
dimenìi» Se |x>mI governo-ha 
aggiunto Abete ~ permetterà 
d intervenire ulteriormente sul 
1 ipotesi di intesa allora «con 
vocheremo i nostri organi as 
socialivi interni altr menti evi 
teremo di faro questa vcrifica- 
Siamo dunque alla rottura’ Se 
condo Abete no perche il do 
cumenlo governativo non era 
un «prendere o lasciare» 

Del resto [crmamenlc ostile 
alla rottura e 1 industria pubbli 
ea dell Intersind II suo presi 


dente Agostino Paci ha soste 
nulo la ne*ccssita «che il tavolo 
della trattativa rimanga aperto 
e che il negoziato prosegua 
l^aci ha ribadito la posizione 
confindustriale* ponendo però 
piu l accento sui «passi avanti» 
che non sui «punti oscuri c di 
dissemso» Il presidente dell In 
tersind ha quindi fatto appello 
al senso di resjxinsabilità di 
tutti «per superare le divergen 
ze» 

Prima dell interruzione della 
notte scorsa quando ancora 
era in piedi l appuntimento 
per le 23 i sindacalisti come 
accennavamo all inizio lascia 
vano intrawcdcre qualche 
possibilità Un ora di tempo 
data a Ciampi per ! affondo fi 
naie sulla Confìndustria e di 
ceva il segretario generale del 
la Uil Pietro Linzz i «avremo 
degli elementi in piu pcrvalu 
tare I andamento della trattati 
va» mentre il numero due del 
la CisI Raffaele Moresc precisa 
va che con I ultimo testo govrr 
nativo non si sarebbero nstreMi 


gli spazi per la contrattazione 
aziendale c che il provvedi 
mento sugli sgravi relativi agli 
aumenti rc*tnbutivi azi< ndali 
non avrebbe avuto «effetti sulla 
pensione» 

Un anticipo del tira e molla 
di ieri sera c era stato in matti 
nata a Brescia con il me desi 
mo Luigi Abete davmti a una 
platea di industriali loeali 
•Qualcuno cerca di lasciare il 
cenno delle proprie irresfion 
sabilila nelle mani dell i Con 
(industria» aveva detto senza 
(ar nomi La prudenza ò u n ob 
bligo a una manciata di ore da 
un round (orse decisivo Ha at 
taccate il «puenle cretinismo e 
le pcseudofurberic» Ma di chi’ 
Dei sindacati’ Del governo’ 
I interrogativo à nmasio so 
speso destinato a galleggiare 
nel tiepido mare de Ila diplo 
rna/ia 

Gli unici a prendersi qual 
che bacchettata mirala vino 
stati la Quercia c Bossi iiizi 
Gnutti ossia 1 antesignano de 


gli indusinah convcrtiti sul Car 
roccio «3lalc attenti che non (a 
1 imprenditofe la I polilico 
postilla sarcastico ai suoi Ma 
in fondo gli op|X)siian critici 
ejuasi II giustifica Dice* «F ov 
vio die qudlclie organizzazio 
ne sindacale voglia dramma 
lizzare È ovvio che che lo fac¬ 
cia il Pds c la l.z;gd Meno ovvio 
ò che lo faccia chi sa che non 
cò mente da drammatizzare» 
L qui Mr «X» quasi si nialena 
lizza Ciampi’No mente nomi 
C I appello dell ex governatore 
a un intesa sul costo del lavoro 
da gettare* sul t ivolo dei sette 
grandi' Niente Abete non ei 
sta «Il primo ministro francese 
Edoard Balladur non ei Vi Ile 
deschi ci vanno con una piolili 
ca di blocco dei salari pubblici 
c taglio delle spese sociali ina 
senza alcun iccordo Se* an 
che 1 Italia ei va con una prò 
jxjsla di legge finan/idn«i rigo 
rosa con una politic.i di bassi 
tassi di mterc'sst e con un al 
tcggiamento responsabile del 
le imprese e dei sindacati nella 


LIRA 


Giornata di attesa 
Marco a quota 908,7 


DOLLARO 


In calo sui mercati 
in Italia 1.534 lire 



Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 
e sopra 
Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


Ma i mercati tifkio 
Ciampi: nuovo boom 
dei titoli di Stato 


M Re MA EI mercati gridare 
no «forza Ciampi» Come 1 altro 
giorno dopo le dichiara/iom 
ottimisnche del presidente del 
Consig IO sulla trattativa sul co 
sto de! lavoro anche ieri 
un ondata di rutena si ò ab 
battuta SUI titoli di Stato dalia 
ni i contratti a temune* sui Btp 
hanno raggiunto un nuovo 
massimo storico toccando le 
103 15 lire Un vero e proprio 
record per i nostri fulurr poi n 
discesi leggermente in chiusu 
ra di veduta E buone notizie 
amvana anche dall ai»td dei 
Ccl settennali per la prima voi 
ta dopo diversi anni il prezzo 
di aggiudicazione ò stalo supc¬ 
riore a) valore nominale 
(lOU 15 contro 100) frutto di 
una vilanga di richieste - 
i339 miliardi contro 2mila in 
offena - che hanno portato i 
rendimenti netti al 11 t 
piu dal m tggio dello 

scorso anno 

C ò dunque fiducia nella ca 
pacitd dell ex governatore di 
chiudere il difficile negoziato 
sul salano Ma e C* anche la 
sperali M di assistere a brevi 
ad unti nuova riduzione del 
costo del denaro se oggi la 
Bundesbank taglierà Banki 
(alia po rebb(* decidere di ade 
guarsi Prose'gue intanto la di 
scesa u'*i lassi a breve* I pronti 
contro termine sono scivolali 
ieri sotto il die*ci per cento al 
9 89\ Anche la lira ha benefi 
ciato - sia pure in rncxio meno 
clamoroso - dei clima di re*cu 
perala fiducia rimontando su 
dollaro e marco 

Manovrina, fiducia in vi¬ 
sta? Ma le difficolta |>e*r Ciam 
pi non SI sono solo sul costo 
del lavoro La manovra da 
12 400 miliardi incontra diffi 
coita 1 la Camera 1 ra la IX 
serpe*ggia il malumore «Per 
che proprio noi dovremmo as 
sumerci 1 onere dell un popola 
rilà persoslenere Ciampi' eia 
domanda che nello seudocro 
ciato s fanno in molti Non ò 
escluso che la “risposta |X)ssa 
essere la decisione di porre la 
fiducia sul de*creto 


Corte Conti, appoggio a 
Ciampi. Nel tritknipo tutta 
via Ics govenialore ‘ i Banki 
lillà me issa I* benedizioiK 
dei magislralj contabili amv i 
la icn in cxrcasione pn senta 
/ione della relazione sul conto 
consuntivo dello Salo Gli 
orientamenti che il governo 
sembra avere in mente per la 
prossimi legge fmanzianaeoi 
limano con le raccomanda 
zioni della Corte Viriie uni 
manovra non rc'cessiva in in 
teneri e osi mie li pressieme h 
scale evitare la jxililica de*lle 
ma tantum m iggiore !ris[)i 
renza nel bilancio lutto il 
contrario di quanto prodotto 
dai governi precedenti insom 
ma E soprailutio d ìli ultimo 
gove»mo Andreotti che* mise m 
campo - sono parole del eoi» 
siglie*re Manin Ciribba uni 
legge finanziaria «seiagunti 
da annovenirsi tra le e luse d« ! 
la svalutazione della lira nel 

I ottobre scorso Meglio fen.! 
Amato che lento {uiielie -i 
colpi di fiducia) di iitront ire i 
nodi strutturali ai Ila spesa 
pubblica pur «facendo see Ite 
jinprovMde come quella sul 

II firn c il prc iic o SU) de ikjsiIi 
bancari» fecondo i m ìgistrati 

1 1 situ ìzione dei conti pul>bliei 
resta comunque ad ilto ri 
scino serve una nfonna Je 1 
I articolo 8] della Costituzione 
per impe*dire di finanziare eon 
l indebitamento la spesa eor 
rente 

Ma intanto Hbtta U prcHti- 
to Cee. Qualche intoppo |k r i 
conti pubblici arriva da Bruxe I 
Ics l Italia dovrà aspettare set 
lembre per la coiice*ssie)nf vie! 
la se*conda tranchc i2 miliardi 
di Ec L ) del prestito comunit i 
no Lannuncioe''s'atodu1oelal 
numero due di Bankil ibi 
l.amlxrlo Dini 1 approva/iu 
ne del prestito ò in( itti leg ita al 
varo della le»gge tinanziarui 
ma 1 teinp appjiono troppo 
stretti perche i! conni ttu mo 
nel ino deli i Cct di i il via lilx 
ra nella sua riunione di luglio 
RI 


ix)litica del lavoro penso che 
anche senza 1 accordo sul co 
sto del lavoro il G7 possa lo 
stesso risolvere i problemi del 
mondo Detto questo comun 
que se è possibile fare un ac 
cordo che abbia un tasso di in 
novazione adeguato ribadisco 
la mia disponibilità a firmare 
immediatamente» 

■Noi firmiamo - avvertiva 
Abete - solo se ci sono le con 
dizioni ma se non dovessimo 
firmare non ci sara nessun dav 
after Sono consapevole che se 
non facciamo I accordo ci po 
tra essere un congiunturalissj 
mo contraccolpo immediato 
ma se ognuno continuerà a fa¬ 
re bene il suo lavoro assumen¬ 
dosi le propne responsabilità 
il problema si supererà al piu 
presto» Li parola d ordine ò 
sdrammatizzare 1 suoi fedelis 
simi sono lutti d accordo Non 
e esattamente quello che pen 
sano alcuni esponenti delle fc 
derazioni di categorie t he co 
iiiinciano a guardare con ui 
goscia al rinnovodeieontrliti 
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Forte ogitaxione per il fermo di pesco 


In tutto le marinerie continua un forte stato di agiianone per I nceria 
attuazione del fermo di pesca Si tratta di una sospensione lemporanoa 
dell attività di cattura per consentire il npopolamento dei man -stressati- 
soprattufto da un inquinamento su cut sembra però calala una cortina di 
silenzio 11 fermo è stato attuato negli anni scorsi con generale 
soddisfazione rileva Ettore !ani presidente della Lega Pesca ed anche 
quest anno è m programma ma ancora non amvano lo misure legislatve 
necessarie Ed ò paradossale l fmanziamonlt per I fermo di pesca ci 
sono il ministro Costa ha predisposto il decreto di attuazione il direhorc 
generale pesca della Manna mercantilo pdrtecipa alle iniziai ve dei 
pescatori per illustrarne i contenuti ma la tanto attesa decisione del 
governo non arriva Di qui I inquietudine o la torte tens one nelle 
marinone che si ò espressa anche nell Assemblea generale della Lega 
Pesca Lo rassicurazioni del ministro contenute in una lettera inviata ai 
tre presidenti delle Organizzazioni cooperative che rappresentano la 
quasi totalità del settore hanno attenuato ma non spento la protesti La 
prevista mandestazione a Roma per il 1*' luglio non ò stata annullata ma 
spostata al giorno 8 i poscalon giungeranno nella capitale da ogm parte 
d Italia ove nel frattempo non venga emanato il decreto predisposto dal 
ministro Costa I tempi stnngono attema il presidente della Lega Pesca 
Per essere efficace il fermo deve essere attuato nel perioda* est vo 
altrimenti non servo allo scopo che si prefiggo quello d aumentare 1 1 
presenza di prodotti ittici noi nostn man 

Per questo le tre Organizzazioni cooperative del seriore rivolgono un 
pressante invito ai ministri della Manna mercantile e dell Ambiente ed 
allo stesso presidente del Consiglio Ciampi a rompere gli indugi e ad 
approvare il decreto nella prossima nunione del Consiglio dei ministn II 
nìovimento cooperativo della pesca si ò rivolto anche al presidente della 
Repubblica per rimuovere una situazione paradossale ed assurda i 
provvedimenti di ahuazione del formo non arnvano o si alimenta una 
tensione che potrebbe divemire incontrollabile Anche perché oltre al 
fermo ci sono tanti altn motivi di malconlonlo il calo del 30 per cento nel 
reddito di impresa la mancanza di credito di esornzio che blocca 
invoslimenti e sviluppo I incerta situazione istituzionale che non 
consento di capirò che line farà la pesca nella riorganizzazione 
ministeriale la mancanza di indicazioni sul finanziamento del prossimo 
Piano tnennale Sono tutti problemi concludo Ettore lam sui quali il 
governo è chiamato ad intenvonire ma inianto urge una dP*ci*^iono su' 
fermo di pesca 
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Debiti alle stelle, a quota 1 Ornila miliardi, 
gestione industriale in forte perdita 
a causa della crisi dell’auto: per la casa 
di Torino suona il campanello d’allarme 


EcQnomia&Lavoro, 
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Drammatiche anticipazioni del presidente 
‘ del gruppo all’assemblea degli azionisti 
In vendita pezzi della Toro e quote 
di Gemina, ridotto l’impegno nella Juventus 
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Per la Fiat è Torà della rebromarda 

Bilancio ’93 in rosso, Agnelli vende Rinascente e chiude Arese 


Una Fiat che viaggia quest’anno verso 10.000 rniliar- 
di di indebitamento e un risultato negativo di 1.000 
miliardi sarà costretta a vendere la Rinascente, forse 
la Toro e una quota di Gemina, e persino a diminui¬ 
re l’impegno nella Juventus. Sono le drammatiche 
anticipazioni fomite ieri da Agnelli nel corso dell’as¬ 
semblea degli azionisti. Ed ha lasciato intendere 
che verrà chiuso lo stabilimento Alfa di Arese. 

' " ' ■ ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


to del gruppo. E dovrà indebi¬ 
tarsi. la Fiat, se vorrà (are gli oi- 
tre 8.000 miliardi di investi¬ 
menti indispensabili per regge¬ 
re alla concorrenza. Potrà però 
ridurre tale indebitamento alla 
cifra, pur sempre considerevo¬ 
le. di 7-8.000 miliardi perchà 
-abbiamo in animo - dice 
Agnelli - di cedere attività non 
strategiche». 

Ma che cosa venderà la Ratf 


La dismissione più probabile è 
quella della Rinasccnte-Sma. 
per cui corso Marconi sta trat¬ 
tando con vari gruppi stranieri 
della grande distribuzione. ’ 
Proprio per facilitare l'opera¬ 
zione, il 51% del capitate della 
Rinascente è già stato trasferito 
alla controllata Sicind. Potreb¬ 
bero poi es.sere vendute la To¬ 
ro-Assicurazioni ed una patte 
della quota che la Fiat detiene 


M TORINO. Un quadro - 
aziendale è andato alla tribù-, 
na per ricordare che da mezzo . 
secolo Gianni lineili ò consi- ■ 
gliere d'amministrazione della 
Fiat e da 28 anni ne è il presi¬ 
dente. Ma è stato uno dei po¬ 
chi interventi adulatori durante ' 
l'annuale assemblea di bilan- 
ciò. E ieri l’Avvocato ha prova¬ 
to il dispiacere di sentir chie- 
' dere le sue dimissioni da un . 
azionista e quelle del suo fido 
amministratore delegato Cesa¬ 
re Romiti da altri tre azionisti. ; > 
L'amarezza maggiore tuttavia '. 
Agnelli deve averla provata per 
ciò che gli è toccalo dire, e non 
solo sul pesante coinvolgimen- 
to della Fiat in Tangentopoli 
(su cui riferiamo qui accanto). 

Le cento liretle di dividendo, 
il fatturato stagnante, l'utile ' 
netto sceso da 1.114 a 551 mi¬ 
liardi, i debiti saliti da 270 a 
3.849 miliardi e gli altri scon¬ 
fortanti risultati del bilancio 
1992, approvalo ieri a sempli- ■; 
ce maggioranza, sono ancora 


rose e fiori rispetto a ciò che si 
prospetta per quest'anno. •! ri¬ 
sultati della gestione ordinaria 
del grupf>o sono destinali a 
peggiorare - .■ ha avvertito 
Agnelli - ciò è soprattutto da' 
attribuire all'andamento del- 
l'automobile e settori ad essa 
collegati». 

Senza cercare minimamen¬ 
te di indorare la pillola, ha for¬ 
nito anticipazioni drammati¬ 
che. Se il fatturato 1993 rimar¬ 
rà all'incirca pari a quello del 
'92, il risultato economico del¬ 
la gestione sarà negativo, pro¬ 
babilmente per un migliaio di 
miliardi, -in quanto risentirà 
dei forti cali di domanda regi¬ 
strali nei primi 5 mesi dell'eser¬ 
cizio e che si prevede perdure¬ 
ranno anche nella seconda 
parte dell'anno». • 

Ma la previsione più preoc¬ 
cupante riguarda l'indebita¬ 
mento, che potrebbe salire a 
10.000 miliardi, vale a dire 
quasi metà del patrimonio net- 



in Gemina («Stiamo lavorando 
per l'ingresso di qualche nuo¬ 
vo azionista»). 

Tra i preziosi di famiglia uti¬ 
lizzabili per racimolare liquidi¬ 
tà potrebbe esserci persino la 
Juventus, il cui capitale, come 
ò noto, è detenuto al 49% dalla 
Fiat, al 49% dall'lfi e per la par¬ 
te residua da soci vari. La Fiat 
ha già deliberato che non par¬ 
teciperà più a nessun aumento 
di capitale della società calci¬ 
stica e adotterà, ha aggiunto a 
malincuore il pnmo tifoso 
bianconero, «una austerithy to¬ 
tale, al limile anche con di¬ 


Gianni Agnelli ’ 

tiene la relazione ] 

d'aperiura . 

all'assemblea 
degli azionisti 

Fiat 

imissioni». Un altro "sacrificio" 
^trà essere il ritiro del mar- 
:hio Alfa Romeo dal mercato 
imericano. . 

Una crisi cosi profonda avrà 

Al suo tianco 


il fratello 

- 

Umberto e 

Cesare Romiti 

Nella foto 
a sinistra 


Tammlnlstfatoie 
delegato della 


Fiat 
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pesami ripercussioni sull'oc¬ 
cupazione. Ilavoratori in cassa 
integrazione speciale, che era¬ 
no 6.700 alia (ine del '92, sono 
già saliti a 10.400 lo scorso 
aprile. Tra gli stabilimenti au¬ 
tomobilistici del gruppo, quel¬ 
lo più minacciato è notoria¬ 
mente l’Alfa di Arese. Pur sen¬ 
za dire esplicitamente che sarà 
chiuso. Agnelli e Romiti hanno 
fatto ieri capire chiaramente 
che la sua sorte è segnata. «C'è 
un collegamento oggettivo - ha 
detto l'amministratore delega- 
> to - tra livelli produttivi ed oc- ■ 
cupazione. L’allocazione dei 
nuovi modelli è già definita». In 
altre parole, ù già deciso che la 
nuova "Punto" si farà a Mirafio- 
n, Melfi, Termini Imerese e nel¬ 
lo stabilimento algerino di Tia¬ 


re!, altri nuovi modelli in altre 
(abbnche, mentre per Arese 
non c’è nulla. Ancora più chia¬ 
ro è stato Agnelli: «Quando 
vendite e produzione calano 
del 20%, l’altemativa è uà di¬ 
stribuire questo quinto di ridu¬ 
zione fra tutti gli stabilimenti o 
sacrificarne uno. Al Nord certo 
Mirafiori e Rivalla saranno 
guardati con più attenzione». 

Tra un anno poi Agnelli e 
Romiti passeranno il testimo¬ 
ne. «Nella seconda metà del¬ 
l’anno - ha annunciato l'Avvo¬ 
cato - comunicherò le decisio¬ 
ni e nei successivi sei mesi to¬ 
glierò gradualmente il piede 
dall'acceleratore». E Romiti? 
«Mi dedicherò al giardinaggio», 
ha risposto. «Non è vero», ha 
subito commentato Agnelli. 


E SU Tangentopoli è qiasi rissa 
Scatenati i niccoli azionisti 



HM TORINO. «Ma dove era Ar¬ 
turo?». L'ironica domanda è 
calala suH'assemblca dopo . 
quattro ore di contestazioni, li. 
piccolo azionista signor Turali 
' si riferiva alla Arthur Andersen, ■ 
la società che fino a qualche ' 
anno fa certificava i bilarKti Fiat . 
garantendo che erano corretti, 
sebbene non vi comparisse ' 
traccia delle tangenti pagate. 

' «Quando 1 dirigenti inquisiti sa¬ 
ranno rinviati a giudizio - ha 
minacciato un altro azion'ista - 
io presenterò denuncia per fal¬ 
so in bilancio». La questione 
morale ha ispirato domande 
persino sugli sperperi dei diri- . 
genti che si fanno scarrozzare ' 
in elicottero. A difendere i ma- ■ 
nager di corso Marconi sono ri¬ 


masti solo alcuni quadri azien¬ 
dali e Maurizio Bertuzzi, nolo 
"habitué" delle assemblee. 

Poi è salila alla tribuna una 
donna minuta. Pina Grassi, ve¬ 
dova deH'imprcnditore assas¬ 
sinato dalla malia perchè non 
pagava il «pizzo», presentata 
dalla Lega Ambiente «per di¬ 
mostrare a Romiti che era pos¬ 
sibile rifiutarsi di pagare tan¬ 
genti e denunciare chi le chie¬ 
deva: sarebbe bastalo il corag¬ 
gio civile di farlo e certo gli am¬ 
ministratori ■ della Fiat non 
avrebbero rischiato la vita co¬ 
me Libero Grassi». Ha chiesto 
ragione dei pagamenti illeciti 
che quest'anno vengono am¬ 
messi in cinque diversi punti 
del bilancio Fiat. 


L'Iveco, si legge nel docu¬ 
mento contabile presentato al¬ 
l’assemblea, incaricò la Finive- 
co. controllala delle Antille 
Olandesi, di versare estero su 
estero 1 miliardo e 82 milioni 
nel 1990 e 676 milioni nel 
1991, imputali in bilancio alla 
voce «fondo rischi diversi», per 
«venire incontro alle esigenze ■ 
rappresentate da un conces- . 
sionario di evitare che fossero 
negate commesse di nuovi au¬ 
tobus ir, una importante piaz- - 
za». Per conto della Fiat Avia- ■ 
zione. la Overseas Union Bank 
pagò 2.500 milioni. La Materfer 
argentina, controllata della 
Fiat Ferroviaria, possedeva 
•fondi riservati» in dollari per 
un importo pari a 3.225 milioni 


di lire, «parzialmente utilizzati 
Pier i pagamenti che si dovetter 
effettuare al fine di evitate alla 
società l’uscita dal mercato 
milanese». Da analoghi fondi 
che la Fiatlmpresit aveva alla 
Banca del Gottardo ed alla 
Overseas Union Bank furono 
prelevati oltre 12 miliardi tino 
al '90, altri 1,75 miliardi nel '91, 
I relativi conti erano intestati 
ad una società panamense, la 
Sacisa, «del lutto priva di capi¬ 
tale». La Cogefar pagò 15,334 
niliardi nel '90. 4,583 miliardi 
nel '91 e 5,758 miliardi nel '92, 
«Questa sala non può tra¬ 
sformarsi in un'aula di tribuna¬ 
le». ha proclamato Gianni 
Agnelli. Ma poi ha dedicalo al¬ 


le tangenti 9 delle 44 pagine 
della sua relazione. La sua pri¬ 
ma preoccupazione è stata di ' 
respingere l'accusa di irregola- ' 
rità di bilancio, anche pxrrchè 
la Consob gli aveva chiesto . 
chiarimenti in propxtsito. 1 cir¬ 
ca 50 miliardi di tangenti paga-.. 
te, ha sostenuto, rappresenta¬ 
no solo lo 0,24% del patrimo¬ 
nio netto consolidato e hanno 
avuto incidenza irrilevante sul 
bilancio. - • 

L'ostentala presenza in sala, 
e |X>i nella tradizionale confe- , 
renza . stampra, dei maggiori 
managers inquisiti, i direttori 
generali Francesco Paolo Mat¬ 
tioli e Giorgio Garuzzo, ha su¬ 
bito lasciato intendere che il ‘ 
gruppio dirigente di corso Mar¬ 


coni faceva quadrato. «Questi 
dirigenti coinvolti - ha senten¬ 
ziato Romiti - hanno ritenuto 
in buona fede di fare l'interes¬ 
se delle aziende, certamente 
rischiando ed oggi anche sof¬ 
frendo. Lo hanno fatto senza il 
minimo tornaconto persona- , 
le». Sono, ha aggiunto Agnelli, 
vittime di «estorsioni» e non 
corruttori. 

Romiti ha poi letto due pagi¬ 
ne del memoriale che ha con¬ 
segnato ai giudici. Vi si dice - 
che quando il primo dirigente ; 
arrestalo, Enzo Papi, cominciò , 
a confessare. Romiti stes.so ' 
convocò una riunione ecce¬ 
zionale del Comitato di Coor¬ 
dinamento (i circa 40 respon¬ 
sabili delle principali subhol¬ 


ding). «Fu una riunione dram¬ 
matica. Rivolsi un appello ac¬ 
coralo alla coscienza dei pre¬ 
senti. affinchè si convincessero 
che la salvaguardia deil'azlen- 
da doveva prevalere su legitti¬ 
me preoccupazioni personali». 
Dopo qualche giorno il capo 
dell'ufficio lagaie aziendale gli 
riferì che una teoria di dirigenti 
erano andati a scaricarsi la co¬ 
scienza. «Sarebbe stato più fa¬ 
cile per questi uomini - ha 
concluso Romiti - rinunciare a 
vendere un prodotto che ri¬ 
schiare di mettersi nei guai». 
Ma non ha convinto. E alcuni 
azionisti hanno motivato pro¬ 
prio con la questione morale il 
voto contrario al bilancio. 

. DM.C. 


Prìvatìzzazioni. Improvvisa direttiva del presidente del Consiglio a Barucci sulle società controllate dal ministero del Tesoro 
Fra trenta giorni dovranno partire le procedure per cedere totalmente Ina, Enel, Comit, Credit, Stet, Imi e Agip 

Qcimpi ordina: «Vendere tutto entro un mese» 



Il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
D'Antoni 


Questione morale 
«convitato di pietra» 
del congresso Cisl 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. La «questione mo¬ 
rale». pressocchè scomparsa 
dal dibattilo ufficiale, tiene 
banco negli scambi di opinio¬ 
ne di corridoio di questo XII 
Congresso della Cisl. Per il re¬ 
sto la sala è spesso semivuota 
e si riempie solo per gli inter¬ 
venti ufficiali (len per quello 
del premio Nobel per l’econo¬ 
mia Franco Modigliani che 
spezza una lancia contro la 
proposta di accordo formulata 
dal governo sul costo del lavo¬ 
ro). Sui temi politici posti da 
0'Antoni la discussione è ine¬ 
sistente, per raccordo sostan¬ 
ziale che c’è sulla linea, ma 
anche pier il fatto che questi so¬ 
no passati in secondo piano 
neH'attenzjone dei delegati. E 
invece sulle rivelazioni di Lodi¬ 
giani Il nervosismo serp^gia 
•sotto pelle», e il segretario or¬ 
ganizzativo Luigi Cocilovo è 
costretto a smentire le «voci» 
che ieri sono circolate attorno 
a sue eventuali dimissioni. • 

E proprio nelle discussioni 
informali il muro di solidarietà 
eretto attorno a D'Antoni mo¬ 
stra le prime crepe. Bruno 
Manghi, uno degli uomini di 
punta della Cisl di Rene Cami¬ 
ti, fa capire che la minoranza 
Cisl vuole darsi tempo per va¬ 
lutare se sia ancora opportu¬ 
no. dopo le dichiarazioni di 
Vincenzo Lodigiani, che Ser¬ 
gio D’Antoni continui a dirige¬ 
re il sindacalo di via Po. «Que¬ 
stioni di questo tipo - dice 
Manghi - vanno alfrontate in 
organismi più ristretti, dove è 
possibile la riflessione. Nel 
congresso c’è troppa tensio¬ 
ne». Si ricava cioè l’impressio¬ 
ne che, mentre il segretario ge¬ 
nerale aveva tentato con la sua 
relazione di chiudere la que¬ 
stione che lo riguarda facendo 
appello al congresso, gli «ex 
camitiani» pur non venendo 
meno alla solidarietà della pri¬ 
ma ora vogliano mantenere in¬ 
vece aperta la discussione. 

Il segretario della Firn, Gian¬ 
ni Italia, dal canto suo. insiste 
sul fatto che D'Anioni incontri 
il giudice Di Pietro. E forse an¬ 


che pnma della chiusura del 
congresso. «1 nostri delegati - 
afferma - hanno bisogno di 
strumenti concreti per reggere 
la battaglia». Schierato senza 
esitazioni nella difesa di D’An¬ 
toni è il segretario della Cisl si¬ 
ciliana Marcello Corrao, il qua¬ 
le dice, polemizzando eviden¬ 
temente verso l'intemo, che 
•qualcuno sta sovradimensio¬ 
nando alcuni dubbi legittimi 
che qualche delegalo può ave¬ 
re». E intanto il segretario con¬ 
federale Giorgio Alcssandnni ' 
ritorna sulla tesi della relazio¬ 
ne di D’Antoni di un'«aggres- 
sione politica contro la Cisl» e 
suH'unità che ha contraddistin¬ 
to la reazione della confedera¬ 
zione. 

In questa situazione sem¬ 
brano complicarsi anche i pro¬ 
blemi relativi agli avvicenda¬ 
menti nella segreteria confede¬ 
rale. «Non abbiamo ancora in¬ 
dicazioni precise - dice Zave- 
rio Pagani - dobbiamo fare an¬ 
cora un ragionamento più 
completo». E intanto le donne 
premono per occupare più 
spazio a tutti'1 livelli negli orga¬ 
nismi dirigenti, ivi compresa la 
segreteria confederale. E se la 
responsabile del coordina¬ 
mento femminile della Tosca¬ 
na, Patria Pellegatti, vede in un 
futuro non ancora determinalo 
la possibilità di un segretario 
generale donna, la responsa¬ 
bile delle donne del Veneto, 
Maria Tremin, suggerisce di af¬ 
fiancare alla figura del segrorio 
generale aggiunto quella di 
una donna. «Avrebbe - dice - 
un valore simbolico importan¬ 
te, anche se poi ovviamente 
una sola donna in più con una 
carica importante non sarebbe 
sufficiente a rappresentare il 
lavoro che svolgiamo per il sin¬ 
dacalo». 

Nella giornata di ieri è giun- • 
to anche il messaggio augurale 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, Oscar Luigi Scaifaro, che 
afferma che il sindacato è par¬ 
te «londamentale» del proces¬ 
so di ripresa economica c so¬ 
ciale. ■ ' 


Fs «ko» per i conti 
in rosso, inchiesta 
su Tav e Trevi 


Pallesi confermato 
presidente Ina 
Fomari in Consap 


H ROMA Lorenzo Pallesi ce. 
l’ha fatta: rimarrà prc-sidente 
dell’Ina anche per il prossimo 
triennio. Con più poteri di pri¬ 
ma: al pesto dell'andreottiano ' 
Franco Fomari ■ subentrano 
due nuovi amministratori dele- '' 
gali: Franco Pieirobono .e ■ 
Giancarlo Giannini, rispettiva¬ 
mente direttori generali di Ina . 
spa e di Assilalia. Una struttura ’ 
di vertice, dunque, del tutto si- 
' mile a quella delle Generali " 
dove un pre.sidente coordina 
due amministratori ' delegati. 
Nel consiglio di amministra- • 
zione entrano anche il diretto¬ 
re generale del Tesoro France¬ 
sco Giavazzi e Giancarlo Fore¬ 
stieri. docente di economia al- 
laBocconi. : ■ . 

A Pailesi, che da mesi si bat¬ 
te per la privatizzazione della , 
compagnia di assicurazioni , 
del "Tesoro, il governo ha affi- ■ 
dato un incarico preciso: mct-, 
tere sul mercato l'Ina nel più 
breve tempo possibile. La di- , 
rettiti di Ciampi ieri si colloca . 
dunque nei solco già indicato ‘ 
da Pallesi e non fa che accelc- - 


rare procedure già in gestazio¬ 
ne. , 

Per avviare la cessione dell’I¬ 
na è stato però necessario 
scindere le funzioni pubbliche 
(dal fondo rischi vittime della 
strada a quello anrigrandine). 

. da quelle privale. Un progetto" 
messo a punto a suo tempo da 
Pailesi ma fortemente contra¬ 
stato da Fomari. il presidente 
ha avuto partita vinta anche su 
questo. Ieri mattina, Teissem- 
bica straordinaria ha provve¬ 
duto a spezzare l'Ina in due 

■ tronconi: l'Ina spa destinata ad 
essere ceduta sul mercato e la 
Consap, una società incaricata 
di gestire le funzioni assicurati¬ 
ve pubbliche sinora svolte dal- 

■ l’Ina in regime di concessione. 
La presidenza di quest'ultima ' 

, società è il «premio di consola¬ 
zione» per Mario Fomari. En¬ 
trano nel consiglio di amniini- 
strazione anche Augusto Bel- 
lieri e Riccardo Oltaviani, do¬ 
centi alle università di Roma e 
, Firenze. Altri due posti sono ri- 
. masti liberi per i rappresentan¬ 
ti degli assicuratori privati. 

.oac. 


Entro un mese dovranno partire le operazioni per 
cedere Enel, Ina, Banca Commerciale, Credito ita¬ 
liano, ^ip, Stet ed Imi. Ordine di Azeglio Ciampi. ' 
Le società andranno cedute interamente, senza che. 
allo Stalo rimanga il briciolo di un’azione. Mario 
Draghi presiederà un comitato di superesperti che 
guiderà da vicino le privatizzazioni. Presentato il 
piano Iri per le telecomunicazioni. . 


QILDO CAMPESATO 


■I ROMA Enel. Ina, Banca 
Commerciale, Credito italiano, 
Imi, Agip, Stet: tutte col caijello 
«Vendesi». Interamente ed in 
(retta: entro trenta giorni do¬ 
vranno essere avviate le proce¬ 
dure per la dismissione delTin- 
torà partecipazione «ricondu¬ 
cibile direttamente o indiretta¬ 
mente al Tesoro». È il succo di 
una direttiva emanata ieri dal 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi. Contempora¬ 
neamente, è stato istituito un 
•comitato permanente di con¬ 
sulenza globale e di garanzia» 
che avrà il compito di fissare il 
calendario delle privatizzazio¬ 
ni «riducendo al minimo i tem¬ 
pi di realizzazione e lenendo 
conto delle strategie industriali 
e finanziarie delle società inte¬ 
ressate nonché dell'andamen¬ 
to de) mercato». 

11 supercomitato per le pri¬ 
vatizzazioni è composto da 
Mario Draghi (direttore gene¬ 
rale del Tesoro, presidente), 
Pier Gaetano Marchetti, Ariber- 
to Mignoli, Lucio Rondclli ed 
Ottavio Salomone. La loro non 


sarà una semplice opera di 
■consulenza». Avranno voce in 
capitolo in molte operazioni di 
dismissione. Fornendo indica¬ 
zioni su iniziative fiscali o lega¬ 
li atte a favorire le vendite, ma 
anche assicurando che «in tutti 
i casi possibili» sia privilegiata 
«la diffusione dei titoli tra i ri¬ 
sparmiatori». Ciampi, infatti, 
ha dato indicazioni di evitare 
«concentrazioni di quote signi¬ 
ficative dei capitale presso sin¬ 
goli azionisti» e di favorire «la 
costituzione di un nucleo di 
azionisti che assicuri la stabili¬ 
tà della compagine azionaria». 
Ciampi ha anche deciso che la 
guida dei consorzi di colloca¬ 
mento venga affidata a «prima¬ 
rie istituzioni bancarie e finan¬ 
ziarie di consolidata esperien¬ 
za in materia di offerta al pub¬ 
blico di titoli italiani». Già arri¬ 
valo il commento positivo di 
Standard & Poor. 1 capi delTE- 
ni. Franco Viezzoli e Alfonso 
Limbruno, affermano che la 
direttiva consentirà «di perve¬ 
nire entro i più brevi tempi tec¬ 
nici necessari alla costituzione 



di quelTazionarialo diffuso che 
appare tipico di una utility co¬ 
me l'Enel». 

Telefoni. Il presidente del- 
l'Iri Romano Prodi ha presen¬ 
tato al ministro del Tesoro il 
plano di riassetto della telefo¬ 
nia pubblica. Barucci, ma se 
ne discuterà probabilmente in 
consiglio dei ministri, ha un 
mese di tempo per dare il pro¬ 
prio via libera. Il piano prevede 
un «gestore unico» con Taccor- 
pamento di Sip, Italcable, Te¬ 
lespazio c Sìrm. Ad esso ver¬ 
ranno trasferiti gli impianti In¬ 
tel (ex Assi). Telecom Italia, 
sarà organizzata per divisioni. 


Il ministro 
del Tesoro 
Piero 
BaruccI 


Prodi, tuttavia, non esclude 
che "Telecom in futuro possa 
essere strutturata per società 
operative coerenti con le attivi¬ 
tà svolte in regime di concor¬ 
renza. La radiofonia mobile 
sarà però «enucleata» sin dalTi- 
nizio in una «specifica struttura 
societana». È stata anche con¬ 
fermata la separazione tra so¬ 
cietà esercenti i .servizi di tele¬ 
comunicazione e quelle mani¬ 
fatturiere ed impiantistiche. 
Queste ultime, dunque, faran¬ 
no capo direttamente alla Stet 
cosi come, probabilmente, la 
società per i telefonini. - ■ ■_ 
Eni. Un '92 da dimenticare 


per TEni. E non solo per Tan¬ 
gentopoli, L'esercizio votato 
ieri dall’assemblea si è chiuso 
con una perdita di 815 miliardi 
di lire a fronte dell'utile di 
1.081 miliardi messo a segno 
nel 1991. Anche il 1993, ha an¬ 
ticipalo l'amministratore dele¬ 
gato Franco Bemabè, chiuderà 
probababilmente in rosso. Per 
rivedere un attivo bisognerà 
dunque aspettare i rlsuUari del 
1994. L'Eni ha dovuto affronta¬ 
re problemi nuovi, spiega una 
nota, quali «la definizione di 
una nuova missione industria¬ 
le con obiettivi di rafforzamen¬ 
to e modernizzazione delTas- 
setlo produttivo e la formula¬ 
zione di programmi industriali 
che escludessero . qualsiasi 
supporto Hnanziario da parte 
dello Stato e garantissero il raf- 
foizamento patrimoniale nel 
lungo periodo». Dal settembre 
scorso sono state privatizzate 
20 società del gruppo. L'intero 
piano quadriennale ’93-'96 di 
cessioni e dismissioni prevede 
incassi per 5.400 miliardi com¬ 
prensivi dell'indebitamento fi¬ 
nanziario trasferito. ' 

Iri. Perdita record per l'Iri 
spa nel 1992: 4.809 miliardi 
contro i 343 dell’anno prece¬ 
dente. L’indebitamento del 
grupixi è passato da 63.300 
miliardi a 73.000 miliardi a fine 
'92. Se il settore bancario chiu¬ 
de in attivo (510 miliardi), 
quello industriale registra un 
deficit di 3.100 miliardi. Da Uva 
ed Iritecna le preoccupazioni 
maggiori del bilancio approva¬ 
to ieri dall'assemblea. 


H ROMA Affrontando il bi¬ 
lancio consuntivo '92, il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Fs-Spa non ha potuto che con¬ 
fermare le drammaUche perdi¬ 
le già note, con un risultato di 
esercizio a meno 4.146 miliar¬ 
di. In particolare il margine 
operativo lordo è stalo negati¬ 
vo per 4mila miliardi, come 
peraltro previsto dal «business 
pian», nonostante i 456 miliar¬ 
di persi nei ricavi. Inoltre, un 
più preciso calcolo degli am¬ 
mortamenti ( + 386i^iliardi) e 

10 slittamento delTirógramma 
di investimenti che ha fatto ca¬ 
pitalizzare 317 miliardi in me¬ 
no. hanno aggravalo il margi¬ 
ne operativo netto che peggio¬ 
ra di 752 miliardi: dal passivo 
previsto di 4.758 a 5.510 miliar¬ 
di. Le Fs imputano queste vo¬ 
ragini. tra l'altro, al maggior 
costo dei prepensionamenti 
(135 miliardi) e alla ricapitali- 
zazione della Cit per 73 miliar¬ 
di. 

Rispetto al risultato di eserci¬ 
zio. il peggioramento rispetto 
al’S 1 è di 1.187 miliardi per via 
dei tagli operati dalla Finanzia¬ 
ria sui trasferimenti dello Stato. 
Ma anche ia previsione indica¬ 
ta dal «budget», ha avuto uno 
sfondamento di 1.167 miliardi. 
Situazione pesante, dunque, e 

11 '93 si annuncia ancor più ne¬ 
ro: ritardano i prepensiona¬ 
menti per Tulieriore riduzione 
del personale, non passa l'au¬ 
mento delle tariffe sociali. E 
poi non fanno un pa-sso avanti 


i contratti di programma e di 
servizio fermati dalla Corte dei 
Conti, col -.isultato di bloccare 
gli investimenti per la ristruttu¬ 
razione e l'ammodernamento 
tecnologico. Insomma, nelle 
Fs non c’è una lira da spende¬ 
re, mentre l'Ajias ha ottenuto 
già 4.500 miliardi. E senza po- ' 
letiziare il -icivizio, la ferrovia è 
desunata a perdere ultcrion 
quote di mercato. 

La paralisi ferroviaria è ag¬ 
gravala dalle tre istruttorie av¬ 
viate dall'Antitrust sui rapporti 
tra le Fs e il sistema delle im- , 
prese. Sotto il mirino le con¬ 
venzioni con il consoizio Capri - 
(Ansaldo. Breda, ■ Firema, 
Abb) per la progettazione e 
fornitura di m-deriale rotabile, ; 
e con il consoizio Trevi (quelli ■ 
del Capri più la Fiat) per il tre¬ 
no ad Alta velocità; e gli accor¬ 
di delia Tav (la Spa delle Fs 
per i supertreni) con Eni, In e 
Fiat e relaUvi consorzi per la 
costruzione delle linee ad Alta 
velocità. Le istruttorie intendo¬ 
no verificare se l'obiettivo di 
queste operazioni non sia 
quello «di impedire l'accesso 
di potenziali concorrenti con 
l’effetto di discriminare impre¬ 
se già operanti» nei vari settori. 
Siccome le rane convenzioni e 
appairi a trattativa privata han¬ 
no voluto proprio escludere le 
imprese inefficienti e inaffida¬ 
bili, essi rischiano Tillegittimità 
perché l'esclusione è decisa 
dai «generai contraclor» invece 
che dal mercato. n/ilV. 
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Economia&Lavoro 

L’orgogliosa autodifesa di Carlo Sama davanti ai soci: 
«Ci sono troppi debiti, ma le nostre industrie sono sane» 
Il «pressing» dei giudici provoca nuove precisazioni 
Nei primi s mesi del ’93 la Ferfin ha perso 491 miliardi 


Giovedì 
1 luglio 1993 


E la fallii^ dice addìo a Ferfin 

Rossi eletto preadente. Verso un abbattimento del capitale 


Guido Rossi e Enrico Sondi hanno assunto ieri i pie¬ 
ni poteri al vertice della Ferruzzi Finanziaria. 11 con¬ 
siglio di amministrazione ha convocato per il 31 
agosto l’assemblea straordinaria della società per 
deliberare l'abbattimento e la ricostruzione del ca¬ 
pitale sociale. Nei primi cinque mesi ’93 altri 490 mi¬ 
liardi di perdite. L’addio di Carlo Sama: «La famiglia 
ha troppi debiti, ma le attività industriali sono sane». 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 

, DARIO VENEOONI 


si a nominare Guido Rossi ed 
Enrico Bendi al posto dei di- 
missionari Arturo Ferruzzi, Ita¬ 
lo Trapasso, Salvatore Ligresti 
e Giuseppe Garofano. A Garo¬ 
fano. la Primula rossa di Tan¬ 
gentopoli. Carlo Sama ha volu¬ 
to esprimere «umana solitjarie- 
tà», «sicuro di interpretare i 
sentimenti deirassemblea*. 

Nella riunione del consiglio 
he ha fatto seguito all'assem¬ 


blea Sama ha presentato le di¬ 
missioni dai propri incarichi, 
prontamente accettate. Anche 
nel caso della Ferfin è traspa¬ 
rente l'intento di Guido Rossi e 
delle banche che gli hanno af¬ 
fiato i pieni poteri di rompere 
senza appello con il passato. 
Tanto più che sulla conduzio¬ 
ne del gruppo negli ultimi anni 
grava l'ombra di inquietanti 
sospetti: dopo la scoperta di 


una perdita di ben 320 miliardi 
non contabilizzata nella bozza 
di bilancio Montedison anche 
la Ferfin ha dovuto rettificare i 
propri conti, portando la per¬ 
dila dell'esercizio '92 da 1.162 
a 1.226 miliardi. In più. con 
procedura del tutto anomala la 
società ha presentato all'as- 
scmblea un testo di ben 16 car¬ 
telle di «informazioni integrati¬ 
ve». alla relazione che accom¬ 


pagna il bilancio certificalo e 
invialo alla Consob. Difficile 
pensare che una simile corpo¬ 
sa «integrazione» sia estranea 
al «pressing» esercitato dai ma¬ 
gistrati milanesi. . 

In particolare essi hanno 
chiesto conto di 188 miliardi di 
perdite della Alca, società atti¬ 
va nel «trading» cerealicolo. La 
notizia ha fatto gridare qualcu¬ 
no a un nuovo «buco», ma la 


mm RAVENNA L'ultimo alto 
della ritirata i Ferruzzi lo recita¬ 
no in casa. L'appuntamento è 
all'assemblea della Ferruzzi Fi¬ 
nanziaria, nel palazzotto del ' 
centro di Ravenna che ospitò - 
sembra passato un secolo - gli 
orgogliosi . proclami di Raul ' 
Cardini. / all'indomani . della ' 
scalata alla Montedison. La 
chimica, l'agroindustria, le as¬ 
sicurazioni, la finanza, i gior¬ 
nali; tutto sembrava a portata 
di mano. 1 Ferruzzi sembrava¬ 
no davvero preda di un «delirio 
di onnipotenza», come ricono- ' 
sce Carlo Sama, l'uomo al 
quale la famiglia ha affidalo 
l'ingrato compito di rappre- ' 
sentarla nel momento della 
caduta. . . 

Acqua passata. Di quegli an¬ 
ni rimangono alla famiglia di . - 
Ravenna solo i debiti, fi con¬ 
trollo dell'impero - il secondo 
gruppo industriale del paese, - 
composto da gruppi industriali ' 
di assoluto rilievo in Europa - 
è passalo alle banche creditri¬ 
ci. Guido Rossi, l'ex presidente 
della- Consob che da lunedi è \ 
al vertico della Montedison, è ; 
da ieri presidente anche della ' 
Ferfin. Enrico Bondi è ammini¬ 
stratore del^ato, lo stesso in¬ 
carico che ricopre in Foro Buo- 
naparte. - La rappresentanza '• 
della famiglia Ferruzzi nella , 
società che ancora porta II suo '. 
nome t affidata a Carlo Sama. 


sua moglie Aiessandra Ferruz¬ 
zi c suo cognato Vittorio Giu¬ 
liani Ricci, confermati nel con¬ 
siglio (ma senza incarichi) fi¬ 
no a un'assemblea convocata 
per fine agosto. 

Carlo Sama. che ha condot¬ 
to per l'ultima volta l'assem¬ 
blea, ha svolto una appassio¬ 
nata autodifesa della sua ge¬ 
stione, precisando puntigliosa¬ 
mente che il gruppo industria¬ 
le è sano, e che il problema 
dell'indebitamento è grave so¬ 
lo al livello delle holding di 
controllo. «Ho voluto lare que¬ 
ste precisazioni, ha detto con¬ 
cludendo, perchè non a\7ò al¬ 
tre occasioni per farle in que¬ 
sta veste. Come ho già fatto al¬ 
la Montedison intendo infatti 
lasciare il mio posto».. 

Nel precisare la situazione 
debitoria Sama ha per la prima 
volta fornito un dettaglio dei 
rapporti con la famiglia di Ca¬ 
millo De Benedetti, risalenti al 
momento dell'ingresso della 
Gaie nel controllo della Fon¬ 
diaria. In particolare risulta 
che i De Benedetti sono debi¬ 
tori verso la Ferfin di ben 1.866 
miliardi. Di questi ben 335 so¬ 
no riferiti a un prestito obbliga¬ 
zionario emesso da una socie¬ 
tà dei De Benedetti aU'incredi- 
bilc tasso dello 0.5%. 

L'assemblea ha confermato 
Il consiglio uscente, limitando- 


Pesenti punta 
a Calcestruzà, Agnelli 
pensa allo zucxhero 


berlo Agnelli.Dal canto suo il governo di Parigi ha fatto sapere ieri 
di essere disposto a .sostenere nella «misura del possibile» un in¬ 
vestitore francese interessato ad acquistare TEridanla-Beghin Say 
se questa venisse messa in vendita. Secondo il Direttore generale 
dell'Alimentazione del ministero deH'Agricollura, Jean Francois 
Guthmann, l'appoggio governativo sarebbe assicurato a qualsia¬ 
si investitore francese che presentasse un'offerta costruttiva. Tra 
gli interessali egli ha indicalo il finanziere Jean Marc Vemes e il 
gruppo zuccheriero Saint Louis controllato dalla banca Worms 
(31.9%) edall'lfil (15.6%).. 


H ROMA. L'impero Ferruzzi è allo sbando, ad un p.asso dal 
crack. Per far quadrare i conti non basterà certo l'inlervendo del ' 
«pool» delle banche guidato da Cuccia, si dovrà dar corso ad un 
robusto piano di dismissioni. E i primi pretendenti cominciano a 
farsi avanti. Pesenti punta al cemento Calcestruzzi, in molti guar¬ 
dano al colosso dell'agro-alimentare Eridani-Beghin Say. 

«Non abbiamo un diritto di prelazione su Calcestruzzi, ma per 
diritto societario lo abbiamo sulla Cementeria di Ravenna, che la 
controlla», ha spiegato martedì Giampiero Pesenti al termine del¬ 
l'assemblea di bilancio dell'ltalcementi. Il gruppo Pesenti, che in ,, 
Calcestruzzi detiene una quota del 26,7%, gode per diritto socie¬ 
tario del diritto di prelazione sul 21,11% detenuto in Cementeria 
di Ravenna. Nel caso in cui i Ferruzzi decidessero insomma di 
uscire dalla «Cementeria», dovrebbe offrire la sua quota all'ltalce- 
menti e viceversa. Molti di più 


1991 


1992 Var.% 


RICAVI VENDITE 
MARGINE OPERATIVO LORDO 
% su ricavi vendite - 
RISULT. NETTO DEL GRUPPO 


17.790 19.990 +-\2% 
1.962 2.313 +18% 

11 . 0 % 11 , 6 % 

115 1.667 


INDEBITAMENTO FIN. NETTO 8.801(*> 15.123 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO , 2.8680 . 847 

PATRIMONIO NETTO TOTALE 8.7520 6.975 

(MILIARDI DI LIRE) .. 

(') Ricalcolalo per portare le azioni proprie in Oiminuzione al palrimonio netto 


sono i prctedenti per il settore 
agro-industriale. A cominciare ' 
dalla famiglia Agnelli. La «Saint 
Louis», società francese, di cui 
Iffil è azionista, potrebbe esse¬ 
re interessata all'eventuale di¬ 
smissione del settore zuccheri. 
In questo caso la conferma è 
venuta, dal presidente Ifil Um- 








E la Gaie punta a diventare azionista di riferimento 

Sama e Arturo Ferruzzi 
però restano in Fondiaria 







ALESSANDRO CMLIANI 


EH ROMA. Carlo Sama resta 
presidente deila Fondiaria. Lo 
ha deciso ieri il eda della com¬ 
pagnia assicuratrice fiorentina. 
Anche Arturo Ferruzzi resta nel I 
consiglio della società assicu- " 
ratrice, che passa da 19 a 14 
membri. Le conferme, per la 
verità, giungono un po' a sor¬ 
presa, visto che Sama si era ’ 
praticamente ritiralo da tutti i 
consigli ' di amministrazione 
delle società dei gruppo, con 
l'esclusione della Ferfin. Ma , 
forse Mediobanca, che è il ve 
ro regista deU'operazione, sa 
di avere le spalle coperte in 
Fondiaria, avendo già piazzalo . 
i SUOI uomini in passato, c non 
ha voluto infierire. 

1 membri della famiglia Fcr- 


ruzzi escono invece dal eda 
della Caie, la finanziaria che 
detiene il pacchetto di maggio¬ 
ranza della Fondiaria e che è 
controllata pariteticamente dal 
gruppx} ravennate c dagli eredi 
di Camillo De Benedetti. E sta¬ 
to un eda burrascoso quello te¬ 
nuto martedì scorso in Gaie. E 
alla fine gli azionisti non han¬ 
no ancora chiarito come inten¬ 
dono affrontare la ricapitaliz¬ 
zazione di circa mille miliardi 
della Fondiaria. Attualmente la 
Gaie detiene il 42.4% della 
compagnia fiorentina c do¬ 
vrebbe quindi sborsare circa 
500 miliardi, che però non ha. 
La Fondiaria, perù, è l'unico 
gioiello che la Gaie possiede e, 


se non partecipa alla ricapita- - 
liazzazione, rischia di conse¬ 
gnarlo nelle mani di Medio¬ 
banca che ha il 15% e dalle Ge- ' ' 
nerali che hanno il 6,5%. Gli 
azionisti di minoranza della 
Gaie sono quindi furibondi e 
vedono come il fumo negli oc¬ 
chi le manovre di Mediobanca. 

In loro aiuto, nei giorni scorsi, 
è giunta, seppure indiretta¬ 
mente, l'iniziativa della magi¬ 
stratura milanese che punta al¬ 
la tutela degli azionisti di mi¬ 
noranza del gruppo Ferruzzi. 

Martedì su questo spinoso 
problema della ricapitalizza¬ 
zione l'unico a pronunciarsi è 
stato il direttore generale della 
Gaie, Mario Marìnesl, il quale 
ha lasciato intendere che il suo 
gruppo potrebbe sottoscrivere 


solo una parte della sua quota 
di competenza, passando da 
azionista di maggioranza ad 
azionista di riferimento della 
Fondiaria. In questo caso la 
compagnia fiorentina si tra¬ 
sformerebbe in una sorta di 
pubblic company, di cui la 
Gaie conserverebbe una quota 
del 30-35%. Anche alla Fondia¬ 
ria, ieri, non si è latto parola 
deiraumento di capitale. Tut¬ 
tavia, Bianchi Di Lavagna, con¬ 
fermato amministratore dele¬ 
gato della compagnia, non ha 
escluso l'ipotesi che la Gaie 


pos.sa diventare azionista di ri¬ 
ferimento col 33-34%. 

Alla Gaie, martedì, è stato n- 
confemato presidente Lam¬ 
berto Jona Celestia. mentre so¬ 
no entrati nel eda un pattuglio- 
ne di giovani tra i 22 e i 35 an¬ 
ni. che. si dice, siano largati 
Ferruzzi. Ma vediamo ora le 
nomine alla Fondiaria. Esce 
Giuseppe Garofano, che ha 
fatto pervenire una lettera di 
dimis.sioni dalla laitanza. La 
missiva è giunta a Firenze in 
una busta senza timbro c fran¬ 
cobollo. E il vice presidente 


Lamberto Pecci, nel dame no¬ 
tizia al eda, ha anche reso noto 
che «si consigliera con i propri 
legali», prima di trasmetterla 
alla magistratura , milanese. 
Pecci è stato contormato vice 
presidente e verrà affiancalo 
nella carica da Franco Vida. 
Insieme a Garofano escono 
da) eda Luigi Cappugi. Mario 
Gianco Sanfilippo, Eric De Rot- 
schild, Vittorio Giuliani Ricci, 
.lean Marc Vemes, Vittorio 
Rimbotll c Gianni Zandano. Il 
nuovo corso, deciso da Medio¬ 
banca. si la sentire con l'entra- 


Ferfin ha specificalo che m 
realtà la somma era già conta¬ 
bilizzata nel bilancio consoli¬ 
dato '92. Fatto sta che la socie¬ 
tà di revisione Price Waterhou- 
sc ha rilasciato la certificazio¬ 
ne del bilancio con riserva, di¬ 
chiarando esplicitamente che 
«sulla base della documenta¬ 
zione dis(>onibile non è stato 
possibile ricostrire l'insieme» 
delle operazioni che hanno 
provocato la perdita (e franca¬ 
mente con queste premesse 
c'è da chiedersi che valore ab¬ 
bia la certificazione del bilttn- 
cio). . . „ 

Dai documenti ' integrativi ^ 
presentati ieri dalla Ferfin si 
deduce inoltre che il gruppo 
ha chiuso i primi 5 mesi del '93 
con ulteriori perdite per ben 
491,5 miliardi. Si tratta di una 
somma che supera di molto 
un terzo del patrimonio netto 
della Ferfin, ormai ridotto a 
poco meno di I.OOO miliardi. È ' 
per questo che il consiglio di 
amministrazione, riunito im¬ 
mediatamente prima dell'as¬ 
semblea, ha decìso la convo¬ 
cazione dell'assemblea straor¬ 
dinaria dei soci peri) prossimo 
31 agosto, per ì «provvedimenti 
ex articolo 2446 del Codice ci¬ 
vile», e ciè per deliberare l'ab¬ 
battimento del capitale socia¬ 
le, Non è escluso che analoga 
sorte debba seguire la Serafino 
Ferruzzi, la srl capofila dell'Im¬ 
pero. L’assemblea della socie¬ 
tà. in programma per ieri mat¬ 
tina. è stala rinviata a lunedi. 
Anche la Serafino Ferruzzi do¬ 
vrà infatti registrare nei propri 
conti le perdite delle controlla¬ 
te. ! . 

. I titoli del gruppo, sospesi 
cautelativamente dalla Cion- 
sob in vista dell'assemblea, 
una volta riammessi sono nuo¬ 
vamente precipitali sotto una 
nuova ondata di vendite, per¬ 
dendo oltre il 10% a 447 lire. 


Carlo Sama 
assieme 
ad Arturo - 
Ferruzzi, 
nella foto 
In basso - 
Giuseppe ' 
Garofano 


ta di Enrico Bondi. amministra¬ 
tore delegato Montedison, 
mentre Lamberto Jona Cele¬ 
stia. presidente Gaie, è stato 
designato dagli eredi di Camil¬ 
lo De Benedetti. Entrano an¬ 
che due consiglieri del tradi¬ 
zionale azionanato fiorentino, 
Piero Antinori e Ginolo Conti, 
per i quali il direttore generale 
della Gaie, Marinari parla di 
«un ritorno a tradizioni che ne¬ 
gli ultimi anni alla Fondiaria 
erano state neglette». . 

A far parte del comitato ese¬ 
cutivo sono stati chiamati Sa¬ 
ma, Pecci. Vida, Bianchi Di La¬ 
vagna, Bondi, Conti e Maurizio 
Romiti. Il bilancio '92 ha rileva¬ 
to una perdila di 494 miliardi, 
mentre per il '93 Bianchi Di La¬ 
vagna ha dello di attendersi un 
lieve miglioramento. 


Interrogato ieri per cinque ore il suo braccio destro. Inchiesta su un buco di 700 miliardi. Toma in ballo la vicenda Enimont 

Milano indaga sui «fondi perduti», Cardini nel mirìno 


Il pm Francesco Greco della procura milanese, che 
sta indagando su Montedison, ha interrogato ieri il 
braccio destro di Raul Cardini; Roberto Michetti. 
Cinque ore di faccia a faccia durante il quale il ma¬ 
nager. sentito come teste, probabilmente ha parlato 
proprio degli ultimi anni passati nell’azienda di foro 
Bonaparte, al fianco di Cardini. Ora anche il finan¬ 
ziere ravennate sarà convocato dagli inquirenti? 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. Il conto alla ro- 
ve.scia nel deficit di bilancio 
del gruppo Ferruzzi a quanto 
pare è .solo aH'inizio. Conti¬ 
nuando il suo lavoro di scavo, ' 
alla ricerca dei "tondi perduti» 
della Montedison, il pm Fran¬ 
cesco Greco, che nelle stanze 
della procura milanc.se segue 
questo fascicolo di inchiesta, 
ieri ha interrogato come leste 
Roberto Michetti. il numero 
due di Raoul Gardini. Il finan¬ 
ziere ravennate sarà il prossi¬ 
mo bersaglio dei magistrati? 
Negli ambienti giudiziari ci si 


limita a ricordare che è già in¬ 
dagato per le vicende Eni¬ 
mont, ma neH’cnlourage di 
Gardini si chiacchiera e pare 
che l’ex presidente di Montedi- 
son non nasconda torti preoc¬ 
cupazioni. Una cosa è certa; 
ieri Greco ha interrogato per 
ben cinque ore il suo braccio 
destro e sicuramente ha cerca¬ 
to di raccogliere informazioni 
sugli ultimi anni della tormen¬ 
tata presidenza Cardini, quelli 
in cui si è aperto anche il lun¬ 
ghissimo capitolo della lotta 
per il controllo di Enimont, in¬ 



torno al quale la magistratura 
sta indagando da mesi. Mi¬ 
chetti appare anche come un 
teste chiave per l’inchiesta. Co¬ 
me precisa una nota diramata 
dal gruppo Cardini, fu presi¬ 
dente di Montedison Interna¬ 
tional Holding lino al 1991 c 
proprio in questa società si è 
verificato il deficit di 320 mi¬ 
liardi che ha mandato in tilt i 
bilanci aziendall.il suo curricu¬ 
lum spiega che è stalo legalo 
soprattutto a Cardini e aÌTex 
presidente, ora latitante. Giu¬ 
seppe Garofano: il primo lo 
chiamò a Parigi nel 1985, dove 
divenne amministratore della 
Beghìn Say. Nell’89 entrò alla 
Montedison, dove assun.se, al¬ 
le dirette dipendenze di Garo- 
femo, la responsabilità degli af¬ 
fari finanziari. Nel 1991 u.scl 
dal gruppo, sulla scia di Gardi¬ 
ni, 

Il magistrato si è limitato u 
una precisazione: l'obicttivo 
delle indagini ora è quello di 
scoprire dove siano Imiti c a 
cosa siano serviti tutti quei mi¬ 
liardi persi, che .saltano fuori 


dalla contabilità sommersa del 
gruppo. E facendo un passo 
indietro con la memoria, biso¬ 
gna ritornare agli inizi di que¬ 
st'anno, quando scoppiò il pri¬ 
mo conflitto di competenze tra 
Roma c Milano. AH'ep^a la 
procura ' milanese dichiarò 
guerra ai colicghi della capita¬ 
le per assicurarsi l'inchiesta 
Enimont, dietro alla quale si ri¬ 
teneva pole.ssc es-scrci un giro 
di tangenti paragonabile a 
quello emerso per l’Eni. Ora si 
cominciano a quantificare gli 
ammanchi e sì scoprono mec¬ 
canismi per la creazione di 
tondi nen, che ricordano quelli 
escogitati dai manager del «Ca¬ 
ne a sei zampe». Si scoprono 
anche truffe e alchimie finan¬ 
ziarie solislicatis.simc. • Ad 
esempio quelle che ruotavano 
attorno a Pino Berlini, perso¬ 
naggio che appoggiando.si ad 
alcune finanziarie dì Losanna 
ha svolto un ruolo di rilievo in 
tutte le manovre di borsa del 
gruppo Ferruzzi. Berlini aveva 
come referente, in foro Bona- 
parte, proprio J ex presidente 


della Montedison, Giuseppe 
Garofano. 

Gli Inquirenti stanno inda¬ 
gando su misteriose operazio¬ 
ni finanziarie, .avvenute nel 
1989. di cui nessuno aH’cpoca 
capi il senso. In quell’anno la 
Montedison lanciò ben tre of¬ 
ferte pubbliche di acquisto, 
Opa, nei confronti di .società di 
cui già possedeva la maggio¬ 
ranza e a prezzi elevatissimi. 
Con qucli’operazione le sue 
casse si appesantirono di un 
debito di 1500 miliardi, appa¬ 
rentemente inspiegabile. Il 
dubbio che avanzano ora gli 
inquirenti è che con i soldi del¬ 
la Montedison. si siano finan¬ 
ziate speculazioni a vantaggio 
di pnvdti e in accordo con que¬ 
sti. In che ta-sche sono finiti 
quei quattrini? 

Forse que.sto è uno dei tanti 
misteri che potrebbe chiarire 
Pippo Carolano, ma dell’ex 
presidente sì è persa ti accia. 
Ieri è arrivata una sua lettera 
dalla latitanza, consegnata a 
mano e letta durante l'assem¬ 


blea della Fondiaria. Con una 
paginetta vergata di suo pugno 
e scritta su carta intestata, ha 
rassegnato le sue dimissioni 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne della compagnia di assicu¬ 
razioni fiorentina. Contro di lui 
c’è un ordine di cattura per 
quello che appare oggi come 
un pescato veniale; 250 milio¬ 
ni di finanziamento illecito alla 
de. Garofano disse che erano 
soldi suol, oggi l'indagine ha 
chiarito che quei quattoni usci¬ 
rono invece dalle casse della 
Montedison e furono a tutti gli 
cifetti una tangente. Ma il diri¬ 
gente, che conosce bene tutti i 
segreti dell'azienda di toro Bo¬ 
naparte, deve aver intuito da 
tempo che i magistrati prima o 
poi avrebbero scoperchiato il 
pentolone in ebollizione della 
Montedison e ha prefento 
cambiar aria. Via lui il perso¬ 
naggio che potrebbe racconta¬ 
re qualcosa ai magistrati po¬ 
trebbe essere propno Gardini, 
che ha espresso la massima di¬ 
sponibilità ad essere interroga¬ 
lo. 


Leaa cooperative 
riduce i membri 
del comitato 
dì presidenza 








■'14 «é, 

L'as.semblea della Lega delle cooperative ha ridotto da sei a 
tre i membri del consiglio di presidenza (Giancarlo Pa.squi- 
ni, Luciano Bernardini, Sandro Bonella) ed ha islituilo un 
gruppo di lavoro per definire le nuove regolo di governo. 
Due decisioni nei percorso di rinnovamento in atto, ciie si è 
già manifestato con l'adozione dei principi dell'unicità della 
rappresentanza, del diritto di proposta della Lega, dell'istitu¬ 
zione di comitali incaricati nella conduzione delie consulta¬ 
zione ed infine del voto segreto. 11 presidente Giancarlo Pa- 
squini (nella foto) ha annuncialo "nuove regole anche per 
la formazione dei gruppi dirigenti che mettano al bando le 
logiche di componente partitica, per valorizzare il merito, la 
capacità di lavoro, la professionalità». Pasquini ha anche an¬ 
nunciato la stipula di una convenzione tra Lega e piccola e 
media impresa. • 


Assicurazioni 
Tirrena: 
il salvataggio 
slitta ad oggi 


Oggi la Commissione con¬ 
sultiva sulle a.ssicurazioni 
esprime il parere deiinitivo 
al progetto di salvataggio e 
rilancio della compagnia 
Tirrena. La riunione, fissata 
per ieri, è slittala per molivi 
tecnici, ma dal governo, rap¬ 
presentato dal sottosegretario Germano De Cinque, è emer¬ 
so un orientamento positivo al piano dell'Ania. La conferma 
è giunta al termine della nunione dal presidente dell'lsvap. 
Domenico Fortini. L'orientamento favorevole 6 confermato 
anche da tonti sindacali. Intanto si è appreso che il 9 giugno 
i 28 dirigenti Tirrenia hanno ricevuto la lettera di licenzia¬ 
mento in tronco senza preavviso ed hanno impugnato il 
provvedimento. 

L'aumento di capitale deli¬ 
berato ieri dall’assemblea 
straordinaria della Parmalal 
finanziaria, che porterà nello 
Cds.se della società 427 mi¬ 
liardi, servirà per «riequili- 
brare il rapporto tra la cre- 
scita del gruppo e i debiti», 11 
presidente Calisto Tanzi dichiara che «stiamo crescendo 
molto in questo periodo, per questo è necessario riequilibra- 
re il rapporto con l'indebitamenlo» (742 miliardi a fine 
1992). L’apporto finanziano dovrebbe consentire a Parma- 
lat il varo di ulteriori programmi di sviluppo, come l'acquisi¬ 
zione di Cirio-Bertolli-De Rica. Una parte dei finanziamenti 1 
servirà aH’acquislo del 21,42% del capitale sociale Parmalat 
spa. La Coloniale, società che fa capo alla famiglia Tanzi, 
azionista di maggioranza, sottoscriverà il 50% delle azioni di 
nuova emissione. La parte restante verrà .sotoscritto da un 
consorzio di garanzia, tra cui Comi! c Akros Attimo Sim. 


Parmalat 
Vìa lìbera 
airaumento 
di capitale 


Da oggi 
la lira verde 
scende a 2166,58 
per ogni Ecu 


Da oggi scende leggermente 
Il livello degli aiuti versati in 
Ecu dalla Cee agli agricolton 
Italiani, che dovrebbero pe¬ 
rò pagare meno care le im¬ 
portazioni di mangimi e di 
fertilizzanti. La lira verde 
usata negli scambi di pro¬ 
dotti agricoli passa da 2,191,78 a 2.166,58 lire per un Ecu e 
questo - rendono noto gli esperti di Bruxelles - per effetto del 
recente raffoizamenlo della lira sul mercato dei cambi. 


Postalmarket 
venduta ^ 
ai tedeschi 
diOttoVersand 


Colpto grosso in Italia per la 
Otto Versand, il colosso te¬ 
desco che, con un fatturalo 
1992 di 21 miliardi di marchi 
(circa 19 mila miliardi di li¬ 
re) è il numero uno al mon¬ 
do nelle venditre per com- 
spondenza. Con effetto re¬ 
troattivo dall'V gennaio scorso, il gruppo di Amburgo ha rile¬ 
vato la Grande Distribuzione Avanzata SpA «Postalmarket». Il 
fatturalo 1992 di Postalmarket è stato di 450 miliardi dì lire. I 
dipendenti sono 1,080. Per Otto Versand. già presente m Ita¬ 
lia con Euronova, (al terzo posto, con un giro d’alfan di cir¬ 
ca 130 miliardi), si tratta quindi di un ultenore rafforzamen¬ 
to, con possibilità di effetti sinergici in Italia, dove solo lo 
0,3% di tutte le vendite al dettaglio avviene per oorri.spon- 
denza, contro il 4,7% della Germania, 


Cambio di guardia 
ai vertice 
della Banca 
d’Inghilterra 


In odor di corruzione dojso 
le rivelazioni sul -caso Bcci». 
la banca d'inghilierra cam¬ 
bia governatore: Eddie 
Geoige prenderà il posto 
deil'omiai veterano Leigh 
Pemberton. L'insediamento 
ufficiale avverrà oggi. Geor¬ 
ge ha esordito con un'ìmportanlc ammissione alla Camera 
dei Comuni; i tassi d’interesse britannici in passato sono stati 
ritoccati «per ragioni politiche più che monetarie». Per que¬ 
sto li nuovo gommatore vuole dare il via ad un vero «new 
deal» che garantirà maggiore trasparenza e apertura. 
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MìcroMe^ 

Le nigìom dena onstra 
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Palermo^ un anno dopo 

Due testi inediti 

di Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, 
commentati da Antonio Ingroia 
e Antonino Caponnetto. 
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IL SINDACO 

Rende noto che l'Amministraziono Comunale indice apposita gara di 
licitazione pnvata ai sensi dell'aft 16 * V comma lett a) del O.Lvo n 358/92 
(prezzo più basso) per il conferimento m concessione del servizio di 
preparazione, confezionamento e trasporto pasti mensa scolast'ca per le 
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gii anni scolastici 1994/95 e 1995/96 e per il Centro estivo diurno per il 1994 
nnnovabile agli anni 1995 e 1996 Le modalità di esecuzione del servizio m 
oggetto sono precisate nel capitolato d'onen speciale del quale ciascun 
mtere^to potrà prendere visione presso l'Ufficio Pubblica Istruzione del 
Comune. Le ditte interessale ad essere invitate dovranno far pervenire entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso alt'Ufticio Protocollo 
del Comune di Tavarnelle Val di Pesa • Piazza Matteotti. 39 • 50028 
Tavemefle V.P. • R. apposita istanza redatta con le modalità indicate nel 
bando integrale affisso all'Albo Pretono. pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale R l 
ed inviato airufficio Pubblicazioni Cee come per legge Saranno ammesse 
ditte riunite at sensi deft'art 10 del Divo 358/92 Le nchiosfe d'invito non 
vincoleranno rAmminislrazione Comunale 
Tavarnelle V P.. 22-6-93 
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Nei millenni il nostro paese 
è stato plasmato da viaggi 
e invasioni. Ma la penisola 
è stata la vera «madrina» 

? del continente. Un festival 
^ a Roma e un libro di De Seta 
^ ci aiutano a riscopririo 
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H Oltre al Grand Tour «turi- 
slico» v’È nella storia anche un 
Grand Tour politico c di con¬ 
quista. Quando . si parla di 
•Viaggio in Italia» bisognereb¬ 
be parlare di entrambi. Comin¬ 
ciamo dal • primo dei • due . 
•Grand TouP'. tcrmìne ullicial- 
mentc adottato nel 1670 in 
Vo>'qge of llaly dal cattolico 
lealista Richarét L-asscIs, un 
esperto di •guide cum tutor», il '. 
quale • più estensivamente ' 
avrebbe poi scritto, nel suo An _ 
italian uoyoge del 1697: «Solo ' 
chi ha compiuto il grand Tour 
della Francia e il viaggio in Ita- • 
lia e in grado di comprendere 
Cesare e Livio». Di Lasscis par¬ 
la tra le altre cose Cesare De 
Seta nel suo volume sloriogra- 
lico Electa, // grorrd Tour da 
Montaigne a Goelhe. Opera ric¬ 
ca di imagerie e di erudiaione, 
edita in coincidenza con il •Ro- ■ 
ma Europa (estivai» della •Fon¬ 
dazione Roma-Europa» dedi¬ 
cato stavolta proprio al •Grand ■ 
Tour», Cdanza, arte, musica, 
teatro, (otogralia - dal 5 al 23 : 
luglio nella capitale). Quelle 
di Lassels, spiega De Seta, era- ' 
no guide ideate por addestrare 
al peregrinare collo i rampolli 
dell'aristocrazia inglese, una 
sorta di viatico preliminare alla 
mentalità di governo. Prima di 
quei •bacdecker» nondimeno, 
istruzioni di tal tipo vennero da 
Francis Bacon, e da Colbert, 
ministro di Re Sole c fondatore ' 
della famosa Accademia di . 
Francia, piccola Alene capito¬ 
lina per artisti francesi itineran¬ 
ti. Il •viaggio in Italia» 6 dunque 
figlio del secolo della scienza, 
oltre che dell'aurorale senso 
storico moderno, ossia della 
capacità di mettere a distanza 
il passato c quindi di «visitarlo» . 
come •paesaggio», por trame 
insegnamenti universali. ■ 

Ma. come s'accennava all'i¬ 
nizio, vi fu puro un Grand Tour 
goopolitico. Quello dei •barba¬ 
ri» dopo il crollo dell'Impero ' 
romano, con annesse mesco¬ 
lanze etniche: Goti. Visigoti, 
Vandali, Franchi, Longobardi. 
Gli ultimi, a detta di uno stu¬ 
dioso come Giuseppe Galasso, 
con la loro invasione spacca¬ 
rono per sempre l'Italia in un . 
nord e in un •sud». E furono, 
essi secondo la tradizione a 
•donare» quest'ultimo al Papa. 
Regnarono indisturbati a mez¬ 
zogiorno, almeno fino alla ve- 






L’Europa? È figlia 


del «tour d Italie » 


nula dei Normanni, altri tonaci 
•viaggiatori». Trovandosi a pas¬ 
sare per Salerno, reduci dalla 
Terrasanta, quaranta •uomini 
del nord* fecero lega con i 
Longobardi che li avevano 
.scongiurati di aiutarli. A far 
che? A cacciare i Saraceni. 
Detto (atto. Dopo aver compiu¬ 
to la missione i normanni rien¬ 
trarono alla base. Tornati poi 
in forze sul golfo sloggiarono i 
primitivi occupanti. E cosi da 
un «viaggio» venne fuori uno 
dei capitoli ■ più affascinanti 
della storia peninsulare: il prin¬ 
cipato normanno destinato ad 
allungarsi sulla Sicilia e ad Insi¬ 
diare addirittura il primato vati¬ 
cano. (ino quasi a sfiorare la 
possibilta di unificare con un 
solo sovrano lo stivale. 

Due .secoli dopo il leggenda¬ 
rio viaggio di cui sopra, nel 
1194, da un intreccio di alto li¬ 
gnaggio (da Costanza d'Alta- 
villa, normanna, ed Enrico VI, ' 
svevo) nacque infatti l'enig¬ 
matico Federico 11, re viaggia¬ 
tore, cosmopolita, che parlava 
arabo e tedesco, poetava in 
volgare e discettava in latino, 
come nel famoso De arte ve- 
nandi cum avibus, in cui lo 
•stupor mundi» nato a Jesi riva¬ 
leggiava con Aristotile nella 
descrizione dei fenomeni zoo¬ 
logici. lasomma, che ci si volga 
a sud o a nord, l'Italia fu ('•uni- 
versità- del potere medioevale 
e barbarico. Prima ancora del¬ 
la fioritura rinascimentale, la 
cui •precettistica» politica e 
d'arte .sarebbe stata imitata ne¬ 
gli stati assoluti d'oltralpe. Ec¬ 


co perchè, tra l'altro, dal ISOO 
in poi, il •Tour» divenne d'ob- 
bligo per apprendere buone 
.paniere e arte di governo. Già 
dopo il mille tuttavia fu •viag¬ 
giando» in Italia che gli impe¬ 
ratori in Uzza con la Chiesa po¬ 
terono sentirsi davvero •impe¬ 
ratori». O perchè legittimati da 
Roma, o grazie agli uffici dei 
giuristi laici di Padova e Bolo¬ 
gna (e uno come Federico 
cercò di farseli in casa i giuristi, 
con l'Università di Napoli che 
ancora porta i I suo nome). , 

Al «viaggio» l'Italia deve 
sventure e fasti. Anzi, nel bene 
e nel male il paese fu forgiato 
dal viaggio degli altri, trovando 
in esso la sua identità, non so¬ 
lo «turistica». Dalla sua storia di 
scorrerie subite, di pretese im¬ 
periali e giubilei emana anche 
quell'attrazione ambivalente, 
mitologica c selvatica, che tra¬ 
scinava barbari, poeti e filosofi 
come verso l'autorità di un «ini¬ 
zio». Senza questa pulsione 
profonda non si spiegherebbe 
la furia di un Goethe, il quale 
all'ulba del 4 settembre del 
1786 fugge da Karlsbad in pre¬ 
da ad una vera e propria «italo- 
mania». Da es.sa guarirà in par¬ 
te solo due anni più lardi, do¬ 
po aver attraversato la sua me¬ 
ta per intero, dal Brennero alla 
Sicilia. Perchè Goethe si aggira 
inebriato Ira le calli veneziane, 
si arrampica sul Vesuvio per 
ben tre volle, rischia avventu¬ 
rosamente ' il naufragio sugli 
scogli di Capri, placando con 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

inatte.so vigore lo strepito degli 
altri passeggeri .su Ila nave? Ce¬ 
ra forse in lui, tcde.sco, quella 
•nostalgia medilerranoa», 
energetica, che Gregorovius 
cl'.iama «Figiakasta». Che co- 
s'è? È il «desiderio di fichi», co¬ 
me lo chiama lo storico ed eru¬ 
dito prussiano, singolare turi- . 
.sta e formidabile camminato¬ 
re. Co no dà l'etimologia nor¬ 
manno-scandinava in una sua 
«pa.sseggiata» italiana a metà ' 
dell'oltocento: una gita a piedi 
da Vietri a Malori, dove la stra¬ 
na parola arcaica, che designa 
ancora in diafetto irlandese un 
intenso desiderio, affiora tra 
luce meridiana e ricordo degli 
antichi conquistatori, in vista di 
quel mare da cui erano venuti i 
Saraceni. Qualcosa del gene¬ 
re, come spinta psicologica, 
trapela pure ncH'affrcsco dedi¬ 
cato da Henry Pirenne, nella 
Sona d'Europa, alla migrazio- ; 
ne normanna verso il sud e l'o¬ 
riento mediterraneo. Di fichi e ■ 
frutti che spuntano assieme al¬ 
l'idioma italiano, Goethe parla 
appunto con emozione nell'/- 
talicnishe Rcise, fin dalla lappa 
di Torbole, non distante da Ro¬ 
vereto. E poco prima di partire 
aveva lascialo canticchiare al¬ 
la sua Mignon nell'abbozzo 
del Wilhelm Meisicr. «Conosci 
la terra dove fioriscono i limo¬ 
ni?». 

Ovviamente c'era ' anche 
qualcosa di più «sublimato» nel 
Goethe viaggiatore italiano in¬ 
faticabile: l'os.sossiono della 


bellezza cla.ssica, amorosa- 
mente inseguita, sulle tracce di 
Winckelmann. tra le rovine di 
Ercolano, Pompei. Pestum, 
Girgenti. Il mitocioè di un clas¬ 
sicismo ptagano a «misura» di 
istinto. Nella Valle di Pestum 
sguscia tra le le colonne dei 
templi, vi gira attorno rapito, 
cercando di rivivere emotiva¬ 
mente «l'intenzione e l'opera» 
dell'architetlo antico. A Gir- 
genti, contemplando i ruderi 
informi, abbraccia addirittura 
un enorme «triglifo». E v'è sen¬ 
z'altro nel Gioclhe italiano 
un'intuizione cruciale per la 
sua poetica a venire: l'instabile 
equilibrio Ira la bellezza e il 
caos, tra catastrofe e (orma. Lo 
si vede bene quando il poeta 
cattura con lo sguardo l'oc- 
chicggarc e .1 rimpiattino di 
due graziose fanciulle sbucate 
Ira la desolazione del lertemo- 
to di Mes.sina. Oppure nel con¬ 
trasto bizzarro, «pre-rivoluzio- 
nario», tra l'infemo della plebe 
napoletana, il para.ssitismo dei 
ceti nobiliari e la luce compio- 
sta deirintclletto illuminista di 
Filangieri. Come in una sapida 
•guachc» filosofica con i colori 
dello «spirito del tempo». Ira 
una pagina e l'altra del «diario» 
napoletano. L'Italia goethiana. 
•chiosata* da schizzi c ac¬ 
quarelli del poeta c del fedele 
lóiìep. è in fondo un'Atlant'idc 
sommersa, sorta di «regno del¬ 
le Madri» e piccolo proemio 
del futuro, definitivo Faust. Ma 
si potrebbe ricordare un altro 


tratto straordinario di quel su¬ 
blime reportage: la meraviglia 
dinanzi alla irripetibile indivi¬ 
dualità di ciascun Italiano, lo 
stupore misto a disagio di un 
. tedesco che scopre nella gente 
radici e varietà tipologica, pro¬ 
miscuità e individualità. Qual¬ 
che decennio più tardi un altro 
famoso viaggiatore, Stendhal, 
avrebbe esaltalo il «genio» del¬ 
l'individualismo italico, irridu¬ 
cibile e figlio delle cento città, 
non per questo impermeabile 
alla storia. Anzi, per Henry 
Beyle, più recettivo e aperto al ' 
destino che in altri popoli. Pro¬ 
prio la disunione localislica 
puntellala dal papato cosmo¬ 
polita, favoriva per Stendhal la, 
•creatività» italiana. Chi.ssà co¬ 
sa avrebbe replicato l'autore 
del Rosso c nero al sociologo 
Banlield, che nel «familismo 
amorale» .su base locale ha in- 
bavislo al contrario la genesi 
della nostra arretratezza civile! 

Certo non tutti i viaggiatori 
furono cosi indulgenti con noi 
come Stendhal, o come il tolle¬ 
rante Montaigne. Prendete Lu¬ 
tero. Da un suo memorabile 
viaggio a Roma nell 510, e dal¬ 
l'indignazione che il papato 
suscitò in lui, cominciò a venir 
fuori quella piccola «bega tra 
frati tedeschi» che incendiò 
l'Europa: la riforma protestan¬ 
te. In questo caso fu tutto il 
vecchio continente, per con¬ 
traccolpo, ad essere «influen¬ 
zato» da un viaggio in Italia. 

Tuttavia non è solo il regi¬ 
stro della "grande storia» a te¬ 
stimoniare il significalo risolu¬ 


tivo del «Tour». C'è anche una 
storia di quest'ultimo più pic¬ 
cola, molecolare, che avrebbe 
influenzato l'evoluzione inter¬ 
nazionale deH'immaginario 
estetico. Ad esempio la vicen¬ 
da pittorica «pre-imprcssioni- 
sla» che va dall'olandese Van 
Pitico, fondatore -napoletano» 
della scuola di Posillipo, a Van 
Wittel, a Volaire, a Tumer. E 
poi quella fotografica dei pio¬ 
nieri George àrrnmer e A<- 
phonse Bemoud, con macchi¬ 
na in spalla, a dorso di mulo, 
in barca. Sommerdal mare, re¬ 
cupera il pac-sagismo romanti¬ 
co e lo ritraduce in lastre al col¬ 
lodio, diffondendone il consu¬ 
mo su scala di massa. Nasco¬ 
no dal viaggio in Italia la «car¬ 
tolina» e quindi il turismo mo¬ 
derno stes.so. E poi gli 
stereotipi del «pittoresco», a 
metà tra verismo e nostalgia. 
Forse, senza quei geniali airh: 
misti della luce, temuti all'epo¬ 
ca dalla superstizione popola¬ 
re. non ci sarebbero stati gl: 
Alinari e i Brogi, e nemmeno la 
gigantesca catalogazione «po¬ 
sitivistica» che mostrò per la 
prima volta, l'Italia unita a se 
stessa: dal vero e con le sue 
piaghe. Di nuovo, stavolta al¬ 
l'epoca della seconda rivolu¬ 
zione industriale, la penisola 
viene cucita al continente col 
filo del Grand tour. 

Intitolare ad esso un intero 
festival, come quello della 
Fondazione Roma-Europa è 
stata dunque una buona idea, 
soprattutto di questi tempi. Sa¬ 
rà intanto un modo per aprire 
al pubblico le magnifiche sedi 
delle fondazioni straniere pre¬ 
senti a Roma, figlie in certo 
senso del tour. Villa Medici, 
l'Accademia di Spagna, Palaz¬ 
zo Falconieri a Palazzo Farne¬ 
se, Villa Abamelek. Poi di far 
transitare in città, in tempi di 
magra finanziaria e non a sf)c- 
se dell'erario, artisti, teatranti e 
musicisti d'avanguardia. E so¬ 
prattutto fjotrà essere l'occa¬ 
sione per diffondere il gusto 
che privitegia la fruizione colta 
di cose e luoghi d’arte. Da do¬ 
ve può nascere questo «gusto» 
oggi? Dalla riconquista di qual¬ 
cosa che ci appartiene: l'esse¬ 
re, malgrado tutto, una nazio¬ 
ne non etnicista che ha tenuto 
a battesimo l'Europa. Anche 
con il Grand Tour, 


D Novecento e quel suo Rabelais: Mino Maccari 


■■ MACERATA A novant’an- 
ni. Mino Maccari colse Tocca- ' 
sione di un’intcrvLsta por con¬ 
fessare finalmente chi fossero 
stati i suoi veri maestri: Gargan- 
lua e Panlagruel. Pittore, sr-rit- 
torc, .giornalista, epigrammi¬ 
sta, ' umorista, scenografo, ' 
Maccari ha attraversato tutto it ' 
Novecento - dalla nascila a 
Siena nel 1898, alla morte a 
Roma nel 1989-con uno spiri¬ 
to «rabclaisiano» e as.sai p^o 
mediterraneo, fatto di comicità . 
fantastica, .incisiva, di .spirito 
estroso c nichilista, sapiente- 
mente popolaresco e, al fon- • 
do, malinconico. In Francia, 
probabilmente, ne avrebbero , 
fatto un genio nazionale: qui ; 
da noi, si comincia a valutarlo 
compiutamente con la prima - 
mostra retrospettiva in corso a ' 
Macerata, a Palazzo Ricci (se¬ 
de della Carima) a cura di Giu¬ 
seppe Appella e Lorenza Truc¬ 
chi, che presenta fino al prossi¬ 
mo 30 settembre ben 115 di- ' 
pinti, 80 tra disegni c acquerel¬ 
li e 55 incisioni, ed è accompa-, 
gnala da un catalogo edito da ‘ ' 
Leonardo De Luca. 

Stupisce la quantità e la 
qualità delle opere cspxjste - 
affiancate da una impressio¬ 
nante mole di documenti: let¬ 
tere, foto, libri, cartoline, gior¬ 
nali - scelte tra le più di otto- ■ 
cento prodotte da colui che. 
molti ritenevano un raffinato 
dilettante, un colto improvvisa- - 


A Macerata la prima retrospettiva 
dedicata alla sua figura eclettica, 
di pittore, umorista, scenografo 
Per conoscere quello che Longhi - 
definì «l’artista più moderno d’Italia» 


ELA CAROLI 


tote. «Nel mio mestiere non se- , 
guo altra legge che la simpatia 
(...). Quando un occhio ride, 
una bocca parla, un piede si ’ 
muove, quando un accordo è 
raggiunto e una linea vibra, 
che importa .se il segno è breve 
e se il colore è appena disteso? 

E l'incubazione, .secondo me, 
che conta». Strana. que.sta di¬ 
chiarazione, per uno che pro¬ 
vocatoriamente aveva dato al¬ 
lo .stampe un almanacco dal ti¬ 
tolo "L'Antipatico*: ma è pro¬ 
prio in iquesto concetto di «sen¬ 
tire insieme» o «sentire contro» 
la chiave della qualità artistica 
e della - penetrazione critica 
delle opere di Maccari. Perciò 
queste si possono senza timo¬ 
re accostare a esempi illustri.s- 
simi, le visioni di Daumier o 
Goya, di KirchnerodiToulou- 
se-Lautrec. perfino Cèzanne e 
Braque, «filtrate» attraverso Ar- 
dengo Soffici e Ottone Rosai. 


■L'artista più moderno che ci 
sia in Italia» intuì Roberto Lon- 
glii. Allo stes.so modo presenti 
c "tempisti» erano stali gli 
esponenti della «Nuova Oggcl- 
tivilà» nella Germania tra le 
due guerre, George Grosz e Ot¬ 
to Dix, con i quali Maccari pe¬ 
rò non gradiva il paragone: 
•Un errore fu chi di.sse / Che di 
Gro.sz sono fanatico / Preferi¬ 
sco Henri Matis.se/ Renoir mi è 
più simpatico». 

Ci risiamo con la simpatia, 
quella consonanza di spiriti 
che regola e indirizza i nostri 
impulsi e i sentimenti, dal pro¬ 
fondo; Maccari ne era vera¬ 
mente cosciente, i concetti di 
simpatia, empatia e antipatia 
gli erano familiari per quella 
consuetudine col greco e col 
latino che aveva grazie a solidi 
studi classici e al padre, inse¬ 
gnante di liceo e preside. Men¬ 
tre la naturale tendenza alTe- 



Mino Maccari, «Ritratto di Arrigo Benedetti» 


quilibrio che gli derivava dal¬ 
l'ambiente di nascita, quella 
Siena impregnata d’arte, con¬ 
lem perava lo «.spiritaccio» to¬ 
scano. anzi ctru.sco, e quel lato 
del caraitc.'e più •tlaubertiano» 
tendente alla .sapida demen¬ 
zialità, come un novello Bou- 
vard o Pècuchet. 

Ma veniamo alla pittura: il 
bel saggio di i-orenza Trucchi 


nel catalogo (che comprende, 
oltre a quella di Appella, an¬ 
che una testimonianza di Gior¬ 
gio Zampa) parla di «arte eu¬ 
ropea» a proposito delTinven- 
lore di Strapaese, di colui che 
aveva dato vita a «Il Selvaggio» 
e che aveva come amici e col¬ 
laboratori Soffici, Malaparte, 
Ricci, Bilenchi. Bartolini, Cre¬ 
mona, Morandi, Sciascia, Lon¬ 


ganesi. E parla anche di stile, a 
prof)osito delle sue messe in 
scena della vita politica e cui- 
turale italiana. Vediamo in 
mostra la bellissima serie 
«Dux» e ci rendiamo conto che 
è troppo facile accostare l'e¬ 
stro di Maccari a quello di un 
Forattini o d'un Pericoli come 
di solito fanno i critici; qui «si 
scopre un virtuoso della messa 
in scena - dice giustamente 
Lorenza Trucchi - che gira in¬ 
torno all'ostacolo, improvvisa 
nodi senza scioglierli, prende 
alla larga la composizione, si 
distrae nei sogni (...). Ne risul¬ 
ta uno spettacolo multimedia¬ 
le in cui alle risorse specifiche 
del linguaggio artistico si ag¬ 
giungono quelle dello spetta¬ 
colo cinematografico». 

Maccari stesso scherzava 
«Non nel cervello / ma nel 
pennello chiusa è la forma / e 
par che dorma. / Quando di¬ 
pinge / fuor la sospinge / in ■ 
piena vista / il vero artista». Il 
problema del realismo si pre¬ 
sentò al pittore Maccari negli 
anni 1919-1926 con la scoper¬ 
ta del paesaggio toscano, la 
natura morta e gli interni con 
figure che lo convincono a di¬ 
staccarsi da una rappresenta¬ 
zione fedele del vero e dar vita 
a una registrazione di tensioni 
e allusioni, a un’interpretazio¬ 
ne di frammenti di reale, negli 
aspetti enigmatici e complessi ' 
della realtà compresi da Cara¬ 


vaggio e Goya, c sotto il loro in¬ 
segnamento guardare con 
simpatia o antipatia, come fa- 
‘ ceva il viaggiatore Calvino, non 
le cose, ma le figure di cose 
che significano altre cose. 

E si comprendono meglio 
dipinti come «Il coretto» del '37 
con quelle bocche che sem¬ 
brano vongole e mitili dischiu¬ 
si. o r«Allegona» del '39, con le 
fanciullC'foglia danzanti, - i 
•balletti» del '57, su un fondo 
blu irreale. ■Oloferne» del '59 
con la testa tagliata sul va,s.soio 
tra tante teste indifferenti, la 
sola viva e pensante. Un'altra 
«Allegoria» del '58 mostra es.so- 
ri umani in una grande gabbia 
dello zoo e belve fuori a guar- 
, dare, e in «Patiso in parala» del 
'60 ballerine fanno il cancan 
su teste mozzale. Efficacissimi 
i ritratti dei contemporanei, già 
celebre quello ■ di Vilaliano 
Brancati, di Libero de Libero, 
di Rosai, per culminare con 
quel capolavoro che ri.salo al 
'60 c che raffigura Eric von 
Stroheim, il regista preferito: 
una prova di un'intensità 
straordinaria, poche volte rag¬ 
giunta dai più dotati pittori del- 
TEspressionismo, e che avvici¬ 
na Maccari addirittura a Nolde 
e a Kirchner. Il vero non soltan¬ 
to visto, ma visto e preso con la 
rapacità e la velocità d'una 
belva come, intendevano i fou- 
ves'. appunto belve. 


Louis Jean D'Esprez. «Le rovine 
del tempio di Giunone ad 
Agrigento», incisione dal «Voyage 
Pittoresque» di Saint Non 


Donna chiama donna 
Contro gli stupri 
nella ex Jugoslavia 


EMANUELA RISANI 


■■ BOLOGNA Un sogno: i ca¬ 
schi rosa. Un .sogno a cui dare 
necessariamente corpo, quan¬ 
do nei logor, i lagerdi tutta l’ex 
Jugoslavia, noi campi per Tin- 
gravidamento e nei «bordello's 
camps» riservati ai soldati d'o- 
gni etnia e d’ogni nazione, nei 
viali senza più alberi delle città 
devastate, ogni giorno è segna¬ 
to dai crimini contro le donne. 

E non è forse violenza, bestiale 
violenza, quella che nel Ko.s.so- 
vo abitalo da una maggioran¬ 
za albanese segregata costrin¬ 
ge soprattutto le donne alla fa¬ 
me, a parti senza alcuna assi¬ 
stenza sanitaria? Chiusi, là co¬ 
me altrove, gli ospedali, ad 
ogni emergenza che non sia 
bomba, granata, morte spara¬ 
la. 

Se il .secolo e il millennio si 
chiudono dunque nel segno 
della barbarie, e della .sopraf¬ 
fazione di un ses.sd sull’altro, 
molte donne non rinunciano 
al loro sogno. Donne delTuna 
e dell'altra sponda delTAdriali- 
co. riunite a Bologna px;r insie¬ 
me pen.saree (are. 

Ponti di donne attraverso i 
confini 

Ascolto, innanzitutto. Non 
importa, non serve, riprendere 
il balletto delle cifre. Non oc¬ 
corre descrivere, se il corpo di 
ognuna conserva memoria «di 
CIÒ che può esticre». Ascoltare 
e basta. E poi. solo poi, scam¬ 
bio di azioni e piensicri, oltre il 
racconto, oltre la testimonian¬ 
za. Perché, conclusasi questa, 
a l»evi. Améiy, Bcttelhcim, non 
restò che finirla, con la vita. E 
pierché negli orrori dei logor le 
altre ammirano le suicide; di 
lei. che .senza altre armi contro 
se stessa si è uccisa sfondan¬ 
dosi la testa sul muro, dicono 
che - unica - ha vinto. Come 
riaffermare, allora, che una 
donna ha diritto alTinvìolabili- 
tà del suo corpo, che deve po¬ 
ter essere inviolabile da viva? 

Il progetto, per questo, è in 
primo luogo «preventivo», è la 
costruzione di una nuova poli¬ 
tica intemazionale. E il «trovare 
una via per Tefficacia diversa 
dalla Realpolitik che schianta», 
dice Raffaella Lamberti. Den¬ 
tro la guerra, perché nessuno 
mai possa continuare a peasa- 
re lo .stupro come inevitabile 
corollario di ogni conflitto ar¬ 
mato. Ade.sso, quando il «mai 
più» che per un cinquantennio 
ci -aveva consolato è cancella¬ 
to col sangue. 

Occorrerà forse - dicono le 
donne riunite a Bologna - ri¬ 
parlare anche di questo, rileg¬ 
gere il .silenzio di quelle che il 
lager hanno vissuto nella car¬ 
ne: nei libri sta scritto che era 
cibo, dato alle donne. Annulla¬ 
re l'attenzione a uno dei due 
generi dell'umanità ha signifi¬ 
cato non capire che le me¬ 
struazioni non sparivano solo . 
perché il cibo era insufficiente, 
ma perché quel cibo era steri¬ 
lizzazione. 

Intanto, mentre il nuovo cor¬ 
so monopolare del mondo 
produce eccidi dall'uno alTal- 
iro continente, le donne riunite 
a Bologna in «Spazio pubblico» 
- diverse tra loro, e simili - cer¬ 
cano confronto e incontro an¬ 
che con gli uomini. 

Uomini riflessivi 

Uomini riflessivi, li chiama¬ 
no. Pei'e.sempio Raffaele Sali¬ 
nari, del Gruppo di volontaria¬ 
to civile, in Bosnia con le don¬ 
ne per realizzare un altro pez¬ 
zo del progetto. Per esempio il 
sindaco di Bologna. Walter Vi¬ 
tali, che ha affidato nelle mani 
di queste ambasciatrici la vo¬ 
lontà del gemellaggio fra Bolo¬ 
gna e la cittadina bosniaca di 
Tuzla. Centolrentamila perso¬ 
ne prima della guerra; trecen- 
lomiia. affamale, oggi, con i 
profughi e le profughe. 

Nel progetto ci sono anche 
loro, insieme ad ogni donna e 
ad ogni uomo che voglia spen¬ 
dervi energie. Ogni uomo di¬ 
sposto ad accettare circolarità 
della sovranità fra i due generi 
che poi-jolano il mondo. 

Intanto, perché Tuzla. Per¬ 
ché nella cittadina ai contini 
della Voivodina. ancora c'è un 
governo civile, retto dal sinda¬ 
co c da un'assemblea formata 
da bosniaci, croati e serbi. E i 
musumani dicono che non vo¬ 
gliono «Musulmania», una pa¬ 
tria di religione. 

Perché qui, dice 1-aila Golfa- 
relli, come in molle e molle al¬ 
tre città dell'ex Jugoslavia, «al¬ 
la povertà dei corpi non si ac¬ 


compagna la decadenza delle 
intelligenze. Semmai il lutto, 
continuo, che ormai dura da 
anni, di persone esattamente 
uguali a noi. No. sull’altra 
sponda dell'Adriatico davvero 
non ci sono i nuovi barbari: c'é 
una realtà per molti versi simi¬ 
le alla nostra, che ci interroga». 
Case per non morire 

Bosnia. Kos.sovo, Croazia, 
Serbia. Qui, in quattro luoghi 
scelti secondo l’asimmetria 
della guerra, le donne di Bolo¬ 
gna e quelle di laggiù costrui¬ 
ranno centri di accoglienza e 
di documentazione con le 
donne vittime della violenza c 
degli stupri. Sono già in em¬ 
brione, messi su cor. la sola 
(orza di quelle che là non si ar¬ 
rendono. Sono mediche, gine- 
cologfie, professoresse. Hanno 
nomi duri e facce stanche: Eni- 
sa, Resmic. Vjosa, Liljana, Di¬ 
na. Mussreta. Lavorano insie¬ 
me, a Zenica come a Zagreb, a 
lemmin'iste tede.sche, au,stria- 
che, norvegesi. 

Accanto a loro, l’esperienza 
delle italiane impregnate da an¬ 
ni nelle ca.se per non subire 
violenza. Donne già abituate a 
porsi come soggetto terzo nella 
mediazione fra due contraddi¬ 
zioni. o addirittura fra i due 
sessi. E che oggi sono in grado 
di mediare fra donne di diverse 
etnie, di diverse nazioni. Fra 
serbe c croate; fra cattoliche e 
musulmane. 

L'esperienza, già maturala 
in territori difficili diversi - prer 
esempio tra palestinesi ed 
israeliane - è già altra politica, 
un’altra «organizzazione inter¬ 
nazionale». 

Le donne «ono «pacifiche»? 

Se ci sono ragazze dispto.sle 
ad imbracciare le armi - là - e 
che anelano air«emancipazio- 
ne» del servizio militare - qui -, 
è possibili dirsi pacifiche, paci- 
liste, per natura? Affatto, ma 
approfittare del dato culturale, 
della differenza, è possibile. 
L’ha detto, per prima, Carla 
Lonzi, femminista storica, a cui 
in molle si riferiscono. 

Dunque, le donne possono, , 
seppure con fatica, affermare 
e insegnare come si fa politica 
intemazionale senza violenza. 
Pos.sono esprimere giudizio 
sulla guerra e sulTinnestr. 
straordinario fra l'antica fanta¬ 
sia dello stupro e quella recen¬ 
tissima della nascita tecnologi¬ 
ca. Il risultalo? Donne ridotte a 
puri contenitori, a uteri da affit¬ 
tare, madri di bambini che non 
pronunccranno mai il loro no¬ 
me. 

Da questo sapere pxjtrà na¬ 
scere a Bologna, sostenuto 
con forza dal sindaco Vitali, un 
centro particolare, un luogo 
per risolvere, donne e uomini, i 
conflitti senza usare violenza, 
p>er imparare come si fa. E in 
autunno, sempre a Bologna, ci 
.sarà un altro convegno; per, 
produrre una convenzione in¬ 
temazionale sui crimini contro 
le donne. 

Dirrino di stupro 

I-a .sentenza, oscena, è re¬ 
cente. L'uomo-marito ha. per 
alcuni uomini-giudici, diritto di 
stupro. È normale? Può acca¬ 
dere, e spiega come «andare là 
vuol dire stare qua. e vicever- 
.sa». 

Allora, anche pensando ad 
un tribunale intemazionale 
che giudichi i crimini nella ex 
Jugoslavia, è necessario chie¬ 
dersi cosa esigerebbe Amira, 
ragazza di Tuzla. Se pure il tri¬ 
bunale si occupas,se di genoci¬ 
dio (non prescrivibile), cosa 
potrebbero attendersi le don¬ 
ne da una nuova Norimberga, 
ancora destinata ad occullarle 
come genere? È lungo il lavoro 
perché il diritto, i tribunali, i 
processi, acquisiscano il prin¬ 
cipio dell'inviolabilità del cor¬ 
po femminile, perché i reati 
che ne fanno scempio non sia¬ 
no considerati impunibili... 

Intanto, là come qua,. la 
paura e il disprezzo per Tes,se- 
re umano di ses.so femminile 
preparano Tas.sa.s,sinio fisico. 
La guerra Jugoslava ci parla 
del nostro Pae.se: noi parliamo 
deil'ex Jugoslavia. Ma chi vede 
questa realtà, oggi, si è sottrat¬ 
ta al silenzio autistico e nin¬ 
nante di Cassandra. Vede, ri¬ 
conosce di e.ssere bersaglio 
che non può semplicemente 
fuggire e, prammaticamente, 
progetta, il conto corrente p>o- 
.stale per sostenere il lavoro di 
«Spazio pubblico di donne» è il 
numero 22583405. 


1 


1 


















ro pafiina 18 M 


Biodiversità: 
l’Italia investe 
tre miliardi 
in tre anni 






Anche rAsi*: ' 
parteciperà 
all’esplorazione 
di Marte 


■ bambini "Oltre la metà dei decessi 

__■ Mo..dei bambini di età inferiore 

nei I eiZO monoo ■ ai cinque anni sono provo- 
itiiininnA - cate da dianea o polmoni- 

muuiunu -,. ,g. ^a detto oggi a Ginevra 

per diarrea Raiph Hendetson, direttore 

a riAlmAnito generale aggiunto deli' Or- 

ganiz 2 a 2 Ìone mondiaie dei¬ 
la sanità (Omsì. Ogni anno 
- ha precisato - sono sette milioni e mezzo i bambini che 
muoiono a causa di taii maiattic <he possono essere facii- 
mente ed economicamente curate». Una dose di sali di rei¬ 
dratazione. rimedio più efficace contro le malattie diarroi¬ 
che costa infatti appena 20 cents americani (circa 300 lirei ' 
e gli antibiotici contro i problemi polmonari meno di un dol- ' 
laro. La riduzione alla metà entro il 2000 del num.ero di de¬ 
cessi infantili, prevista dal programma dell' Oms per il con¬ 
trollo delle malattie diarroiche e respiratorie, sarà molto dif¬ 
ficile, soprattutto per le attuali difficoltà finanziarie. Secondo 
l’Oms ogni anno oltre un miliardo di dollari viene speso nei 
paesi in via di sviluppo per l'acquisto di medicinali inadatti 
al trattamento di diarrea e polmonite. Con la prevenzione 
molti casi potrebbero essere invece evitati, rivalutando ad 
esempio 1’ allattamento materno, dato che-numerosi studi 
hanno dimostralo che i neonati nutriti con latte in polvere 
sono più soggetti al rischio diconirarrc infezioni mortali. - 

MARIO PETRONCINI 




L'Italia, uno dei paesi più ricchi in Europa m biodivcrsilà. la 
diversità genetica di specie animali e vegetali (5000 specie 
ogni chilometro quadrato, contro lo 6000 doli' Amazzonia, 
per un totale di 50 mila specie faunistiche). investirà per tu¬ 
telare questo patrimonio ben (si fa per dire) tre miliardi e 
300 milioni nel triennio 1994-96. Il disegno di legge di ratifi¬ 
ca della convenzione sulla biodiversita approvato len dal 
Consiglio dei ministri porta infatti una previsione di spesa 
cosi suddivisa: 700 milioni peni 1994 e un miliardo e 300 mi¬ 
lioni per gli anni successivi. La convenzione sulla biodiversi- 
tà ò stala sottoscritta dall' Italia all' «eco-summit» di Rio de 
Janeiro nel giugno 1992. Fino ad oggi questa convenzione è 
stata sottoscritta da più di 160 paesi (!' hanno firmata anche 
gli Stati Uniti che a Rio l'avevano osteggiata), mentre ò stata 
ratilicata da 17 nazioni (sono necessarie 30 ratifiche percht 
entri in vigore). Secondo il ddl di ratifica della convenzione i 
primi tre anni dall' entrata in vigore del provvedimento sono 
da considerarsi una fase preliminare, di carattere esplorati¬ 
vo, di studi e di iniziative pilota. -I primi interventi - come sot¬ 
tolinea la relazione - devono essere finalizzati sulle aree pro¬ 
tette che possiedono grande ricchezza di biodiversità o av¬ 
viati negli altri settori con attività di preparazione rientrali Ira 
quelle ordinarie previste dalle altre amministrazioni.» 

L’EurOPS " "E' stato avviato il processo 

’ di co.struzione del consenso, 

perplessa Siamo a mezsia strada. Sul 

dilla cnaca programma quinquennale 

sane spese “cerca dovremmo dcci- 

peria ricerca dorè entro dicembre». Lo ha 

dichiarato il responsabile 
della Commissione europea 
per la Ricerca Antonio Ru- 
berti a Lussemburgo, ien al termine del Consiglio dei mini¬ 
stri della Ricerca della CEE con cui si ù concluso il semestre 
di presidenza di turno danese della Comunità europea. I mi- 
nistn -per l'Italia Umberto Colombo-hanno discusso del 
quarto programma quinquennale per la ricerca della CEE 
proposto dalla Commissione. Non vi sono stari accordi per il 
finanziamento del programma ma la presidenza ha presen¬ 
tato un compromesso in cui, voce per voce, veniva indicata, 
in percentuali, una forcella per le spese. Le proposte della 
presidenza non sono state respinte aalla Commissione -ma - 
ha detto Ruberti- saranno spunto di riflessione» . I ministri 
hanno giudicalo prematuri i tempi per pronunciarsi sul fi¬ 
nanziamento globale del programma proposto dalla Com¬ 
missione (circa 25.000 miliardi di lire) ma, pur ricono.scen- 
do la necessità di far proseguire l'impegno della CEE nel set¬ 
tore della ricerca, si sono trovati su due schieramenti: Fran¬ 
cia, Germania. Gran Bretagna e Olanda hanno giudicalo ec¬ 
cessive le richieste della Commissione mentre 1 >talia e gli al¬ 
tri paesi le hanno giudicate un buon punto di partenza per 
discutere. 

Perforati Un gruppo di ricercatori 

_ _ A A AA -» amencani ù riuscito a perfo- 

nnO a •SUUU meni rare, in cinque anni di lavo- 

i nhiarri fo- calotta artica in Groen- 

^maw . landialino ad oltre 3000 me¬ 
di OrOenlandia tri portando alia superficie 

campioni di ghiaccio attra- 
verso i quali spera di deter¬ 
minare i mutamenti climato- 
logici succedutisi nel tempo. Lo ha annunciato a Washing¬ 
ton la -Fondazione nazionale per la scienza» (NFS). Gli stra¬ 
ti più profondi del ghiaccio, dopo i di 3.000 metri si trova .so¬ 
lo roccia, dovrebbero risalire a circa 250.000 anni fa. -Dai ■ 
primi esami sembra si possa affermare che i cambiamenti 
climatici avvenissero più rapidamente e frequentemente di 
quando si sia finora ritenuto», ha dichiaralo Paul Maye-wski, 
direttore del progetto scientifico. 

Anche TAsi*:' L'Agenzia spaziale italiana 

' • ■ parteciperà a un gruppo in- 

panecipera temazionale che studierà le 

di Marte altre agenzie coinvolte nell'. 

International Mais explora- 
^on working group sono 1' 
americana Nasa, la russa Iki, ■ 

r europea Esa, la tedesca Oara e il Centro nazionale france¬ 
se di studi spaziali Cnes. La decisione è stata presa in occa¬ 
sione di un incontro in Germania, a Wicsbaden. E' la poma 
volta che le maggiori agenzie spaziali mondiali si accordano 
per sviluppare una strategia muitilaterale suli' esplorazione 
di Mane. Il gruppo dovrà anche esaminare la possibilità per 
una missione intemazionale o per un coordinamento di 
missioni separate, il primo incontro di esperii ù previsto in 
Austria, a Graz, in ottobre. L'invito a partecipare al gruppo è 
inoltre stato esteso anche alle altre agenzie spaziali. 


■■ Fare il giro del mondo, 
navigando di continente in 
continente con un computer e 
senza muoversi dai banchi di 
scuola, ù oggi possibile usan¬ 
do r«lpermappa». Non è una 
semplice carta geografica regi¬ 
strata nelia memoria di un 
computer, ma un programma 
che organizza immagini, filma¬ 
ti, grafici, suoni e testi senza 
proporre itinerari già definiti, 
ma lasciando a ciascun «esplo¬ 
ratore» la libertà di scegliere un 
punto di partenza e di organiz¬ 
zare il viaggio in base alle sue 
conoscenze c al suoi punti di 
riferimento, il programma, in 
fase di sperimentazione in tre 
scuole di Temi, è stato messo a 
punto dall’Enel in collabora¬ 
zione con il Dipartimento di 
Psicologia del CNR. Secondo il 
progetto, la versione definitiva 
del sistema conterrà cinque 
mappe complete di tutto II 
mondo, ognuna ad una diver¬ 
sa scala, sulle quali sarà possi- 
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Uno scheirmo per viaggiare 

n Cnr e TEnel preparano 
un'iperma.ppa che sostituirà 
Tatlante di carta stampata 


M I computer dell'ultima 
generazione potrebbero non 
essere costituili da wafer di sili¬ 
cio, ma da condotti di un liqui¬ 
do a colori brillanti. Almeno 
secondo quanto hanno propo¬ 
sto .su Naturo Pra.sanna de Silva 
e I suoi colleghi della Queen’s 
University di Bella.st. Irlanda 
del Nord, che presentano una 
sostanza chimica organica ca¬ 
pace di operazioni computa¬ 
zionali -logiche». 

Le semplici operazioni logi¬ 
che sono il nucleo della scien¬ 
za computazionale, oltre che 
della matematica. La semplice 
equazione «2 2 - 4» ò basata 
sull'operazione di un processo 
logico, l’addizione, di due in¬ 
put (i 2) che producono un 
output (il 4). Il valore partico¬ 
lare dei numeri ù immateriale - 
il processo di addizione ò es¬ 
senzialmente la produzione di 
un output in risposta a due in¬ 
put. Esso non funziona se c'ù 
solo un numero come input. 
Ha bisogno di almeno due in¬ 
put. in informatica, un sistema 
(come un circuito microelct- 
tqjnico) che produce un out¬ 
put in risposta a due input si¬ 
multanei (posto che entrambi 
superino un valore soglia) è 
chiamato -AND gate- (porta 
AND). 

Tutto cip sembra abbastan¬ 
za semplice, ma in realtà si 
tratta di un sofisticato processo 
computazionale, perche ri¬ 
chiede la presenza di due in¬ 
put separati. Sistemi logici più 
semplici che dipendono da un 
solo input si chiamano «YES 
gate» (se producono un out¬ 
put in risposta ad un input) e 
«NOT gate» (se producono un 
output in mancanza di un in¬ 
put). . ■ ■■ ' 

Pochi anni fa de Silva e col¬ 
leghi hanno sintetizzato dei 
compisti chimici organici che 
si comportano come semplici 
porte logiche. Uno di loro 
emette luce (in altri termini è 
fluorescente) in risposta a cer- 


■■ Ricercatori dell'Harvard 
University di Cambridge, nel 
Massachusetts, hanno dimo¬ 
strato, in un articolo che la rivi¬ 
sta scientifica Natura pubblica 
oggi, una serie di affascinanti 
particolari .sul comportamento 
delle molecole che concorro¬ 
no alle risposte immunitarie 
del corpo. 

Da alcuni anni, il dottor Don 
Wiley e i suoi colleghi sono i 
leader nel campo della ricerca 
sulla crescita di delicati cristalli 
di proteine, le cui straordinarie 
straordinarie strutture possono 
essere viste attraverso sofistica¬ 
te tecniche cristallografiche a 
raggi X. 

Le proteine che Wiley e il 
suo gruppo di ricerca sono ora 
in grado di visualizzare sono 
quelle che aiutano a gestire 
uno dei più drammatici eventi 
del corpo, la risposta alle infe¬ 
zioni. Queste risposte coinvol- 
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■ te concentrazioni di ioni idro¬ 
geno. In fcfinltiva ò uno -Yes 
gate», una porta YES: le .sue 
molecole producono un out¬ 
put in risposta ad un input. In 
un certo senso, ogni sistema o 
processo che produce un se¬ 
gnale in risposta ad un altro se- . 
gnale può essere interpretato 
come una porta YES. La carti¬ 
na al tornasole di un qualsiasi 
kit scolastico di chimica 6 una ■ 
porta YES, cambia infatti colo¬ 
re in risposta alta quantità di 
ioni idrogeno presenti. 

I ricercatori hanno anche 
creato una porta NOT. che 
produce un segnale fluore¬ 
scente solo quando la corKen- 
trazionc di ioni idrogeno è suf¬ 
ficientemente bassa. 

Ora hanno ottenuto una 
porta AND, che produce fluo¬ 
rescenza solo se c'ò la simulta-. 
nca presenza di ioni idrogeno 
e ioni sodio o quando ciascu¬ 
no supera una certa soglia di 
concentrazione. 

II concetto ù semplice: ' i 
composti chimici chiamati 
ammine terziarie rispondono 
agli ioni idrogeno, ma meno 
bene agli ioni sodio. I compo¬ 
sti chimici chiamati eteri a co¬ 
rona benzenica si comportano 
esaltamento nel modo oppo¬ 
sto. Ciscuno dei composti è, di 
per sé. una porta YES. 

1 ricercatori sono riusciti a 
legare un'ammina terziaria ad 
un etere a corona benzenica. 
in modo che il nuovo compo¬ 
sto risponde sia agli ioni sodio 
che a quelli idrogeno. Ciascu¬ 
no ione ha il suo proprio recet¬ 
tore. ma la nuova sostanza è , 
.. qualcosa di più che l'unione di 
due porte YES: emette segnali 
fluorescenti, infatti, solo se en¬ 
trambi i tipi di ioni sono pre¬ 
senti, cosi si comporta come 
una vera porta AND. 

La ragione di questo com¬ 
portamento dipende dal molo 
degli elettroni, proprio come in ‘ 
un sistema elettronico solido. 


gono, come è noto, un intero 
esercito di cellule -cacciatrici» 
di agenti infettivi, conosciute 
come cellule bianche del san¬ 
gue, che operano a diversi li¬ 
velli la battaglia contro le infe¬ 
zioni mettendo in campo tatti¬ 
che che vanno dal ricdnosci- 
mento alla cattura degli inva¬ 
sori esterni (batteri, virus e pa¬ 
rassiti), allo schieramento 
delle truppe alla eliminazione 
degli intrusi. 

C'è un preciso codice di co¬ 
municazione vitale in grado di 
controllare questa battaglia 
immunitaria i cui esiti dipen¬ 
dono dalle proteine chiamate 
leucociti antigeni umani, o 
HLA, Divise a loro volta in due 
tipi, HLA I c HLA II, a seconda 
del segnale che sono in grado 
di inviare alle cellule bianche 
del sangue, cellule «killer* o 
«helper», sul tipo di invasore 
nemico in grado di provocare 
un’infezione. 



Oltre ai canali di input (l'am- 
mina teiziana per gli ioni idro¬ 
geno e l’etere per gli ioni so¬ 
dio) , la sostanza possiede una 
terza parte, chiamata fluorofo- 
ro. Che è poi la parte che pro¬ 
duce l'output: la fluorescenza. 

Il fluoroforo emette luce in 
risposta allo stimolo di luce di 
differente e più alta energia. In 
questo caso emette luce blù in 
risposta a radiazioni ultravio¬ 
lette. Solo quando gli elettroni 
in entrambi i canali ionici sono 


costantemente occupati dagli 
ioni sodio e idrogeno il fluoro- ' 
foro è attivo. 

L’importanza di que.sta por- ' 
,ta AND chimica sta nel fatto :: 
che, a differenza delle sue con¬ 
troparti solide, non ha bisogno 
di guide - ogni canale di input 
è specifico per il‘ suo proprio 
ione, cosi che la sostanza chi¬ 
mica può scegliere il proprio , 
input anche in una miscela. In ’ 
un certo senso è una porta lo¬ 
gica-intelligente». , 


PoUebbero passare molti 
anni, tuttavia, prima che voi 
possiate aprire il vostro com¬ 
puter da tavolo c trovare una 
serie di tubi colorati riempiti 
con un fluido piuttosto che 
piastre di componenU solide. 
Comunque è sempre possibile 
immaginare situazioni. più 
semplici e immediate di impie¬ 
go pter questa porta logica in¬ 
telligente fornita dalla chimica: 
per esempio sistemi per analisi 
o per controllo qualità. 


La proteina 
che fa male 
al cuore 


HENRYGEE 

M Le malatùe cardiache e i colpi apo¬ 
plettici sono responsabili di una morte ogni 
secondo in Europa, Giappone e Stari Uniti. 
Una proteina naturale, prodotta dal corpo, 
può essere in parte corresponsabile. 

L’aterosclerosi (l'indunmento delle arte¬ 
rie) è la condizione che porta alle malattie 
cardiche e circolatorie. Lesioni ed altre ir- 
regolarità nelle pareti dei va¬ 
si sanguigni - causate da 
una vanelà di fatton - via via 
che si accumulano portano 
ad un progressivo inspessi- 
mento. Il sangue ha sempre 
meno possibilità di fluire, la 
prc-sione aumenta e con lei 
•1 rischio di un attacco car¬ 
diaco. 

La presenza di grassi nella dieta sono un 
fattore importante nelle malattie cardia¬ 
che, poiché 1 globuli con cui si muor-cno 
nel sangue aggravano le lesioni dei vasi. II 
trasporto dei grassi è un processo comples¬ 
so. ma VI sono, essenzialmente, tre tipi di 
veicoli. Ciascuno è tenuto insieme con vari 
tipi di proteine, chiamate Lipoproteine a 
molto bassa, bassa e altà densità (VLDL, 
LDLeHDL).Quelle VLDLcLDL contengo¬ 
no un nucleo di grasso ordinario (acidi 
grassi) menti c le HDL sono ricche di deri¬ 
vati del colesterolo. 

Ottenere il giusto equilibrio di grassi in 
ciascun tipo di globulo é un processo deli¬ 
cato e importante. Uno dei gest ori d el pro¬ 
cesso è una proteina chiamata CCTP (Cho- 
lesteryl Ester Transfer Protein). Essa distri¬ 
buisce i grassi tra i vari globuli, rendendo i 
VLDL e gli LDL più ricchi in colesterolo di 
quanto non sarebbero altrimenti. E' inte¬ 
ressante notare che VLDL e LDL sono im¬ 
plicati nello sviluppo di lesioni aterosciero- 
tiche, mentre gli HDL no. E il sospetto è che 
vi è qualcosa che coinvolge ia -dLstribuzio- 
n e» d i colesterolo mediata dalla proteina 
CETP nel VLDL e negli LDL che rende più 
veloce lo svilup po d elle lesioni* Se questo è 
vero, allora la CEPT è un fattore importante 
nella malattia e gli animali con una tenden¬ 
za naturale .i produrne in maggiore quanti- ' 
tà sono soggetti ad un più alto rischio di 
aterosclerosi. 

Tutto questo è stato ora dimostrato, al¬ 
meno nei topi. Keith Merotti e i suoi colle¬ 
ghi degii Upjohn Laboratories in Kalama- 
zoo, in Michigan, hanno ottenuto un topo 
geneticamente manipolato che ha un gene 
extra che codifica per la protein a CE TP. ’ 
Quei topi quindi producono più CETP del 
normale. E si ammalrino di atcrosclerosi 
prima e più gravemente. 

L'aterosclerosi umana, tuttavia, è abba-. 
stanza più complicata di quella dei topi, 
cosi che la medesima semplice relazione 
potrebbe non aver luogo nelle ftersone 
ammalate di cuore o che hanno subito un 
attacco cardiaco. 1 cimici però ingiunge¬ 
ranno l’aumento di CETP alla lista delle 
possibile cause genetiche (ereditarie) che ' 
predispongono all'aterosclerosi e guarde¬ 
ranno con più attenzione alla concentra- ' 
zione di questa proteina nei loro pazienU. . 


Le molecole «a hot dog» 
che danno il primo allarme 
al sistema immunitario 


Per molli anni i ricercatori 
avevano le loro idee su come 
lavoravano l'HLA I e l'HLA II, 
ma le immagini prodotto da 
Wiley e dai suoi colleghi sono 
le prime a mostrare come il se¬ 
gnale si può mostrare. In termi¬ 
ni culinari, l'immagine mostra 
l'insieme di due hot dog. due 
salciccie, insomme, mollo vici¬ 
ne una all'altra, ognuna dentro 
il suo panino. La differenza 
cruciale tra le due molecole ri¬ 
guarda il fatto che le HLA II ap- 


JULIECLAYTON 

paiono come coppie formale 
da due molecole di ogni 6po, 
mentre le HLA I mostrano una 
sola salciccia nel proprio pani¬ 
no. . • 

Questa ed altre differenze 
hanno sicuramente stimolalo 
l’appetito dei ricercatori tesi a 
comprendere come passi esat¬ 
tamente il segnale dalle mole¬ 
cole HLA alle cellule bianche 
del sangue. Le molecole HLA 1 
hanno il compito di indicare il 
benessere di ogni virtuale cel¬ 


lula del corpo, mandando un 
segnale di pericolo estremo al¬ 
le cellule killer chiamate a fare 
i kamikaze nel caso i cui inizi 
una iniezione da virus come 
l'hcrpes o il morbillo. In questo 
caso, sono i frammenti dell’a¬ 
gente infettivo che appaiono 
come la salciccia all’intemo 
dell’HLA I. È proprio allora che 
il compito delle cellule killer 
diviene quello di individuare 
quesd frammenti comparii al¬ 
l’interno dell'HLA e distrugge¬ 


re l'intera cellula Infettata dal 
virus. 

Invece, le molecole di HLA II 
hanno un compito più diplo¬ 
matico che è quello di risiede- • 
re m speciali cellule di sola 
«presentazione», '• incaricale 
della decisione iniziale sulla 
collocazione di una risposta 
immunitaria all'Interno dell'a¬ 
zione di tutto il corpo. Le cllule 
di «presentazione» hanno la 
notevole capacità di individua¬ 
re, divorare e digerire gli orga¬ 
nismi estranei catturaU fluitan¬ 
dovi attorno, all'interno dei 
Ie.ssu6 c del sangue. Grazie a 
queste cellule, i piccoli pezzi di 
organismo estraneo digeriti as¬ 
sumono la forma delle salcic- 
cie nel panino. Cosi, resteno 
pienamente visibili per le cel¬ 
lule helper di passaggio che le 
afferrano dando poi il via ad 
una rapida cascata di risposte 
immunitarie, che includono la 
produzione anbeorpi, in grado 


di aiutare ad eliminare qualsia¬ 
si altro invasore che possa 
muoversi «sciolto» nel corpo. 

Con queste immagini ai rag¬ 
gi X dei cristalli di HLA, Wiley e ' 
il suo team è stato in grado di . 
mostrare come i panini da hot 
dog delle HLA 11 possano trai- ■ 
tenere i frammenti a forma di 
salciccia in una particolare ^ 
conformazione, fissandoli da 
un lato e lasciandoli ondeggia¬ 
re dall altro. in modo tale che 
le cellule helper possano, con 
dei < recettori appositamente 
sagomati (ne esistono milioni . 
di 6pi differenU) trattenere . 
ambedue le molecole HLA II e • 
innescare la risposta immuni¬ 
taria. Le molecole HLA 1, inve¬ 
ce, trattengono i frammenti più ■ 
piccoli in una conformazione 
differente, agganciandoli da 
ambedue le estremità e la¬ 
sciando in evidenza la parte 
centrale, in accordo con il 
comportamento delle cellule 
killer. 


Quella legge pastiedona sui trapianti di cornea 


bile viaggiare in ogni direzio¬ 
ne. Selezionando una determi- 
" nata mappa ed una determi¬ 
nata scala é possibile viaggiare 
, avendo di fronte interi conti- 
’ nenti, singole nazioni oppure 
di regione in regione all’ inier- 
. no di un solo Paese. Un «conta- 
* passi» permette di sapere 
quante mappe sono state per¬ 
corse. Per il momento 1' Iper- 
mappa contiene informazioni 
. su cinque nazioni ed una re¬ 
gione italiana, con 700 schede 
e tre ore di filmati, oltre a nu¬ 
merose immagini fisse. Si pre¬ 
vede di raddoppiare i contenu- 
■; ti dell' Ipermappa per l'inizio 
i del nuovo anno scolastico e di 
, • completare il sistema entro la 
; fine della sperimentazione, nel 
1995. Per questa data saranno 
.. inserite in memoria le mappe 
_ di Europa. Asia e Oceania, tra- 
lasciando l’America poiché in 
- futuro potrebbero essere utiliz¬ 
zate mappe analoghe in pre- 
. parazione negli Stati Uniti. 


M È in discussione in Parla- - 
menlo una proposta di legge 
sui trapianti di cornea. Lo scor¬ 
poro dalla legge più generale 
sui trapianti era già stato pro¬ 
posto in passalo con ragioni ' 
sostenute dalla diversità biolo¬ 
gica, chirurgica e di procedura 
tra trapianti di tessuti e di orga¬ 
ni vascolarizzati. In particola¬ 
re, il prelievo di tessuti può es¬ 
sere latto su cadaveri «a cuore 
fermo», anche ■ a domicilio, 
senza la complessità di proce¬ 
dure c la reattività emotiva e 
culturale della morte -cerebra¬ 
le». Sono ragioni vere, ma già 
contenute - con alcune larra- • 
ginosità - nelle leggi vigenti. 
Ciononostante i trapianti di 
cornea, al pari di quelli di or¬ 
gani vascolarizzati, sono gra¬ 
vemente carenti. Ma gli ostaco¬ 
li sono solo legislativi? La divi¬ 
sione di oculista del professor 
De Molletta è ai primi posti na¬ 
zionali per trapianto di cornea, 
circa 300 all’anno. Nello stesso 
ospedale vi sono circa 600 
morti all'anno (1200 cornee), 
largamente superiori ai bisogni 
pur con le esclusioni di ordine 
sanitario e dovute al diniego 
dei parenti. Eppure alcuni di 
questi trapianti vengono ese¬ 


guili con cornee provenienti 
da Ballimora (Usa), pagate 
dai pazienh - per spese di tra¬ 
sporto! - quasi due milioni. 
Non sono rare segnalazioni di 
familiari che sollecitavano il 
prelievo di cornea per rispetta¬ 
re la volontà del defunto e che 
non sono state accolte. Molti 
ospedali ' pubblici sono, per 
strutture c personale, ricono- . 
sciuli idonei dal ministero del¬ 
la Sanità per eseguire trapianti 
di cornea, ma hanno casisti¬ 
che annuali di pochi innesti. 
Ne deriva che una miglior or¬ 
ganizzazione ed efficienza del 
sistema sanitario pubblico già 
oggi potrebbe dare maggiore 
risposta al trapianto di cornea. 
Dando purcredilo alla utilità di 
scorporare le cornee dagli altri , 
trapianti, le soluzioni proposte 
nel lesto legislativo introduco¬ 
no meccanismi, che, oltre a 
stravolgere punti cardine della 
It^islazionc sui trapianti, sono ' 
di dubbia efficacia c aprono 
oggettivamente la strada del 
trapianto «a pagamento». ■ , ■ 
L'articolo I della proposta di 
legge in questione propone 
l’assenso obbligatorio dei pa¬ 
renti al prelievo, a meno di una 
opposizione in vita del defun- 


La nuova normativa in discussione 
in Parlamento e i suoi punti deboli 
Gli ostacoli frapposti al prelievo ' 
e il consenso senza controlli 
alle operazioni in cliniche private 


ANNA BERNASCONI 


lo. Nel lungo e travagliato di¬ 
battito parlamentare e bioetìco 
sui trapianti nuove norme di 
consenso sono sempre state ri¬ 
ferite alla volontà del defunto. 
Lo stesso Senato, che ha già li¬ 
cenziato la proposta di legge 
in questione, nella passata le¬ 
gislatura aveva approvalo un 
testo unificato che escludeva i 
parenti anche dalla opposizio¬ 
ne. Né vi sono ragioni giuridi¬ 
che per sostenere una titolarità 
dei parenti sul cadavere. Anzi 
l’inserimento di una sorta di di¬ 
ritto proprietario potrebbe in¬ 
durre a tentazioni mercantili¬ 
stiche sulla morte. Questa nor¬ 
ma é comunque più ostativa 
della attuale, che tiene conto 
del solo rifiuto dei familiari. 


Il professor Rama, pioniere 
delle banche delle cornee, in 
una relazione sulla organizza¬ 
zione dei trapianti di cornea in 
Veneto scriveva: «C’è una cor¬ 
rente di opinione in Italia che 
ritiene indispensabile, per ri¬ 
lanciare la trapiantistica, di far 
passare delle norme di legge in 
cui non è necessario chiedere 
di volta in volta il permesso per 
il prelievo, ma il prelievo è au- 
tomaricamente concesso salvo 
opposizione scritta.» Né, dove 
praticato, l'assenso dei parenti 
ha dimostrato di essere mezzo 
per diffondere la cultura della 
disponibilità biologica come 
forma moderna di solidarietà. 
Studi psicologici mostrano in¬ 
vece che la richiesta di assenso 


esplicito a differenza della 
eventuale opposizione, crea 
un coinvolgimento ■ emotivo 
negativo, tóma - aggiungeva: 
«Si possono fare tutte le norme 
che si vuole, ma se non c’è a 
monte una adeguala prepara¬ 
zione psicologica ed educa¬ 
zione sanitaria - rimarranno 
pezzi di carta privi di valore ed 
efficacia reale», ■ ■ ■ 

La seconda e più preoccu¬ 
pante innovazione deila pro¬ 
posta di legge sul prelievo di 
cornee riguarda la possibilità 
di eseguire i trapianti in struttu¬ 
re private non autorizzate e 
non convenzionate. Si porta a 
giustificazione la ■ semplicità ' 
dell’intervento e la scarsità di ' 
complicanze. Ma le «difficoltà 
mediche» non sono mai state 
la ragione principale per le re¬ 
gole sui trapianU. > 

La scelta di eseguire trapian¬ 
ti solo in strutture pubbliche e 
con ngorose prove documen¬ 
tali aveva soprattutto lo scopo 
di controllare abusi e mercato 
e di riconoscere ai trapianti va¬ 
lore di terapia essenziale da 
garanùre a tutti senza distin¬ 
zione di reddito. Abbiamo sin 
troppi esempi di disperati viag¬ 
gi della speranza in India o di ' 
vere e proprie agenzie di broc- 


keraggio in Germania per evi¬ 
tare che si aprano simili strade 
in Italia. Non può essere consi¬ 
derato forma indiretta di con¬ 
trolio la segnalazione del me¬ 
dico, che constata la morte, al 
centro di rifenmento per inne¬ 
sti corneali. La proposta di leg¬ 
ge tace completamente sul do¬ 
po. Chi preleva e come, 'quale 
documentazione è richiesta 
per l'awenuto prelievo e il suc¬ 
cessivo destino delle cornee? 

Un lesto, di 4 articoli e 39 ri¬ 
ghe di circa 30 battute, con¬ 
traddittorio. stravolge i principi 
ed è indeterminato nelle tute¬ 
le. Non è un caso che. forse 
per la rima volta, ci siano posi¬ 
zioni divergenti tra luminari 
dei trapianti e associazioni di 
malati e di volontariato che da 
sempre si battono per i tra¬ 
pianti, come Aido e Aned. 

Pur avendo personamente 
sempre avversalo nel dibathto 
bioebco l'uso dello scivolo etì- 
co come strumento di ragione, 
non posso non affacciare pos¬ 
sibili brutti scenari di applica¬ 
zione di questa proposta legi¬ 
slativa. Molti giovani affetti da 
cheratocono, crescendo han¬ 
no visto spegnersi il mondo, 
che cominciavano a conosce¬ 
re. il click per riaccenderlo è 


un intervento chiruigico quasi 
banale. Il nsultato quasi assi¬ 
curato. Basta che un cadavere 
non sia tutto distrutto, che un 
parente sia respronsabilmente 
partecipe della loro sofferen¬ 
za, che il medico sia motivalo • 
II giovane è disposto a tutto, il 
parente può essere convinto 
da un tangibile «premio della . 
solidarietà», il trapianto può • 
essere fatto, a p^amento, in 
una qualsiasi clinica. 

L'inserimento di • strutture 
private nelle attività di trapian¬ 
to può essere proposto per 
compensare carenze struttura¬ 
li, in particolare al Sud, ma ' 
non per fare trapianti a chi può - 
pagare. Quindi anche strutture . 
pnvate, ma convenzionate e 
autorizzate. La magistratura 
sta alzando il velo sulla sanità- 
affare di De Lorenzo, un bel- 
l'articoio di Don Ciotti sul Ma¬ 
nifesto di domenica 20 giugno 
denuncia le regalie maschera¬ 
te da false promesse della leg¬ 
ge .suH’Aids, quasi un milione 
di italiani ha firmato per la 
abrogazione del decreto legi¬ 
slativo 502/92 che introduce il 
welfare state di ceto sociale. : 
Risolvere problemi reali non ■ 
chiede di mortificare diritti e ’ 
principi. Anzi. 
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«Band is woman» 
Nasce in Emilia 
orchestra 
di sole donne 
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■■ BOIXK*»NA Uji'orchfstia di niusica contem- 

‘ porancM. compoMa da sole donne, si formerà a 
Bologna grazie a un corso professionale di 900 
ore mtitoiato «Band Is Woman». Il corso si terrà 
m autunno, promosso dal Teatro del Guerriero 
c finanziato dal Fondo sociale ouropeo*Regio- 
ne Emilia Romagna. L’orchestra sarà composta 
di 25 donne. 

.ts *■ «t ~ . iiw ti nf A. it- 


Verona, vigilia 
per gli U2 
Il via domani 
alle ore 16 


■■ VBKONA 680 (X^rsone. fra temici c addetti 
alla sicurezza, stanno dando gli ultimi ritoc'chi al 
Bentegodi di Verona jxr i concerti degli U2. in 
programma domani e sabato Ultimissime per i 
fans che si accingono al viaggio: i cancelli sa¬ 
ranno aperti alle 16. lo spettacolo finiià allo 
23.30. Due punti di ;»«*sistenza sanitaria saranno 
allestiti ai cancelli 16 e 26. 


L'estate della musica continua. Neil Young apre il suo tour europeo 
a Stoccolma: un concerto stupendo, in compagnia dei gloriosi reduci 
dei «Blues Brothers» e di un gruppo di spalla extralusso, i Pearl Jam 
E in Italia, ecco i Guns'n'Roses: musica così così, pubblico in delirio 

La notte bianca del rock 


È un grande momento per Neil Young: mentre nei 
negozi circola il suo bellissimo Unpiugged, il musici¬ 
sta canadese ha rispolverato la chitarra elettrica per 
il tour europeo aperto a Stoccolma di fronte a 20mi- 
la persone: lo accompagnano i leggendari Booker 
T. and thè MG's. Finale a sorpresa con i Pearl Jam, 
che però non ci saranno nel tour italiano: il 15 luglio 
Young è a Milano, il 16 a Correggio e il 23 a Roma. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


M STOCCOIAIA. Nipotini 
grungc in camicie a scacchi e ; 
pantaloni tagliati al ginocchio, 
ex-hippie in jeans e nostalgie, ' 
duc-tre generazioni di rocket¬ 
tari di diverse filosofie ma stes- i 
sa lede stanno ammassate in . - 
questa piccola Woodsfockche , ■ 
è diventata il parco del Museo 
Navale di Stoccolma, im parco •; 
grande e bello con un laghetto ■ 
alle spalle del palco, che fa ve¬ 
nire il rimpianto per quando - 
anche dalle nostre parti si u.sa- „ 
va organizzare mega-concerti , 
aU’apetto, nel verde. Vecchi 
tempi, chissà se torneranno. i. 
Intanto, nei parco, aspettando 
un canadese solitario dal ca-, 
rattere ruvido c dal <uore d'o- 
ro>, scorrono fiumi di birra: ■- 
tanto che verso sera, quando il 
concerto ha inizio, sono ormai , ‘ 
tutti sbronzi e barcollanti, alcu¬ 
ni svenuti sul prato, ma Neil 
Young ha ugualmente voglia ‘ 
di dire; .Sono contento dì esse- ' ■ 
re di nuovo con voi in questa ' 
bolla citta», senza avere l'aria " 
di prendere in giro nessuno. ■' 
Anzi, si vede subito,'non'appo- ' 
na metto piede sul palco, che a ' 
felice, pieno di cnc^ia, che ha , 
una voglia matta di mettere le ' 


mani sulla chitarra c pestarla 
lino i a ■ fame uscire sangue 
(metaforicamente, si intende, 
anche .se alla fine, ma proprio 
alla line del concerto, non ci 
sarà rimasta neppure una cor¬ 
da attaccata alla sua bella chi¬ 
tarra elettrica). • . 

Ormai prossimo ai cinquan¬ 
ta, coi capelli già abbondante¬ 
mente spruzzati di bianco. 
Young passa per un eccentrico 
del rock'n'roll, un musicista 
che se avesse voluto, dopo 
l'exploit di Harvest, il suo al¬ 
bum più popolare e più «pa¬ 
storale». avrebbe potuto im¬ 
boccare dritta la strada del 
successo. E invece; «Ho scelto 
di stare in trincea - dichiarò un 
tempo alla rivista RollingSione 
- Certo 0 più dura, però si in¬ 
contra gente molto interessan¬ 
te». E poi non si rischia di finire 
nel Jurassic Park dello rock- 
star. come è capitato ad altri, a 
lui mai, nemmeno sotto la 
tempesta punk, quando lutti 
correvano al riparo e lui ora 
forse l'unico musicista della 
«vecchia 'generazione» deciso 
a confrontarsi col «nuovo» (per 
mezzo di un album bellissimo 
come Rasi neversteeps). Cosa 


di cui i gruppi della generazio¬ 
ne post-punk non si sono mai 
dimcniicati, ricambiandolo 
con amore e rispetto. 

La prima sera del tour euro¬ 
peo, lunga sera che non diven¬ 
terà mai notte - perché a Stoc¬ 
colma questa è stagione di 
notti bianche - comincia con il 
cielo luminosissimo c le prime 
file sotto il palco invase da ra¬ 
gazzini: sono tutti li per i Pearl 
Jam, gruppo-rivelazione di 
Seattle, che fanno da «suppor- 
ter» a Neil Young, ma solo qui 
in Svezia. In Italia li vedremo 
j da domani, ospiti del tour dc- 
' gli U2. ma varrebbe la pena 
muoversi anche solo per vede¬ 
re loro. Perché al di là delle 
chiacchiere sul grungc. al di là 
delle mode c del mito di Seatt¬ 
le (mito già appannato), i 
Peari Jam sono un grande 
gruppo; Eddic Vedder ha l'aria 
.strafattona ma anche una voce 
profonda ed efficace (c strap¬ 
pa applausi quando ironizza 
col pubblico sulla mania che 
gli Usa hanno di andare in giro 
a bombardare gli altri paesi), 
Stone Gossard è un chitarrista 
■ agile, irruonto e potente, le lo¬ 
ro canzoni, AUve. Even floui. 
Jeremy, sono un miscuglio vi¬ 
sionario e allucinalo di melo¬ 
dia, durezza e rumore bianco. 

A Young queste giovani 
band piacciono molto; in tem¬ 
pi recenti lo ha dimostrato por¬ 
tandosi dietro gruppi come So¬ 
nic Youth 'e Suicidai Tcndcn- 
cies, col ri.schio di farvenire un , 
colpo apoplettico ai suoi fans ' 
. più stagionati, abituati alle dol¬ 
ci ballate acustiche stile Het- 
pless. Del resto pure lui. quan¬ 
do ci si mette, sa essere abrasi¬ 
vo come pochi: quel suo modo 


di suonare la chitarra sfuman¬ 
do dai giri melodici al feedback 
puro, al rumore senza forma, é 
uno stile che ha latto scuola, 
che gli é valso II titolo di proge¬ 
nitore del giunge, e che lui 
continua a coltivare con pas¬ 
sione feroce. Lo fa anche in ■ 
questo concerto, un assalto 
clcllrico che ha ben poco a 
che spartire con la poesia acu¬ 
stica del suo ultimo album, Un- 
ptugged, già etichettalo come 
la punta di diamante di questa ' 
fortunata sene di concerti acu¬ 
stici prodotti da Mlv. Abitualo 
com'é a stare in prima linea, 
mentre raccoglie gli allori del- 
YUnptugged Young é già pas¬ 
sato oltre. E per l'occasione si 
pre.senta accompagnalo da 
una band che farebbe la felici¬ 
tà di qualsiasi musicista: Boo¬ 
ker T. and thè MG's, gruppo 
leggendario della Stax, grande 
etichetta soul di Memphis. C'é 
Booker T. all'organo Ham- 
mond e alle tastiere, Steve 


Croppcr alla chitarra, Donald 
«Duck» Dunn al basso (questi 
ultimi hanno fatto parte anche 
della Blues Brolheni Band). 
Jim Keltner (membro dei Little 
Village con Ry Cooder e John 
Hialt) alla battena, e due con¬ 
sto. 

Arrivano sul palco quasi di 
.soppiatto, mentre lutti gli ap¬ 
plausi sono per Young. Cami¬ 
cia ro.ssa, gìlet di pelle nera e 
chitarra a tracolla, il canadese 
si lancia nella sua cavalcata 
selvaggia sulle note di Mr. 
Soul, poi The toner. Southern 
man, una versione strepitosa 
che segna un salto di qualità, 
di intensità, nel ritmo del con¬ 
certo, e non si tornerà più in¬ 
dietro, da quel momento in 
poi ò lutto in crescendo, col 
cuore in gola, a inseguire il 
viaggio epico di Like a hurrica- 
ne, con la chitarra che si la¬ 
menta. si contorce, esplode in 
lunghi lamenti, frana nel feed¬ 


back. ncomincia a urlare, e la 
voce di Young. quella voce 
acuta, che sembra gemere e 
che contro ogni principio è in¬ 
vece emozionante e bellissi¬ 
ma. 

Il canadese si diverte con il 
rock'n'roll di Molonyde Ma¬ 
rno, poi lascia la chitarra per 
.sedersi al piano e inforcare , 
l'armonica per i teneri ricordi 
di Hcipless («nel mio cuore ho 
ancora bisogno di un posto 
dove andare...»), e ancora al 
piano canta I txlieve in you e 
Only love con break your heart, 
con Separate uxiys anche 
Cropper strappa applausi al 
pubblico, Needie and thè da- 
inage done strappa ■ invece 
qualche lacrima ai più nostal¬ 


gici tra gli ex-hippies. Uve to ri¬ 
de, bcllussima («la dedico alla 
mia motocicletta») e una me¬ 
morabile Down by thè river 
chiudono temporaneamente 
lo show. I bis finali sono una 
sorpresa: Dock of thè bay, un 
classico soul reso celebre da 
Otis Redding e scritto, guarda 
ca.so, da Sleve Cropper, la dy- 
laniana All along Ihe walchlo- 
wer, e infine Rodtin ' in thè free 
World suonata e cantala con i 
Pearl Jam che nel frattempo ' 
hanno raggiunto Young sul ‘ 
palco, come tanti nipotini feli¬ 
ci. Finisce cosi una serata me¬ 
morabile; non resta che aspet¬ 
tare Neil Young al varco, il 15 
luglio a Milano, il 16 a Correg¬ 
gio, e i) 23 a Roma. 


Tutti pazzi di Axl 
i trentamila di Modena 




Milano, a lezione 
di hit-parade 
dal professor Joei 


DIECO PERUGINI 


ROBERTO GIALLO 


■B MODENA ' Il colpo d'oc¬ 
chio è prczio.*»: in questi tem¬ 
pi di cure dimagranti, il rock ' 
che si trova di fronte uno sta¬ 
dio pieno deve fare i salti di 
gioia. A Modena succede addi¬ 
rittura per due sere di seguito 
ai Guns’n'Roses, che in effetti i 
salti li fanno, essendo deman¬ 
dato a quelli, alla fine, il succo 
dello spettacolo. Riecco dun-. 
que, in attesa dell'astronave 
U2, il gigantismo del rock mi- ' 
liardario, il palco lungo 40 me¬ 
tri, le note tecniche che rigurgi¬ 
tano dati impressionanti: 150 
le tonnellate trasportate, 22 ca¬ 
mion, 13 chitarre a disposizio- - 
ne di Slosh, un piano a coda 
usato per una sola canzone, ' 
250.000 kilowatt di potenza c 
vìa elencando. Un circo che gl- ' 


ra il mondo da due anni, ac¬ 
compagnato dalle notizie che 
' si accavallano a metà tra la 
cronaca c il pettegolezzo, tra 
crisi di divismo, risse, arresti, 
cauzioni, storie di droga, intcr- 
, viste rassicuranti nelle quali i 
sei croi tranquillizzano i segua¬ 
ci; «Siamo cambiati, siamo più 
tranquillini». Sarà. . 

Le premesse dello show, co¬ 
munque, sono queste, c viene 
il dubbio che sia proprio il 
contorno di cattiveria e tra¬ 
sgressione a far impazzire i 
venticinquemila sotto il palco, 
ben disposti per altro anche 
con i Suicidai Tcndencies e 
con Brian May. vecchio leone 
' dei Queen, che tanno da spal¬ 
la al gruppo. ' ■ 

Nessuno si spaventa per co¬ 


si poco; droga e alcool sono 
da sempre clementi di contor¬ 
no del rock duro di cui i Guns 
si .sentono portabandiera, e 
quanto agli accenni sessisti 
(donne e omosessuali non 
escono bcni.s,simo dalle liriche 
del gruppo) si é visto anche di 
peggio. Un po' più difficile è 
sorvolare sul contenuto musi- • 
cale dell'alfarc: presentandosi 
come supergruppo, c quindi di 
fatto come i campioni del pe¬ 
riodo post-Rolling Slones, i 
Guns si limitano .spesso a sha¬ 
kerare quei quattro o cinque 
luoghi comuni lasciali in eredi¬ 
tà dal rock duro d'altn tempi 
che loro, del resto, mischiano 
volentieri . con .■ un'attitudine . 
pop. Ecco dunque gli assoli di ' 
chitarra di Slash, ecco le corse 
frenetiche sul palco di un Axl 
scatenato II cui sforzo maggio¬ 


re è quello di raccogliere le 
ovazioni, puntuali c frementi 
quando sui due mcgaschcrmi 
ai lati del palco compare il suo ' 
primo piano. E che, ricevendo¬ 
lo dalle prime file, ostenta un 
cartello che denuncia amore 
non proprio platonico (I want 
lo luck with you. serve tradur¬ 
re?) . C'è anche la musica, ov¬ 
viamente. Ma sembra quasi un 
pretesto • per rafforzare un 
amore già ben vivo e parec¬ 
chio acritico. 

U's so easy apro le danze a ' 
tempo di rock picchialo, segue 
Mrbrownstone, fino all'impen¬ 
nata violenta di Live «fi Det Die. 
con la coda di Attitude. Tutto 
secondo copione, con in più la 
sensazione che, girando con le 
stes.se canzoni da due anni, i 
meccanismi siano ormai un 
po' troppo automatici c il tutto 
rischi di risultare un po' fred¬ 


do. Yesterdays, con l'introdu¬ 
zione deiracuslica, aggiusta 
un po' il tiro e la ballata si alza 
sullo stadio di Modena che 
brilla di accendini e di cori. 
Anche qui. nulla di nuovo, e 
semmai la sensazione che i ra¬ 
gazzi di Hollywood (è il luogo 
di nascila del gruppo, ma ven¬ 
gono un po' da tutti gli States, c 
Slash è inglese) siano dei mi¬ 
racolati. Quante band simili ci 
sono in America? - Dozzine. 
Quante vendono una cinquan¬ 
tina di milioni di dischi (c ad¬ 
dirittura SOmila copie del vi¬ 
deo"; come loro? Nessuno. Il 
mistero rimane. 

Ecco che arrivano anche i 
pezzi più celebri, come quella 
Welcome in thè Jungle dove 
(ma che originalità) la giungla 
é la città, c gli eroi quelli che 
sopravvivono. Non mancano 


naturalmente le citazioni dei 
grandi: arriva Dead Flowers àc\ 
Rolling Slones e si capisce su¬ 
bito che è una canzone d'altra 
pasta. Ma la sorpresa vera la 
regala Slash che arpeggia con 
malagrazia . (ma davvero!) , 
nientemeno che Imagine e il 
pubblico canta alla belt'c me¬ 
glio la perla lucente di Lennon, ■; 
stravolgendola in un karaoke 
«li mas.sa. Chiude il ciclo delle * 
citazioni Knockin ' on Heaven ’s 
Door, dì Dylan, che scorre via 
liscia e persino gradevole nel¬ 
l'assolo di chitarra, per quanto : 
la voce di Axl cerchi invano 
un'elasfrcilà che la renda an-, 
che emozionante. 

Si va veloci verso la fine, un 
tripudio annuncialo che ha 
però toni superiori alle previ¬ 
sioni: il nome del gruppo rii- ’ 
malo come fosse una squadra. 


BillyJoel e. accanto, 
i Guns’n'Roses 
applauditisslmi a Modena 
In alto a destra. Neil Young 
Il canadese sarà presto in Italia 


la ressa indicibile delle prime 
file, le urla di estasi di ragazze 
e ragazzi innamorali soprattut¬ 
to di Axl, bello e dannato, co¬ 
lorato. scatenalo, con il dono 
divino di saper stare sempre 
sopra le righe, lontano dalla 
moderazione. Anche questo, 
naiuralmenle, uno dei grandi 
luoghi comuni del rock, cui si 
aggiunge l'ammiccamenlo 
continuo, la strizzatina d'oc¬ 
chio, l'ostantazione del ruolo 
di idoli. Va bene lutto per ap¬ 
plaudire, anche il gestaccio di 
Mail Sorum che lascia per un 
momento la batteria, si allac¬ 
cia sulle prime file e - voltando 
le spalle al pubblico - si cala i 
calzoncini. Terribile trasgres¬ 
sione, si potrebbe ironizzare. 
Ma intanto dal prato e dalle 
gradinate fiocca l'ennesima 
ovazione. 


■1 MILANO. A lezione da mr. 
Joel. Strano incontro quello 
con i) cantautore americano: 
al teatro dell'Elio ci sono gior- 
nalLsti e addetti al la'vori, insie¬ 
me a un folto gruppo ài stu¬ 
denti di musica. «In America 
parlo spesso con le scuole mu¬ 
sicali». dice Billy Joel, «dopo 
trenl'anni che suono per il 
mondo è quasi un dovere spie¬ 
gare ai giovani le mille insidie 
di questo mestiere». Le prime 
domande sono sugli inizi e la 
formazione artistica di Joel, 
che con le lezioni di piano ha 
avuto un rapporto conflittuale; 
•Mi annoiavo, mi nemp'ivano 
di esercizi classici: ìnsomma, 
non era quello che volevo im¬ 
parare. Cosi, dopo tanti anni di 
insegnamento, ho scelto di 
suonare ad orecchio. Più tardi 
però ho riscoperto Beethoven; 
é stato quando ho cominciato 
ad apprezzare le donne. Alle 
feste c'erano .sempre ragazzi 
alti e belli, l'esatto contrano di 
me; ma quando mi mettevo al 
piano e suonavo qualcosa di 
classico e stnjggente, le ragaz¬ 
ze mi venivano tutte intorno. In 
questo modo ho sempre con¬ 
quistato le donne, anche mia : 
moglie Christie Brinkley: il pia¬ 
noforte è un buon amico». 

. Gigioneggia Joel, spara bat¬ 
tute con la sua mimica facciale . 
da cabarettista: «Del resto se 
vuoi vivere a New York devi ' 


avere il senso dcli'uniorismo c 
una grande abilita nel prende¬ 
re per il culo il prossimo È un 
posto divertente quella città, 
anche .se ormai sembra Calcul- 
ta: troppa gente che sta male, 
CI vado sempre più di rado». E 
analizza il suo mestiere di can¬ 
tautore di successo: «A volle 
odio scrivere; il foglio bianco 
davanti sembra il deserto o li 
Polo Nord. Ma quando ho fini¬ 
to una canzone, allora ritrovo 
il morale e la carica di sempre: 
per me è come partorire un fi¬ 
glio». Semplici i consigli ai gio¬ 
vani musicisti: «Il segreto del 
successo? Essere originali, 
creare qualcosa di unico. E 
non pensare alla risposta della 
gente; bisogna innanzitutto 
comporre per se stessi». Infine 
la musica «suonala»: Joel ac¬ 
cenna LuUaby. una tenera nin¬ 
na-nanna dedicata alla iiglia 
Alexa, e fa ascoltare la .scanzo¬ 
nata «tìtie-track» (e nuovo sin¬ 
golo) dell'imminente album 
River of Dreams, in uscita a Ime 
luglio. Riesumando al piano 
un paio di «chicche» del passa¬ 
lo, New York Siale of Mmd e 
Honesty, e annunciando che i! 
prossimo tour sarà anche pro¬ 
babilmente l'ulUmo su vasta 
scala: «Poi suonerò meno fre¬ 
quentemente: sono stanco di 
girare il moneto e dormire nello 
camere d'albergo. Adesso de¬ 
vo pensare alla mia famiglia». 


Due buoni film al MystFest. Paul Schrader parla di droga, Michel Serrault commercia in franchi fasulli 

Spaedatori e falsari: gli eroi di Cattolica 


Il MystFest è entrato nel vivo. Incontri sui «falso» in 
ogni campo,' retrospettive di Garfield e Franju, rari 
lavori tv di Cassavetes, molti titoli in gara. Dalla Fran¬ 
cia uno straordinario Michel Serrault in Vieille ca- 
naille, storia di un tipografo uxoricida che raggira il ' 
mondo smerciando banconote false. Dagli Usa un 
film di gang nere, South Central, prodotto da Oliver ; 
Stone e lo sfortunato LightSleeperdì Paul Schrader. 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO'■ 

. MICHELE ANSELMI . 



M CATTOUCA. Aria scirocco- . 
sa (da giorni tira il «garbino», 
vento caro a Fcllini) qui a Cat- ■ 
ioiica. Il sole opaco o addiritlu- . 
ra inesistente spinge i turisti a ' 
vagare sconsolati per la cittadi¬ 
na romagnola, c parecchi di - 
loro finiscono al cinema «Ari- ' 
ston in cerca di brividi gialli c 
aria condizionata, o sotto la ' 
tensostruttura dei dibattiti eret¬ 
ta in piazza. L’altra sera, du- " 
fante la proiezione di Theltar- ' 
vest, uno spettatore s'è acca- ■. 
sciato sul pavimento nella . 
paura generale: il regista italo- ; 
americano David Marconi ma- - 
gari ha pensato che tosse meri- 


, to del .suo film, ma il medico 
«■ che s'è precipitato in platea ha 
‘ optato per una congestione 
. alimentare. Nella terra della 
piadina e dei piatti precotti 
(vanno forte negli alberghi) é - 
il minimoche possa capitare.- 
Il festival, il terzo diretto dal 
professore Gian Piero Brunet- 
’ la, sembra comunque in buo¬ 
na salute. I cinefili s'alzano 
’ presto di mattina (prima 
proiezione alle 9) per gustarsi 
. la - retrospettiva dedicata a 
. John Garfield c rinunciano alla 
; pennichella per non perdersi 
• alle 3 del pomeriggio i vecchi ■ 
film dì Georges Franju, tra cui 


l'incredibile Judex con la no¬ 
stra Sylva Koscina nei panni di 
una paffuta acrobata da circo 
primo Novecento coinvolta in 
una storia di vendette alla Fan- 
tomas. Marcello «Mille lire» Ba- 
raghini reclamizza il suo libric- 
cino Imputato llammeti (con¬ 
tiene i verbali degli interroga¬ 
tori subiti dallo scrittore duran¬ 
te la «caccia alle streghe» a 
Hollywixxl), mentre l'amabile 
Giorgio Celli intrattiene il pub¬ 
blico più intellellualc sul feno¬ 
meno, a quanto pare in calo, 
dei «falsi scientifici». E i film 
della .selezione ufficiale? Non 
sono male. 'Se l'apertura con i 


fuori conconio The Vanishinge 
Perversione mortale aveva de¬ 
luso i palali più fini, le cose so¬ 
no migliorale nelle serate .suc¬ 
cessive. Si sa che il direttore 
non contempla un'idea restrit¬ 
tiva del genere: il giallo classi¬ 
co di detection non gli interes¬ 
sa, prcfcri.sce .scovare titoli in 
cui l'omicidio gioca con il ca¬ 
so, (' la patologia criminale 
convive con la dimensione 
bulla. . 

Un buon esempio di questa 
scuola viene dalla Francia. 
Complice un Michel Serrault di 
mostruoso istrionismo, il cin¬ 
quantenne Gérard Jourd'hui 
stravolge un romanzo giallo di 
Frcderic Brown stile «Sèrie noi- 
re» 0 lo trasforma in un sublime 
inno aH’immoralità. Anche .se 
in patria VieiUe Canaille ha fat¬ 
to cilecca, è molto divertente ‘ 
seguire le gesta micro-crimina¬ 
li di un tipografo borghesuccio , 
che, dopo essersi sbaraz.zato 
della moglie adultera, decide 
di a.ssaporarc la vita spaccian¬ 
do false monete da 500 franchi 
e assecondando una giovanile 
tendenza al travestimento d’at- 


• torc. Un travet della falsifica¬ 
zione, mai ingordo c quindi in¬ 
sospettabile, che custodisce 
una lucida disistima del gene- 
' re umano: per questo gli é cosi. 
facile uccidere truffati e amici 
. poliziotti, c non è detto che la 
sua complice-segretaria Anna 
Galiena si g<xlrà a lungo i frutti 
della frode... 

Se monsieur Darius Caunes 
non ha nessuna intenzione di 
pentirsi, gli anti-croi americani 
del Mystfet mostrano invece 
una gran bisogno di redenzio¬ 
ne. Prendete II protagonista di 
' South Central, diretto dal bian¬ 
co Steve Anderson e prodotto 
niente di meno che da Oliver 
Stone. Sulla scia di Boyz'n'the 
llood c consìmili, il Film descri¬ 
ve la trasformazione in padre ' 
modello di un delinquentcllo 
nero affilialo alla gang dei 
«Dcuce». Come sempre in que¬ 
sti casi, è il carcere a innescare 
il cambiamento: arrestato per 
omicidio rituale, il tosto Bobby 
conosce in galera un saggio 
fratello musulmano (cita Mar¬ 
lin Luther King e Jessc Jack¬ 
son) • e ne esce mansueto, 
pronto a prendersi cura del fi¬ 


glio di dieci anni caduto in un 
brutto giro di spacciatori. Con¬ 
venzionale. ben giralo, scene 
madri aljpunto giusto per raf¬ 
forzare il messaggio edificante; 
finché i neri penseranno solo a 
spararsi nelle strade e a diffon¬ 
dere crack, senza sentirsi parte ; 
di un progetto, scorrerà solo il ' 
«iangue. - 

Più raffinato e insinuante é 
Ughi SIcepcr, ennesimo fia.sco 
commerciale di Paul Schrader 
(era a Berlino l’anno .scorso) ' 
che la Penta lancerà a giorni ' 
col titolo io spacdalore. L'uo¬ 
mo in questione è un'anima 
metropolitana vagante con la 
faccia dura e dolente di Wil¬ 
lem Daloe: alle dipendenze 
della boss Susan Sarandon, ri¬ 
fornisce nottetempo di c(x:a gli : 
yuppies insoddisfatti di New . 
York. Parente stretto del Julian « 
Kay di American gigolò, di cui 
forse incarna la degradazione 
quarantenne, John Le Tour 
vorrebbe farla finita con quel 
lavoro, soprattutto dopo aver 
rivisto l'ex moglie Marianne, ' 
anch’essa un tempo tossicodi¬ 
pendente. Ma è difficile uscire 




Anna Galiena In una scena del film «Vieille Canaille» 


dal giro, specialmente se hai 
una vendetta da compiere. 
Smaltalo sul piano figurativo 
Wuei riferimenti a Vermecr) e 
inconsueto nel suo andamen¬ 
to randagio, senza un centro 
narrativo, Lo spacdalore con¬ 
ferma il talento di un regista . 
dai risultati alterni ma dal ta¬ 
lento indiscutibile. ■ 

Del resto, basta vedere che 
cosa accade allo stupefatto Mi¬ 
guel Ferrer (figlio «del grande ' 
attore José) in The Harvest per 


scoprire quanto sia difficile az¬ 
zeccare le storie da vendere ai 
mercanti di Hollywood. Sal¬ 
dando un’esperienza autobio¬ 
grafica a un episodio realmen¬ 
te avvenuto in Brasile, il debut¬ 
tante David Marconi scolpisce 
l’avventura di un giovane sce¬ 
neggiatore in cerca di ispira¬ 
zione a Puerlo Vallarla, Messi- 
co. Charlic Pope non fugge co¬ 
me il Diego Abatanfuoiio di 
Puerlo Escondido, ma il conte¬ 
sto é suppergiù lo stesso: irreti¬ 


to da una bionda mozzaliato, 
lo yankee viene tramortito in 
spiaggia c SI risveglia con un 
rene di meno. Polizia corrotta, 
giustizia lautanle, ventilatori 
sempre accesi, whisky a can¬ 
nelle e fotografia arancione 
nelle scene di sesso. C'è anche 
un risvolto bcllardo che .sareb¬ 
be criminale svelare, visto clic 
The Harvest u.scirà nei cinema 
italiani a ottobre distribuito 
dalla Seigio Leone PkxIuc- 
tions. 
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Sergio Rossi, autore de «Le affettuose lontananze» parla 
del nuovo film coprodotto da Raitre con Gianni Minervini 
Intitolato «La medaglia», racconta la storia di una donna 
del Pei nella Torino del ’53 e del rapporto con la figlia 

Comunista con sentimento 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


Marchini, Mina Al via stasera su Raitre (ore 

» Vaim» narlann 20 30)/en. oi^gi e domani^, i\ 

e vaime panano condotto da si- 

dslla tv di «Ieri, mona Marchini, Gianni Minà 

a cd Ennco Vaime dedicato in- 

oggì... e domani?» .bramente alla tv dal 1954 ad 

oggi I pnmi ospiti sono Nino 
Manfredi, Delia Scala e Paolo 
Panelli, protagonisti dell’edizione Canzonissima ’S9 Segue un di¬ 
battito su come ò cambiata l'infonnazione con Bruno Vespa, Mi¬ 
chele Santoro e Saverio Vertono 


Sergio Rossi, autore de Le affettuose lontananze par¬ 
la del suo nuovo film coprodotto da Raitre con 
Gianni Minervini Sullo sfondo della Tonno onerata 
degli anni Cinquanta, La medaglia racconta della vi¬ 
ta di una donna comunista e della sua bambina di 
dieci anni «Un rapporto che mette in luce tutta una 
sene di contraddizioni e soprattutto quegli anni così 
importanti per il mondo comunista. 


GABRIELLA GALLOZZI 



Domani su Raiuno, 22.40 

Un filmato per raccontare 
la «Storia di Rigoberta» 
premio Nobel per la pace 


■I ROMA. Quando Rigoberta 
Mcnchù, india del Quiehé gua- 
lemallcco, è stata insignita nel 
'92 del Premio Nobel per la Pa¬ 
ce, il suo nome era quasi sco¬ 
nosciuto nel mondo La Men- 
chù, che fu candidata al Pre¬ 
mio Nobel da poche persone, 
Ira CUI Padre Turoldo e Norber¬ 
to Bobbio, oggi 6 diventata, 
uno dei simboli deH’universalé 
battaglia per i diritti umani In I 
un reportage. Stona di Rigober¬ 
to, che andrA in onda in due 
parti, domani c il 9 luglio, su 
Raiuno-Dsc allo 22 40, Gianni 
Minà ha raccontato la sua sto¬ 
na L'ha intervistata a Città del 
Messico, accompagnandola ' 
poi nei campi profughi indios , 


che SI trovano in alcuni stati 
messicani e ottenendo dalla tv 
azteca del Messico filmati ori¬ 
ginali su dieci anni di massacn 
delle forze militari e paramili¬ 
tari in Guatemala 
Il documentano prodotto 
dallo stesso Minà, è stato ag¬ 
giornato alcune settimane fa 
sulla situazione politica m 
Guatemala, con la recente pre¬ 
sidenza di Ramiro De Leon 
Carpio NeH’incontro con Mi¬ 
nà Rigoberta ncorda anche la 
sua tragica vicenda familiare il 
padre bruciato vivo nel 1980 
assieme ad altre 38 persone, la 
madre morta dopo quindici 
giorni di torture, il fratello as- 
sa.ssinato 


■i ROMA «Quello che ò diffi¬ 
cile trasmettere ai propri figli 
al di là di ogni fede politica £ 
la passione del vivere* Difficile 
da «trasmetlcrc» e forse ancora 
di più da raccontare Ma per 
Sergio Rossi scavare nei mean¬ 
dri dei rapporti umani è quasi 
un attitudine naturale almeno 
a giudicare da Le affettuose 
lontananze, complessa stona 
sul «pantano uomo--donna do¬ 
po il superamento delle ideo¬ 
logie», che Raitre ha proposto 
alcune settimane la all interno 
del ciclo Un’onda italiana E 
propno deH'unlverso dei senti¬ 
menti, ma in un contesto tutto 
politico. Rossi tornerà ad occu¬ 
parsi, avventurandosi questa 
volta nel rapporto madre-fi¬ 
glia. col nuovo film La meda¬ 
glia una coproduzione di Rai- 
tre con Gianni Mincrvmi, com- 
batuvo produttore degli ultimi 
film di Salvatores c scopntoro 
di giovani talenti 
«Il racconto si dipanerà at¬ 
traverso 1 ncordi di una donna 
ormai cinquantenne - spiega il 
regista, che ha appena finito di 
senvere la sceneggiatura - la 


quale nncorrendo la memo¬ 
ria ci parlerà della sua vita al 
fianco di sua madre una don¬ 
na comunista, vedova di una 
medaglia d'oro alla Resistenza 
c impiegata in una fabbnea di 
Tonno negli anni Cinquanta, 
quando essere comunisti signi¬ 
ficava vivere un'espericn/a to¬ 
talizzante» Totalizuiante per la 
madre, ma assai sofferta per 
una bambina di dieci anni che 
si trova, invece a «subire» la fe¬ 
de politica del genitore come 
un <omplesso di diven>ità» nei 
confronti dei suoi coetani «A 
partire dalla Prima comiimonc 
- aggiunge Rossi - che fanno 
tutti I SUOI compagni c lei no, 
fino a problemi più grandi che 
mettono in luce tutta una sene 
di contraddizioni, che al mo¬ 
mento del racconto, una volta 
adulta vede con occhi diversi» 
E poi la Tonno degli anni 
Cinquanta, e in parUcolarc del 
'53, anno in cui si svolge 1 azio¬ 
ne «Ho scelto questa data - 
continua il regista - perché per 
1 comunisti £ stala storica la 
morte di Stalin, la "legge truf¬ 
fa”, la condanna a morte dei 
coniugi Rosenberg accusati di 


’-s 



Tonno 1955, operai davanti all ingresso della Fiat 


essere spie dei sovietici Gli 
anni Cinquanta mi hanno 
sempre colpito profondamen¬ 
te soprattutto oggi che si ten¬ 
de a smorzare tutte le contrap¬ 
posizioni. le divisioni ma an¬ 
che la passionalità politica So¬ 
no convinto che rispetto a que¬ 
gli anni £ stata fatta una gran¬ 
de opera di nmozione - 
conclude - e c’£ bisogno di n- 
visitarli. anche in modo cntico 


ma non liquidatono E di lutto 
questo cercherà di parlare La 
medaglia» 

Intanto Sergio Rossi, attivo 
anche nelle produzioni televi¬ 
sive da inchieste a film docu- 
menlan ha realizzato sempre 
per Raitre, una nuova sene di 
filmati nove puntate per Taxi 
story, una trasmissione dedica¬ 
la alle avventure dei tassisti di 
notte, che però ancora non ha 


visto la luce del video «U ab¬ 
biamo realizzati in giro per le 
grandi città italiane - dice il re¬ 
gista -, da M.lano a Napoli fa¬ 
cendoci racconUie dagli stessi 
Uissisti le vicende cunose che 
capitano nei loro taxi durante 
la notte E di storie ne sono 
uscite fuori tante Ma per il 
momento sono tutte nel cas¬ 
setto di Raitre in attesa della 
messa in onda» 


UNIVERSITÀ (Raidue, 6) Quasi una Radioelettra (quella 
di Tonno) via etere, rna molto più scomoda visto I ora¬ 
no Comunque, per i veramente motivau, oggi va in onda 
la prima lezione di Elettrotecnica I. corso introduttivo alla 
teoria dei circuiti a parametn concentrati 1 diplomi che 
SI conseguono con i corsi universitari a destanza (cioè 
questo) hanno lo stesso valore di quelli ottenuti con i si¬ 
stemi tradizionali 

TG2 NONSOLONERO (Raidue, 1330) NelTultima punta- 
Ui della trasmcssione dedicata ai problemi degli immigra¬ 
ti SI parla degli eccidi e degli atti di violenza basati sulle 
differenze etniche Tra le testimonianze raccolte da Fau¬ 
sto Spiegni, quelle del filosofo Hans Jonas e di Claudio 
Magns 

RICORDO DI'WES MONTANO (/?a/uno 18 3S) Quarta 
puntata per l'omaggio all artista francese si inizia con 
una canzone, «Le rose di Piccardia» seguono «Sangui¬ 
no». una poesia di Prévert recitata con sottofondo blues 
•I Etrangere», «AArles» «I Saltimbanchi» 

MAI DIRE TV {Itahn 1, 22 30) La Gialappa’s band conti¬ 
nua a divertirsi con i brani piu trash della tv filmau di un 
preistonco Mike Bongiomo che trasmette da Telestar il 
ballenno «pelvico» Jessy Malò, la rock star romagnola Lo¬ 
renz 

ROCK CAPÈ {Ra,due, 22 30) Don Gelmini presenta «Il me¬ 
glio di Rock Caffi», una selezione dei brani miglion del 
programma Tra i musicisti nproposti. Pino Daniele, 
Gianni Morandi, Francesco Baccini, Renzo Arbore 

IMISTTERI DELLA NOTTE iCanale 5,22 30) Parte la terza 
sene del viaggio attraverso la vita notturna delle metro- 
pioli di tutto il mondo Questa sera si comincia con Buda- 
piest dove convivono i tradizionali locali folk e i club per 
fan del rock duro 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23) Questa se¬ 
ra sul palco del teatro Panoli, tra gli altn Milly Carlucci, 
Andrea Roncato. Maurizio Mosca, Antonella EÌia le aspi¬ 
ranti attnci Renana La Rocca e Mansa Rinaldi 

RAP (Videomusic, 24) Un’ora dedicata al rap, vecchio e 
nuovo, per chi non si accontenta del metal e della dance 
pura e semplice Da Afnka Bambaataa ai freschi Digable 
PlancL ' 

LA CORNUCOPIA (Radiouno, 18 08) Un lungo piercorso 
attraverso i brani musicali più belli dagli anni "Trenta ai 
nostn giorni Questa la proposta del programma Mez¬ 
zora in compagnia di celebri motivi (da Louis Arm¬ 
strong a EIvts Presley) e brani famosi del repellono ra¬ 
diofonico (interviste, scenette, monologhi, testimonian¬ 
ze vane) 

(Tom De Pascale) 


Ci^AHJNO ^raexje ^raitre 



a.00 MIUEUICI. Varietà 


&yi:-r i T.TR Ì 7m "' 


e.OS CAPORALI DI OIORNATA. 

Film con M Arena N Manfredi 
F Rame 


10.30 STANUOIOLUaComiche 


6.00 uNivntsrrA 


6.06 vioeoeoMfc 


7,10 CUORE E RATTICUORe Tele¬ 
film 


tt 
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12.38 IN VUQQIO NEL TEMPO. Tele¬ 
film 




0.B8 LASSI!. Telefilm 


10.30 ViRDISSIMO. Condotto da Luca 
Sardella e Janira Malello 


11A0 TQ3 Telegiornale 


TG3. Edicola 


OSE. Tortuga estate 


TQS. Edicola 


OSE. Parlato semplice 


VIAOQIO ATTRAVERSO IL NO¬ 
STRO PASSE 


OSE. LA NATURA SPERIMENTA¬ 
TA 


TOS.OREDODICI 


OSE. L'occhio sul teatro 


TOREOIONAU 



0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


a.3S LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telolllm 


0.38 riderà. Film con Little Tony 
Marisa Sollnas 


11.30 SPOSATI CON PIOLI. Telefilm 


13.00 SIONO.QUIZ 


13.00 TQS 


134IS FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa con Santi LIcherl 


14.30 CASAVIANELLO. Telefilm 


13.00 PAPPA E CICCIA. Telolllm 


Bsns 


00 

.'11! 




ico Tarlar 

a James G 


20«40 UN DISCO PER L'ESTATE. Con 

Clarissa Buri 




.TM tM’M 


23.16 PREMIO SfREQA Telecronisti 
ClaudloAnoelinl, Paola Caciantt 



17.20 DAL PARLAMENTO 


17.30 TQ2. Telegiornale 


17.35 HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 


1&30 TOSSPORTSERA 


16.40 MUMIVICE. Talelllm 




20.16 TQ2LOSPORT 


20.20 VENTIBVBNT1. Varietà 


20.40 SENZA SCAMPO. Film con KIm 
Rossi Stuart 


22.30 IL MEOUO DI..ROCK CAFE- 

. Conduce Don Piero Gelmini 


3.10 UNEA NOTTE. Dentro la notizia 


3.20 ILROSSETTa Film d) 0 Gamia- 
ni, con Pietro Germi, Georgia 
Moli 


L 1 >111 ■ [«3 ■ I : I m .•T«7¥7 


4M UNIA NOTTE. Dentro la notizia 


S.0S DIVIRTIMENTt 



18.40 TQ3SPORT 


ia46 MAODB CHEAHÒ Con Serena 
DandinI e Corrado Guzzantl 


16.00 TQS Telegionrale 


16.30 TELEGIORNALI REQIONAU 


16.80 BLOBCARTOON 


30w38 CARTOUNA. di A Barbato 


22.30 T03 Teiegiornale 


22.48 MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta 


23.40 PERRY MA80N. Telefilm 


0.30 TQS Nuovo giorno Edicola 




1.0B FUORI ORARIO. Presenta Sai 
Saldi M Arcieri e C Moser 


1.40 madoecheahO 


1.30 CARTOLINA, di A Barbata 


3.83 MILANO. ITAUA 


4.40 T03 Nuovo giorno 


^rw'TPn«TT^eiiH?W!Bii 


6.28 VIDBOCOMIC 


8.35 SCHEGGE 


18.16 OK IL PREZZO È GIUSTO? Quiz 
conivaZanicchI 


16.10 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20,00 TQS SERA _ 

20.38 INDIO. Film con Francesco 
Quinn, Brian Dennehy, Marvin 
Haqler 

22.30 I MISTERI DELLA NOTTE.At- 

tualltà 

23.00 MAURglO COSTANZO SHOW 

24J00 TQB NOTTE _ 

1.30 CASAVaNBUO. Replica 
2.00 TQS EDICOLA 


2.30 PAPPA BCICCIA. Reoiica 


3.00 TQS EDICOLA 


3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Repli¬ 
ca 


4.00 TQS EDICOLA 


4.30 I CINQUE DEL 5 PIANO. Repli¬ 
ca 


8.00 TQS EDICOLA 


3.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 


6.00 TQS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI 


t• ^ ^ 1 [•T.J '■ f [»C»1 ; 


6.45 SUPERVICKY. Telefilm 


10.15 LA PAMIOUAHOQAN. Telefilm 


10.48 STARSKYAHUTCH. Telefilm 


11^48 A-TEAM. Telefilm 


12.40 STUDIO APERTO 


13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
andRoU Lupin Wiil Coyote 
13.48 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lefilm _ 

14.18 HONÉLARAI. Show _ 

16.00 UWOMAWIA. Varietà > _ 

16,08 JUMPSTREET. Telefilm 
17.00 TWIN CLIPS. Telolllm ' 

17.30 ADAM 12. Telefilm _ 

17.88 STUPIOSPOBT _ 

18.08 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 


18.30 BAYWATCM. Telefilm _ 

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Gigi e Andrea 
20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 TEQUILA E BONEITI. Telefilm 

_ con Jack Scalia ^ _ 

22.30 MAI DIRE TV. Con la Glatappa s 
band 

23.00 FORZA BRUTA. Film di Paul Aa¬ 
ron 


0.40 STUDIO APERTO 


0.50 RASSEGNA STAMPA 


1.00 STUDtOSPORT 


ÒM UFAMIQUA ADDAMI 


F-f.M-iy.l’.IMVI ‘.r.Mi.TTg 


I JEFFERSON. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Teleno¬ 
vela 


MARILENA. Telenovela 


TQ4 Telegiornale 


INES, UNA SEGRETARIA D’JI- 

MARE. Telenovela 


SOLEDAD. Telenovela 


AVVOCATI A LOS ANGELB- 

S. Telefilm _ 

~ GIOCO DELLE COPPIE ISTA- 

TE,Qulz _ 

CELESTE, Telenovela 
TP 4 Telegiornale 
BUON POHERIQOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SBNTiERL Teleromanzo 
QUANDO ARRIVA L*AMO- 




M.V4?T 
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2a0 BAYWATCH. Telefilm 


3.30 ATEAM. Telefilm 


4.30 STARSKYAHUTCH 


5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 


8.00 IL MIO AMICO RICKY 


6.20 RASSEGNA STAMPA 


Telenovela 

CERAVAMO TANTO AMA- 

n. Attualità _ 

LULLEIUALTBO. Gioco 

LAVERrrA. Quiz _ 

T04FLA8N _ 

NATURALMENTE BELLA Al- 
tualità 

ORECIJL Telenovela _ 

T04SERA _ 


MICAELA, Telenovela 
LA BAIA DI NAPOLL Film con 
Clark Gabie Sofia Loren 

HARDCORE. Film _ 

T04 MOTTE _ 

ÈVA CONTRO ÈVA. Film con 
Bette Davis Anne Baxter 

TOPSECBET, Telefilm _ 

BUONGIORNO ELEFAITTEL 
Film con Vittorio De Sica 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


TOP SECRET. Telefilm 





TELE 




RADIO 


&30 CARTONIANIMATI 


OXM POTERE. Tefenovàla 


10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno- 

_ vela con Jonas Mollo _ 

11.00 qualità ITALUL Rubrica 

124)0 EUHONEWS. _ 

134)0 MARITI IN CITTA. Replica 


144)0 AMICI MOETRI _ 

13.30 COCKTAIL DI SCAMPOU Va- 

_ rletà _ 

laiB 8ALE.PBPEBPAMTAEU 
ia30 SPORT NEWS. TG sportivo 
■ 13.48 TMEMEWE. Telegiornale 
19.00 MATURA AMICA. Documentarlo 
31.00 MARITI-IN CITTA. Conduce 

_ Giancarlo Magelll _ 

22.00 TMCNSWS _ 

22J0 IQUAMA. Film _ 

0.10 OFF-SHORE _ 

0.88 COCKTAIL O) SCAMPOU 
2.00 CNN. Collegamento In diretta 


8.30 CORHPLAKBS 


14.30 VMQHIORNALE FLASH 


14.35 CLASSICL I video che non tra- 
_ montano mal _ 

ia38 NEWHtTS. _ 

19.30 VMOIORNALE FLASH _ 

20.30 ON THE AIR _ 

22.00 AFTER HOURS. Programma 

dllnlormazione e Intrattenimento 
disco dance per il popola della 
_ notte _ 

23410 AEREOSMITH SPBCUL Grup¬ 
po che riesce da vent'anni a rega¬ 
larci ancora delle emozioni con la 
loro musica aggressiva tatti di 

_ suoni precisi e moderni _ 

2^30 VMOIORNALE _ 

84.00 RAP Un'ora di «rap» per Hanatici 

_ del nuovo ritmo nero americano 

1.00 NOTTE ROCK 


14.00 NOTIZIARI REOIONAU 




IL DOTTOR CNAMBERLAIN. 

Telenovela con G RIvero _ 

8WITCH. Telelllm _ 

8BII0RA. Telenovela _ 

INFORMAZIONI RBOIONALI 

CART0HI83IMI _ 

8I8TBRKATE _ 

TERRA: MBRAVIQUE E MISTE- 

Rl. Documentarlo _ 

NOTIZIARI REOIONAU _ 

ODEON REOIONB. Show 


14.00 TaPEITANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 


H>-i-MJi;.:-ii'.vi.'r.>-iL»i,ii«.»:-r.i»-rf 


17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Filmati 
comici 




lefllm con William Katt 

20.30 C0NTR04 BANDIERE. Film 

22.30 UN WEEK END DA FAVOLA. 

Attualità 

23.20 BRUCIATI DA COCENTE PAS¬ 
SIONE. FilmVM 14 



Programmi codificati 

16.00 MISTER JOHNSOM. Film 
20.45 ROBIN HOOD PRINCIPE DH 
LADRI. Film con Kevin Costner 
23,10 THECOMMITMENTS. Film 
1.10 CERCASI UN COLPEVOLE DI¬ 
SPERATAMENTE. Film 


TEIE 


18.00 AMERICA AMERICANA. (DI 


iiMiltflIli 


laOO MARNONOLACÉ. Telenovela 14.00 INFORMAZIONEREOIONALE 





rnrrmRtrrin™ 


2000 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 




24.00 VBQAS. Telellm 




16.00 CAUFORNIA. Telefilm 
18.30 OBSTINL Serie fv 


l^^^^l,'lJ■ill■■.rv-lc.l,'ljl|j^l:■l,'r■»^i 


20.30 UN UOMO UNA DONNA OQGL 

Film di Lelouc, con Anouk Alme 
JLTrlntignanl 

22.30 INFORMAZIONI REQIONAU 


ai' 


20.30 PASSIONE E POTERE. Toleno- 
vela con Diana Brache 

21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
_ con A Camacho 

22.30 TGANEWS. Notiziario 


RADIOQIORNAU. GR1 6; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 18.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 

7 56. 9 56 11 57, 12 56. 14 57, 16 57. 
19 41,20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15Tu, lui I fi¬ 
gli gli altri. 12.06 Signori illustrissimi. 

14.30 Stasera dove. 16.00 il Pagino- 
ne, 17.27 Come la musica esprimo le 
idee, 20.30 Radiouno jazz '93. 23.28 
Notturno italiano v 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26. 9 26. 10 12. 11 27. 13 26 15 27. 
16 27. 17 27. 18 27. 19 26. 21 12 8A6 
Cherie Cherie, 9.49 Taglio di Terza. 

10.31 Radiodue 3131.12.50 11 signor 
Bonalettura. 15 Racconti e novelle. 
18.35 Appassionata. 22.41 Questa o 
quella 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42 12 24,14 24.14 54,10 42 7.30 
Prima pagina. 14.05 Novità In com¬ 
pact 16 00 Alfabeti sonori, 17.15 La 
bottega della musica, 21 Radiotre 
suite. 23.58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


RIDERAI CUORE MATTO 

R. 9 la di Bruno Corbucd, con Ultio Tony. Marina Solt- 
na*. Farrueeio Amendola. Dalla (1967). 93 minuti. 

Due titoli di canzoni di successo in uno per questo 
• musicarello» tutto dedicato a Little Tony Che nel film 
SI chiama Tony Martelli, vive a Roma e si guadagna 
da vivere come capita Ogni tanto canta nei locali, fa i 
meccanico pilota e si presta a qualche conparsata 
nel film western I suol. però, lo credono studente mo¬ 
dello di medicina Tra un lavoretto e l'altro le canzoni 
che lo hanno reso famoso 
CANALE 5 


20.30 LA BAIA DI NAPOLI 

Regia di M.lvlll. SliavalMn, con Ciarli Cable, Sophla 
Loren, VIDorlo O. Sica. Uu (1960). 100 mInuU. 

Vedrete Sophla Loren con i clutfetti e un grembiulino 
verde, nei panni della bella Lucia, intenta ad affasci¬ 
nare l'avvocato americano Hamilton, ovvero Clark 
Cable nel suo penultimo film Cable fi arrivato a Na¬ 
poli degli Usa per la morte di suo fratello coinvolto in 
un incidente automobilistico Conosce anche il nipote, 
che vive appunto con Lucia ma non va a scuola e traf¬ 
fica tutto II giorno « 

RETEOUATTRO 


20^B INDIO 

Ragia di Antliony M. Daimon, con Francewo Ouinn, 
Marvin M Haglar, Brian Dennehy. Italia (1989). 91 mi¬ 
nuti. 

Firmato dal piu nostrano Antonio Margheriti sotto 
pseudonimo un film d'avventura con I interprete sba¬ 
gliato Daniel Morrei fi un tenente metcclo che torna 
in Amazzonia e denuncia alla polizia lo scempio com¬ 
piuto da una società mineraria al danni della foresta e 
delle popolazioni indigene Ma dietro i soprusi c'fi la 
connivenza del politici 
CANALE 5 


22.3D IGUANA 

Regia di Moirt. Hellman, con Eveiwtt McGlll, Manu 
Valdivlelao, Michael MadMn. Dalla (1988). 100 minuti. 

Altro film dagli scenari esotici Stavolta si tratta delle 
Galapagos agli Inizi del secolo Oborlus. un uomo dal 
volto squamoso come un rettile, vive come Robinson 
su un'Isola deserta Quando vi approdano due naufra¬ 
ghi, uccide l'uomo e fa della donna la sua amante e 
schiava Incinta, Carmen mene alla luce un bambino 
mostruoso mentre I due sono in fuga per colpa del ne¬ 
mico marinalo Gamboa 
TELEMONTECARLO 


22«30 HARDCORE 

Regia di Paul Schrader, con George C. ScoD, Season 
Hubley. Um (1979). 100 minuti. 

L'Industriale Van Oorn fi cosi Integerrimo e calvinista 
che persino la moglie lo ha abbanoonato Quando 
sparisce anche la figlia Kristen, l'uomo Ingaggia un 
detective e scopre la ragazza finita nel giro della pro¬ 
stituzione e della pornografia Uno scontro tra gene¬ 
razioni e diversa morale da parte dello sceneggiatore 
di .Taxi driver» passato alla regia, che qui ripropone 

10 stesso ambiente suburbano e crudele 
RETEQUATTRO 

1.1C ARRIVANO IBERSAGUERI 

Regia di Luigi Magni, con Ugo Tognozzl, Giovanna 
Ralll, Ombretta Colli. Dalla (1980). 120 minuti. 

11 20 senembre del 1870 I bersaglieri del generale La 
Marmora sono alle porte di Roma Conquistano Porta 
Pia e dietro l'avvenimento storico Magni cl racconta 
una catena di episodi tra II pubblico e il privato, con 
morti, vendette e amori costruito sulla caduta del po¬ 
tere temporale del papi 

RAIUNO 


ACQUE DI PRIMAVERA 

Regia di Nunzio Malasomma, con Gino Cervi, Mariel¬ 
la Lodi, Paolo Stoppa. Dalla (1942). 80 minuti. 

Tipico esempio di melodramma -formalista-, un ge¬ 
nere assai In voga durante la guerra quando I registi 
Italiani non potendo parlare d altro, si rifugiavano 
(chi volentieri, chi meno) nelle storie strappaiacrime 
Una bella donna abbandona il manto, medico troppo 
serio e troppo poco ambizioso Fugge con l'amante 
Che, ovviamente, e un poco di buono e la lascerà In¬ 
cinta e abbandonata 
RAIDUE 
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Spettacoli 


paf^ina 


21 ru 


Il Festival dei Due Mondi di Spoleto 
giunto alla sua XXXVI edizione 
ha aperto i battenti col «Trittico» 
alla presenza di Oscar Luigi Scalfaro 




Tutti pregevoli i cantanti in scena 
dirige Torchestra Steven Mercurio 
La regia di Gian Carlo Menotti punta 
su una lettura decisamente verista 


Chiusa la stagione della Filarmonica 

La ninna nanna 
di Sinopoli 


Com’è macabro questo Puccini i 

mr»r 


RUBENSTEDESCHI 


Il «Trittico» di Puccini ha inaugurato a Spoleto la 
XXXVI edizione del Festival dei Due Mondi. Il presi¬ 
dente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro, ha as¬ 
sistito allo spettacolo che si è avvalso della regia di 
Gian Carlo Menotti, propensa ad accentuare situa¬ 
zioni da dramma verista. Ricca e generosa di voce la 
schiera dei cantanti. Sul podio Steven Mercurio, 
nuovo direttore musicale del Festival. 


ERASMO VALENTE 


■iSKtLETO. E va bene, 
inaugurazione del XXXVI Festi¬ 
val con un omaggio a Puccini, 
perché no, nel settantacinque¬ 
simo compleanno del «Tritti¬ 
co»: // Tabarro, Suor Angelica a 
Gianni Schicchi (ne parla Dan¬ 
te nel XXX deirinfemo, «Schic¬ 
chi» fa rima con fi ficefìi q spic¬ 
chi, ma ^ a Raiuno dicono 
«Schicci»). Sono - le tre opere, 
ciascuna in un atto - le penul¬ 
time «cose» di Puccini (poi ver¬ 
rà Turandotele comportano 
una serata piena, massiccia, in 
cui Puccini completa la sua vo¬ 
cazione di «mostro» che fa stra¬ 
ge di donne: Manon. Mimi, 
Butlerfly. Tosca. Qui, nel «Tritti¬ 
co», scontano l’amore con la 
vita Giorgetta (il marito le fa 
cadere ai piedi il corpo det- 
l'uomo amato, strozzato e na¬ 
scosto sotto Tampìo tabarro), 
mentre la Suora, relegata in 
convento dalla famiglia, si av¬ 


velena per raggiungere in pa¬ 
radiso il figlio che - le annun¬ 
ziano-è morto. 

Gian Carlo Menotti, regista 
delle tre opere - si rappresen- 
. tarono al Metropolitan nel di¬ 
cembre 1918 - ha nel com¬ 
plesso spostato Tattenzione su 
un verismo pucciniano, tiran¬ 
dolo fuori dalla musica e aven¬ 
do dalla sua parte la solidarie¬ 
tà direttoriale di Steven Mercu¬ 
rio (fu lui. lo scorso anno, a di¬ 
rigere Popera Goya di Menot¬ 
ti), nuovo direttore musicale 
delFestival. 

Verismo inedito, dicevamo. 
Michele strangola ramante 
della moglie (Giorgetta), lo 
avvolge nel tabarro c dovrebbe 
lasciarlo cadere ai piedi della 
donna. Invece, afferra la sven¬ 
turata e la batte e risbatte sul 
cadavere dell'innamorato. Che 
bisogno c'ò di questo supple¬ 
mento di violenza? 



Nel corso del Tabarro, Me- 
notti stesso attraversa il palco¬ 
scenico nelle sembianze di un 
vecchio cicco, guidalo da un 
bambino (sì vede, nella foto). 
Ricurvo sotto un cappellaccio, 
lancia «occhiate» (un cieco 
veggente, il diavolo, chissà) 
come per «vedere» che cosa ha 
intorno da prendere, e non si 
lascia sfuggire l’occasione di 
un<is.sa.ssinio. 


In Suor Angelica (la zia della 
suora viene in convento per 
avere la firma della monaca 
che accetti la rinunzia aUcro- • 
dilà) interviene la Madre Ba- 
des.sa a ficcare la penna tra lo 
dila della suora e a (x>rle solto 
il muso - ù a terra, la suora, 
stordita dalla morte del figlio - 
la carta da firmare, guidando 
essa slo.ssa la ntano della .sven¬ 
turata. È come infierirò sopra 


un cadavere. Ui suora si aw'c- 

IcHu e, iiìOrendv (dliClìe Tjii- 

lemo strazio ò gridato con ec¬ 
cesso di verismo), avrà la vi¬ 
sione del figlio che corre ira le 
sue braccia. Questo finale ri¬ 
scatta la violenza che lo prece¬ 
de. ma ce n’ù voluto, perché il 
ragazzino (quello sie.sso che 
guidava il cicco, nipotino di 
Menotti) avendo saputo quale 
sarebbe stalo il mio molo, non 


Un momento 
del «Tabarro»» 
in scena 
a Spoleto 
Sullo sfondo 
Menotti 
con il 
nipotino 


voleva saperne di essere il fan¬ 
tasma di un bimbo morto. 

In Gianni Schicchi (il perso¬ 
naggio che si sostituisce ad un 
defunto e detta un testamento 
largamente a suo vantaggio), 
nel cui diveriissement por otto 
voci c orchestra Menotti ha in¬ 
serito un qualcosa di inlcma- 
mente drammatico, il regista 
non si ù trattenuto da) far giro¬ 
vagare macabramente in pal¬ 


coscenico il cadavere tra una 
cassapanca e l'altra. Invece di 
la.sciarlo dov'era stato già na¬ 
scosto. È sembrato che Menot¬ 
ti - dico che la sua musica vie¬ 
ne più da Debussy che da Puc¬ 
cini - volesse presentare un 
l^jccini in vena di recuperare 
da Mascagni c Looncavallo 
quel verismo che la critica ave¬ 
va tenuto lontano dal nostro 
musicista. 

Tra scene e costumi di tran¬ 
quillo decoro (sono di William 
Orlandi) si sono affermati no¬ 
tevolissimi cantanti: Maria Pro¬ 
speri. Rick Moon, Haijing Fu c 
Yun Dcng {Tabarro)’, Cristina 
Gallardo Domas (Suor Angeli¬ 
ca). ancora Yun Dcng (la 
Xia); il baritono Alan Hcld in • 
Gianni Schiedn coji Donald 
I3ra.swell c Cristina Barbieri, Ce 
ne .sono altri trenta, e lutti si so¬ 
no mossi vocalmente c .sceni¬ 
camente con prestigio. Sul po¬ 
dio. si ò detto. Steven Mercurio 
che. forse per invogliare la divi¬ 
nità di cui ha il nome, dirige to¬ 
gliendosi i mocassini, per la¬ 
sciare liberi i piedi (Mercurio 
Ila al piedi piccole ali) e vola¬ 
re, pede libero, tra i suoni. 

Applausi tantissimi, alla fi¬ 
ne. intensi quanto quelli, all'i¬ 
nizio. rivolti al Presidente Scal¬ 
faro quando é apparso in tea¬ 
tro per seguire le vicende del 
«Trittico». 


■i MII,ANO, Non il caldo arri¬ 
vato con Tesiate e neppure 
l'insolito programma diretto 
da Giu.seppe Sinopoli hanno 
diradalo il pubblico della Filar¬ 
monica. l-a Scala é apparsa ri¬ 
colma e il successo é andato 
crescendo sino alle tonanti 
ovazioni al termine della sera¬ 
ta. Milano, si puo ben dire, sta 
inserendo Sinopoli nella rosa 
dei direttori di fiducia, da cui ci 
si attende parecchio. 

Le attese non sono andate 
deluse. A conclusione di una 
stagione dove il consueto re¬ 
pertorio romantico si ò arric¬ 
chito di qualche felice incur¬ 
sione nel nostro secolo, il di¬ 
rettore veneziano ha puntato 
le sue carte sul trio dei grandi 
rinnovatori della tradizione - 
Wagner. Mahlcr e Schoenberg 
- capaci di rinnovare anche se 
stcjksi. Wagner, l’inventore del¬ 
ta gigantografia, ò apparso qui 
nella versione cameristica del- 
Vidimo di Sigfrido, composto 
nel dicembre 1870 per il com¬ 
pleanno delTamala Cosima: 
una pagina in cui i temi nibe¬ 
lungici si trasformano in nin¬ 
na-nanna per un Sigfrido in 
miniatura, il neonato figlio di 
Cosima e Richard. 

Sinopoli. gli archi e i fiati 
della Filarmonica, in sezione 
ridotta, hanno sottolinealo 
questo aspetto familiare, spin¬ 
gendolo sino a toni un po' 
sfuocati. Ancora un pa.sso. ed 
ecco Tintimismo tragico dei 
Kinderlotenlieder. i Canti di 
bambini morti, scritti da Mah¬ 
lcr una trentina d’anni dopo, 
quando i veleni >vagnerani, su¬ 
perando le dolcezze amorose, 
hanno cominciato a corrodere 


il corpo ottocentesco delia 
musica. Affidalo alla voce e al- 
Tecccllenie sensibilità di un 
eccellente baritono inglese, 
Trefel, il progresso dram¬ 
matico dei cinque Canti é ap¬ 
parso - nonostante qualche 
incertezza tra gli strumenti - 
sempre più angosciato e con¬ 
turbante. 

Ci troviamo, in effetti, su 
quella sottile lastra di ghiaccio 
che fa da ponte tra il decaden¬ 
tismo .sensuale del Liberty 
(nella versione viennese deila 
Secessione) e la convulsa du¬ 
rezza delTcspressionismo te¬ 
desco che ne é. ad un tempo, 
la continuazione c la negazio¬ 
ne. Un proccs.so. questo, che 
Sinopoli conclude con una let¬ 
tura lucida c spasmodica de) 
Peilùas e Méiisande, dove Ar¬ 
nold Schoenbei^ - alle prese 
con il dramma che, contempo¬ 
raneamente. occupava Debus¬ 
sy - trasforma la malinconia 
crepuscolare in un abissale 
groviglio di funebri premoni¬ 
zioni. Qui la Filarmonica scali¬ 
gera ha offerto un autentico 
salto d i qualità, rivelando - sot¬ 
to la guida implacabile e im¬ 
peccabile del suo direttore - le 
oscure inquietudini che fer¬ 
mentano, alTinbJo del nostro 
secolo. nelTanlma di un musi¬ 
cista pronto a romjjere il lega¬ 
me con gli ultimi resti del ro¬ 
manticismo e della tonalità. La 
sottile lastra di ghiaccio si 
spezza c appare il futuro, torbi¬ 
do c desolato. Anche se quan¬ 
to resta del passalo è tanto 
suggestivo da accontentare la 
nostalgia del pubblico, co¬ 
munque e meritatamente en¬ 
tusiasta. 


E adesso la Macola gira con Mario Monicelli 

Le ambizioni di Beatrice 
«M’ha voluto Spielberg » 


ELEONORA MARTELLI 

■■ ROMA. .Che cosa si può 
desiderare di più dalla vita di 
un bel ruolo scritto da un bra¬ 
vo sceneggiatore c di un regi¬ 
sta che tira fuori il meglio di 
te?», Certamente solo pioco al¬ 
tro, se detto da un'attrice. Ed ò ' 
forse per questo che Beatrice ' 
Macola ha un’aria cosi serri- ' 
dente c soddisfatta. Ventiquat¬ 
trenne nata a Verona, un bel, 
viso espressivo incorniciato da 
morbidi capelli biondo-rossi, ' 
grandi occhi azzurri e vivaci, 
insomma, decisamente bella, 
ò stata scelta da Steven Spiel¬ 
berg, assieme a Ben Kingsley e 
Liam Neeson, per il suo nuovo . 
film sull'Olocausto Schindler’s ' 
lisi, tratto dal romanzo di Tho¬ 
mas Kheneally. Ed ora la vuole 
anche Mario Monicelli. E cosi 
Beatrice Macola, appena tor¬ 
nata dalla Polonia, ò già in par¬ 
tenza per la campagna tosca¬ 
na, dove sarà impegnata, dal 5 
luglio, assieme a Paolo Villag¬ 
gio, Paolo Hendel e Antonella 
Ponziani, nelle riprese di Cari 
fottulksimi amici, la storia di 
una banda di sf^stati che, ncl- 
l’immediato dopo guerra, 
campano girovagando ed or¬ 
ganizzando incontri di boxe. 

Una ■ carriera ■' fortunata... 
■Beh, sono anni che lavoro - ri¬ 
batte l’attrice -. Ho cominciato 
con il teatro, a Verona. nell’S?. 
Ma ho fatto anche cinema e i 
tv». Nel cinema. Ira l'allro, ha 
interpretato ics jours de Clicfiy 
di Claude Chabrol e, sempre 
con il regista francese, Doclor 
M. Presente fin dall’8'7 anche 
in tv. la Macola ha recitalo an-, 
che in Hamburger Serenade d\ 
Pupi Avati e nella Piovra 6 di 
Luigi Perelli nel ruolo dell’a- ’ 
gente Fede, una poliziotto ad¬ 
destrata alla lotta contro la ma¬ 
lia. «Ma a recitare ho comincia¬ 
to giocando davanti allo spec¬ 
chio - spiega ridendo -. A ca- 



Piu spazio 
al business. 


sa mettevo su degli speltacoli- 
ni organizzando i miei fratelli, 
le mie .sorelle e tutti i cugini. 
Facevo io i costumi, le scene, 
facevo tutto... ho perfino addo¬ 
mesticato un gatto». Ed ora ò 
arrivala a lavorare diretta da 
uno dei registi più popolari c 
famosi nel mondo. «E mollo 
gratificante lavorare con Ste¬ 
ven Spielberg - dice l'attrice 
con grande convinzione - È 
una persona che ama e rispet¬ 
ta gli attori: una specie di 
mamma e di papà, che .sa lare 
le veci di tulli. E-una persona 
eccezionale c, talmente creati¬ 
va, che ha corretto il copione 
almeno dodici volte. Ogni gior¬ 
no l'impre.sa era quella di capi¬ 
re dove saremmo andati a lini- 
' re». Ma le parole non le basta¬ 
no per spiegare bene chi ò 
Spielberg: «Ha un modo di gi- 
- rare .semplicemente esplosivo. 
Come si può raccontare? Biso¬ 
gna vederlo». Pa.ssando al suo 
personaggio, la Macola spiega 
il ruolo di Ingrid. l’amante di 


Beatrice 

Macola 

dopo 

Spielberg 

ora gira 

con 

Monicelli 


Oscar Schindler, un uomo 
d'aflari tedesco che riu.scl a 
salvare più di milleduecento 
ebrei, facendoli lavorare nelle 
sue fabbriche: •Ingrid ù una 
donna tode.sca, buona e mollo 
Ione, idealista, che vuole cam¬ 
biare le cose, e che non accet¬ 
ta di chiudere gli occhi di Iron¬ 
ie a quello che succede. Fra 
l'altro - racconta - ho avuto la 
fortuna di incontrarla sul set. E 
con lei ho conosciuto anche la 
moglie di Schindler. Emily. So¬ 
no amiche, due donne insepa¬ 
rabili». E l'esperienza della Po¬ 
lonia oggi? "Un pae.se triste, un 
posto particolare c Cracovia 
una città lugubre. Non mi stu¬ 
pisco che le più grandi atrocità 
dei nazisti siano potute acca¬ 
dere proprio nei suoi pressi, 
C'ò una strana atmoslera... Sul 
set, certo, giravamo accanto a 
calaste di morti e Ira filo inter¬ 
minabili di ebrei scheletrici. 
Ma lo strano ò che anche fuori 
del set, in città, c'era un'atmo¬ 
sfera simile, grigia e tristissima. 
Un posto dove non vivrei mai». 
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Da domani Pistoia Blues 


H PlS'roiA. Tre serale di 
blues nella suggestiva piazza . 
del Duomo; Pistoia rinnova il 
suo appuntamento con la mu* 
sica nata sulle sponde del Mis¬ 
sissippi. con il suo festival, di¬ 
ventato ormai uno dei princi¬ 
pali appuntamenti europei per 
gli appassionati di blues e affi- ’ ' 
ni. L’edizione di quest’anno si 
svolgerà nelle tre serate del 2,3 
e 4 luglio, con una scaletta fìtta 
di nomi. Si parte il 2 con una 
serata tutta dedicata a Robert - 
Johnson c una presenza che 
ha del leggendario, quella di 
David Honcyboy Edwards: 83 
anni, personaggio schivo, ò 


stato da giovanissimo compa¬ 
gno di viaggio di Robert John¬ 
son, nonché di Big Joc Wil¬ 
liams, ha conosciuto e lavora¬ 
lo con tutti i grandi del Delta 
blues, memorabile una sua 
versione incLsa a Memphis di 
SuMtet home Chicago, Nella 
stessa sera sono in programma 
anche i Bianco Rosso c Blues, i 
Blue Magic Toncs, R.L. Bumsi- 
de c la Mississippi Blues Revue 
con Musclc Shoals, Lalimore, 
Denise Lasalle e Little Minlon. 
La .serata di sabato 3 ha per ti¬ 
tolo Blues fire, dove il fuoco sa¬ 
rà soprattutto quello nella voce 
di Robert Plani, Tex cantante 


dei l»ed Zeppelin, ora infatualo 
di sonorità esotiche c west 
coast blues. IMma di lui si esi¬ 
biranno i Siow Train Band. 
Johnny Mars con la sua armo¬ 
nica accompagnato dai Big Fat 
Maina, c la band di James Cot- 
ton. L’ultima .serata del festival, 
domenica 4, avrà come mo¬ 
mento culmine la jam session 
tra Jack Brucc, il grande ex 
Lassista dei Cream, o Jeff Hca- 
Icy. lo straordinario chitarrista 
canadese rivelatosi con Seethe 
light, altri protagonisti di que- 
sio gran finale, gli Effetto Jazz, i 
Jubilec Shouters, cd il multi- 
strumentista nero Frank Frost. 


Nuova Business Class Alitalia. 
Nuova nei fatti. 

Pur un campione eli ba.skct come* Roberto Premier (80 presenze in 
naz.ionuie) volare Alitalia non è solo una .scelta di bandiera. Perché 
Oggi la nuova Business Class Alitalia offre molto di più. 

Nuovi interni e comode poltrone di nuovo design: più .spazio tra le 
file (da cm. 89 a 102), schienale reclinabile, controllo audio digitale 
e molti altri comfort. 

Servizio pasti dal carrello: a piacere, a volontà, con spumante e 
tante attenzioni in più. 

Sconti fino al 3<8% su alcuni voli per il Sud America. K.stremo Oriente* 
e .Australia. 

Più frecjuenze settimanali: 27 voli per New York (6 per Newark, 
N.J.) S per il Brasile (2 non-.stop per S. Paolo) 5 per Hong Kong. 
6 direttissimi per Tokyo. 

Più punti sul Premium Program MilleMiglia 199.3 (+5()'ki per ogni volo). 
Nuova Business Class Alitalia. Fatti a misura di liusine.ss. 

'i\>rlicni,i>hnUeSiugcijAireA'R in liiisiiu'ss liivJ.iXXJXXKJJhid u! 3 f uiinsio. 


/Ilicalia 


> 




f 

























]njpa.ma22 


FINANZA E IMPRESA 


■ SME. Rinviata al 20 luglio I abiiem 
bica Sme convocata ieri a Napoli per 
I approvazione del bilancio Assente 
I In azionista di maggioranza nulla 
I hanno potuto lare i numerosi lavorato- 
n e delegati di fabbnca titolan di sin 
gole azioni i quali lo smembramento 
del gruppo nei tre tronconi della gran¬ 
de distnbuzione Gs e Pavesi Italgel e 

a roduzione Cmo-Bertolli-De Rica 
I ZEROWATT. Un duplice accordo 
all estero è stato annunciato all as¬ 
semblea della Zerovvatt. societù di 
elettrodomestici quotata al mercato n- 
stretto che fa capo alla Candy L azien¬ 
da di Alzano Lombardo (Bg; venderà 
le proprie lavasciuga negli Usa a gran¬ 
di complessi residenziali con I obietti¬ 
vo di raggiungere un fatturato di alcu¬ 
ne decine di miliardi mentre in Egitto 
la Zerowat» ha firmato un accordo di 
cooperazione tecnologica e commer¬ 
ciale con la Helwan impresa mecca¬ 
nica pubblica 

■ IJEGCX AMATO. Ulteriore proro 
ga per le agevolazioni fiscali per le fu 


sioni ed incorporazioni bancarie In 
sede legislativa la Commissione Iman 
ze della Camera ha infatti approvato 
1 art 1 del disegno di leggo di proroga 
della legge Amalo portando al 31 di 
cembre iSM (anziché al 28 febbraio 
scorso ) il termine per usufruire dei be 
nelici fiscali per queste operazioni po 
nendo come condizione però che fu¬ 
sioni ed incorporazioni siano delibera 
te entro il 21 dicembre di quest anno 
Resta ancora aperto il d battito sulle 
caratteristiche della trasformazione in 
spa degli enti creditizi pubblici al cui 
fondo di dotazione o capitale sociale 
lo stato partecipa in misura maggiori¬ 
taria 

■ L’EDERA. La Commissione con 
sultiva del ministero dell Industria ha 
deliberato il commissanamento della 
compagnia assicuratrice L Edera con 
sede a Prosinone .Izi decisione - ha 
detto il presidente dell Ama Antonio 
bongo - è stata presa in seguito ad irre- 
golantà di funzionamento che anda¬ 
vano avanti da un anno in particolare 
per il settore rc-auto» 


. la Borsa 

Solo Fiat e Stet galleggiano 
in un mercato burrascoso 
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CAMBI 


M MILANO Dopo un avvio 
molto contrastato e con le 
Ferfin di nuovo sospese dalla 
Consob (che ha voluto dalla 
società riunita in assemblea 
comunicazioni integrative) e 
poi riammesso intorno alle 
12 all arrivo dei chiarimenti 
il barometro di piazza Affan 
ha segnato un certo peggio¬ 
ramento pur nmanendo il 
Mib in vantaggio intorno allo 
0 9% La quota in positivo ora 
dovuta essenzialmente alle 
buone chiusure di Fiat 
(+ 2 50%) e di Stet 
(+ 4 06%) mentre altn big 
segnavano nuovi decisi n- 
bassi a cominciare dalle- 
Montedison che do|X) aver 
chiuso in calo del 4 06% a 


757 lire subivano ultcrion li¬ 
mature nel dopolistino Le al¬ 
tre due Montedison nspar- 
mio c risparmio nc sono sta¬ 
te invece rinviate per eccesso 
di ribasso Quanto alle Ferfin 
dopo la loro nmissioane una 
nuova ondata di vendite fa¬ 
cevano scendere il titolo di 
circa il 10% che veniva tratta¬ 
lo fra le 420-445 lire Contem¬ 
poraneamente a Pangi le Be- 
ghin Say avevano un vero e 
propno exploit in un volume 
di scambi assai elevato per 
le -«VOCI» nportate da una 
agenzia di una possibile bat¬ 
taglia per il controllo della 
società tra Saint Louis (IFIL) 
e Jean Marc Vemes ex Presi¬ 
dente dell Eridania Beghin 


Say In sintonia con la pia7.7a 
francese questi titoli della so¬ 
cietà del gruppo Fenuzzi sa¬ 
livano del 5 21% a 202 000 li¬ 
re Le Gaie segnavano un lie¬ 
ve nbasso e COSI le Fondiaria 
sul telematico Quanto agli 
altri big del listino forti perdi¬ 
te hanno avuto Ire Assitalia(- 
2 76%) Le Gemina (- 
2 21%) le Mediobanca (- 
2 77%) e infine le Olivetti che 
hanno ceduto il 4 64% Le 
Generali hanno segnato un 
lieve incremento dello 0 38^ 
Nel dopolistino appanvano 
localo le Fiat, trattate intorno 
alle 6370 lire contro le 6490 
della chiusura In crescita 
dell I 81% le III pnvilegiate 

n/?c 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1534 39 

1543 50 

ECU 

1779 43 

178074 

MARCO TEDESCO 

909 73 

90928 

franco FRANCESE 

26943 

269 91 

LIRA STERLINA 

2314 93 

2305 53 

FIORINO OLANDESE 

810 26 

810 79 

FRANCO BELGA 

44 21 

44 23 

peseta SPAGNOLA 

1189 

1189 

CORONA DANESE 

236 31 

236 57 

STERLINA IRLANDESE 

221551 

2217 86 

DRACMA GRECA 

6 67 

6 67 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 55 

9 55 

DOLLARO CANADESE 

1198 46 

1204 73 

YlN GIAPPONESE 

14 53 

14 35 


FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


lllllllllllllllllllllllllllliillllliillllllli^ 

MERCATO RISTRETTO 


T tolo 

eh US 

prec 

Var " 

CIBICMMC PL 

65 

04 

1 56 

BCA AGR MAN 

91500 

9150C 

000 

CON AGO ROM 

78 

825 

5 45 

BRIANTEA 

92/0 

9250 

0 22 

CR AGRAR8S 

5040 

5080 

0 79 

SIRACUSA 

14500 

14480 

0 14 

BfcRGAMAS 

10689 

10750 

0 57 

POP COVINO 

15400 

15500 

0 65 

CROMAGNOLO 

13400 

13250 

1 13 

POP CREMA 

43975 

44200 

0 51 

VALTELLIN 

11800 

11750 

043 

POP EMILIA 

97200 

9/200 

000 

CREOITWES’ 

4700 

4700 

000 


8350 



FCRHOVJENO 

3900 

3400 

14 71 

LECCORAGGR 

6030 

6150 

• 96 

FRETTE 

5/90 

5940 

2 53 





IFISPRIV 

545 

545 

000 























^ fi T 4 e 

* ’àf' 

POP NOVARA 

9500 

9500 

000 




' 

POP SONDRIO 

67350 

67350 

000 

NAPOLETANA 

4100 

3800 

1 89 

POP CREMONA 

6550 

6510 

051 

NED ED 1649 

560 

600 

6 67 

PR LOMBARDA 

2980 

3002 

0 73 

NEDEDIFRI 

1090 

1150 

5 22 

PROV NAPOLI 

4880 

4870 

0 21 

NONES 

2800 

2710 

3 32 

BROGOI IZAR 

1120 

1075 

4 19 

SIFiRPHIV 

1361 

1361 

000 

6IZARLG92 

1025 

1029 

0 jg 

BOGNANCO 

195 

190 

263 

CALZVARESE 

287 

290 

1 03 

ZEROWATT 

5146 

5145 

0 00 



SAI 

20450 

1 34 


sairi 

9476 

0 26 


SUBALPASS 

9600 

-2 49 


TORO ASS OR 

27800 

1 09 


TORO ASS PR 

13290 

-0 82 

* 

TORO RI PO 

12600 

0 40 

1 

UNIPOL 

12300 

082 


UNIPOt. PR 

7250 

-2 68 

}' 

VITTORIA AS 

7400 

0 61 

5K 

BANCARIK 




BCAAORMI 
BCALEGNANO 
BCA DI ROMA 
B FIOEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC 

BNA _ 

B POP BERGA 
BP BRESCIA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
6 CMIAVARI 
LARIANO 
BSAROEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARD O 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
S PAOLO TO 


CAHTÀRW KDITORUU 

BURGO _M 

BORGO PR _66 

BURGO RI _65 

FABBRI PRIV _M 

ED LA REPUB _ M 

L ESPRESSO _58 

MONDADORI E 121 

MONOEDRNC _90 

POLIGRAFICI 48 


CMMNTIClimilCHl 

CEM AUGUSTA _ZI 

OEM BAR RNC _^ 

CE BARLETTA _ M 

MERONERNC _1t 

CEM MERONE _31 

CE SARDEGNA 3« 

CEM SICILIA _« 

CEMENTIR _12 

UNICEM _^ 

UNICEMRP 4E 


AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

640 

323 

1250 

•5 09 

CAFFARORP 

1770 

000 

CALP 

3280 

000 

ENICHEM 

950 

440 

ENICHEM AUG 

1680 

-2 89 

FABMICONO 

1320 

-10 51 

FIDENZA VET 

1401 

•5 68 


MERCATO AZIONARIO 


AUMlWTARt AOWtCOLl _ 

FERRARESI _ 24150 »0 25 

2IGNAGO _ 5600 -0 09 

ASSICORATIVB _ 

ASStTAHA _ 8610 2 76 

FATA ASS _ 15400 1 28 

GENERALI AS _ 37440 0 38 

L ABEILLE _ SOOOO 1 23 

LA FONO ASS _ 10200 0 00 

PREVIDENTE _ 12200 -0 81 

LATINA OR _ 46o0 290 

LATINA R NC _ 2401 ^ 17 

LLOYO ADRIA _ 14990 -0 66 

LLOYO R NC _ 9600 «1 SI 

MtLANOO _ 9240 >1 70 

MILANO RP 4230 -6 00 


7801 0 01 
5000 0 61 


6650 4 12 

1227 -1 64 

696 0 56 

3570 0 00 

isoli 0 74 
7061 0 30 

4220 7 62 

2225 2 30 

3005 -3 69 

3600 -400 

10550 0 00 

10650 -0 46 

4610 -191 

2260 -131 

1650 0 00 

22500 -0 95 

15450 2 77 

9390 -01** 


MARANGONI _ 

MONTEFIBRE _ 

MONTEFIBRI _ 

PERLIER _ 

PtERREL _ 

P>ERRELR> _ 

RECORDATI _ 

RFCORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAG Rt PO 

SNIABPD _ 

SNIARINC _ 

SNIARIPO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP _ 

T ELCAVtRN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COMMBWCIO _ 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

RINASCRNC _ 

STANCA _: 

STANCA RI P _ 

COMUMICA2IOMI 

ALITALIACA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC 
ITALCA6LE 

ITALCABRP _ 

NAINAV ITA 
SIATI _ 

MrTHoncmcMK 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS 
SAES GETTER 


4650 4 49 

836 2 11 

629 1 87 

445 4 71 

2065 0 00 

1101 081 
8345 OOS 
3750 -0 92 

4510 1 53 

3000 1 64 

4550 2 78 

1255 9 61 

649 3 34 

1075 0 46 

630 -1 56 

1030 -6 36 

549 6 60 

1997 913 

6400 1 54 

9010 -3 48 

2250 0 58 


8699 0 01 

3800 0 00 

4069 -0 39 

29820 0 00 

9082 0 20 


827 0 36 

S70 1 72 

653 0 31 

9200 0 00 

1011 OOP 
GSOO 2 99 

3540 0 56 

1601 -0 06 

7300 1 39 

5400 1 69 

320 0 00 

6995 .1 03 


3300 1 20 

5220 .0 55 

3700 1 09 

12600 0 08 

5555 -0 27 


GIM 
GIMRI 
?FI PR 
IFIL FRA2 


IFIL R PRAZ 

3230 

0 31 

INTERM08IL 

2005 

0 25 

INTER 1GE93 

1860 

054 

ISEFI SPA 

690 

282 

ISVIM 

6590 

•1 64 

ITALMOBILIA 

36500 

1 05 

ITALMRINC 

20980 

1 96 

KERNEL RNC 

533 

000 

KERNEL ITAL 

260 

1 14 

MITTEL 

995 

1 39 

MONTEDISON 

757 

-4 06 

MONTEORNC 

401 

•9 89 

MONTEDRCV 

695 

•10 41 

PARTRNC 

665 

-0 45 

PARTEC SPA 

1498 

0 20 

PIRELLI E C 

2715 

•4 74 

PIRELECR 

1170 

•8 24 

PREMAFIN 

1550 

-8 55 

RAGGIO SOLE 

815 

•1 81 

RAG SOLER 

765 

-0 65 

RIVA FIN 

4970 

-0 40 

SANTAVALER 

750 

066 

SANTAVAL RP 

360 

0 56 

SCHIAPPAREL 

267 

•1 11 

SERFI 

4750 

306 

SISA 

665 

1 05 

SMI METALLI 

431 

094 

SMI RI PO 

387 

•3 01 


SO PAF _290 

SO PAFRI _1M 

SOGEFI _28fl 

STET 359 

STET RI PO 272 

TERME ACQUI 145 

ACQUI RI PO 49 

TRENNO 24S 

TRIPCOVICH 508 

TRIPCOVRI 13S 

IMMOBaiAm BDILttlB 


7400 0 00 

6600 092 

6500 -7 14 

3210 -3 02 

4410 0 00 

5950 -1 47 

12100 -258 

9000 0 00 

4860 000 


2150 -2 27 

3150 -1 10 

4450 0 00 

1850 0 00 

3150 -4 63 

3960 -3 63 

4000 -4 31 

1370 -2 00 

7160 -0 42 

4875 -3 06 


AVIR FINANZ 

4440 

n 

67 

BASTOQI SPA 

80 

2 

44 

BONSIELE 

13000 

0 

00 

BONSIELER 

2770 

0 

36 

BRIOSCHI 

300 

•0 

99 

BUTON 

6000 

0 

A4 

C M1 SPA 

3300 

1 

48 

CAMFIN 

2180 

•0 

91 

COFIOE R NC 

499 

-0 

80 

COFIOE SPA 

988 

0 

00 

COMAU FINAN 

1960 

2 

49 

CALMINE 

370 

.7 

63 

EDITORIALE 

1699 

•0 

« 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

22990 

1755 

4 

0 

29 

EUROMOBRI 

740 

•2 

W 


CMimCMB IDROCARBURI 

AUSCHEM 1111 -0 60 


FIOIS _ 

FI AGR R NC 
FINAGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMErCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 

FiSCAMBHfl 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

PORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 


AEOESRI 

4800 

0 19 

ATTIVIMMOB 

2300 

•0 04 

CALCESTRUZ 

12600 

-3 30 

caltagirone 

1870 

•1 01 

CALTAG fi NC 

1919 

-0 57 

cogefar-imp 

2580 

-4 44 

COGEF.IMPR 1315 

-4 71 


1370 

•743 

FINCASA44 

1200 

•0 77 

GA8ETTI MOL 

1286 

•1 15 

GIFIMSPA 

1210 

•3 20 

GIFIMRIPO 

1155 

•2 12 

GRASSETTO 

5150 

•1 90 

RISANAMRP 

14900 

•2 68 

RISANAMENTO 

41000 

•2 26 

SCI 

996 

311 

VIANINIIND 

849 

•2 41 

VIANINILAV 

2400 

eoo 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHI 


DANIELI E C 

10620 

0 19 

DANIELI RI 

5690 

2 71 

DATA CONSYS 

1361 

•3 50 

FAEMA SPA 

3100 

.5 14 

FIAR SPA 

7949 

•0 01 

FIAT 

6490 

250 

FISIA 

1017 

•0 88 

FOCHI SPA 

11580 

1 49 

GILAROINI 

2878 

2 82 

GILARORP 

1979 

2 51 

INO SECCO 

1239 

1 67 

1 SFOCO R N 

1170 

000 

MAGNETI fl P 

9910 

0 78 

MAGNETI MAR 

940 

1 29 

MANOELLI 

2910 

•2 66 

MERLONI 

3025 

1 79 

MERLONI RN 

1050 

294 

NECCHi 

1020 

-0 49 

NECCHIRNC 

1505 

eoo 

OLIVETTI OR 

1440 

-4 64 

OLIVETTI PR 

1400 

-1 34 

OLIVETRPN 

1090 

-0 73 

PININFRPO 

8216 

000 

PININFARINA 

9381 

000 

REJNA 

6750 

-0 74 


CENTP0B-BAGM968 5% 99 8 99 

CENTPOB-SApgeerss 95 94 

C£NTn08*SAFR96 8 75% 95 93 5 

CENTR 08*V alt 9410% 1115 114 

EURMETLMI94C010% 93 65 

IMI 86/9330 PCD INO 100 4 

IMINPIGN93WIN0 1217 123 5 

IRI ANSTRAS95CV8% 95 3 949 

ITALGAS-90/96CV1Q% 122 123 06 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 100 


CONVERTIBILI 

MAGN MAR 95 CO 6% 92 75 

ME0I06R0MA-94EXW7% 114 114 5 

M£DI0B<BARL94C«6% 981 98 

MEDI08^IRRISCC7% 94 15 

ME0I06'CIRRISNC7% 103 102 8 

MEOIOB*PTOSi97CV7*« 90 69 5 


MEDI0B4TALG9SCV6% 131 132 

MEDIOB ITALMOB CO 7% 95 55 


RINASCENTE-eeCOe 5% 
SAFFA87/97CV6 5% 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


flOORtOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAlPEMflP 

SASIS _ 

SASIBPR _ 

SASIBfllNC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM Ri 
VALEO SPA 
WESTINGMQUS 


4500 0 00 

10390 0 00 

7900 3 67 

3820 214 

2349 4 35 

6450 2 12 

4650 2 13 

4350 -0 66 

2590 0 60 

569 -1 56 

378 -0 26 

5610 0 00 


litNBHABiB MBTAUUBOtCHB 

FALCK _ 3350 2 90 

FALCK RI PO _ 3700 11 11 

MAFFEISPA _ 2490 1 97 

MAGONA_4150 0 12 


5099 -0 80 

3300 0 00 

1901 2 20 

222 0 45 

921 12 29 

1710 000 

720 ^00 

646 -197 

570 0 00 

4610 1 71 

8295 -0 06 

1880 1 06 

1573 0 00 

3835 2 64 

7550 -0 26 

4300 0 69 


TBSSILI_ 

BASSETTI _ 

CANTONI ire 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA _ 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTONC 

MARZOTTOflI 

SIMINT 

SIMINT PRIV 

STEFANEt 

ZUCCMI 

ZUCCHIRNC 

DIVBItSB 

DE FERRARI 
DEFERRRP 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CONACQTQR 

ERIDANIA _ 

JOLLY MOTEL 
JOLLY M.R P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MBBCATOTBI.WTICO 


ALLEANZA ASS 17285 
ALL ASSRISNC 13135 
SCACITARISNC 3065 

BCA COMM IT _ 4969 

BCA TOSCANA _ 2516 

BCO NAPOLI _ 1712 

6CONAP RPORTNC 1244 
BENET GROUP SPA 16760 

BREOA FIN _ 263,5 

CARTSOTTR BINDA 317.4 
CIRRISPPORTNC 526,8 
GIR RISPARMIO 1049 

CtR-COMPINDRIU 1100 
CREO ITALIANO 2504 

CREDITAL RtSPP 1372 
EUROPA METALLI-LMI 421 

FERRUZZl FIN _ 447,1 

FERR FINRISPNC 327 

FIAT PRIV _ 3169 

FIATRISP _ 3329 

FONDIARIA SPA 27528 
GOTTARDO RUFFONI 1125 
IMM METANQPOLI 1496 

italcementi _ 9515 

ITALCEM RISP _ 5047 

ITALGAS _ 3979 

MARZOTTO _ 7942 

NUOVO PIGNONE 5392 
PARMALAT FINAN 17925 

PIRELLI SPA _ 1427 

PIA SPA RISP NC 1070 

RAS PRAZ _2 6492 

RAS RISP PORT 16779 

RATTI SPA _ 2463 

SIP _ 2586 

SIP RISP PORT _ 2012 

SME _ 6024 

SONDELSPA _ 1486 

SORINBtOMEDICA 


Titolo 

CCT ECU 30AC94 9 65% 
CCTECU85/939% 

CCT ECU 85/93 e 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88^8 5% 
CCTECU08/aj8 85% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 69/94 10 15% 
CCT ECU 89/959 9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/9511 65% 
CCTECU91/9611% 
CCTeCU91/9610 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTeCUNV94107% 
CCT ECU 90/95119% 
CCT-1SMZ94IND 
CCT 17LG93CVINO 
CCT 16FB&7INO 
CCT.18NV93CVIND 
CCT 188ST93CV INO 
CCT-19AG93^IN0 
CCT.19DC93 OVINO 
CCT 20OT93CV INO 
CCT-AG93 INO 
CCTAG95IND 


CCT AG96IND 
CCT-AG97 INO 
CCT.AP94 INO 
CCT AP96 INO 
CCT AP96 INO 
CCT AP97 INO 
CCT AP98 INO 
CCT.OC95INO 
CCT OC95EM90INO 
CCT DC96 INO 
CCT-FB94 INO 
CCT.FB95IN0 
CCT F096INO 
CCT-F696EM61 INO 
CCT.F897INO 
CCT-QE94INO 
CCT-GC95IND 
CCT GE96 INO 
CCT GE96 OVINO 
CCT-GE96EM91IN0 
CCT-GE97 INO 
CCT GN95 INO 
CCT.GN96 INO 
CCT GN97INO 
CCT-LG93 INO 
CCTLG95INO 
CCTLG95CM90 INO 


CCTi;fG96IND 
CCT LC97 INO 
CCT MG951ND 
CCT MG95EM90IND 
CCT MG96IND 
CCT MG97INO 
CCT MGOeiND 
CCT M2D4IND 
CCT M295IND 
CCT MZ95EM90IND 
CCT M79etNO 
^CCT MZ97 INO 
CCT MZ98IND 
CCT NV93IND 
CCT NV94JND 
CCT NV95INO 
, CCT NV95EM90IND 
CCT NV96INO 
CCT.OT931ND 
CCT OT94 INO 
CCT-OT95 INO 
CCT-OT95^M OT90 INO 
CCT^3T9eiND 
CCT ST93IND 
CCTeSrWJNO 
CCT ST951ND 
CCT-STP5 EM ST90 INO 
CCT ST96 INO 
CCT.ST97TnD 
BTP 1AG0312 5% 

BTP 1LG9312 5% 

BTP INVW12 5% 

BTP 10T9312 5% 
DTP.1ST931Ì 5% 
CASSA OP CP9710% 


CCT 171093 8 75% 
CCT.18ST93 8 5% 

CCT 19AG938 5% 
CCT.83/93TR2 5% 
CCT AQ98 INO 
CCT AC99IND 
CCT AP99IND 
. CCT Dff98 INO 
CCT FB99IND 
CCT-GE94 BH13 95% 
CCT CE94USL13 95% 
CCT Ge99 INO 
CCT^N98 INO 
CCT-GN99 INO 
CCT.LC94AU709 5% 
CCT LG98IN0 
CCT MG99IND 
CCT MZ99 INO 
CCT NV98IND 
CCT-NV99IND 
CCTK3T98 INO 
CCT ST96IND 
CTO-GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 
CTS 21AP94 INO 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA 355% 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR FAST 
A DRIAT IC GLOBALE 


!■ i i I 


OBBLIGAZIONI 


liiiiiiiiiuiiiiiimiii 

TERZO MERCATO 


INDICI MIB 


MEDIOB SIC95CVEXW5% 92 25 92 9 

MEDIOB SNIA PIB C06% 103 4 

MEDIOB UNICEMCV7% 9515 97 

MEDIOB VETR95CV8 5% 95 6 97 

OPERE BAV-67/93CV6% 10015 101 

PACCMETTI 90/950010% 997 05 


ME0IO8-ITALC£MbXW2% 96 7 98 5 PIRELLI SPA-CV 9 75% 105 1049 


MEDI0B-PIR96CV6 5% 101 7 1028 SERPI SSCAT95CV8% 100 100 


ruolo 

Ieri 

prec 

(Prezzi iniormaltvi) 

Indtce 

valore prec var % 

ENTEFS8S>952*IN0 

109 00 

108 80 

SAN PAOLO BRESCIA 2230/2240 

INDICE MIB 

1163 

nei 

017 

ENTE FS 87/93 2»IN0 

99 65 

99 60 

C R BOLOGNA 

23700/23900 

ALIMENTARI 

«1 


-022 

ENTE F 8 90/9813% 

105 80 

104 80 

BAI 

13000 

BANCARIE 

839 

940 

"^1 

ENEL65/951AIND 

10990 

10990 

LOMBAROONA 

5400C00 

CART EDIT 

1290 

1303 

OJO 

ENEL 66/2001 INO 

109 00 

109 50 

INA BANCA 

inO/1760 

CEMENTI 

1086 

1123 

223 

ENEL 87/94 2- 

107 20 

107 00 

SANGSPROS 129000/130000 

CHIMICHE 

1087 

1078 

J_C2 



— 

NOROITALIA 

280 

COMMERCIO 

1100 

1100 

000 



' 

FIN GALILEO 

3150/3500 

COMUNICAZ 

1560 

1547 

084 

ENEL 90/98 MINO 

10550 

105X 

fincomid 

1760 

ELETmOTEC 

1283 

1290 

■054 

MEDIOB 69/99135% 

106 00 

10615 

IFITAUA 

147D 

FINANZIARIE 

1140 

1132 

071 

IRI86/95 INO 

10100 

10075 

COPINO PRIV 

100 

IMMOBILIARI 

945 

967 

-I? 

IRI88/95 2AIND 

100 90 

*00 65 

WAR FIN GALILEO 

2000 

MECCANICHE 

1419 

140/ 

065 

EFIM 66/95 INO 

10000 

99 65 

WAR SIPR1S 

040 

TESSILI 

1292 

1268 

031 

ENI91/95ÌN0 

100 35 

100 30 

WAR GAICRIS 

25/35 

DIVERSE 

634 

649 

177 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC(P74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI LIBERTY 
50PESQS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MAREN(SO ITALIANO 
MARENGOBELGA 
MARENGOFRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20DOLSTGAUDENS 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 




























































































































































































fO/Cklil^LANCIA 




rUnilà - Giovedì 1 luglio 1993 

KecJazinne: 

via dei Due Maceili, 23/13-00187 Koma 
tól. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono daile ore 1 1 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


^^4 









Oggi la g^de apertura 
Musica, dibattiti, cinema 
con Pds e Sinistra giovanile 


■i Cinema, teatro, letteratura e dibattiti. Comincia oggi la Fe¬ 
sta dell'Unità e della Sinistra Giovanile. Ecco i pnncipali appun¬ 
tamenti in programma questa sera e domani; Spazio confron¬ 
to iLavon in corso» ore 19.30 «Le arce della Colombo per un si¬ 
stema di servizi, sport e verde». Partecipano: S. Montcncro. P. 
Salvagni. M. Pucci, P. Albini. Punni, A Redier, M. Veronesi. Ci¬ 
nema: dalle 21 »La caduta degli dei» e «A futura memona». Caf¬ 
fè concerto: ore 21.30 coro della scuola piopolarc di Musica di 
testacelo, quartetto di Giuppi Paone. Caffè letterario: ore 21 
discutiamo il libro di Filippo Bettini e Roberto Di Marco «La ter¬ 


za ondata. Il nuovo movimento della scnttura in Italia» (Edmo- 
ni Synergon). Presentano il libro Mano Lunetta e Lamterto Pi¬ 
gnoni. Leggono I pnmi testi alcuni scntton della «terza ondata», 
a cura deH'associazionc culturale Allegorcin. Plano Ban musi¬ 
ca brasiliana con «I tropicalia», ore 22 Alessandra Berardi in «Ri¬ 
me Tempestose», cabaret poetico. Balera: ore 21 ballo liscio 
con l'orchestra «Goimbra '91» nell'intervallo esibizione delia 
scuola Zero club con i maestn Elisa e Mano Locateli]. Bar del¬ 
lo Sport: video. Oaterla romana: intrattenimento e spettaco¬ 
lo. Spazio Bambini; ore 17.30 spettacolo burattini. Domani si 
comincia alle 19.30 nello Spazio dibattiti con «Democrazia: le 
idee, le forme, i soggetti», partecipano: M. D'Alema, P. Adoma¬ 
to, E. Bianco, L. Magn, coordina: Sandra Bonsanti. Spazio con¬ 
fronto «Lavon in corso»: «Una nuova legge elettorale per le cir¬ 
coscrizioni». C in e m a; dalle ore 21 «Johnny Stecchino», «Il sor-. 
passo». Caffè concerto: ore 21 recital di Miranda Martino «So' ' 
le sorbe e le nespole amare». Caffè letterario: ore 21 Kadigia 
Bove legge «Rosso» di S. Secondo. Plano Ban Musica brasilia¬ 
na con «I tropicalia», ore 22 incontro con i giovani atton M. Buy, 
S. Rubini, M. Chini, J. Forte, A Ponziani, F. Bentivoglio, C. 
Amendola. Teatro: ore 21 il trio in Mibemolle di E. Rohmer 
con L lacobbi e G. Spaziani. Regia di M. Milesi. Balera: ore 21 ' 
ballo con l'otchestra Giovannoni, esibizione della scuola Lord 
David dei maestri Glorgìni. . - 


Francesco Rutelli; 
sotto 

Il segretario socialista, 
Ottaviano Del Turco 
che ha deciso 
di appoggiare 
Il leader verde 
nella corsa 
a sindaco 


n segretario socialista Del Turco: «Appoggeremo il candidato verde» 
Leoni: «Va bene, però...». Oggi alla Festa, primarie in casa Pds 

Rutelli sindaco 
Anche il Psi dice di à 




Anche i socialisti scelgono Francesco Rutelli. II Ga¬ 
rofano ha deciso di appoggiare la candidatura del 
leader ambientalista a sindaco di Roma. «11 Psi - di¬ 
ce Del Turco - non ripeterà gli errorri commessi nel¬ 
le recenti amministrative». «1 socialisti devono vera¬ 
mente rompere con il passato», controbbatte il Pds 
romano. Alla Festa dell’Unità referendum tra gli 
iscritti della Quercia su Rutelli. : - 


TmCSATRILLC 


■■ E ora anche i socialisti 
scendono in campo a fianco 
di Piancesco Rutelli, il candì- - 
dato alla poltrona di pnmo 
‘ cittadino sostenuto dalla sini- 
: stia. Ottaviano Del Turco, se- : 


«A Roma - spiega Del Tur¬ 
co - ci sono le condizioni per 
realizzare un risultato capa¬ 
ce di dare alla capitale 
un'amministrazione giovane 
e rinnovala. Naturalmente 


gretario nazionale del gaio- ' ciò presuppone una condi- 
. fano, ha rotto gli ' indugi ;« zione di pari dignità tra tutte 
schierandosi a sostegno do " le fonte che conconono a ' 
sindaco Verde. determinare il quadro di al- ' 


leanze elettorali. Spetta dun¬ 
que a chi, come Rutelli, ha 
l'intenzione di pautecipare 
alla costruzione di ' questo .> 
proces.so fornire le ragioni 
che motivano un forte impe¬ 
gno delle forze riformiste e di. 
progresso a favore della pro- 
pna candidatura». 

A Roma, insomma, i socia¬ 
listi tentano di evitare lo 
sconouasso elettorale subito 
in molle città dove poche set-, 
umane fa si sono svolte le 
amministrative. Scelgono. ■ 
cosi, di correre Insieme con il 
candidato, della sinistra. .Do-.- ' 

: po aver governato per tre an¬ 
ni Roma, dunque, si npro- 
pongono come «componi 
: di viaggio» - della possibile ^ 
squadra che potrebbe ammi- - 
nisUare la città nei prossimi 
mtìi. - 


' Per raccogliere consensi 
tra le forze di opposizione i 
soaalisti giocano la carta 
della «pan digriità». «Intendo 
pan dignità politica - aggiun¬ 
ge Del Turco - ossia parteci¬ 
pare tutu attivamente alla de¬ 
finizione della linea pro¬ 
grammatica. 

Noisuggenamodidarspa- . 
zio a una serie di proposte - 
delle aree sindacali romane. 
Penso ai problemi delle pen- 
ferie e a quelli di una città -- 
multiemica. È importante : 
creare le condizioni di tolle¬ 
ranza c RuteUì-m'L sembra 
culuiralmente attrezzato per - 
questo». ' 

Ottaviano Del Turco non 
perde di vista - neppure Al- - 
leanza Democratica. A Segni ? 
chiede di «dimosuare la loro 7 
disponibilità alla crescita di - 


novità impiortanti nella munì 
cipalità di Roma». Il Garofa 
no, insomma, vede la città 
eterna come possibile stru 
mento di rigenerazione del 
paruto. «Il Psi - dice Del Tur¬ 
co - deve ricominciare cosi, 
con la consapevolezza che 
una parte della sua crisi si 
guansce anche con gesti ca¬ 
paci di suscitare il rinnova 
mento fuori e denuo di esso». 

La decisione socialista dì 
appoggiare • la candidahira 
Rutelli non sembra Uirbaie il 
Partito democrauco. della si¬ 
nistra. pnncipalc sostenitore 
del leader ambientalista. «La 
pan dignità di cui parla Del 
Turco - dice Carlo Leoni, se- ■ 
gretario della federazione ro¬ 
mana - si conquista sul terre¬ 
no dell'innovazione e della 
rottura con il passato, questo ' 


vale in parti 
colare per il 
Psi, che ha 
partecipato 
all'espienen 
za fallimen 
tare del go¬ 
verno di Ro- 


plauso alla 
scelta ' . di 


campo ■ so- ' S 
cialista arri- • 
va. invece, •: 
dal segretano romano della 
' Cgil.-CIaudio Minelli. «A Ro- 
ma;j-sostiene - si può.;realiz-‘ 
zare un grande schieraménto ■ 
progressisia in cui deve aver 
posto anche il "nuovo Psi"*. ‘ ^ ' 
- E il Pds, intanto, lancia un 
referendum tra gli iscrìtti sul¬ 
la candidatura di Rutelli a 



sindaco di Roma. Nei prossi¬ 
mi giorni, quindi, i tesserati 

• della... Quercia.potranno 

esprìmere il loro parere. Dal 
2 airi I luglio SI voterà fra gli 
stand della Festa dell'Unità., 
Mentre nelle sezioni le urne 
^ rimarranno aperte nei giorni ; 
5,6e7luglìo. ■ ■..r . 



Dal Sud America aUa Finanza: si è costituito il latitante Luciano Scipione 


ancora ^laitairgatì^M 


Tre richieste di autorizzazione a procedere per i de ; 
Vittorio Sbardella, Gabriele Mori e Cesare Corsi ed il 
latitante Luciano Scipione che si è costituito. Sono ; 
queste le novità dell’inchiesta suU’lntennetro. I pm •; 
Misiani, Vinci, Cavallóne e Galasso accusano i par¬ 
lamentari di peculato e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti; hanno preso tangenti da 
Scipione per la linea «A» della metropolitana. ; 


ALnMNDRA BADUU 


■I Ancora richieste di auto- . 
rizzazione a procedere per i . 
parlamentari de Vittorio Sbar- : 
della, Gabriele Mori e Cesare -- 
Cursi. I giudici che indagano v 
suII'Intermetro, Francesco Mi- ■ 
siani, Antonio Vinci, Roberto J 
Cavallone e Aurelio Galasso, li 
accusano di peculato e viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento dei riartiti per avere pre¬ 
so tangenti dall'ex amministra- ' 
torè delegato deH'Intemietro. 
Luciano Scipionè, che ieri è 
tornato dalla latitanza in Suda- 


merica e si è costituito. 

A Sbardella i magistrati con- 
- testano di aver incassato oltre 
tre miliardi. Prima Scipione ha ' 
versato tre rate di 400 milioni ; 
per un totale di un miliardo e 
:200 milioni. Poi, sia Sbardella ' ' 
che il tiglio Pietro hanno (atto ;• 
pressione suU'Intennetro per- ' 
chè una consulenza venisse 
assegnata; all'aichitetto, ed : 
amico di Pietro, Mario Palmo- 
nella. Costo della consulenza; ' 
un mlllaido e 600 milioni, ma 
aH'inizio l'architetto nc avreb¬ 


be voluti più di tre. Duella «mi¬ 
seria», in ogni caso, venne poi 
equamente distribuita da Pai- 
monella, che diede a Sbaidel- . 
la senior S€0 milioni e a Sbai- ' 
della iunior 100 milioni. C’è in- ' 
fine una teiza tangente di 233 . 
milioni finita tutta in tasca a 
papà Vittorio. Cesare Cursi. in¬ 
vece, ha preso 200 milioni in ' 
due tronche. Ed è accusato an¬ 
che di calunnia, per essersi di- 
(esq sostenendo che Scipione 
aveva detto il falso. Quanto a 
Gabriele Morì, ex assessore al 
Comune e parlamentare de. è 
accusato di aver preso 60 mi¬ 
lioni, 30 per sé e 30 come 
sponsor di una piccola squa- 
dradicalcio. 

L'ex amministratore delega¬ 
to dell'Intèrmetro, intanto, si é 
presentato ieri mattina al por¬ 
tone della caserma di viale 
XXIV Maggio. Accompagnato 
dall’avvocato Aberto Seganti, 
è salito al nucleo di polizia va¬ 
lutaria della guardia di Finan¬ 


za. Era ricercato per corruzio¬ 
ne aggravata e continuata in 
relazione alla vicenda degli 
appalti per la metropolitana. ' 
L'ordine di custodia era stato 
richiesto dai sostituti procura- ; 
tori Antonio Vinci e Francesco 
Misiani, e ieri pomerìggio i ma¬ 
gistrati sono andati a Regina-/ 
Coeli per interrogarlo. Ma l'ar¬ 
resto dovrebbe interessare an- 
che Vittorio Paraggio, il sostitu- ' 
to procuratore che indaga sul- i- 
la Cooperazione e che proprio / 
nel suo ultimo viaggio all'este¬ 
ro, in Argentina, si è inte.mssa- 
to deirintermetro e di Scipio- ,■ 
ne, personaggio centrale nel-^ 
l'inchiesta sugli appalti per la 
metropolitana di Buenos Ares. r; 
E sempre l’Argentina sarebbe : 
il paese in cui Scipione si era ^ 
rifugiato fino a ieri.- ■■ ■ 

L’ex amministratore delega- 
to deirintermetro è l'ultimo a ; 
riapparire tra i 21 indagati con¬ 
tro cui la procura romana ave- : 
va emesso lo scorso primo giu- 


F^ppagalH clcuidestird in volo 


\ mmttm -■--»— 


Quaranta pappagalli, provenienti da Lagos, sono 
stati sequestrati ieri alla dogana dell’aeroporto di 
Fiumicino. I volatili erano narcotizzati e ammassati 
dentro due borsoni. II nigeriano, Bamidele Augusti¬ 
ne è stato arrestato mentre cercava di imbarcarsi - 
con questo carico illegale sul volo per Istanbul. <C’è ; 
una tonda nijgerìana - ha detto Marco Pani del Wwf : 
-che ha un giro d’affari di centinaia di milioni». ■ / . 


PAOLA DI LUCA 


■1 Sono stati catturati in Ni¬ 
geria, narcotizzati, bendati e 
ammassati dentro due boisoni 
per essere esportati clandesti- ' 
namente in Turchia. Si tratta di . 
quaranta pappagalli imbaicati 
sul volo •AZ-64^ proveniente 
da Lagos. J funzionari dello 
Svad (servizio di.vìgilanzaanti- ' 
frode doganale)' hanno ane- . 


stato ieri all'aereoporto di Fiu¬ 
micino il nigeriano Bamidele - 
Augustine, che aveva occulta- 
to nei suoi bagagli i piccoli ani¬ 
mali. La loro destinazione era ■ 
Istambul. ma al momento del¬ 
l'imbarco i doganieri di Fiumi¬ 
cino hanno scopeito.il carico ' 
illegale. I pappagalli erano. 
quasi in fin di vita: privi di sen- ' 


si, avevano i becchi e le zampe 
legati l’uno con l’altro, gli oc¬ 
chi bendati e giacevano inerti 
sotto l’effetto del narcotico. Gli 
animali sono stati affidati alle 
cure del corpo forestale di Sta- : 
to e ora sono tutti in buone 
condizioni. 

Il traffico di pappagalli é 
molto diffuso e i quantitativi ; 
maiggiori vengono sempre dal-. 
la N^eria. «Questo dei pappa¬ 
galli è il sesto caso in Europa e 
il secondo in Italia - ha spiega¬ 
to Marco Pani, dell'ufficio Traf- 
iic del Wwf -, Esiste' una vera e 
propria banda nigeriana che 
da anni esporta illegalmente 
dall'Arìca non solo pappagal¬ 
li. ma anche scimmie, per un 
giro d'aliari di d'iveise centi¬ 
naia di milioni». Solo nell'ulti¬ 
mo anno i funzionari dello 
Svad hanno già verbalizzato- 
altri cento casi di transito illeci- 




to o di tentativi d'introduzione 
in Italia di animali in via di 
estinzione. La convenzione di 
Washington del 1992 tutela le 
. specie protette e stabilisce del¬ 
le sanzioni molto pesanti per 
chi trasporta clandestinamen- 
' te animali o parti di essi. Oltre 
.' al traffico illegale di pappagalli . 

. molto diffuso é'quello delle 
tartarughe, che vengono im- : 
balsamate, e delle loro-prezio- 
se uova. Anche il trasporto ; 
clandestino-di avorio e di pelli ' 

' di rettile, nonostante l'intensìfì- - ' 
carsi dei controlli e l'inaspri- 
"mento delle pene, continua ad 
' essere molto praticato, 

«In Italia un pappagalletto . 

■ cenerino africano ha un costo -rossa che, una volta addome- 
che si aggira imomo al milione ' st'icati, diventano parlanti. Non 
' di lire - spiega Benito-Gentili, appartengono a una specie 
proprietario dell'uccellerìa di -protetta e quindi possono es- 
piazza dell'Unità -, Sono dei " sere regolarmente venduti, ma 
piccoli volatili grigi con la coda - noi rivenditori siamo tenuti a- 




■ protetta e quindi possono es¬ 
sere regolarmente venduti, ma 
noi rivenditori siamo tenuti a - 




rilasciare al momento dell'ac- 
quslo un certificalo che garan¬ 
tisca le condizioni di salute 
dell'animale. - Questi -uccelli 
esotici altrimenti possono tra¬ 
smettere anche malattie gravi». 




I pappagalli legati e narcotizzati 
trovati nel tnrsone di un 
viaggiatore a Rumlcino 






• 


Autosdoglimento Domani si concluderà il j 

Hol mn«inlin dibattito in aula c. forse, il : 

uei wiDiyiiu Consiglio provinciale 

provinaale (nella foto Palazzo Valen- 

Si decide domani ^"0 autosciogUerà. Du- 

• rante la seduta di ieri, il! 
Pds ed i Verdi hanno con¬ 
fermato la loro volontà di ' 
andare all’autoscioglimento. De, Psi e Msi-Dn hanno ; 
espresso la loro contrarietà alla proposta del presidente - 
Gino Settimi, presentata in ^uito all'arresto dei due _ 
consiglieri del Psi, Oliviero Milana e Gianroberto Lovari. ‘ 
Il capogruppo del Pds Giorgio Fregosi: «La giunta Setti¬ 
mi ha operato bene, ma l’unica strada per proseguire i 
quella di ridare la parola agli elettori». Paolo Cento dei 
Verdi: «Se dal dibattito emergerà rimpossibilità di per¬ 
correre la strada dell'autoscic^limento, occorrerà dare > 
vita ad una giunta di forte impegno politico e program- ' 
matico basata su un asse Pds-Verdi». E il capogruppo 
della De Nazareno Dolce: «La decisione dell'autoscio- 
glimento appare viziata da interessi di bottega». - . • 


Gimpidoglio > ■ Forse Marco Aurelio, quel- | 

Una CllDOla "" io «vero», finirà proprio co-•’ 

- .y si: sotto una cupiola protet-'■ 

prOlStuVa tiva e sarà messo in mo- ■ 

per Marco Aurelio S'anlino «Caffarel- 

li» del Campidoglio. Que- 
sta è almeno l’idea per la ' 
quale si batterà il soprin- ■ 
tendente ai musei e alle gatilerie comunali, Eugenio La ; 
Roccii. «Il Marco Aurelio ha bisogno di spazi aperti - ha ; 
spiegalo Eugenio La Rocca - Ma ha anche bisogno dì ' 
una protezione adeguata». Il tutto .secondo il soprinten- ' 

. dente, dovrebbe essere formulato con un «concorso d'i- 
■ dee», indetto dall’autorità'comunale, con la pariecipa-*i'! 
zione di architetti di prestigio. -, ; : 


Rebo mortale / Ha taciuto anche davanti l 
ad Albano ' ^ giudice per le indagini : 

. . *'** . preliminari del tribunale 

Interrogato di Velletn, Michele Tucca- - 

rinfermiere ri. rintermiere abusato di'! 

aver accelerato la morte di J 
Enrico Tabacrdtiera, rico- 
verato presso il reparto di ; 
medicina deU'ospedetie San Giuseppe di Abano, iniet- ' 
tando una sostanza velenosa nella flebo prescritta dai ; 
medici. Dopo l'interrogatorio, avvenuto martedì pome- - 
rìggio nel carcere velilemo, gli atti del procedimento 7 
giudiziario sono tornati al pubblico ministero, Adriano " 
lasillo. Mentre il difensore deU’infermiere, Pietro Di Ste¬ 
fano. non rileva alcuna prova a carico del suo cliente, ; 
gli inquirenti sono sicuri di aver già numerosi elementi -’ 
per poterlo incolpare. Per la formal'izzazione della ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio, però, ci vonà ancora qual- < 
che giorno, dato che il pm ha ordinato alla polizia altre 
indagini, su cui è mantenuto stretto riserbo. Intanto so¬ 
no salite a 13 le denunce di persone che vogliono ve¬ 
derci chiaro sulla morte di propri familiari, avvenuta 
nello stesso reparto dell'ospédaJe di Abano, quando : 
De Martino era ài servizio. .- Ti¬ 


gno una serie di ordini di cu¬ 
stodia cautelare per la costru¬ 
zione della linea «A» della me- 
- tropolitana. E lui è accusato ! 

per tangenti versate dair89 al i; 

: '92 da diverse società per otte- 
■ nere le concessioni dei lavori i 
' per il prolungamento e il riam- 
!,, rhodemamento del metrò. Il :■ 

. suo primo arresto, con le accu- : 
se di concussione e corruzione ^ 

; aggravata, risale al 29 gennaio -,. 
scorso e fu eseguito su ordine ' 
dei ' magistrati milanesi ' del / 
pool «mani pulite». Il 2 leb- -- 
braìo, Scipione ricevette in car- ' 
cere il secondo ordine di cu- : 

' slodia, firmato dal pm romano ■' 

. Vinci, che lo accusava neH'am- 
' bito dell'inchiesta sui palazzi 
d’oro. Ottenne gli arresti domi- 
: ciliari il 16 febbraio, ma in giu- 
gno, quando i giudici lo hanno ' 

• cercato di nuovo, Scipione era ' 
; scomparso. Ma il suo rientro 
. era annunciato: probabilmen- 
te ha deciso di costuirsi dopo il. ’ 

’ tentativo dei suoi legali di otte- ' 
nerelaievixacleirarresto.. - 


Palazzo Massimo t Il museo dell'archeologia | 

Nipitt» miiCMi romana di Palazzo Massi- ' 

raicme muacu . Nonostan- ; 

mancano 1 soldi . tc tosse stata fissatala data'., 
por l’allestimento ■ ^'apertura ai pubblico per 

' il primo luglio, il polo mu- 

seale resterà chiuso per . 
mancanza di soldi. Lo ha J 
spiegato ieri Francesco Sisinni, il direttore generale del : 
ministero: «Mancano i soldi per completare l’allestimen- 
to», ha sottolineato. Secondo la sovrintendenza, sarà ì; 
necessaria una nuova assegnazione di fondi per l'attua- - , 
zione delia legge per Roma capitale. Solo cosi si potrà • 
completare la nuryva sede del museo nazionale roma¬ 
no. 


LUCACARTA 

Rapaci in perìcolo 

Quattrocento uccellini 
sono stali ricoverati 
nella nursery della Lipu 


M Quattrocento piccoli uc¬ 
cellini sono stati ricoverati in 
questi giorni nella nursery del¬ 
la Lipu. La lega italiana per la ' 
protezione degli uccelli ha ac¬ 
colto i pulcini infortunati nel 
centro di ricovero per i rapaci, 
cercando di arginare questa :. 
nuova emergenza ambientale. 
L'estate per gli uccelli coincide ' 
infatti con il p^odo dello ' 
«sverzamento» e i piccoli, av- ' 
venturandosi per la prima voi- ‘ 
ta fuori dal nido, perdono l'e¬ 
quilibrio e cadono. L'hahitat ’ 
cittadino è spesso ostile per 
questi pulcini che, impiglian- . 
dosi fra i rami degli alberi, di¬ 


ventano facile preda di gatti e 
altri predatori. Si tratta in parti¬ 
colare di giovani gufi, allocchi. 

- civette e barbagianni, ma non - 
mancano piccoli di merlo, 
ghiandttia, rondine, balestruc¬ 
cio e picchio. "Tutti i pulcini 
; accolti devono essere nutriti in ■ 
modo particolare - ha spiega- 
: to Marco Ltunbertìni, direttore 
del Upu - e, per far sviluppare , 
una corretta identità di specie, 
vengono imboccati con appo -1 
siti pupazzi che riproducono le - 
sembianze dei genitori e cela¬ 
no la figura umana ddl'opcra- 
torc». , 
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Roma 


Per la prima volta in città 
un’ordnanza impone alle Fs 
barriere insonorizzanti 
e treni al rallentatore 


Vittoria del quartiere 
Anche il Comune dovrà a^re 
per eliminare i danni acustici 
della tangenziale Est 


n pretore antìrumore 
salva il Prato della Signora 



Per la prima volta a Roma un pretore ha imposto al¬ 
le Ferrovie dello Stato di prendere dei provvedimen¬ 
ti a favore della tutela della salute pubblica. Da 3 an¬ 
ni gli abitanti del Prato della Signora, assordati dalla 
vicina tangenziale e dalla linea ferroviaria Roma-Fi- 
renze, si battono contro l’inquinamento acustico. 
L’ordinanza impone la riduzione della velocità dei 
convogli e l’innalzamento di barriere. 


LILIANA ROSI 


■i Fanlozz!, nel primo della 
fortunata serie dei suoi film, 
una mattina, per andare a la¬ 
voro, scavalca il parapetto del 
balconcino di casa e prende al 
volo l'autobus che a queU'ora 
passa sulla tangenziale. Come 
dire che la .sopraelevata gli en¬ 
trava in casa. Meno grottesca, 
ma per molti aspetti molto si¬ 
mile è la condizione che subi¬ 
scono gli abitanti della zona 


del Prato della Signora, 
•schiacciati» tra la tangenziale 
est e la linea ferroviaria Roma- 
Firenze. 

in alcune abitazioni di que¬ 
sto signorile quartiere a ridos¬ 
so della vallata dell'Aniene i 
treni passano ad una distanza 
di cinque, sei metri e ad una 
velocità che arriva tino ai 120 
chilometri aH’ora. Ogni volta ò 
un piccolo terremoto. Ma se i 


treni passano ogni tanlo. il 
flus.so delle auto sulla langen- 
ziale 6 continuo. Gli abitanti, 
stanchi per il continuo bom¬ 
bardamento acustico, si .sono 
costituiti in comitato e. appog¬ 
giali dalle a.ssociazioni am¬ 
bientaliste. hanno dichiaralo 
guerra al rumore, o meglio a 
Ferrovie dello Stato e Comune. 
Dopo tre anni dì perizie, final¬ 
mente la •vertenza» ù arrivata 
ad una svolta, grazie ad un'or¬ 
dinanza del pretore che. per la 
prima volta nella capitale, ha 
imposto alle Ferrovie dello Sta¬ 
lo di prendere delle misure 
che salvaguardino lo stato di 
salute dei cittadini eliminando 
•le immissioni sonore ecce¬ 
denti la normale tollerabilità», 
eseguendo i rimedi indicali dal 
professor Giovanni Ibba. titola¬ 
re della cattedra di Fonometria 
deirUniversità di Roma, chia¬ 
mato dal comitato del Prato 
delia Signora ad eseguire la 


perizia. L'ordinanza del preto¬ 
re civile di Roma, dottoressa 
Sava. impone dunque di ridur¬ 
re drasticamente la velocità 
dei treni nelle tratte che attra¬ 
versano le zone abitate (a Fi¬ 
renze 1 convogli non possono 
superare i 30 chilometri all'o¬ 
ra) e l'interposizione di «bar¬ 
riere», sia artificiali che naturali 
(alberi). 

Parallelamente anche sul 
fronte della «vertenza» con il 
Comune per i rumori prove- 
menu dalla tangenziale, c'ò 
siala un'altra ordinanza analo¬ 
ga, Ma mentre nel primo caso 
si indicavano dei rimedi, in 
questo ca.so l'ordine ò più ge¬ 
nerico. Gli abitanti del quartie¬ 
re, che per sostenere la loro 
battaglia hanno finora sborsa¬ 
lo trenta milioni di tasca pro¬ 
pria. naturalmente non si ac¬ 
contentano di vaghe prome.vse 
e in una conferenza stampa in¬ 
detta ieri hanno richiamato il 


Comune al rispetto degli impe¬ 
gni. In particolare, quando ver¬ 
ranno appallali i lavon per la 
realizzazione di ban-iere ami- 
rumore e asfalto fonoa.s,sor- 
bente. Tra l'altro i cittadini vo¬ 
gliono sapere in quale tratto le 
opere verranno realizz.ate, con 
quali materiali, in baso a quale 
progetto acustico c. soprattut¬ 
to, con quali garanzie di effica¬ 
cia. Non SI fidano, anche per¬ 
ché sanno bene cosa é succes¬ 
so sul tratto della tangenziale 
est che passa sotto viale Etio¬ 
pia. LI le barriere .acustiche 
che sono state montale «pro¬ 
teggono» solo i primi piani. Dal 
terzo in su é come se non ci 
fossero. 

Nel marzo del 1991 fu ema¬ 
nata la legge sui livelli di inqui¬ 
namento acustico, in ba.se alla 
quale nelle zone residenziali 
non si possono superare i 50 
decibel di notte e i 60 decibel 
di giorno. Secondo la penzia 



del professor Ibba, chiamalo 
dagli abitanti del Prato della Si¬ 
gnora a misurare il tasso di in¬ 
quinamento acustico, in alcuni 
appartamenti il rumore rag¬ 
giunge i 70-80 decibel con pic¬ 
chi di 98 decibel .sia di giorno 
che di notte. Il mmore di sotto¬ 
fondo raggiunge 1 37.5 decibel, 
con uno .scarto nei momenti 
più congestionali, dunque, 
mollo elevato. «L'inquinamen- 


lo acustico - ha dello l'inge- 
gner Ma!,ullo del comitato - 
non provoca solo danni all'u¬ 
dito. Di rumore si può anche 
monre. Gravi sono comunque 
1 danni che l'eccesso sonoro 
provoca alla salute, dall'iper¬ 
tensione ai disturbi cardiaci, 
dall'ansia ai problemi dell'ap¬ 
parato ga,strocnlerico, dalla di¬ 
minuzione della libido all' au¬ 
mento deH'aggressivilà». 


Servìzi a domicilio 
per i neo-genìtorì 
Al vìa un progetto 

Tornare a casa dopo due giorni dal parto e rice¬ 
vere in famiglia l’aiuto di ginecologi, pediatri, as¬ 
sistenti psico-sociali. È quanto prevede un pro¬ 
getto pilota del Comune per le mamme (e i pa¬ 
pà) del ’93. Il programma è partito un mese fa in 
bse sperimentale e, per il momento, si rivolge a 
un centinaio di donne. Partecipano alta sua rea¬ 
lizzazione operatori delle. Usi Rm 3.4 e 5. 

BIANCA 01QIOVANNI 
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Riaprono ad Adlìa 
tre scuole 
«dimenticate» 


■I 1 piccoli romani classe 
'93 potranno venire al mondo 
in modo più «intimo» c natura¬ 
le, e, soprattutto, avranno l'op¬ 
portunità di trascorrere i primi 
gìom! di vita nel caldo am¬ 
biente familiare, e non più in 
corsie e reparti sconosciuti. E 
anche i loro genitori, da que¬ 
st'anno, • potranno cogliere 
un'occasione in più per arric¬ 
chire il rapporto con il loro 
bambino e tra tutti i membri 
della famiglia. Come? Parteci¬ 
pando a un progetto pilota, 
partito il pnmo giugno, che 
prevede l'assistenza domici¬ 
liare gratuita alle neomamme. 


Ostetriche, ginecologi, pedia¬ 
tri c assistenti psico-sociali vi¬ 
siteranno le donne e i bebé 
nella loro abitazione, e in più 
metteranno in contatto le fa- 
migl'econ le strutture sanitarie 
esistenti nel territorio, come 
consultori o contri di analisi. 
L'operazione, finanziata dal 
Comune di Roma e realizzata 
in collaborazione con alcune 
Unità sanitarie locali, é affida¬ 
la ai «Coordinamento regiona¬ 
le del Lazio per una nuova co¬ 
scienza del parto e della na¬ 
scita». 

La prima fase del program¬ 


ma, che 0 ancora a carattere 
sperimentalo, vedrà impegna¬ 
te 15 ostetriche del Coordina¬ 
mento regionale e. per il mo¬ 
mento, si rivolgerà a un centi¬ 
naio di donne. Sono previsti 
inteivcnti noi reparti ostetrici 
di tre ospedali della capitale: il 
San Giovanni, il Sandro Pertini 
e Villa Irma. Le donne che sce¬ 
glieranno di aderire al proget¬ 
to potranno la.sciare l'ospeda¬ 
le due giorni dopo il parto. 
Una volta iomatc a casa rice¬ 
veranno da cinque a dieci visi¬ 
te .specialistiche ncH'arco di 
un mc.se. L'iniziativa si ispira 
alle disposizioni previste dalla 


legge regionale 84 del 1985 
che intende «promuovere una 
dimensione umana del parto 
e la tutela sociale, sanitaria e 
psicoaffettiva della madre e 
del bambino». 

Nei loro interventi gli opera¬ 
tori assiteranno le donne du¬ 
rante Il travaglio e il parto, fa¬ 
vorendo la loro partecipazio¬ 
ne attiva. Anche i padri verran¬ 
no coinvolti fin dalle prime fa.si 
della nascita dei bimbi. A co¬ 
loro che lo desiderano, inlatli. 
sarà assicurata la presenza in 
sala parto e nella stessa stanza 
della madre nei primi giorni di 
vita del bambino. A casa, poi. 


guideranno i genitori nelle cu¬ 
re del neonato. In questo mo¬ 
do si garantirà il contano pre¬ 
coce madre/liglio e l'insen- 
mento attivo del «nuovo aniva¬ 
io» nel nucleo familiare. Un 
punto fondamentale sarà de¬ 
dicalo all'alimentazione del 
neonato e. quindi, all'allatta¬ 
mento al seno, una pratica 
raccomandata dall'organizza¬ 
zione mondiale della sanità. Il 
personale Impegnalo nel pro¬ 
getto ha seguito, nei mesi 
scorsi, una serie di seminan di 
assistenza domiciliare al puer¬ 
perio. organizzali in collabo- 
razione con le Usi Rm 3,4 e 5. 


■i Tre nuove scuole della 
XIII Circoscrizione, da anni 
chiuse «per burocrazia», apri¬ 
ranno presto I battenti grazie 
alla legge sulla trasparenza. 

Succede ad Acilia, proprio 
nelle aree di nuovo inserimen¬ 
to che, secondo le previsioni 
del comune di Roma, ospite¬ 
ranno nei prossimi due tre an- : 
ni circa 30mila abitanti, in gran 
parte giovani coppie. Zone, 
perù, ancora oggi prive di .ser¬ 
vizi pubblici, soprattutto per 
quanto riguarda i trasporti e le 
scuole. Da due anni i comitati 
di quartiere dcH'onlrolcrra pro¬ 
testano per la mancata apertu¬ 
ra di due scuole materne e di 
una elementare a San Giorgio 
in (via Basaldella e in via Fu¬ 
ni) e a Dragoncello (in via Pe¬ 
tra), destinate ad accogliere in 
tutto circa 650 bambini. Un . 
problema, quello della scarsità . 
di edifici scolastici, particolar¬ 
mente avvertilo nella Circoscri¬ 
zione con la popolazione più 
giovane della capitale e con 
un più allo indice di natalità, 
ma che sembra dipendere uni¬ 
camente dalle lentezze della 
macchina amminisirativa ca¬ 
pitolina. Il complesso di via Pe¬ 
tra, ad esempio, non apre per¬ 


ché manca un semplice certili- 
calo di conformità della cal¬ 
daia. E motivi analoghi impe¬ 
discono l'avvio dell'anno sco¬ 
lastico anche a San Giorgio. 

Co.sl, per favorire la con.se- 
gna degli edifici scolastici, la 
Circoscrizione ha fatto ricorso 
alla legge 241 del 1990. quella 
che istituisce e regola la tra¬ 
sparenza degli arti amministra- ' 
livi, convocando per il prossi¬ 
mo 14 luglio a Ostia un'altra 
«conferenza dei servizi» - a cui 
parteciperanno i dirigenti della 
Usi. dei vigili del fuoco, del 
provveditorato c dei vari uffici 
del Campidoglio competenti 
in latto di edilizia scolastica - 
che permetterà l'apertura delle 
nuove scuole già dal prossimo 
anno scolastico, .senza dover 
attendere ulteriori autorizza¬ 
zioni amministrative. Nulla di 
strano, se non fosse che la Xlll 
é la prima Circoscrizione di 
Roma ad adottare quella che 
la legge sulla trasparenza defi¬ 
nisce «semplificazione dell'a¬ 
zione amministradva». Finora, 
inlatti, le conferenze dei servizi 
erano state indette solo per la 
realizzazione delle opere di 
«Roma capitale e per le funzio¬ 
ni del scgretanalo generale», 


Parla rarchitetto Bighelli, inventore d’un rivoluzionario sistema di smaltimento 
«L’Enea, dopo lunghe sperimentazioni, ha rilasciato la qualificazione ufficiale di validità» 

«E se riddando rifiuti si asfaltassero strade?» 


Il pallino della natura, della pulizia ecologica. Fabri¬ 
zio Bighelli, architetto, ha inventato un sistema di 
smaltimento dei rifiuti urbani e di quelli tossici tra¬ 
sformandoli, attraverso una serie di reazioni chimi¬ 
che, in materia «stabile e resistente», in una pasta ce¬ 
mentata buona per il sottofondo stradale, muretti e 
blocchetti per l’edilizia; una tecnica già usata per 
costruire una strada in Versilia. 


CRISTINA MAZZANTINI 


— «* -«« 

« 


■■ Nuove montagne artifi¬ 
ciali costellano il mondo. Sono 
quelle dei rifiuti. Solo in Italia. 
cisovra.stanoollre21 milioni di 
tonnellate di rifiuti urbani l'an¬ 
no C' ben 40 milioni di rifiuti 
tossici. Immaginate, allora, un 
ricercatore isolato. Tutto preso 
fin dall'infanzia - da ragazzo 
puliva la spiaggia delle sue va¬ 
canze - dalla ricerca di una so¬ 
luzione al grave problema. Do¬ 
po la laurea in architettura, Fa¬ 
brizio Bighelli, cinquantenne, 
ha avuto premiata la sua tena¬ 
cia. Una scoperta che può eli¬ 
minare radicalmente il proble¬ 
ma rifiuti; nel suo studio parla, 
con Ioni pacali, della sua «rivo¬ 
luzione» per l'ambiente. «Si, ho 
scoperto un processo di tra¬ 
sformazione che rende i rifiuti 
tossico-nocivi inerti e m più 
riutilizzabili». 

Io che cosa cooslste la sua 

idea, e quando è nata? 

Sono son.pre stalo affascinato 
dalla ricerca, spinto dalla cu¬ 
riosità a sperimentare nuove 
tecnologie. L'idea é nata quat¬ 
tro anni fa, quasi per caso. Cer¬ 


to all'inizio non immaginavo 
gii sviluppi che una simile ri¬ 
cerca avrebbe preso. Leggen¬ 
do un trattato di chimica appli¬ 
cata ho sentilo suonare un 
campanellino. Osservavo le 
reazioni dei sali, quando mi 
sono detto: «Ma questo è il bi¬ 
carbonato di sodio per i bru¬ 
ciori di stomaco!». Cosi ù inco¬ 
minciata l'avventura. Dalle pri¬ 
me prove fatte in maniera arti¬ 
gianale ed empirica, ai resultati 
e alle analisi su alcuni rifiuti 
speciali, quelli a metà tra l'i¬ 
nerte e il tossico. E oggi tratto 
solo rifiuti tossico-nocivi. 

Che cosa tnlendlamo per rì- 
flud tossico-nocivi? 

Tutti quei rifiuti inorganici 
aventi una qualsiasi concen¬ 
trazione di metalli pesanti 
(molti dei quali veri e propri 
veleni) come il ferro, il piom¬ 
bo, il nichel, il cadmio, lo zin¬ 
co. il cromo, ecc. 

Quale trasformazione subi¬ 
scono? - 

1 metalli pesanti vengono bloc¬ 
cati sotto una forma chimica 






Una discarica a cielo aperto 


detta «chelato». Una forma 
estremamente stabile della 
materia c particolarmente resi¬ 
stente 

Come avviene il processo di 

trasformazione? 

Si mescola il rifiuto con alcuni 
reagenti, vari nel dosaggio e 
nella specificità, con l'aggiunta 
poi di una piccola quantità di 
cemento Portland. Il risultato 
finale é una pasta ormai priva 
di ogni tossicità e a elevato 
contenuto idrico, Si traila di 
una tecnologia fondata total¬ 
mente su reazioni chimiche a 


temperatura e pressione am¬ 
biente. 

Quali sono 1 tempi del pro¬ 
cesso? 

Dopo un giorno i valori sono 
scesi del 95%. Lo zinco ci met¬ 
te più tempo. Ma già dopo 45' 
da quando inizia la presa, se il 
prodotto è esposto alla piog¬ 
gia, non succede alcunché. 

È possibile riutilizzare il 
prodotto finale? 

Sarebbe l'ideale per i sottofon¬ 
di stradali, per le mas.sicciate e 
per i blocchetti per l'edilizia. 
Una prova ò la strada della 


Versilia costruita nel '90. 

Come è stata accolta le sua 
scoperta dai tecnici? 
All'inizio con molto scettici¬ 
smo e con molta incredulità ti¬ 
no a quando non sono sialo al 
Dipartimento di ingegneria 
ambientale dell’Enea, «La Ca- 
saccia». LI ho sottoposto ad 
analisi una serie di nfiuti con¬ 
tenenti quantità massicce di 
rame o cadmio che é veleno¬ 
sissimo. L'Enea ha sperimen¬ 
tato per oltre un anno e mezzo 
questa tecnica. 11 controllo ese¬ 
guito da una tema di chimici ò 


stalo severissimo. Ma alla line 
mi hanno rilasciato la qualifi¬ 
cazione ufficiale di validità. 

Quali sono stati i maggiori 
impedimenti? 

Devo ricordare l’esistenza e il 
proliferare dello smaltimento 
selvaggio, oggi su tutte le cro¬ 
nache dei giornali; ad esem¬ 
pio, la chiusura di oltre 200 di- 
scanchc abusive nella Campa¬ 
nia. È questo il motivo che ha 
maggiormante rallenlalo l'af¬ 
fermarsi di questa tecnologia. 
Che è in fondo cosi semplice e 
in armonia con i dettami della 
Comunità europea che spinge 
a servirsi di tecniche che non 
emettano fumi ed e.salazioni 
dannosi per l'aria, il terreno c 
le acque. 

Esistono reali possibilità per 
la realizzazione della sua 
scoperta? 

Direi proprio di si. grazie alla 
tendenza attuale di recuperare 
scarti o rifiuti perché siano rici¬ 
clati e riulilizzati in qualche 
maniera. Poi c’é da considera¬ 
re la presa di coscienza deli'o- 
pinione pubblica sul grave sta¬ 
lo d’inquinamento, e più re¬ 
centemente la crescerne seve- 
ntà della legge sulle discariche 
abusive. 

Vita dura, dunque, per gii in¬ 
dustriali del settore? 

No, é suilicicnte che tacciano 
un corretto smaltimento dei ri¬ 
fiuti. Basta che l'industria in¬ 
stalli l'impianto per rendere in¬ 
nocui, o per riciclare, i rifiuti. 
Ma quali sono 1 costi di un 
tale processo? 


Non parlerei di spesa ma sem¬ 
mai di nsparmio. Rispetto a un 
corretto smaltimento, l'indu¬ 
stria che utilizza la mia inven¬ 
zione risparmia dal 50% al 
70%. 

Rischi per il personale? 

Non esistono. L’impianto é to¬ 
talmente automatizzato. È na¬ 
turale però prendere le norma¬ 
li cautele. 

Finora a chi si è rivolto? 

All’industria siderurgica del 
Nord. 

Ma U suo brevetto può esse¬ 
re utilizzato anche per le in- 
dostriechbnicbe? 

.Senza dubbio. Tenendo pre¬ 
sente la vasta gamma dei loro 
riliuti, bisogna verificare volta 
per volta. Possono trattare sol¬ 
venti clorurati, solventi armati¬ 
ci, oli esausti c i famosi oli dei 
trasformatori. Questi conten¬ 
gono una sostanza velenosa. 
premes.sa della della diossina, 
li policlorobifenile che può c.s- 
serc smaltilo in Francia ad al¬ 
tissimi costi, lo ho trattato que¬ 
st’olio rendendolo prima soli¬ 
do poi combustibile. 

Quanto dura nel tempo un 
rifiuto innocuo? 

Per sempre. Dopo averlo pro¬ 
valo per tre anni lasciandolo 
all'aria nella condizione peg¬ 
giore e averlo poi analizzato, 
ho potuto osservare che i vaio- 
n erano immutati. Il suo stato é 
irreversibile. Vorrei concludere 
dicendo che il concetta di di- 
.scarica va modificato, non più 
inteso come "male necessa- 


(llDVCdl 

1 liJfjlK) 199;^ 


PDS UNITA DI BASE 

ACILIA ENTROTERRA 

Piazza Capelvenere - Tel. 52353664 

VENERDÌ 2 LUGLIO 1993 - ORE 18 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

sul tema: 

Ostia e il rebus 
metropolitano 

PARTECIPA: 

VITTORIO PAROLA 

assessore alla Programmazione 
e assetto del territorio 
della Provincia di Roma 


SEZ. ACILIA 
Piazza Capelvenere 
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CoRSollazìonB del PDS 
per la caedidatura o Siedace di Rena, 
Belle profsinse elezioni d'autunno. 

Presso lo Pesto ciftodino de l'Unitò 
do! 2 oli' ] 1 [jjgiio. 

(viole Oislotofo Colombo, di fronte olla Fiero di Rome) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 luglio fino olle 19,30. 



FESTA DE L’UNITA 
FEDERAZIONE CASTELLI PDS 
LAGO ALBANO 

a Castel Gandolfo 

GIOVEDÌ LUGLIO 

INIZIA LA FESTA 
SERATA DEDICATA AL 
LISCIO E AL BALLO POPOLARE 

ESIBIZIONE GRUPPO 
BALLO LISCIO 
con H 

GRUPPO 2000 
Clan Casadei 



E’INEDICOLAEINUBRERIA 
UNA NUOVA GUIDA PER I ROMANI 

À piedi nella 

ROMA 

ANTICA 

Viaggio nel tempo per scoprire la città 


VOLUME I - IL CUORE DELLA CITTA’ 

Circo Massimo - Campidoglio - Foro Romano 
Palatino - Fori Imperiali - Colosseo 

EDIZIONI ITER - EDITRICE LOZZl 
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n degrado e Tabbandono 

delle vecchie fornaci 
alle pendici dell'Aurelia 


Roma 


Un progetto di artisti 
e studiosi d’arte sogna 
di ristrutturare il borgo 
e di fame una «città del sole» 


• #.. ■ / 



Dimenticala dalla città, la Valle dell’lnfemo muore 
ogni giorno di più. Per salvarla, però, c’è un vasto 
progetto che un gruppo di studiosi d'arte e di artisti 
hanno messo a punto. Recuperando le vecchie for¬ 
naci, l’antico borgo circondato di verde, se ne può 
ricavare un «luogo d’arte». Spaai per la ricerca musi¬ 
cale, un myseo-laboratorio, biblioteche e quanto 
serve per una piccola «città del sole». - - 


LAURA OKTTI 





tm «Da Valle dell'Inferno a ' 
Valle deU'Ascoltp». È sugge', , 
stivo il titolo di un vasto pro¬ 
getto che un gruppo di stu- '■ 
diosi d’arte e arti.sti hanno 1 
messo a punto, volgendo lo 
sguardo . all'antico - borgo'' 
operaio, alia Casa del popo- ; 
lo, alle vecchie fornaci per la 
cottura dei mattoni e aiia ve- ■ 
gelazione presenti in quella ' 
Valle quasi dimenticata dalla 
città. «Freccia del tempo» è il ‘ 
nome di questa associazione 
che circa dieci giorni fa ha 
, presentalo ai cittadini, prima ' 
che . alle ■ ktitusiionì. - l'idea ' 
complessa per il recupero 
del patrimonio stonco e na¬ 
turale presente nella zona. ■ 
che da tempo versa in uno 
stato di degrado. La propo- . 


sta, in concreto, suggerisce 
una serie di intetwnti^ijrico- 
struzione per far riviwre i 
vecchi edifici trasformandoli 
in «luoghi d'arte». Secondo 
un dossier, di fotografie ed 
interventi, . realizzato dal 
gruppo, il progetto prevede 
la ricostruzione, mantenen¬ 
do l'originale aspetto e le ca¬ 
ratteristiche degli edifici, del¬ 
le due vecchie fornaci, risa¬ 
lenti all'Ottocento, della vec¬ 
chia Casa del popolo e di 
quello che resta del borgo 
operaio. Le strutture potreb- 
' bere essere messe in relazio¬ 
ne. secondo il piano, con il 
casale Torlonia abbandona- 
' to. col Parco regionale urba¬ 
no (che costeggia la pineta 
Sacchetti) e con l'antico via¬ 
dotto ottocentesco, ora di- 


' smesso, che attraversa la Val- 

I le. . . . 

Spazi per la ricerca musi- 
; cale, un museo-laboratorio 
: di arte contemporanea, bi¬ 
blioteche specifiche per di- 
; verse discipline (anche per 
! le scienze naturali), sala au¬ 
dio-video per gli artisti, spazi 
.scenici che si potrebbero nn- 


tracciare utilizzaBdo le galle- 
•/ rie del viadotto, piccoli musei 
delle specie viventi nella Val¬ 
le: comprende tutto questo il ' 
«sogno» dei membri -della, 
«Freccia del tempo». UnjTsor- 
ta di «villaggio culturale», in 
• cui i diversi linguaggi - sia, 
quelli dei differemi ambjji ar¬ 
tistici, sia quelli della natura. 


delle tante specie vegetali e 
animali presenti nel futuro 
parco - SI incontrino e intera¬ 
giscano. «Villaggio integrato 
leggero di arti-scienze-natu¬ 
ra»: è cosi che verrebbe, in¬ 
fatti, denominata la. nuova 
Valle dell’lnfemo. «"Leggero" 
perché quando si pensa a 
qualche infrastruttura - spie- 


immagini della 
Valle 

dell’Interno 
(foto di Ignazio 
Venafro) 


ga Ignazio Venafro, membro 
dell'associazione - vengono 
in mente un auditorium, una , 
grande moschea, grandi po¬ 
tentati economici. Invece noi 
intendiamo questo villaggio 
come luogo di scambio delle 
diverse esperienze, alla cui 
realizzeizione chiediamo il 
contributo dei cittadini. Vo- 


Viaggio tra speranze 
e modi cjijdire 
Dalle pàufe 
e le grandi attese 
.del dopoguèrra 
alla fantasia 
al potere ; 

fino ad giorni d’oggi 



D segno dei giovarli nei tem che camliano 
Così «ih’ariinbaiza» diverrai «Ma de che?» 



Linguaggi d'una società che cambia. Anni di speranze 
e di attesa, di lotte politiche, furori, sconfitte; di giovani 
senza luoghi, perduti in luoghi .senza tempo. E le loro 
parole-segno. «A uh palmo dal culo mio...», datata an¬ 
ni ‘SO (gli edili in sciopero, le botte) ; la trasformazione 
in «m’arimbarza» (le lotte studentesche, l’utopia). 
Quindi: «Ma de che?» (scetticismo di fine millennio, 
domande che non prevedono risposta). '. : ' ; \ 


GIULIA PANI 


M Balfonc non é mai arriva- - 
to. Intere generazioni hanno - - 
atteso invano, ripetendo: acl--~ 
davenl. Invece del Beppe, baf¬ 
futo Stalin, In borgata rono ar- 
nvati t galoppini dello Squalo. , 

. O. dall'Est, carovane di zingari. ' 
S^o dei tempi, dei sogni 
terminati, delle parole cancci- ' 
late dalla stona. I tempi di ad- '' 
dauent Baffone erano gli stessi ' 
in: cui il fatalismo, invece, si 
esplicava in un’altra frase cele- ' 
bre c choc: a un palmo da! cu¬ 


lo mio.. '.. D'obbligo i puntini di 
sospensione, metafora dell'im- 
prcvedibilità di anni, quelli del 
dopoguerra, in cui tutto e il 
contrario di tutto poteva acca¬ 
dere. E tutto e il contrario di 
lutto è accaduto. Tra piani 
Marshall e plani kappa. ics o 
chissà come: primi passi d'una 
democrazia privata sul nasce¬ 
re della, propria compiutezza, 
oscillante tra le speranze fer¬ 
ree d'una primavera comuni¬ 
sta e il disincanto popolare per 


' gli appuntamenti sempre man¬ 
cati con la rivoluzione. , r 
In qualche modo, alla tcna- 
: eia di addauenì Baffone corri- 
, spendeva la precauzione sani- 
' laria di chi viaggiava sulle stra- 
de della democrazia giovane e 
'• democristiana, mantenendo 
' almeno a «un palmo* di distan¬ 
za dagli affetti più cari sia for- 
; chettoni che banditi di vario 
: genere. : ■ , 

La storia, alla lunga, mostra 
; le cose per come sono andate 
; davvero. E gli speranzosi che 
aspettavano Baifone, prima o 
poi, si sono dovuti convertire 
1 alla difesa ad oltranza di qiiel- 
i la trincea metaforica rappre- 
•' sentala dal «palmo dal culo*. 

Gli anni di Sceiba e di Tambro- 
, ni, di Gladio e preoccupazioni 
/ americano: ma anche di ba- 
, raccali, senza tetto, disoccupa- 
i ti, sottoccupati, ragazzoni di 
borgata in borgate che crescc- 
vano in mezzo a praterie senza 


tempo c piene di,vento .e di 
polvere. Poveri c forti. Pieni di ■ 
rabbia e disincanto, capaci di 
uno scavalco cosi come di un ; 
gesto eroico di nobile fierezza. ,•; 

. Poi. gli - anni ^Sessanta, in . 
qualche modo d'un ritorno di 
speranza. Dei Beatles e degli 
edili in piazza degli Apostoli. 

, Dell'altra America, delle liber- ■ 

■ ta civili e della rivolta. E nella 

. lingua comparve la trasforma¬ 
zione storica del a un palmo 
do/eu/q m/o.ossia il colorato 

■ m 'arìniharza, segno plastico e. 

~ in quanto tale, linea Muginot . 
d'una. attesa continuamente 
minala dalla realtà. ,, ■,. 

M'arimbarza, comunque, fu - 

' uno sp/ezzone di fantasia al ■ 
potere. Almeno dal punto di 
vista linguistico. Periferico e li¬ 
beratorio, conquistò le piazze 

■ e le contestazioni. Tcrminolo- ; 
già di lotta: per esprimere-l'in¬ 
vincibilità del movimento stu- 


■ ' dentesco e operaio. Di cultura: : 
' per dimostrare l'inviolabilità , 
dei principi elici rivoluzionari. • 
ì.- oppure l'inaccessibilità a quel ■ 
fascino intellettuale filtralo dal- 
. .. le vecchie sirene clerico-bbr- „ 

- ghese-fasciste. .1 M'arimbarza. 
andava forte negli anni in cui si 
portavano i pantaloni a zampa , 

: ' d’elefante o a campana che dir . 
si voglia. Tra i ragazzi si diceva: ; 
quanto c'hai de campanai Gin-, 

' quanta. E sotto la campana di 
■'cinquanta centimetri scarpet- . 
,- lavano stivaletti con il lacco ■ 
largo, una specie di zatteroni. ■, 
- I pariolini. cosi come quelli 

- del centro, si vestivano come i 
figli dei fiori, straccioni c colo- , 

- rati, con la vita bassa c i calzo- 
• ' ni a campana stretti sui fianchi. 

Quando uno si chinava si vc- 
', deva quel punto indefinito lad- 
. dove termina la corsa della ' 

’ schiena. E M'arimbarza fiori 
' anche sulle labbra dei parioli- ■ 
ni, quasi ad annullare distanze i-. 


sociali. Era quello il decennio 
in cui le disianze sociali c’era¬ 
no, na.-icoste, rmi sembrava r 
dovessero • sparire. Travolte 
dalle speranze e dalle ten.sioni. 
Dalla voglia di cambiare che ti- ... 
rava come vento per il mondo 
occidentale e che, come ven- . 
to, passava sulle strade e le 
piazze della capitale. 

Come vento. Quando sem- . 
bra spazzare via tutto; quando •, 
piega gli alberi e la volare al 
cielo le cartacce e le foglie. Poi 
pas,sa davvero c tutto sembra '' 
immutalo. Cosi m'arimbarza, 
grido di rabbia e fantasia, ven¬ 
ne a essere una presa di di- ;• 
stanza dalle .stesse speranze : 
violale dall’attesa. Poi nella lin- ■' 
gua fu circumnavigato da me 
riflelte, nun le vedo pe'nicnie, e 
siica?. Per prendere la -ria lina-, 
le dei filosofico e introspettivo; 
madechc?. ; : - .> - . 

Questo • prevede il lessico 


giovanile di fine millennio; ma . 
de che?, come dire: esiste foise 
r una spiegazione plausibile di 
tutto CIÒ che si allaccia sotto i ì' 
_ raggi del sole? Oppure; ha un 
. senso mantenere viva l’utopia? 

■ O ancora: impegno o disimpe- 

.. gno non saranno più un dilem- ' 
ma, «carpe diem» e lascia che ^ 
sia. Un’eredità culturale che va ; 

. da Orazio a John • Lennon. : ' 
Questi sono gli itinerari: la via J 
; metaforica al nichilismo, si di- ■ , 
'• rà. Crepuscolo di millennio o 
: , forse solamente punto di pas- • 

■ .-aggio tra generazioni e gene- 
' razioni. Qualcosa di diverso, di 
- profondamente diverso, - dal 

■ ma de c/ìc. aho televisivo e ala- ■ 
sico di Lorenzo, il bamboccio- ■ 
ne figlio della Serena Dandini. ' • 

, /\nzi; Maddeché ao?, privo di 
-, scrupoli e di interrogativi no- 
' nostante, in qualche modo, il 
. punto di domanda alla fine 
' compaia. ' 


INCONTRO AUTORI-LETTORI 

CASA DELLA CULTURA 

-'r;. ; Editori Laterza ' 

, Casa della/e cultura/e ■ 

Largo Arcnula, 26-Roma-Tel. 6877825 - 6868297 . 


GIOVEDÌ 1° LUGLIO - ORE 18.00 

ENZO BIANCO, MASSIMO D'ALEMA, 
NANDO DALLA CHIESA - SAVERIO LODATO 


, presentano li libro ... 

SIAMO TUTTI SICILIANI 

:• di Pietro Falena 

sarà presente l'Autore . 


ra MUTUI 


COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE 


Mutuo agevolato 
X120mesi . 
TASSO t2% in lire 


100.000.000 1.000.000 


150.000.000 1.570.000 


200.000.000 ■ 2.000.000 


POSStBlLtTÀ 
ANTICIPAZIONI . . 
FATTURE SCONTO 
EFFETTI PER 
i COMMERCIANTI E 
I PROFESSIONISTI 


TASSO FISSO X 
120 MESI '' 


30.000.000 - 
40.000.000" 
50.000.000 


LEASING AUTOMOBILISTICX), - 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO v. 
CON ANTICIPO IMMEDIATO ■ ’ 
SONO GRADITE COUABORAZIONI 


O MUTUI PER ACQUISTO 
et MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 
n MUTUI EDILIZI 
' n MUTUI FINANZ!ARM0/20 ANNI 
n MUTUI TASSO VARIABILE 
r» MUTUI IN VALUTA ... 

□ MUTUI IPOTECARI : 


H . Fogli nnalilici in sede 


460.000 

Rjnnnn Concediamo prestili a: Statali - Enti 
pubblici - Parastatali - Anche a firma 
800:000 .singola con erogazione Immediata 

/lOBlLISTICO—/• FINPOINT S.a.s. , 


' Viale della Venezia Giulia. 18 
Tei. 271,59.11-275.76.04 

Orano da) lunedì al venerdj 
9.00-Ì3.00/15.30.19.00 • 


SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

Trevi-Campo Marzio ^ 

Salita de' Crescenzi, 30 - Tel. 687.91.22 

Lunedi 5 luglio 1993, alle ore 18.30 . 

nei locali della Unità di base Trevi-Campo Mar¬ 
zio - Salita de' Crescenzi n. 30, Int. 8, assem¬ 
blea pubblica sul tema; 

"L'identità e la politica del Pds 
; dopo il voto del 20 giugno, 
nell'Italia che conìbio" 

Interverrà la compagna sen. 

CIGLIA TEDESCO 

presidente de! Pds- 
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AGENDA 



gliamo evitare di rivolgerci 
agli amministratori della città 
per impedire che tra un'idea 
c la sua realizzazione tra- 
■scorra un tempo indefinito e 
soprattutto per sfuggire alla 
logica della contrattazione 
per la realizzazione ■ delle ; 
opere pubbliche», . - y . 

li «Villaggio» :,'che verrà 
(forse), aspetta. : Nella si¬ 
lhouette allungata e fragile 
della fornace Veschi, . ac- , 
quattatto nel silenzio irreale 
della vegetazione che resiste 
imperterrita alle ondate di 
. smog, nei muri «sgarrupati» 

: delle vecchie case. Aspetta ■ 
che in quc.sto angolo d infer¬ 
no. specchio tragico dell ab¬ 
bandono c del degrado, si 
tomi a vivere c non a soprav¬ 
vivere in ricordi .sbiaditi. 




. . © minima 20 

massima 27 

Oooi il sole sorge alle 5,38 
e tramonta alle 20.49 


■ TACCUINO 

Slamo tutti sidllani. Il libro di Pietro Polena (Editori Later- ? 
za) vorà presentalo oggi, ore 18, alla Casa della Cultura. l.ar- - 
go Arenula 26. Interverranno - presente l'autore - Enzo ì: 
Bianco, Massimo D'Alema, Nando Dalla Chiesa e Saverio 
Lodalo. 

La fabbrica del Marco AoreUo. Come nasce una copia 
fotogrammetica. Visita ai Laboratorio di Fisica dell’istituto 
centrale per il restauro del ministero dei beni culturali dove- 
si sta realizzando la copia dei Marco Aurelio: oggi, ore 12, 
presso il laboratorio di fisica di via del S. Michele 22. inter¬ 
verranno Athos De Luca e Giorgio/Lccardo. 

CoUezioiiisti scambisti alla Festa de l'Unità: da oggi fino 
al 25 luglio nello spazio della Cristoforo Colombo. Mercati¬ 
no del collezionismo e di piccolo antiquariato. Ore 18-24, 
informazioni a Mediaspi/Marion Graetz, tei 320.76.51 c 
69.90.613. 

Quale sviluppo per la Capitale. Convegno promosso dal¬ 
la Camera di commercio e dalla Cgil; oggi, ore 9.30. presso 
la Protomoteca del Campidoglio. Intervengono Andrea Mo¬ 
dello, Brunetto Tini, Claudio Minelli, Pierluigi Aibini e Adolfo 
Pepe. 

Giovedì dell'antore. «Invito alla lettura» propone stasera 
(ore 21.30, Giardini di Castel Sant'Angelo) un inconto con 
Monica Vitti che presenta il suo libro «Sette sottane» (Ed. 
Sperling&Kupler). 

Ennio Peres, il mocologo. II professore presenta oggi, nei 
gi^lIdini di CasteTSant'Angelo (ore 20.30-21.30), i giocihi 
geniali del giocoso genio del sommo Leonardo Da Vinci. 
Domani, stesso orafo, «Viaggio nel mondo del rebus»: storie, 
regole e curiosità del più classico tra gli enigmi illustrati. 

Cude si gioca. Oggi parte il progetto film per i più piccini; 
ovvero la realizzazione di una pellicola alla quale sono invi¬ 
tati a partecipare i bambini fra i 4 c i 10 anni. Dallo sfoiy- 
board alla realizzazione di costumi e scenografia, i piccoli 
artisti verranno seguiti da operatori del settore. Al termine 
del corso, che dura 15 giorni e costa ISOmila a settimana 


mento è a Villa Gordiani ore 8-17 (dal lunedi al venerdì). In¬ 
formazioni alla Uisp di Roma VI, tcl.21.80.10.23. 

Seminari di e Intorno al teatro. Dal 12al21 luglio presso 
la libreria Fahrenheit451 eli teatro Belli sisvolgerannosemi- ’ 
nari promossi da Ciak '84 in collaborazione con Vìdeouno 
Ch 59.1 seminari comprendono; corso di drammaturgia te-. 
nulo da Enrico Antognelli, scrittura tv con Lucia Di Cosmo e 
Angelo Gallo, fotografia di scena con Pino Le Pera, pubblici¬ 
tà tv con Lucia Di Cosmo e Angelo Gallo, il seminario-labo¬ 
ratorio sul «Progetto Odissea», spettacolo inproaress di Mas¬ 
similiano Milesi. Informazioni e adesioni al 58.20.43.08. 
CoDOscere nella solidarietà. L’associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina; dal 30 luglio al 13 agosto e 
dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio¬ 
ni presso la sede di Corso Trieste 36. tei. 85.26.24.22. , ; 

Sportello sulla dtlà. E aperto dal Codacons per avvicinare 
I cittadini alla giustizia c aiutarli a risolvere i problemi d! tutti 
i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, ncn jolo per r.nc- 
tivi di tutela ambientale o del consumo, ma per casa, sfratto, 
famiglia, incidente auto, perdiu del lavoro. Telefonare tutti i 
giorni dalie ore 10 alle 12 al numero32.51.738. 

■ MOSTRE 

Pittura a confronto: aatrazionc e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.50 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 

Carlo Levi «Il hjturo ha. un cuore antico»; grande mostra 
aniolocla. Museo di Palazzo.Venezia. Piazza. Venezia. Ora-.. 
rio9-19,chiusolunedl.Bigliettolire8.000.Finoa! ISIuglio. 
Dipinti del Novecento Italiano. Ventidue opere della col¬ 
lezione private Assitelia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ruspoli, via 
del Coiso418. Orario; tutti i giorni 10-21.Fmoal ISIuglio. 
Federico Peliti. Duecento loto in b,/n scattate dal fotografo ' 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov'cra 
maestro pasticciere alla corte del viceré britannico. Calco¬ 
grafia, via della Stamperia 6. Orario 9-19, domenica 9-13. Fi- 
noal lOluglio. 

Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico. Gal¬ 
leria Il Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 16-20. no fe¬ 
stivi. Fino al 30 luglio. . 

1 tesori BorglMM. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nelia Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. ■ 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA | 

Sez. Testacelo: ore 19 riunione del coordinamento donne 
della I Unione Circoscrizionale: «Un progetto per le donne 
della 1 Circoscrizione». 

Festa de l’IInltà Ostia Antica: ore 20.00 «Aids nel Lazio» 
(C. Ferrucci). 

Tesseramento: per problemi organizzativi é necessario 
che le sezioni aziendali e le unioni circoscrizionali facciano 
pervenire presso l'area della Festa (Via Cristoforo Colombo 
- di fronte nera di Roma) entro sabato 3 luglio, ala oel pros¬ 
simo rilevamento nazionale, tutti i cartelRm delle tessere ag¬ 
giornate. Lo stend deH'otganizzazione é a disposizione per 
quabiasi problema. - 

Convocazione: sono convocati per martedì 6 Iirelio ore 
15.00 presso il V piano della Direzione il Comitato Federale 
e la Commissione Federale di Garanzia sul bilancio (Stefa- 
nini.Rosa). 

Festa de l’Unità La Rustica: numeri vincenti della sotto- : 
scrizione a premi 1) 3970. 2) 1166. 3) 2161. 4-) 5532, 5) 

1543,6) 3458,7) 4991.8) 0172.9) 3030,10) 2271. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: inizio della Feste deirUn/ré a Castel 
Gandolfo. 

Lutto: é morto Enrico Pulicanti. iscritto al partito dal 1921.1 
compagni e le compagne della sez. Cinecittà e della Federa- . 
zione lo ricordano con infinito affetto e inviano ai familiari 
sentite condoglianze. Condoglianze da rt/n/tó. 

Lotto: è deceduta la nonna delle compagne Anna e Rosa • 
Caroli. A tutte la famiglia le più sentite condoglianze dalla 
sezione Pds Monte Mario, dalla Federazione romana e dal- 
YUnitù, ■ . jV 

Culla: al compagno Stelano Antonacci e alla compagna 
Daniela Zurapuntaroni é nate una bellissima bambina di 
nome Beatrice. I migliori auguri ai cari genitori dalla sezione 
di Albano, a Stefano ex collega di lavoro ed a Mario nostro 
carissimo ex proto, vadano le lelicitezioni da parte di tulle le 
maestranze de/'I/n/M:, 
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giovedì 


Teatro di Marcello (via del Teatro di Mar¬ 
cello, 44). NeU’ambito del Festival musi¬ 
cale delle Nazioni organizzato dal Tem¬ 
pietto, alle 21 «Ballett Suite», pianoforte a 
quattro mani. Musiche di Brahmse Schu- 
bert. Eseguono Simonetta Agarici e Ro¬ 
berto Stefanelli, 

Foro Italico, Allo Stadio del Tennis, ore 
21.30, doppio concerto jazz con il quin¬ 
tetto del contrabbassista americano Marc 
Abrahms e il chitarrista crimeo Enver Scr- 
vcrovich Izmailov accompagnati dal per¬ 
cussionista turco Burhan Ocal. Ingresso 
15 mila lire. 



venerdì 


Castel Sant’Angelo. Fino al 31 prosegue 
•Invito alla lettura» (tutti i giorni dalle 10 
fino a notte fonda). Lo spazio è diviso in 
varie aree' spettacolo (concerti, recital 
teatrali), giochi (caccia al tesoro, tornei 
di carte, dama e scacchi), dibattiti, visite 
guidato c meeting «scaramantici», 

Caracalla. Alle 19 concerto dell'Orchestra 
giovanile del conservatorio di S.Cecilia. 
Alle 21 inaugurazione del «Terzo Festival 
Musicale di Caracalla»; spettacolo di dan- 
■za «La Strada»; musica di Nino Rota, diret¬ 
tore Armando Gatto, interpreti Oriella 
Dorella, Mario Marozzi, Raffaele Pagani¬ 
ni. «Cavalleria Rusticana» di Pietro Masca¬ 
gni, direttore Armando Gatto, con Stevka 
Estaticva e Bruno Fola, 

Foro Italico. Alle 21.30 jazz con Rabih 
Abou Khalil. liutista libanese accompa¬ 
gnato da Mohammad Tahmassebi, vir- 
ttinso di donb.ac (antico strumento per- 
s'aito), e dal cx)ntrabbassista Renaud 
Garcia-Fons. 

Teatro Ateneo. Alle 21 in scena «Il Visiona¬ 
rio» di Friedrich Schiller, partitura scenica 
di Serafino Murri, 





sabato 


Teatro Vespasiano (Rieti), NeH'ambito 
della rassegna «Estatd Insieme» verrà pre¬ 
sentato il requiem di Mozart in ricordo 
dei giudici Falcone e Borsellino e di tutte 
le vittime della mafia e del terrorismo. 

Foro Italico. Alle 21.30, allo Stadio del Ten¬ 
nis, jazz con Roberto Ottaviano e l'Orche- 
.stra sinfonica provinciale di Bari, Nello 
spazio «Teatro del Melograno» soul con 
«Io Vorrei la Pelle Nera». 

Teatro di Marcello. Alle 21 il pianista Car¬ 
lo Guaitoli presenta musiche di Beetho¬ 
ven. Fauré, Chopin, DutilleuxeSkrjabin. 




fiew e Shostukovich. Eseguono il violini¬ 
sta Boris Belkin o il pianista Folco Vichi. 

Villaggio Globale. Alle 21 il folk politico 
del «Gruppo Operaio di Pomigliano d'Ar- 
co». Ingresso a sottoscrizione. 

VillaTorlonia (Frascati). Si inaug'ura il Fe¬ 
stival delle Ville Tuscolanc. Di scena, alle 
21, l'ex chitarrista dei «Genesis» Steve 
Hackett per presentare il suo nuovo al¬ 
bum «Guitar Noir». Gruppo-spalla gli 
«Sward». 



martedì 


Stadio Flaminio. Lo «Zooropa Tour» ap¬ 
proda nella nostra città. 1 cancelli saran¬ 
no aperti alle 17. Prima degli LI2 suone¬ 
ranno «An Emotional Fish», «Pearl Jam» e 
Paul Oakenfold. La data di oggi è esaurita 
da oltre un mese. Biglietti (a 45 mila lire 
più diritti di prevendita) disponibili pier 
domani. Lo spettacolo, super tecnologi¬ 
co, ù imponente; il palco misura 74 metri, 
rimpianto audio è in grado dì «sparare» 
un milione di watt, all'impianto luci sono 
sospese 11 Trabant mentre quattro mega 
schermi proietteranno le immagini della 
band irlandese alle prese con tubi catodi¬ 
ci, tv satellite e un rock metallico venato 
da spunti rumori.stici. 

Conservatorio di Santa Cecilia (Sala Ac¬ 
cademica). Alle 20.30 concerto dell'or¬ 
chestra e del coro deH’istituzionc musica¬ 
le capitolina. Dirige Armando Krieger. 


antistante la Fiera di Roma). Alle 21 con¬ 
certo di Ivano Fos.sati. forse il più lirico c 
poetico dei nostri canlaulorì. Presenterà i 
brani che compongono «Buontempo», 
l'album live che sta riscuotendo uno stre¬ 
pitoso successo di pubblico e di critica. 
Da non mancare avsolutamente. 

Foro Italico. Alle 21.30, per i fans del jazz 
nostrano di frontiera, concerto deir«lta- 
lian Instabile Orchestra», mega band che 
vanta tra le sue fila artisti del calibro di 
Eugenio Colombo, Pino Minafra, Sebi 
Tramontana, Mano Schiano, Giorgio Ga¬ 
slini e molti altri, 

Alpheua (via del Commercio, 38). Concer¬ 
to (con aria condizionata inclusa) dì Ja¬ 
mes Taylor, punta di diamante deH’acid 
jazz londinese. Molto divertente, soprat¬ 
tutto dal VIVO. 

Villaggio Globale. Rap italico con i «San¬ 
gue Misto» (ex «Isola Posse») c ska mili¬ 
tante con I pimpantissimi «Filo da Torce¬ 
re», 

Villa Paunplilli. Alle 21 «Gli zìi d'America» 
con la mezzosoprano Gail Gilmore e il 
pianista Giuseppe Bruno. Musiche di Co¬ 
pland. Barber, Gershwin e Bemstein. 

Villa Medici. L'Accade.Tiia di Francia pre¬ 
senta, alle 21.30, il concerto della piani¬ 
sta bulgara Manetta Petkova. Musiche di 
Mozart. Chopin e Bartok. 

Parco San Sebastiano. Si inaugura oggi al¬ 
le 18 «L'Lsola dei ragazzi», manifestazione 
gratuita che fino al 15 luglio allieterà i po¬ 
meriggi dei piccini con alcuni dei più 
prestigiosi artLsti circensi dell'ex Unione 
Sovietica. 


Galpcr possiede uno .stile potente e un 
gusto pronunciato per gli effetti jazzistici. 
Ingresso 15 mila lire. 

Teatro di Marcello. Una serata dedicata a 
Chopin. Conferenza-concerto a cura di 
Virgilio Celletti, voci recitanti'Angello Se- 
bastianini e Giovanna Moscetti. al piano¬ 
forte F,de Ivan e Alessandra Celletti (ore 
21 ). 


Accademia d'Ungheria -Palazzo Fal¬ 
conieri. Alle 20..30 «Trio Hernadi». Musi- 
ujiedi Bartok, Rosza, Chili eFellegara. 




domenica 


Caracalla. Alle 19 concerto dell'Orchestra 
Oberon diretta da David Taglioni. Alle 21 
prima ' rappresentazione deil'«Aida» di 
Giuseppe Verdi. Dirige Andrea Licata. La 
regia ù di Silvia Cassini. Gli interpreti prin¬ 
cipali; Alessandra Marc, Giorgio Merighi, 
Stefania Toczyska e Piero Cappuccini. 1 
biglietti d'ingresso sono di 90. 60 e 30 mi¬ 
la lire. 

Festa dell’Unità. Alle 21 il gmppo teatrale 
•Casale Garibaldi» presenta «Caos; chi vi¬ 
vo. chi morto» (dalle novelle di Pirandel¬ 
lo). Poi cinema, spazio piane bar e di- 
■scoteca. 

Foro Italico. Alle 21,30 è di scena, al «Cen¬ 
tralino», Alceu Valeiicd, musicista brasi¬ 
liano. specializzato in commistioni sono¬ 
re a metà tra jazz, rock e blues. Un raro 
e.scmpio di artista «popolare», in Suda- 
merica è una vera e propria star, e stru¬ 
mentista di prestìgio. Ingresso 15 mila li¬ 
re. 



LUCULIO 


1N TASCA 



Neil Young: sopra scena da «Oscure tentazioni» della 
Compagnia Nederlands Oans Theater 3 


domenica 


Villaggio Globale (ex Mattatoio). Nel¬ 
l'ambito del Meeting per la Face organiz¬ 
zato da Radio Città Aperta, alle 2I con¬ 
certo del cantautore genovese Francesco 
Baccini; swing, cabaret e un filo di sarca¬ 
smo 

Foro Italico. Alle 21, dopo lunga assenza, 
torna l'Art En.samble of Chicago, splendi¬ 
da orchestra di jazz contaminato capita¬ 
nata da l/i.stcrBowie. Il programma com¬ 
prende un repertorio tutto dedicato al 
blues di Chicago. Ingresso 15 mila lire. 
Appuntamento imperdìbile. 


Villaggio Globale. Una .serata contro il raz¬ 
zismo che culminerà con il concerto del 
poeta dub anglo-giamaicano Linton 
Kwesi Johii.son. all'iniziativa partecipano, 
inoltre, i dirigenti dell'African National 
Congress e delle Black Panthers. Ingresso 
a sottoscrizione. 


9 


venerdì 


7 


mercoledì 


lunedì 


Villa Massimo. Si apre l'edizione '93 del fe¬ 
stival “Roma Europa». Alle 2I.30 la com¬ 
pagnia belga «Rosas» diretta da Anne 
Theresa De Keersmaeker presenta in pri¬ 
ma italiana «Achterland» con musiche di 
l.igeti e Ysae e «Nuova Creazione '93» con 
musiche di Bach. 

Foro Italico. Al Centralino, alle 21.30, torna 
il grande chitarrismo jazz di George Ben- 
son. Artista eclettico, virtuoso capace ai 
mescolare nelle proprie partiture pop e 
improvvisazione. Ingre,sso30mila lire. 

Villa Pamphiii Nell’ambito della rassegna 
«I concerti nel Parco», «La Grande Porta di 
Kiev»; musiche di Tchaikowsky, Proko- 


Palazzo Falconieri. Allo 20 incontro con 
Jacopo Baboni Schilingi, Mauro Montal- 
betti e Giovanni Betti sui giovani compo¬ 
sitori europei. 

Villaggio Globale. Hip hop, ska e rock con 
MC Shark (Deva,statin Pos.se), i «Mob- 
sters» e i francesi «Ravmonde et les blanc 
bec.s». Alle2l. 

Villa Medici. Alle 21.30 «Divertinicn'o En¬ 
semble» diretto da Sandro Gorli, attraver- 
,so i generi, i diversi percorsi, le strade sul¬ 
l’acqua Musiche di Borio. Donatoni, Ma- 
dema.Sciamno. 


Teatro del Melograno. All’interno del Fo¬ 
ro Italico, alle 20. recital di Lina Sastri. Tra 
canzoni, poesie e gag partenopee 

Foro Italico, Alle 2l 30, al Centralino, con¬ 
certo jazz con il .sestetto di Jackie 
McLeaii. Sax alto e com|X)sitore amer- 
cano, McLcan ù un arti.sta capace di mc- 
.scolare improvvisazione, lunk e disco- 
music. 

Chiostro di San Francesco (Kieti). Alte 
2l spettacolo di danza «Dietro le quinte» 
con la compagnia di Renato Greco. 





I «L W. glQ 

Festa dell’Unltù (via Colombo - spazio 


sabato 


Chiostro di San Francesco (.Rieti). Alle 
2l concerto sinfonico dell'Orchestra di 
Stato di Sze.ged (Ungheria). 

Foro italico. Alle 2I.30, pre.sso il Centrali¬ 
no, concerto del pianista e compositore 
americano Hai Galper. Ex virtuoso di rhy- 
thm'n'blues (suonava nella band di E«irl 
Palmer con Sam RiverseTony Williams), 


lunedi 


Villa Abamelek (via Aurelia Antica, 12). 
Prosegue il festival «Villa Pamphiii '93»' 
alle 2I concerto a tema intitolato «Di un 
malinconico artusta norvegese e di un tor¬ 
mentato musicista russo». Al piano Da¬ 
niel lx;vy eseguirà musiche di Grieg e Ra- 
chmaninov. 

Foro Italico. Doppio concerto; alle 21.30, 
per il Festival Jazz, con la band di Thclo- 
mus Monk Junior, che definisce il lazz 
classico «una missione da promuovere». 
Il figlio del grande Monk, sarà accompa¬ 
gnato da un solido gruppo di professioni¬ 
sti americani. Ingresso 15 mila. Al Teatro 
del Melograno si apre invece il festival di 
«World Music» con lo show dei «Fatala», 

Villa MaKsimo. Oggi, domani e dopodo¬ 
mani. alle 21.30, dan'za con la Compa¬ 
gnia Angelin Preliocai, uno tra i più raffi¬ 
nati e interes.santi talenti della coreogra¬ 
fia francese. In programma un omaggio 
ai balletti rus.M. In particolare «Parade», 
«Le Spectre de la Rose» e «Noces». Musi¬ 
che, rispettivamente, di Erik Satie, Cari- 
Maria Von Webere IgorStravinskij. 


14 r 


mercoledì 


Villa Giulia. Alle 2l il Coro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia diretto da Michael 
Graves (al piano Martino Faggianì), pre¬ 
senta musiche di Ro.ssini, Haydn, Mozart 
eSchubert. 


martedì 


Palazzo Orsini (Monterotondo). Alle 
2l .30 in concerto i «Canta,storie dì Silvano 
Spadaccino». In programma partiture 
dairvil al XX .secolo, In.gresso 6mila lire. 

Villaggio Globale. Alle 21.30 in program¬ 
ma uno dei concerti clou dell’estate ro¬ 
mana; «Una notte di radici, cultura e vi¬ 
brazioni reggae» con il maestro del dub 
Mad Professor m compagnia di Macka B, 
Thriller Jenna, Early 16 e Robotiks Dub 
Band. Il concerto (ingresso 5 mila) è or¬ 
ganizzata dagli «One Love Hi Pawa» in 
collaborazione con Radio Onda Rossa. 
Da vedere, da ballare, da non perdere. 

Foro Romano di Volsini (Bolsena). Sì 

apre alle 2l la II stagione teatrale del Fo¬ 
ro Romano di Volsini. In programma la 
suite dello Schiaccianoci di Ciajkowskij 
per violino e orchestra. Eseguono i Vir¬ 
tuosi dell’Accademia Bisentina. 

Foro Italico. Festival jazz; è di scena il quin¬ 
tetto di Roy Hargrove, enfant prodige del¬ 
la tromba moderna. Ex collaboratore di 
Gillespie, Hargrove sarà accompagnato 
da Greg Hutchin.son alla batteria, Rodney 
Whitaker al basso. Marc Caiy al piano e 
Kon Blake tenore e soprano. Ore 21.30, 
ingresso 15 mila lire. 



giovedì 


Foro Italico. Alle 21.30 fe.stival jazz con i 
«Los Van ’van». ensemble cubano che 
promuove nel mondo i ntmi effers'escenti 
della cultura sonora caraibica. Dal vivo 
sono assolutamente straordinari quan¬ 
tunque abbiano veramente poco a che 
vedere con una rassegna di musica im¬ 
provvisata. Prosegue anche il festival di 
worid-music al Teatro del Melograno; og¬ 
gi serata zairese con Kanda Bongo Man e 
Papa Wemba (perchi ama il sound atro- 
cubanoelarumbal 

Rieti. Alle 18. per la rassegna «Estate Insie¬ 
me», presso il Circolo di lettura concerto 
di musica classica con il duo Passerotti- 
Turini.Alle2l karaokempiazza 

'Villa Abamelek. Alle 21.3U «Da Beethoven 
di Beatles; capolavori, rarità e trascrizioni 
accademiche di pagine popolari» a cura 
della clarinettista Esther Lamnek, del vio¬ 
loncellista Marcio Cameiro e del pianista 
Carlo Alberto Neri. Musiche di Beetho¬ 
ven, Sciamno, Neri e Lamnek. 




venerdì 


Giardino degli Aranci (via di Santa Sabi¬ 
na). Anche stasera teatro sotto le stelle 
con Fiorenzo Fiorentini e Leila Fabrizi 
impegnati nella commedia «L'Ostena del 
tempio perso» di Fiorentini. Un'allegra 
piece ambientata nella vecchia Roma. 

Caracalla. Oggi e domani alle IS. raduno 
internazionale dei musici.sli di strada, i fa¬ 
mosi «buskers» che nel resto d'Europa so¬ 
no una vera e propria istituzione. 

Teatro Vascello. Alle 21.30 in programma 
(per conferma tei. 489.040.29) lo spietta- 
colo teatrale «Il Mantello del Diavolo» di 
Gioigio Barberio Corsetti e Stephane 
Braunschweig. 

Foro Italico. Alle21.30 acid-jazz con gli in¬ 
glesi «Incognito» e «K Creative». Ingresso - 
15 mila lire. 



sabato 


Stadio Flaminio. Alle 21 Sting in concerto. 
Inizialmente lo show si sarebbe dovuto 
tenere al Palaeur poi fortunatamente, gli 
organizzatori hanno optato per la struttu¬ 
ra calcistica. L'ex leader dei «Police» è in 
tour in Italia per presentare «Ten Summo- 
ner'sTales», ultimo Ip. 

Foro Italico. Per il fe.stival jazz, alle 21.30 
(«Centralino») di scena la divertente, pi¬ 
rotecnica orchestra di Hermeto Pascoal 
(piano, flauto, sax e altri .strumenti) in 
compagnia del tastierista Rafael Vemet, 
del flautista e sas.sofonista Eduardo Ne- 
ves, del Lassista Itiberc Ewarg, del batteri¬ 
sta Marcio Bahia e dei percussionisti Fer¬ 
nambuco c Fabio Pascoal. Sempre alle 
2I.30 ma pre.sso il Teatro del Melograno 
concerto reggae con gli «Innercircle». una 
delle più gloriose rasta band della Gia- 
maica. 

Villa Medici Per la rassegna «Il viaggio nel 
.suono», alle 2I.30 «l.'antidogma musica» 
diretto da Paolo Ferrara. Partiture di Gri- 
sey. Scelsi, Niculescu e altri compositori 
contemporanei «tra oriente e occidente», 


VillaTorionia (Frascati). Alle21 concer¬ 
to dei rifomiati «Area», la band in cui mili¬ 
tò fino alla sua prematura scompansa il 
geniale e tuttora amatissimo Demetrio 
Stratos; jazz-rock, sperimentazione e testi 
politici, A seguire .show dell'Ed Jones 
Quartet. Ingresso 25 mila lire più diritti di 
prevendita. 

Villa Massimo. La «Compagnia Coax», alle 
21.30, presenta «Drifting or 500 ways to 
bang your head», .strano ed interessante 
spettacolo in cui un braccio meccanico 
lungo 5 metri interviene sul palco e inte¬ 
ragisce con i danzatori che, a loro volta, 
su di una base hip-hop mixata da un dj. 
devono adattarsi ai movimenti della 
macchina cercando di interagire con es¬ 
sa. 

Foro Romano dei Volsini. Alle 21.30 mu¬ 
siche di Bach e Vivaldi, 

Monterotondo. Alle 20 30 la Compagnia 
del Teatro Rossini di Roma presenta 
«Non c'è due senza...», due atti comici in 
romane.sco di e con Allieto Alfieri. 

Villa Giulia. Alle 21 concerto jazz con il 
prestigioso trombettista Winton .Marsalis 
accompagnalo da Wes Anderson t.sax 
alto), Eric Reed (piano), Reglnald Veal 
(basso), Wycliffe Gordon (trombone), 
Herlin Riley (batteria) e Walter Blanding 
(sax tenore). Biglietti da 10 c 20 mila lire, 
inform. al 6780742 



domenica 


Caracalla. Alle 19 concerto deU’Orchestra 
stabile giovanile del Con.seivalono di 
Santa Cecilia. Alle 21 prima rappresenta¬ 
zione della «Turando!» di Puccini. Diretto¬ 
re Nello Sardi, regia di Attilio Colonello ri¬ 
presa da Silvia Cassini. Interpreti princi¬ 
pali; Ghena Dimitrova, Nicola Martinucci, 
Alida Ferrarini, 

Teatro di Marcello. Alle 21, «Gershwin- tre 
proludi per pianoforte», E.segue Claudio 
Bonechi. Oltre ai «preludi» sono previste 
musiche di Bach, Petra.ssi, Chopin e 
Schumann. 


/ 
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Giovedì 
1 luglio 1993 


lunedì 


Teatro Vascello. Oggi e domani, alle 21, 
«Very», uno .spettacolo di danza propo¬ 
sto, in prima italiana, dal Jonathan Bur- 
rows Group. Burrows è un personaggio 
atipico della danza inglese per rarticola- 
zione e l’originalità del suo stile. 

Foro Italico. «World Music» con una propo¬ 
sta alquanto insolita per il livello del car¬ 
tellone: alle 21.30 ^ inlatti, previsto lo 
show Reggae di tele Gaudi. Biglietto 15 
mila lire. 

Villa Abamelek. Si conclude alle 21.30 la 
rassegna «1 concerti nel parco», con «La 
fiaba incantata: sei fiabe abruzzesi tra¬ 
scritte da Italo Calvino». Voce recitante 
Riccardo Cucciolla in compagnia dei so¬ 
listi «I solisti Aquilani» diretti da Vittorio 
Antonellini. Musiche di Marco Di Bari. 





giovedì 


Foro Romano di Volsini (Bolsena). Alle 
21 «La bella e la bestia», performance di 
danza-teatro. Regia di Aurelio Gatti, mu¬ 
siche di Patrizio Marrone e costumi di He- 
lene Diolot. 

Teatro di Marcello. Alle 21 «Fantasia bril¬ 
lante sulla Carmen di Bizet». Eseguono 
Marco Ccrroni (chitarra), Stefano Ciar- 
niello (pianoforte), Giampiero Pierini 
(flauto) e Riccardo Pieri (pianoforte). 

Villa Giulia. Alle 21, r«Empire Brass» realiz¬ 
zerà un pout-pourri sonoro a base di Bi¬ 
zet, Copland, Purcel, Albinoni e Bach, La 
formazione vede alle trombe Rolf Smed- 
vic e Jeffrey Cumow, al corno Eric Ruske, 
al trombone R.Douglas Wright e alla tuba 
Kenneth Amis. 

Teatro Vascello, Prima assoluta, alle 21,30, 
de «Il Melologo comico», ovvero «discorso 
melodioso musicato e non cantato» libe¬ 
ramente tratto da Stranatandia di Stefano 
Beimi. Interpreta il «Gruppo Telejon» con 
la regia di Piero Maccarineili. 


martedì 


Foro Ittkllco. Una serata magica con due 
proposto davvero interessanti. Si comin¬ 
cia con gli «Yat-Kha», un duo ebe provie¬ 
ne da una zona (tra la Siberia e Mosca) 
che vanta ben 11 fusi orari. Vincitori del 
premio «Voci dell'Asia» di Alma Ata volu¬ 
to da Brian Eno, gli «Yat-Kha» combinano 
suoni minimalisti con gli strumenti tradi¬ 
zionali, rappresentando la tradizione de¬ 
gli sciamani di Tuva, A seguire ancora rit¬ 
mi evocativi con il voo-doo haitiano dei 
«Boukman Ekpeiyans». 

Caracalla. Alle 19 concerto dei solisti del¬ 
l’Orchestra del Teatro dell’Opera. Alle 21, 
replica dell’«Aida». 

Villa Giulia. Alle 21 l’Orchestra intemazio¬ 
nale d’Italia diretta da Fabio Frizzi pre¬ 
senta i capolavori del cinema italiano. 
Musiche di Trovajoli, Piovani, Morricone, 
Rustichelli e Rota. 

Monterotondo. La banda Eretina diretta da 
Bruno Frangiolini proporrà «Film Festival» 
(ore 21.30). .. 




venerdì 


mercoledì 


villa Massimo. La prima è stata Ieri sera. Lo 
sp>ettacolo. però, continua anche oggi al¬ 
le 21.30 e fino al 23 luglio con la Compa¬ 
gnia Nederlands Dans Theater 3. Una 
performance di danza tra le più impor¬ 
tanti della stagione, curata dal coreogra¬ 
fo olandese Jiri Kylian che afferma: «il Ndt 
3 non è una compagnia, bensì un’idea: 
creare una piattaforma coreografica ad 
uso di maturi talenti che, superando le li¬ 
mitazioni proprie di una compagnia, 
possano esplorare, con la ricchezza delle 
esperienze accumulate durante gli anni, 
nuovi approcci alia creatività». Imperdibi¬ 
le. ... 

Villa Torlonla (Frascati). Si conclude il 
«Festival delle Ville Tuscolane» con una 
serata celtica in compagnia dell’arpista 
bretone Alan Stivell. Quindici album al¬ 
l’attivo e una notorietà mondiale per una 
proposta di grande prestigio sonoro. A 
seguire il concerto degli irlandesi «Herita- 
ge». band di folkcontaminato (ore 21.30, 
ingresso 25 mila lire più i diritti di preven¬ 
dita). ■ - . 

Foro Italico. Termina anche il festival di 
World Music con il profeta del rài algeri¬ 
no Cheb Khaled e la cantante cartagine¬ 
se Amina Annabi. Uno show senza fron¬ 
tiere, ritmatissimo e fascinoso, ricco di 
caldi e sensuali echi mediterranei (ore 
21.30 presso il «Centralino» dello stadio 
del tennis). - • 


Roma 


Foro Italico. L’ultimo grande concerto rock 
per quest’estate è affidato alle 21.30 a 
Neil ’Young, il «solitario» canadese ama¬ 
tissimo da almeno quattro generazione 
di fan. Lo citano anche i nuovi, trasgressi¬ 
vi eroi dello show-biz: dai Sonic Youth a 
Nick Cave, passando per i Buffalo Tom e i 
Dynosaur Jr. Un artista capace costante- 
mente di rinnovarsi, attraversando - per¬ 
fettamente a proprio agio - i generi più 
disparati. Dal country all’elettronica, dal 
metal al nrmorismo. La sua ultima opera 
su vinile è un «Unpiugged» acustico che 
comprende alcuni dei prezzi più famosi 
della sua sterminata produzione. ■ 

Caracalla. Alle 19 concerto dei Solisti del¬ 
l’Orchestra del Teatro dell’Opera. Alle 21. 
replica della «Turandot». 

Monterotondo. Alle 21, presso Palazzo Or¬ 
sini, blues, jazz e funk con «Jho Jenkins & 
TheJammers». 

Festa dell’Unità (Via Colombo). Alle 21 il 
Teatro dell’Orologio presenta Duska Bi¬ 
sconti in «Belle e sposate» con Mario Pa¬ 
nano alle percussioni. 





LUOIIO 


INTASCA 


sabato 

Festa dell'Unità. Alle 21. nello spazio cine¬ 
ma, proiezione de «L’ultimo dei Mohica- 
ni» e de «Gli Spietati». In concomitanza 
piano-bar, teatro, balera e spettacolo 
musicale. 

Foro Italico, al Teatro del Melograno, alle 
21,30, concerto di Alan De Luca. 

Teatro di Marcello. Alle 21, la pianista Ede 
Ivan propione le «Polacche» di Chopìn. 

Monterotondo. In piazza Duomo, alle 
21,30, rassegna di musiche interetniche 
con i gruppi «Urpi Perù» e «Umu Africa». 

Foro Romano di Volsini (Bolsena). Alle 
21 '.Da Wagner a Caikowski». In particola¬ 
re i «Virtuosi dell’Accademia Bisentina» 
proporranno il «Siegfried Idyll» c l’ouver¬ 
ture di «Romeo e Giulietta». 





lunedì 



martedì 


Una foto di 
Roberto Koch 
esposta alla 
mostra “Exit»; 
nella foto 
grande in alto il 
gruppo “U2», 
sopra a 
sinistra 
Wynton 
Marsalis, a 
destra Steve 
Hackett 


Luoghi d’arte da degustare con profitto 


Loggia di VUla Medici. Ultimo appunta¬ 
mento con il Festival curato dall’Accade¬ 
mia di Francia. Alle 21.30 il pianista Fran- 
gois-Frederic Guy proporrà musiche di 
Schubert, Beethoven e Messiaen. Ingres¬ 
so 15 mila lire. 


Wm Nonostante tutto nel mese di lu¬ 
glio e agosto a Roma le arti visivo vivo¬ 
no c luoghi i.stituzionali, gallerie pri¬ 
valo e manifestazioni pubbliche non 
rimangono inattive. Non proponiamo 
percorsi artistici estivi toul~cour/ que¬ 
st’anno come abbiamo fatto in passa¬ 
to ma per settore, indicazioni di con¬ 
sumo giornaliero: passare per esem¬ 
pio una intera giornata (sostando e 
mangiando ai riforniti bar e setf-sewi- 
ceinlemi) pere nella fotografia, pittu¬ 
ra, scultura. A Roma ci sono luoghi 
pubblici e privati dove si può consu¬ 
mare con profitto e nessuno ne è a 
conoscenza se non attraverso canali 
personali di informazione e qualche 
volta piccole notizie di agenda, tac¬ 
cuino o rubriche «da non perdere». 
Proponiamo pochi luoghi e tanta arte 
per .settore proprio per una degusta¬ 
zione lenta ed equilibrata del pianeta 
arti visive. Diamo qui di seguito tutto 
quel che succede m arte nei luoghi 
istituzionali. 

Palazzo delle Espoatzioni (via 
Nazionale 194. orario 10-21, chiuso 
martedì). «Viaggio in Italia - La vedu¬ 
ta italiana nella Pittura Rus.sa 


deirSOO», La mostra illustra l'attività 
dei paesaggisti russi che si ispirarono 
all’Italia, nell’arco cronologico che 
dall’ultimo decennio del '700 giunge 
fino agli anni Venti del nostro secolo. 
Pezzi di pittura-pittura che prendono 
lo mosse dalle immagini della laguna 
veneziana per giungere fino a Paler¬ 
mo. passando per Firenze, soprattut¬ 
to Roma, Napoli, Amalfi, Tivoli e Sor¬ 
rento. «A onor del falso - umori e ten¬ 
denze del bi|ou dagli anni '20 agli un¬ 
no ’80». Sono esposti falsi, ma ormai 
diventati rari grazie aH’originalità del 
disegno c airabilità artigianale in essi 
racchiusa. La mostra prende in consi¬ 
derazione I gioielli fantasia americani 
e italiani ed ò articolata in vane sezio¬ 
ni per .sottolineare soggetti e stili di¬ 
versi: le firme dei monili tra le più pre¬ 
stigiose Irifari, Mapicr, Joseff, e gli ita¬ 
liani Lembo e Cascio. «Richard Meier 
e Frank Stella - Arte e architettura». 
Dal 7 luglio terzo appuntamento del 
programma di mostre sul tema del 
«Mu.-co». Meier rimporrà all’interno 
del Palazzo la sua idea di museo at¬ 
traverso i progetti e i plastici realizzati 
in questi uitimi anni c Steila di cui sa¬ 


rano esposti dipinti e .stampe rappre¬ 
senterà il suo percorso artistico dagli 
anni ’70 lino alla più recente produ¬ 
zione scultorea. Dal 14 luglio «Queer», 
mo.stra di circa 30 opere di Dcrek Jar- 
man che viene pre.scntata per la pri¬ 
ma volta in Italia c che lc.stimonia il 
coraggio della denuncia e la potenza 
della trasgressione nelle opere pittori¬ 
che dell’artista inglese. E per la foto¬ 
grafia «Exit». Viaggio ncH’Amcrica di 
oggi attraverso le loto di Bos.san e Ko- 
ci). Da oggi due .stili a confronto, due 
VOCI per un reportage sugli Stati Uniti. 
I due autori italiani propongono i di¬ 
versi aspetti della cultura americana 
Enrico Bossan il «colore», Roberto Ko¬ 
ch il «bianco e nero». 

Estate al Foro. Il Foro Italico lette¬ 
ralmente occupato da stands che 
propongono musica, danza, cinema, 
teatro, musei e arti visive. Manifesta¬ 
zione organizzata in collaborazione 
con il Comune di Roma per il proget¬ 
to «Roma Estate» e con il patrocinio 
della presidenza della Giunta della 
Provincia di Roma. L’arca che ci inte¬ 
ressa ò il «Villagio Estate al Foro» e 
l’ingresso ò libero. Da oggi e fino al 1.5 


Luglio «Stona e Tradizioni del NobiI 
Colleggio di S.Eligio degli Orafi e ar¬ 
gentieri romani dal XVI secolo ad og¬ 
gi». Verranno esposti antichi e prezio¬ 
sissimi libri, bolle papali riguardanti il 
NobiI Collegio, pezzi del loro archivio 
storico e cenni della loro attuale atti¬ 
vità. Dal 16 al 31 luglio «I 100 pittori di 
via Margulta» esporranno le loro ope¬ 
re che trasudano sensibilità e onestà 
arti.stica. 

Gallerìa nazionale d'arte mo¬ 
derna (Viale delle Belle Arti) È uno 
dei luoghi istituzionali più «ricchi» di 
Oliere d'arte d'Europa, anche se non 
SI direblje. Il gioiello in questione é fa¬ 
cilmente raggiungibile dalla famosa 
Circolare rossa, ora denominala 30.1 
padiglioni dell’Oltocento italiano, le 
sale dcU’arto contemporanea e le 
mostre antologiche in successione ne 
fanno uno .straordinario punto di rife- 
nmenlo artistico culturale. E poi per 
chi ci vuole passare una giornata si 
possono consultare cataloghi e libri 
d'arte, godere dello opere della Sala 
Fondazione Lucio Fontana, straordi¬ 
narie 0 |>ero di Afro, Novelli, Twobly, 
Penili, Dorazio, Accardi, Sanfilippo e 


pafiina 


27 ro 


domenica 


Monterotondo. Alle 21 teatro. La compa¬ 
gnia di Arnoldo Foà e Duilio del Prete 
presenta «Il Corsaro». Regia di Morini 
(Palazzo Orsini). 

Festa dell'Unità. Alle 21, presso lo spazio¬ 
cinema, proiezione del film «Verso Sud» 
di Pasquale Pozzessere e «Il ladro di bam¬ 
bini» di Gianni Amelio, Sempre alle 21. il 
Teatro dell'Orologio presenta Gloria Sa- 
pio e Paola Sambo in «Bacio a mezzanot¬ 
te». Al pianoforte Guizzo Barbaro. 

Terminillo. Rock in piazza, alle 21. con il 
gruppo «Distonia». 

Foro Romano di Volsini. Alle 21 spettaco¬ 
lo di flamenco con musiche e costumi ti¬ 
pici della Spagna. 

Teatro di Mttrcello. Alle 21. performance 
intitolata «Una Caresse a Ma femme». Al 
piano Patrizia Prati esegue musiche di 
Scarlatti. Rossini e Petrassi. 


mercoledì 


Caracalla. Alle 21 si terrà un vero e proprio 
festival dedicalo al flamenco. In un unica 
serata si esibiranno tre com.pagnie dì 
danza: «Cristobai Reyes», «Juana Amava» 
e «Mario Maya». La manifestazione sarà 
completata da un’esposizione di costumi 
originali di flamenco e da una mostra sul¬ 
la tauromachia. Rafael Alberti, il celebre 
poeta madrilegno, leggerà alcune tra le 
sue poesie più famose. Coordinatrice 
della serata è Cristina Assomma, studiosa 
e ricercatrice di flamenco, nonché balle- 


Villa Giulia. Alle 21. il «Coro di ragazzi della 
radio NHK di Tokio» chiuderà il festival 
organizzato dall’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia con un concerto cvhe prevede musi¬ 
che di Fukushima, Suzuki, Miyoshi, Mat- 
suo, Yamada, Schmitt e molti altri. Al ter¬ 
mine sarà eseguita Una fantasia di canzo¬ 
ni italiane. 


giovedì 


Giardini di Castel Sant'Angelo. Tutti i 
giorni a partire dalle 10 e fino a notte fon¬ 
da, è possibile visitare gratuitamente gli 
stand delle varie case editrici. Presso i 
Giardini troverete, inoltre, uno spazio de¬ 
dicato ai giochi (tornei di calcio balilla, 
scopone e tresette), due bar, un’area per 
il teatro, il cabaret e la musica. 

Teatro di Marcello. Alle 21 «El Sombrero 
de Tres Picos». Ovvero l'Orchestra del 
Conservatorio Superiore di Mu.sica «Joa- 
quin Rodrigo» di 'Valencia, diretta da Ro¬ 
berto Fores Asensi, propone musiche di 
Granados (l'intermedio de «Goyescas»), 
Chapi (il preludio de «La Rivoltosa») e 
Gimenez («La boda de Luis Alonzo»). 

Rieti. Presso il Chiostro di San Francesco, 
alle 21, concerto jazz con il Quartetto di 
Lorenzo Fontana. 

VUia Giulia. Alle 21, i «Camensti Lombardi- 
«propongono la Sinfonia in La maggiore 
opera 37 n.4 e lo «Stabat Mater» in Fa mi¬ 
nore per soprano e archi di Luigi Bocche- 
rini, dinge Mario Conter. soprano Adeli¬ 
na Scarabelli. 


Foro Romano di Volsini. Alle 21 «Danzari- 
cerca» presenta «Tawantinsuyu» o «Alla 
scoperta dell’America» di Daniela Capac- 


Rieti. Alle 21, presso il Chiostro di San Fran¬ 
cesco, verrà presentata l’oiaeretta «Cin- 
Cin-Là». 

Teatro di Marceli*» Serata dedicata alle 
«Danze Ungheresi». Il duo Piero Pellec- 
chia (clarinetto) e Rossella Vendemia 
(pianoforte) proporrà i «Fiori Rossiniani» 
di Cavallini e la «Fantasia .sulla Traviata» 
di Lovreglio, mentre Elia Modenese ed 
Elisabetta Gesuato (pianoforte a quattro 
mani) eseguiranno proprio le «Danze 
Ungheresi» di Brahms. Alle 21. 


Villa Giulia. Alle 21, il pianista Christian Za- 
charis presenta tre sonate di Schubert. 
Oggi e domani. 

Monterotondo. Termina l’Estate eretina 
con il duo Donati e Olesen. Alle 21.30, 
presso Palazzo Orsini. Ingresso 10 mila li¬ 
re, 

Rieti. Presso il Chio.stro di San Francesco, 
alle 21, la Compagnia di danza «Città di 
Rieti» diretta da Raffaele Pagani presenta 
•Il Re dei fauni». 

Caracalla. Alle 19 solito appuntamento 
con i .solisti dell’Orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera. Alle 21, replica della «Aida» di 
Giuseppe Verdi. 

Teatro di Marcello. Alle 21 «Chansoii et 
Badinerie». Musiche di Bach, Beethoven, 
Prokovieff e Pierre Camus eseguite dalla 
flautista Giuseppina Ledda e dal pianista 
Luca Salerno. 


venerdì 


Foro Italico. Alle 21 l’Orchestra Sinfonica 
Abruzzese diretta da Bruno Siriaco chiu¬ 
de il «Festival Jazz» con uno spettacolo 
interamente dedicato ai «Film in Concer¬ 
to» con musiche di Nino Rota, Ritz Ortola¬ 
ni, Stelvio Cipriani ed Ennio Morricone. 
Presso il «Centralino* dello stadio del ten¬ 
nis. Ingresso 15 mila lire. 

Rieti. Presso il Chiostro di San Francesco, 
alle21,verrà presentatal’operetta «Il pae¬ 
se dei Campanelli». 

Teatro di Marcello. Alle 21 «Il bue sul let¬ 
to». Michela Santarelli al pianoforte ese¬ 
gue il «Mefisto Valzer» di Liszt e la «Sonata 
n.5» di Prokofiev. II duo di chitarra forma¬ 
to da Angelo Coione e Luca Pagliani pro¬ 
pone di De Falla la prima danza da «La 
vìda breve» e la «Danza del Mugnaio». In¬ 
fine. «Le beuf .sur le toit» di Milhaud sarà 
suonalo da Elia Modenese ed Elisabetta 
Gesuato al piano. 


Melotti, Arturo Martini, Wildt, Medar- 
do Rosso ecco ba.sterebbc .solo lui per 
pas.sare una giornata sana di arte e 
pensiero. Non dimenticate di gustare 
un cappuccino «trasgressivo» e un 
croi.s,sant «delizioso» specialità del bar 
interno. 

Fon<lazlone Memmo, palazzo 
Ruspoli via del Corso. Orario: tutti i 
giorni dalle 10 alle 21 fino al 18 luglio. 
«Dipinti del '900 italiano della Colle¬ 
zione Assitalia. In esposizione parte 
dei «tesori» artistici della società di As¬ 
sicurazioni 22 opere dei maggiori pit¬ 
tori del nostro Novecento artistico tra 
gli altri Antonio Donghi, Felice Care¬ 
na, Felice Casorali. Roberto Melli, 
Giorgio de Chirico, Gino Severini, Ma¬ 
no Sironi. 

Città del Vaticano, Biblioteca 
Apostolica, ingresso di via di Porta 
Angelica. Orario: 8,45-13, «L'istorialo 
- libri a stampa e maioliche italiane 
del ’500». Esposizione di veri e propri 
capolavon: incisioni, xilografie , e 
maioliche d'epoca. In quegli anni 
l'arte applicata dimostratava la sua 
stagione migliore. 

(Enrico Gal! ian) 


sabato 

Teatro di Marcello. Si chiude alle 21, la 
lunga rassegna di musica classica curata 
dal Tempietto. La serata conclusiva si in¬ 
titola «Didone Abbandonata». Due piani- 
.sti, Eunju Chang e Stefano Bigoni, esegui¬ 
ranno musiche di Clementi, Scarlatti e 
Granados. 

Foro Italico. Termina anche r«Estate al Fo¬ 
ro». Alle 21.30, presso il Teatro del Melo¬ 
grano. soul a tutta birra con «Io vorrei la 
pelle nera*, la mega orchestra capitolina 
cresciuta nei club e che da poco ha rea¬ 
lizzato un pimpantissimo album-live. 

Terminillo. Presso il Palazzo del Turismo, 
alle 21.30. concerto lirico vocale. 

Rieti. In piazza San Rufo, alle 21. proizioni 
di filmati riguardanti la vita e l’opera di 
Mario De! Monaco. 

Foro Romano dei Volsini (Bolsena). Al¬ 
le 21 «Mediascena Europa» presenta il 
Nuovo Balletto di Roma in una serata- 
omaggio a Strauss. Coreografie di Franca 
Bartolomei e Vittorio Biagi. 
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CinemaiMri 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

ADMIRAL 

Piazza Vcrbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

^laMerrydelVal 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN delGrafìde 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone ''9 

ASTRA 

VialcJonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 


L 10 000 
Tel 44237778 

MOOOO 
Tel 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tc* 5816168 

L 10 000 
Te! 8075567 

L 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8178256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10 000 


CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 


AUGUSTUS9UE 

C soV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINIOUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 


L 10 000 

Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO t 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 1S 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
ETOILE 

Piazza In Lueina 41 
EURCINE 
ViaLiszt 32 
EUROPA 

Corsod Italia i07/a 


L 7 000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 8SS3485 
L 10 000 
Tel 295606 
L 10000 
Tel 3612449 
L 10000 
Tel 8070245 

LI0 000 
Tel 64^7719 

L 10 000 
Tel SQ10652 
L 8000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 
L 10 000 
Tel 5910966 
L 10 000 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBtssolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissotati 47 


L tOOOO 
Tel 6664395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 
GIOIELLO L 10 000 

ViaNomentana,43 Tel 6554149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 
GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 
GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 
HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 
INDUNO 
ViaG Induro 
KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

V>aChiabrera.121 

MADISON TRE 

ViaChabrera 121 
MADISON QUAHRC 
VtaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 


L 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 
L 10000 
Tei 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 
l 10 000 
Tel 8548326 
L 10000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Te! 5417923 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 


MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44_ 


; Lo sbirro il boss e la bionda di 

JohnnMcNaughton con Robert De Nirc 

»G _ [1645-18 45-20 30 22 30) 

Gli occhi del delitto • di Bruce Robin¬ 
son con AndyGarciaeUmaThurman 

_G_ (17 30-20 22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertPuvall DR _ 118 30-20 40 23} 

{ I Lezioni di plano di Jane Carrpion • 

SE _ (16-18 15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker • 

SE _ (17 22 30) 

Zia Giulia e la telenovela di Jon Amiel 
con Barbara Hershey Keanu Reevos 

Peter Falk _ (16 30-20 40-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
con Harvey Keitel • DR 

_ (17-18 50-20 4Q-22 3Q| 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBmoche OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 301 

Lo sbirro, Il boss e la bionda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

-G _ (17 55-20 10-22 301 

Un giorno di ordinarla (olila di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-DR (17 45-20 05-22 30) 
Fern Gully (Le avventure di Zak e Cry- 
sta) di B Kroyer 

_ (17 40-19 15-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

LabellehistoIrediC Lclouch conGò- 
rard Lanvin Bóatnce Dalle Vincent 

Lindon-DR _ (17 45-21 301 

La lunga strada verso casa di Rieha'd 
Pearcc eonS«ssySpacek-BR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

'' Lezioni di plano di Jane Campion- 

SE _ (18-20 15-22 30) 

Bagliori net buio di Robert Liebcr- 
mann cohD B Sweeney-A 

_ . (17 45-20 20 22 301 

GllarÌ$logattl-D A (17) 

Ablsslnta (M 30-22 30) 

Chiusura estiva 

O Ubera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-Bfl (17-18 50-20 40-22 30) 
■ L'ultimo del mohtcanl di Michael 
Mann con Daniel Oay-Lewis-OR 

_ (17 45-20 15-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford Demi Moore • SE 

(18 30-20 40-23) 

Chiusura estiva 

Il cattivo lenente di Abel Ferrara con 
\i:torArgo Paul Calderone-G 

(17-18 50-2040-22 30) 
Gangster (18 30-20 40-23) 

n Lezioni di plano di Jane Campion * 

SE _ (17 30-2005-22 30) 

Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink- 
ter conBurtRotnolds-BR 

_ (17-16 45-20 35-2230) 

Ceni da rapina di Quentm Tarantino 
conH Kei'el T Roth C Penn 

_ (17--'8 50-20 40-22 30) 

L'anima zingara (18 15-20 20-22 30) 

Come l'acqua per II cioocolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-{OR-E) 
(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
I Fiorile di Paolo c Vittorio Taviani • 
DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Sulle orme del vento (17 30-20-22 30) 

In mezzo scorre II fiume di Robert Rod- 
ford con Craig Shetfer 6radPitt-SE 

(16-1810-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

Heimat 2 (Noi figli di Kennedy) 6* ep - 

DR _ (18-20 15-22 30) 

Toys-giocattoli (18-20 15-22 30) 

Sweetie di Jane Campton con Gene- 
vieveLemon-OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Chluf^per lavori 


Chiusura estiva 


L 10 000 
Tel 786086 
^ 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 7810271 


L'anima zingara 


Lezioni di piano di Jane Campion - 

_SE_ (17 30-20 10-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - SE(16 30-18 30-20 30- 

22 30) _ 

r Lezioni di piano di Jane Campion - 

_SE_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 


[ I OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Dis animati 
D0‘ Documentano DR: Drammatico E; Erotico F: Fantastico 
FA- Fantascienza O* Giallo H: Horror M: Musicale SA. Satirico 
SE. Senlimenl, SM: Slorlco-Mitolog ST: Storico W* Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS 1^10 000 

ViaMagnaGfOCia 112 Tei 70496568 

PASQUINO L 7 000 

Vicolooel Piede 19 Tel 5803622 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
QUIRINETTA 
ViaM Minghpftì 5 

RÌÀlÌ 

Piazza Sennino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L '0 000 
Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 4880883 

L 10 300 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 

■ CINEMA D’ESSAI I 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 


i FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


(18-2015-22 30) 


Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann con 0 B Sweoney • A 

_ (17 45-20 15-22 30) 

L'accompagnatrice di Claude Mtiler 
con Richard Bohringer • SE 

_ (1650-18 40-20 30-22 30) 

■ MagnHieal di Pupi Avati, con Luigi 
Diberti Amando Ninchi-ST 

_ (17 15-19-20 45-2230) 

Notti salvagge-G (17 45-20 20-22 30) 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins-DR (17 30-20 10-22 30) 
Bagliori noi buio di Robert Liober- 
mann.conO 6 Sweeney-A 

_ (18-20 15-22 30) 

Mio papà è il papà di Peter Riehardson 
con Robbie Coltrano Beverly D Angelo 
Herbert Lom Alex Rocco 

_ (18-20 15-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2010-22 30) 


VinORlO VENETO 

Via Artigianale 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPEflCINEMA 

P^<)»IGeiUi9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, S 


{18-20 15-22 301 


Antonia e Jane di Bceban Kidron con 
ImeldaStaunton BR 

_ {r 15-19 2045-22 30) 

Lezioni di piano di Jane ChampionG 

_ (1730->0 10-22 30) 

Howard's end (Casa Howard) (versione 

Qfiginrilel _ (17:0-g0-22 30) 

Presenze (17 30 19 10 2040 2230) 

I II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteltilto-DR{i615-18 30- 

20 30-22 30) _ 

Proposta Indecente di Adrian Lync con 
Robert Rediord DemiMoorc-SE 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Un incanlevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Rjchardson Polly Parker • 

SE _ (1^2230) 

Cuore in inverno di Claude Sau'et con 
Elisabeth Bourgine-OR 

_ (17 18 45-2030-2230) 

Il grande volo (17 30-2010-2230) 

La notte dell Imbroglio (16-20 30-22 30) 

Verso sera (17-18 45-20 40-22 30) 

Il club delle vedove • BR 
_ (17 45-20 10-22 20) 


L 6 000 
Tel 7012719 


TIBUR L 5 000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

ASS CULT ARCI 
ViaNomentana17S 
ARENA ESEDRA 
Viadel Viminale9 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levannall _ Tel 69911S 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/b Tel 8554210 
CINECLUB E CERUSICO 
ViaA OeGaspert ’3/l5-C(ampino 
Tel 79840531 

CINETECA NAZIONALE 

(C/o Cinema dei piccoli) 
Vialedeiia Pineta 15 Tel8SS348S 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano l 

_ Tel 6783146 

IIUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Via Passino 2 p Tel 5136557 

OFFICINA FILMCLU8 Ingresso libero 
Festa dell Umtà-via C Colombo-Fiera 
di Roma 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 


L 5 000 
Tel 3227559 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretd 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700586 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10000 
Te) 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6000 
Te) 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1» Maggio, 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

Via G Matteotti, 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

Via PalloWnl _ Tel S6C3186 

SISTO L 10 000 

V ndoiRomagnoli _ Tel 5o10750 

-SUPERGA Lo 000 

Vie deliri Manna 44 Tel 56/2528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 

PzzdNicodemi 5 Tei 0774/20087 


L 6 000 
Tel 0774/20087 


Chiusura estiva 


(16 30-22 30)qm 


SIslerAct (20 45-22 45} 


Westlront di G Pabst (20 30-22 30) 

Arriva la bufera di DLuchetti (21 15) La 
valle di pietra di M Zaccaro (23 1S) 
SALA LUMIERE Zero in condotta (20) 
L'aitante (22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30) Il pia¬ 
neta selvaggio (disegni anima))) (22 30) 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Riposo 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 
Riposo 


Un chant d'amour di J Genei Fiamme 
di passione di Kwietniowski Looking 
(or Langston di I Julien (2130)_ 


SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(20 30-22 30) 

SALA 6 Jonactie visse nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 30) 
Cartoon a sorpresa (2115) Lenlngrad 
cowboy go America di Aki Kaunsmaki 
(21 30) _ 

La caduta degli del di L Visconti A futu¬ 
ra memoria di Ivo Micheli (21) 


Lezioni di piano 

_(16 30-18 30-20 30 22 30) 


li grande cocomero 

(1630-1815-20-2145) 


SalaCorbucci Chiuso per lavori 
SalaOeSica Chiuso per lavori 
Sala Sergio Leone Chiuso per lavori 
SalaRosselUni Chiuso per lavori 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti Chiuso por lavori 
SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusura estiva 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-18-20-2215) 


SALA UNO Lezioni di plano (17 22 30) 
SALA DUE Chiuso per lavori 
SALA TRE Qualcuno da amare 

_ (17-2230) 

Passenger 57 terrore ad alta quota 
_(17-22 30) 


Chiusura estiva 


La storia di Qiu Ju (16 30-22 30) 


Chiusura estiva 


Magnificai (17-16 50-20 30-22 30) 

Lezioni di plano (16 18 05-20 15-22 30) 

Sulle orme del vento 
__(16 15-18 15-2015-2230) 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Il grande cocomero (18 20 22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburlina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 






Robert De Niro nel lilm. Lo sbirro il boss c la bionda ■ 


LO SBIRRO. IL BOSS 
E LA BIONDA 

Il nuovo film di John McNau- 
ghton autore di punta dell Un¬ 
derground Usa è prodotto da 
una rndjor e schiera un torzet 
lo d assi Robert De Niro Bill 
Murray e la bellissima Urna 
Thurman Non è sconvolgente 
c originale come il preceden¬ 
te Henry pioggia di sangue- 
la piu dura analisi del fenome¬ 
no serial-killer che i! cinema 
americano ci abbia mai dato 
Ma 6 un delizioso scherzo un 
Mm che vaio il prezzo del bi 
ghetto Prodotto da Martin 
Scorsese ò la stona di un po¬ 
liziotto sfigato che un giorno 
senza volerlo salva la vita a 
un boss della mala Non I a- 
vesso mai fatto* Por dimo¬ 
strargli la sua gratitudine il 
boss comincia a perseguitar¬ 
lo e gli manda addirittura a 
casa una bella bionda come 
regalo* Il guaio b che il no¬ 
stro sbirro dal cuore di panna 


(iiovcdi 

1 luglio I99d 


SCELTI PER VOI 

SI innamora davvero della ra 
gazza ma tenersela sarà un 
problema (scaduta la settima¬ 
na di -prestito» il gangster la 
rivuole) Azione equivoci e ri¬ 
sate per II miglior giallo-rosa 
dell anno 

ACAOEMYHALL 
BARBERIN11 


■ LIBERA 

Direttamente da Napoli arriva 
uno dei piu curiosi esordi ita¬ 
liani della stagione Tre storie 
di donne e tre diversi livelli 
sociali (Napoli «bene»* picco¬ 
lissima borghesia sottoprole¬ 
tariato) per raccontare in mo¬ 
do ironico e divertente una cit¬ 
tà che solitamente fa notizia 
solo m modo drammatico II 
film nasce da un cortometrag¬ 
gio SI intitolava anch esso 
Libera» e narrava la vicenda 
di una povera giornalista che 
approfitta dei tradimenti del 
manto per organizzare un 
iralfico di cassette porno fatte 


■ PROSA 

> ANFITEATRO QUERCIA DEL TA5- 

j SO (Passeggiata Oel Gianicolo 
! Tel 5750827) 

Sabato 3 alle 21 15 Latocandlera 
di Goldoni con Patrizia Parisi 
SergioAmmirata LuciaGuzzardi 
Francesco Madonna RitaltalM 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 
4/E-Tei 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto s.^la 
I pcrp'osa cabaret canto 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
I Tel 4455332) 

I Alle 21 II visionario partilura SCO 
j mea da Schiller d> S Murn Prove 
aperte 

OEf COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 22 £<1 i Cocci sono i suol 

j Rassegna Cabaret 
j DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
I 19-Tol 6871639) 

I Alle 21 Dai nuovo mondo di Nieo 
la 0 Angelis Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

i DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
I di Grottapmta 19-Tel 6871639) 
A'Ie 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma c'e la crisi di 
retto ed interpretalo da Fiona Bo* 
tanimeOiego Ruiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 3/ Te> 
6788259) 

Alio 17 30 Virgoletto scritto e di 
retto da Cristina Liberati con 
Paola Garibotti Cristma Liberati 
Paolo Sassanelli 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 • Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonio Ar 
taud- por allievi attori Corso di 
dizione o ortofonia 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1^3*94 Tutti i giorni dalle oro 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tei 
776960) 

RipO$0 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/8- 
•''el 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tei 4885465] 
Riposo 

PARIGLI (ViaGiosuèBorsi 20-Tot 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tei 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 Tei 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
tap6r.3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN OENESIO (via Podgora 1 Tei 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10-Tol 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Massimini, Banfi. Mon¬ 
tesano. Oorell) Botteghino dal tu 
ned) al venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo 21 30 9* Edizione di Riso In 
Italy Festival concorso della co¬ 
micità italiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te) 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Vid della Seal i 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODiO (P le Ciò 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880905) 

Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 


tficiani te 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo¬ 
va 522 tei /8’/91) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
575082/) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S Callicano 8 
Tel 5280945-5365/5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio b? 
rei 71687612) 

Riposo 

ENGLI5H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gro^apintu 2 Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

CRAUCO iVra Perugia 34 Tel 
7822311 /0300199I 
Riposo 

IL TORCHIO (Vm E Moro:, ni 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 




Elia and EvolutJon Time Band formazione capen^iatu da Elia 
flassou terminerà stadera la piccola lournl>e iniziata ilJ6 (fiutino con 
un wncerto in prnsiramnia nei locali del Palladiiim ( ore Jl JO) 


LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tc' 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispolt) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi l5-TelP601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tol 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tol 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 1/ Tei 3234890) 
Presso la segreteria dell Accado 
mia sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della misica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Vici S Pio V“ 140 Te! 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni cor.»i musiCdli 
pianoforte violino flauto chitar 
r«t battona 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
688U4601 2) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tol 6795333) 
Riposo 

ARTtSM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 




28 ru 


in casa Attorno a quell cpiso 
dio SI sono coagulati gli altri 
due ♦Carmela* e «Aurora 

EDEN 


LEZIONI DI PIANO 

Vincitore al 4b Fe*i*i.ral di Can 
nes II terzo lungometraggio del 
la neozelandese Jane Campion 
e un capolavoro Recupera con 
stile personale c grande poten 
za visiva il lato selvaggio e oscu¬ 
ro del romanticismo (t autrice ci 
ta Emily Bronle come tonte d i 
spiraziono) mettendo m scena 
Id progressione erotica di una 
passione nel suo nascere Bello 
musiche minimaltsie di Nyman 
paesaggi sintonizzati sui senti 
menti dei personaggi e tre attori 
(Hotly Hunter Harvey Keitel 
Sam Neiii) perfettamente piegati 
alle esigenze narrative nei pan 
ni '•ispettivamente di una donna 
muta che st esprime affraverso il 
pianoforte di un inglese cresciu¬ 
to tra I maon e del manto di lei 
test monedellaviccnda 

ALCAZAR CIAK EURCINE 
MAJESTIC MIGNON PARIS 


S ANGELO (Lungo'evere Castel 
IO 50 Tot 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VidE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tei 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume dello 
Perle 146 Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico * -Tol 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 


di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE hLA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flaulodritio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12.Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 * 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

LtSrT(Tol 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTÌCORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cliviodelle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5696640) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via CaiamartQ 1&-Tel 
6869926) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6 Te 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ma 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tol 5816607) 
Alle 19 CofKerlo illustraflvo mu¬ 
sica notizie e chiacchiere intorno 
ai flauti Illustrazione del flauto 
Solista Giustina Maria musiche 
di Bach Telemann Mercadante 
Offmoister Mozart Debuyzzy 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VlaAureiia720-Tei 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olia42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 - Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfranccsco Bo- 
nem 88 Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 • Tel 
6877051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 • 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolefo 
niche4814800) 

Alle 21 Baltet Suite Simonetta 
Agarici e Roberto Stefanelli Mu¬ 
siche di Brahms Schubeh Bar¬ 
be r 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alte 20 45 • presso il Cortile della 


Basilica S Clemente - Duo Nicola 
Fiorillo flauto e Giovanna Ma- 
gliocca pianoforte Musiche di 
Gershwin Handel KuhIau Mmc 
kanna 

TEATRO DELL’OPERA 'Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Domani alle 19 Per giovsm Or¬ 
chestre tì Europa J Pro Swee- 
llnck dell Università di Amster 
dam 

Alle 21 Inaugurazione del tll Fe 
stivai musicale di Caracalla con 
La strada Musica di Nino Rota 
con Raffaele Paganini Onella Do 
reità Mano Marezzi Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacomini Stevka 
Eslatieva Bruno Pota 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelei' ’Jia Aarelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Lunedi alle 21 LeSateaumouche 
Boris Belkm violino Folco Vichi 
pianoforte Musiche di Chausson 
Stìostakovich Ravel Frank 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Lunedi alle 21 Villa Torlonia Fra¬ 
scati Steve Hackett e Band in 
Concert 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 Salsa- 
bor piu discoteca 
Sala Momotombo Piano bar con 
Max Colueci e Stefano Colonna 
Sala Red Rivcr Cabaret con Fran¬ 
cesco Salzano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5312551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28-Tel 6079908) 

(Apertura estiva - Via Nomenlana 
1111-lel 86802507) 

Allo 22 Liscio con il gruppo Mi¬ 
scuglio Sound 

FOLKSTUOiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Ciescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 21 Musica dal VIVO con Mau¬ 
ro 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

alle 21 30 Elia and EvoluUon Ti¬ 
me uhimasera 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti20-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Musiche karaoke tng- 
crasso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA OITESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARfUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


[ÌSlÌE)^/^ 

(GSsrJ&jri^si 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo dei biglietto 

per i lettori de ruoità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Spot 


Alesi fedele 
Altri due anni 
alla guida 
'della Ferran 


■i 1 ripprrtoticimu av>insli(.()‘n 1 1 1 (.mn 
1 k jnAIt.su st Ilo rinnovato per titnduc anni 
I-tj {jrnì I dt ! tonlr lUo scgut tll iccordo verbale 
nt,giiinlo 111 frmtcse etii il prosidtntt ridia 
lirrin Mt nli/eniolo jcn sono siili ddiniti gli 
jjliiii uklt iislithc L st ito possibile risolvere con 
I imvo I M ir mellndel nuovodirettfjre del! 1 ge 
sij ne sp rtiv I le niodi ^niìeesceomc Alesi 


Diego Maradona 
licenziato 
in anticipo 
dal Siviglia 


■■ DicgcMir» oi le t j o liee n/i lU J '‘■vi 
gli j poma della seaden/a del etJJilrillo SriJ m 
it) poche ore prima ma ne*cess ine pt r rtv jk rs 
sul tsicx. ilure et oiiomie inu nit 11 1 lub eunlt st i 
il g oe iU>rt la p irte n/a iinprtisMs j | < r I ^rlse n 
lin 1 il 2 ^ giugno 1 1 re " olle smod il j il ni > 
ine nto dell i sostitu/ione durante 1 1 \> ulit i eoi 
ilBurgos lo scarso re nejime nto e 1 1 eonliuii 1 is 
sen/ I d igli alien inu nli 


È slittata a oggi la ratifica'da parte del Consiglio di amministrazione 
della Rai relativa al pre-accordo con la Lega. L’ostacolo è la pay-tv 
ma remittenza di Stato pare disposta a concedere il via libera al piano 
«anticipi e posticipi» per non perdere Tesclusiva e le Coppe europee 

Pallone fuori oirario 


Fuori orano solo oggi con un ritardo di ventiquattro 
ore il Consiglio di amministrazione uscente della 
Rai dovrebbe approvare il pre-accordo sul rinnovo 
del contratto televisivo relativo al calcio (180 miliar¬ 
di a stagione per tre anni) Ieri due riunioni non so¬ 
no bastate II nodo è la pay-tv ò in cima ai pensieri 
della Fininvest Oggi, con un «mandato a chiudere», 
il tormentone dovrebbe però finire 


STEFANO BOLDRINI 


ROMA Macchi tormenlo 
ne ò fuori orano replicante 
del fortunato programma su 
Rdi 3 il titolo giusto del rtnno 
vo del contratto televisivo «pai 
lonaro» Rai Lega Ieri due nu 
moni del Consiglio di ammini 
stra/ione uscente dell emitton 
/a dt stato non sono bastale a 
ehiudcrc la vicenda o approva 
re il pre accordo siglalo vencr 
di scorso a Roma (180 miliardi 
a stagione per tre anni dalla la 
selle Rai a quelle del calcio) 
Oggi dunque appuntamento 
finale il summit ini/ia alle 10 
Poche ore do;)o come rifona 
mo a parte si terra a Milano 
t assemblea della Lega calcio 
che SI svilupperà su quanto sa 
ra stalo appena deciso a Ro 
ma 11 «forse» 0 d obbligo ma 
pare gi«i tutto scritto sivu verso 
un compromesso all italiana in 
nome della poy tv c sopraitut 
to della paura di pftrdcre il 
pacchetto pallone La formula 
prescelta ò quella del «manda 


(o a cfuudcrc» alla quale si ò 
già accennato ieri nelle due 
riunioni del Consiglio di animi 

1 astrazione uscente della Rai 
C^il nuovo CdAsi riunirà il 6 o 7 
luglio prossimo) ma non so 
no da escludere tanto per 
cambiare aggiustamenti ai 
tempi supplementari 

Il nodo ò quello la pay h 11 
calcio nel circuito a pagamen 
to 0 in cima ai pensieri della Fi 
ninvcst per intascarne i diritti 
in esclusiva (c quindi rendere 
operativo i! progetto su 1 eie + 

2 dei 28 posticipi di sene A e 
32 anticipi di B) ò disposta a 
cedere alla televisione di stato 
il pacchetto delle Coppe euro 
pce 0 ben otto gran premi di 
hormula 1 La Rai che aveva 
cullato I idea di lanciare una 
sua pay tv (ma finché ci sarà 
I ittualercgolamcnta/ionecla 
legge Mommi non finirà in sof 
fitta resterà solo un sogno) 
maldigcrisec I idea di lasciare 
il rivale 60 partito in diretta 



Luciano Ntzzola sorride II calcio televisivo continua a portare miliardi 


ma pressala dal Umore di per 
derc il pacchetto pallone da 
un lato e disturbata dai giochi 
ni sotterranei di Lega e Finin 
vest dall altro (la tv commer 
ciale ha ventilato 1 ipotesi di n 
lanciare 200 miliardi sul tavolo 
della trattItivi) dovrà rinun 
ciarc al diritto di veto c ratifica 
re il prt iccordo triennale da 


180 miliardi a stagione Ni.1 
pacchetto c 0 anclu 1 1 cessio 
ne di mezza Coppi Itali» mei 
alla Rdi mela alla himnvest « 
tutti contenti l-i p ir(jla p tsse 
ra poi all i l»oga < he intkr» 
con iole H 2li«ven<lita dell 
60 partite si p irla di ^0 miliat 
di 

Ieri SI ò (kt o due riunioi i 


in l\ai dediejte n gran parte 
all irgomuìlo la puma a! ni il 
linei inizi II i alle 1030 lise 
eoiid» dopo un intervallo di 
«nicelit izioni» e cominci ila al 
le IK ed e finita alle 20 cein 1 i 
decisioiu di iggiornarsi aoggi 
la situ 1 /uiìe e semplice li 
maggjoranzi de» eonsiglicn 
uscenti non gridisce I enne si 
mo iffronto f imnvesi Cil 
e miss in Ix'rluseoniani infatti 
h innei gi i raggiunto un lecor 
do cejn i sei club ehc li provsi 
mo inno giocherinno nelle 
Coppe europee (Intcr Jiiven 
tus lonno I azio l'innieCi 
gliari 1 1 settima i ilMilm) A 
ei isciin 1 di queste società so 
no stili offerti s«.tte niifiardi 
ewero il doppio di ciuanto e 
dispeisl I a concedere la Kii 
l II gKKLhine) al ri ilzo sempli 
eissimo per mettere li tv di 
si ilf> spille il muro qualora sj 
dovesse imvire ilio scontro 
IronI ile siillipivtve in subor 
d ne sull I Copp 1 Itali i o ci 
n e tti 1 nr d \c -irclo e |>pur 
>rt de I diruti u jinsiti per i 
p un I vo'* » (ultei il menu euro 
pec) de gli incontri casalinghi di 
( e pp i Uefa e Coppa Coppe e i 
primi due turni eJella Cham 
I < ns I e agile verrà trasmesso 
d ilk neistre reti I-J Rai fia po 
ehi m irgini d mmevra mi 
nel mand iie> a eluudere» non 
sono d 1 seluderc (loslillc che 
possono prc liickrc a nuovi lor 
11 < nloni 


FVesidenti del caldo 
Convention a Milano 
antenne a Roma 


■i Presidenti i raccolta Si s*vo]gc infatti oggi i Milano I a.sscm 
bk 1 di IwOga ekdicata al delie ito argomento del rinnovo del con 
tratto te levisivo con la Rai l-a convention dei trentotto patron di A 
e B csannneT j il lesto del prc accordo siglato venerdì scorso dal 
presidente dell 1 ixga l uciano Niz/ola c dal direttore della Tgs 
l. lesili » giornalistica sportiva) Gilberto Evangelisti L intesa io 
ncor Jiamo g iranlisco alla Rai i esclusiva dei campionati di A e 
B la Coppa Italia c la commcrcjaliZ7d7Jonc dei diritti telcv]i.ivj a) 

I estero Uicifr i pi’tuita é di 1*^0 miliardi a stagione perire anni 
Kis|xtto al eo ìtrallo precedente 108 miliardi all anno c 6 un in 
«^reincnlodi 72 nuli irdi ovvero un aumento del 65^ 

Un bel salto in avanti anche se il calcio puntava ai 200 miliar 
di a stagione e qualche presidente (i) laziale Cragnotli) non 
mollo tempo fa aveva parlato di 600 miliardi Ma anche in Rai sia 
mo in tempi di uisleritv c già aver concesso il 65 /j di aumento è 
considcr ito un grossissimo sforzo Rai qualora oggi sarà ap 
provato dal CdA uscente i! testo del prc accordo potrà recupera 
re una bella feti i di miliardi con lacessiont* del pacchetto di par 
lite destili ik* ai circuito dell pav tv Pclt + 2 un nfomo «gradito» 
di almeno quaranta miliardi L altro obbiettivo della televisione di 
stalo ò quello di sfruttare J meglio la cessione dei dintti all este 
'o un argomento questo sostenuto anche dai patron del pai 
Ione Cragnolti su lutti Un nuovo a piu importante scenario sul 
mercato intemazionale (e quella in arrivo è la stagione che pre 
elude a! mondiale americano) comporterà nuovi affan sul ver 
s mie pubblicitario altn aff in in vista insomma per Rai c i grossi 
club di Cileiol india 05 j3 


I 

Calcio-mercato. Agnelli chiude la cassaforte del club: «Ce l’austerity e sarà totale». Oggi apertura a Cemobbio 

La fuoriserie Juventus dìventeirà un’utilitaria 


Ld Fiat chiude i rubinetti per la Juventus C è austeri¬ 
ty per tutto e tutti e anche la squadra bianconera 
rientrerò in questa logica Questo è quanto è emerso 
dall assemblea degli azionisti Fiat e nella successiva 
conferenza stampa tenuta da Giovanni Agnelli Du¬ 
rante 1 assemblea Agnelli aveva detto che da i3 me¬ 
si la Fiat non partecipava a ricapitalizzazioni della 
Juve e non lo farà in futuro Ci penserà I Ifi 


■1 11 vento della ren-cssione 
che soffia sul pianeta calcio 
non poteva certo nsparmiare 
la luve Ixi confemid ò arrivata 
ieri dalla casa madre Fiat 
Gianni Agnelli ha dotto m ter 
mini molto chiari che non si fa 
rà piu coinvolgere in aumenti 
di capitale della società bian 
conera che saranno a carico 


IGUAGNELI 

: dell [fi Va ricordato che le 
j quote azionane della Juve so 
? no cosi suddivise 49% Fiat 
1 49*^ Ifi finanziaria che fa capo 

ad Agnelli e 2% azionisti vari 
Questo il preciso avvertimento 
dell avvocalo «AIU» Juve auste 
1 rilà totale c al limite anche di 
smissioni Ciò vuol dire che in 
) un futuro non si sa quanto 



il 


Giovanni Agnelli 


prossimo la casa lutomobili 
stica uscirà dalla s(x.ict » bi in 
conera Sul futuro assetto dm 
genziale l Awoc ilo non si 0 
sb lanciato Alla fine del 91 
scadrà il mandato di Bon |m. rti 
come il suo nella F il «Cisorio 
scadenze tosi importanti che 
non ho «incori pcnviio i che 
cosa succeder » alla Juve nlus 
Pcrqticl che ngu »rda il me r 
calo le fr isi di Agnelli possono 
essere* intcrprct ite* eoriie un 
brusco stop ad ullcnon spese 
Questo sigmfic » ehe ben diffi 
cilmenlc vcrr«i contimi if i li 
cors \ per il ccntrex: unpisl i Di 
Mauro che anzi ò orinai desti 
nato alla Uizto Ieri i cenelii 
Cori SI sono incontr iU coi din 
genti bianeazzum Loficnzio 
ne 0 in dirittura d arrivo Si par 
la dei soliti io miliardi ehe so 


no ormai divcnl »li la nchiest \ 
niu ile di chi ha un buon gio 
eatore da mettere sul merealo 
kn perù il eo'iK) urosso 1 ha 
f jtto la Fiorentina che s e issi 
eeiral i PaM|ualc Bruco 11 eh 
fensore in regime eh svineolo 
s ò jecordalo eoi e liib viola 
Avr i un eonlraito biennale per 
milk e cento milioni compie s 
sivi 11 leirino ivrà d i pararne 
irò p(x:o mcnodi due mi'iardi 
Ik-oe de incora a rilento k 
iriUaliva ormai snervante fri 
Ud neve e inter por Dell'An¬ 
no l.d società fnul m«i chiede 
9 m lurdi Pellegrini ne oltre 
eiuc in meno In piu c ò la coni 
proprietà di Del Vecchio per 
la quale le due contendenti so 
no d iceordo Uffici«»k il tra 
sferimento di Festa ili Inter II 
( igli in avr » circ i 5 miiuu^di e 


it giovane difensore Verone¬ 
se Saltato il passaggio di Fon¬ 
tana all Udinese Ma Pozzo 
non se stracci ito le vesti c di 
liorueri ne ha presi due in un 
sol colpo Sono il giovane Visi 
della Smibenedeltesc c le 
sporto Zinctti in irnvo dalla 
Rom 1 Scambio in vista fra Gc 
noa e Ancona in I iguria può 
sba'carc Ajjostini nelle Mar 
elle dovrebbe trasferirsi Ciocci 
che Spinelli ha appena prole 
vaio dalla Spai. La Lazio mira 
il ruolo di regina del mercato 
Cragno ti punta anche su Lan- 
na Sempre in tema di diknso 
n c ò da dire che De Marchi 6 
conteso di Cagliari c Atalonia 
Gambaro ha concluso col To 
rmo mentre il giovane Mon- 
talbano 0 in bilico fra Udinese 
e Tonno eoi Napoli pronto a 


Calcio-scandalo in Francia. Irruzione della polizia Tennis. A Wimbledon Sampras, Edberg. Becker e Courier in semifinale 

Obtmpique senza pace Nella sfida dd Rovani yankee 
Sette ore di pemuisìzione Agassi fii il beU’addormentato 

DAL NOSTRO CORRISPONOENiT * 


GIANNI MARSILLI 


■i PARIGI Sette ore di per 
quisi/ione della sedi dell ÓM 
il rientro a Valenciennes di Jor 
ge Bumichaga dall Argentina 
un 1 sfilata di popolo a Marsi 
gha convocala da Bernard T a 
pie gh strali dei vertici della fe 
dt razione francese che prò 
mettono sanzioni «anche dopo 
1 inizio del campionato» Il 
feinllclon che vede J OM Marsi 
gli j pesantemente sospettato 
<li aver truccato I incontro del 
20 maggio scorso con il Valcn 
eicnnes si arricchisce di giorno 
in giorno c tiene la Francia con 
il fiito sospeso Andiamo con 
ordine 11 fatto della giornata di 
ieri ò stato senz altro I arrivo 
del giudice istruttore nella se 
eie dell OM Si ò presenl ito as 
sitnie a otto ispettori di poh 
zui jlk lOpre'Ctse l ora stessa 
in CUI il club aveva convocato i 
giornalisti per presentire i 
nuovi acquisti dclh stagione 
9 5 91 Scena grottesca con 
fcrenza stampa surreale in 
giardino del tutto priva el intc 
r» sst mentre all interno il ma 
gislrato rovistava perfino nei 
biekini delle iminoneli/ie alli 
ricerca eh contabilita «nera» U» 
[lerquisizionc ò eiurata fino alle 
cinque del [jor.icriggio e nulla 


C* dato sapc're del sue> esito Ci 
SI attendeva che il giudice an 
cliusse a interrogare Jean Pierre 
Eìernòs il direttore generale 
dell OM ricoverato m una ehm 
ca psichiatrica da giovedì scor 
so Non ò stato cosi Accadrà 
forse oggi se i penti medici da 
ranno il permevso Lo psieo 
dramma ò continuato anche 
molto pai a nord i Valcncien 
nes ai confini con il Belgio 11 
ò riapparso Burrudiaga I ex 
nazionale argentino indicato 
come' uno dei destinatari dello 
profferte corruttrici dell OM 
«Sono tornato c ho la coscien 
za tranquilla» niente di piu ò 
stato possibile tirar fuori dall a 
mieo di Diego Maradona a! 
quale giudici c avvocati devo 
no aver imposto di legarsi l«» 
lingua con un triplo nodo Nel 
k stcsst ore un migliaio di tifo 
SI dellOM molto piu a sud 
scendevano la cek bre Cane 
biòrc per raggrupparsi sul 
VicLix Port davanti all albergo 
nel quale Bernard 1 apic aveva 
invitato a ceni la squadra 
campione d buropa Slogan di 
issoluzione preliminare e di 
odio verso «quelli di Parigi» 
che ordirebbero la congiura al 
fine di aprire la strada dello 


scudetto a tavolino i) Pans 
S unt Gl rrnain Scene malsane 
di tifo primario Ultimo foto 
gramma della giornata i vertici 
della fcdenzione in visita al 
ministro dolio Sport signora 
AlJjol Mane All uscita parole 
di fuoco l o/lfa/roò «grave moi 
to grave» la federazione «non 
può per ora far altro che stare 
alla finestra e lasciar f ire all i 
giustizia» Ma le sanzioni ca 
dranno corno pie tre non appe 
na VI sara un barlume di luce 
•anche dopo 1 inizio del cam 
pion Ilo» I OM da parte sua 
ila jnnunciato un neorso in se 
d.. europea contro il Cski di 
Mosca 1 CUI dirigenti avevano 
raccontato nei giorni scorsi di 
jver ricevuto il giorno pnm i 
dell incontro di Copp i una te 
Icfonata con relativa offerti di 
soldi Vero ò ehc 1 1 denunci i 
moscovita ò del tutto priva di 
dettagli e riscontri Chiunque 
avrebbe potuto farlo a nome e 
i insaput 1 doli OM Resta infi 
ne 1 c'co di qu.into detto da Sii 
vio Berlusconi che cioò se il 
M irsigha si nvelavst colpevole 
sul piano europeo la fin ile si 
dovrebbe rigioe ire tr i Mil tn c 
C)1 isgow Rangers l^ospetliva 
che radio e* tv presentavano le 
ri come se la Fruicia avesse 
perso la guerra 


L amicizija d una gran bella cosa ma ;n campo non 
SI guarda in faccia a nessuno Sotto colpi micidiali 
Iim Couner ha seppellito I amicizia che lo I^ga dal- 
l infanzia a Todd Martin eliminato in tre sci Sen- 
z ombra di amicizia Becker ha impiegato cinque 
set per domare Stich in quattro ore e quattordici mi¬ 
nuti un incontro bello come una finale A Wimble- 
don in sciTìifinale anche Sampras ed Edberg 


DANIELE AZZOLINI 


^■lONDKA ellissi ()U inli 
punti ha ptrso y\n(Jr^ Agissi 
agli ocelli dell 1 sui fili (in 
quantunenne Birbri Strii 
sand assisa ne* box dei co lel» 
con c ippclhno da m irm uo 
i orse ò stala proprio ki i farlo 
[)crd( r( jmv indo i Wimbk 
don un giorno (e un i nolk ) 
pnm » dei dt he jiissiino in iteli 
dei «quarti contro il minu ro 
uno ckl mondo 1 tte S jnipns 
Chissà S (premo tutto oggi d II 
i ibloid inglesi < su quelle pa 
gine rivtdrt ino le foJop u sp( t 
iicohridill Konlro (|u indo 
Barbr i si ò ilz jt i in | tedi i c r 
(sull ire poggi tndosi sull 
sp ih t (Il N ek iiolletlieri qu m 
do Birbri si ( delie itinunU 


infiliti un ditino nel naso e 
qu indo Barbra h 1 ilz ito il >u 
gno il CK lo grugnendo in f i\o 
re del suo insistito b Agassi 
Già Ag I si h i perso anche se 
non VI strinilo k>to a ricordo 
dell ineoniro NC c e dieredt 
re tn molile I f ir inno c iso In 
\iidr» i s impr is mf Uh piu 
e ht un (|U irto di fin ik e'* se m 
br Ito un m iteli Ir i dt gt nt tk 1 
re p irto Gnndi Ai ehilos ili» 
/\g issi con I i tendimte ili i 
mino Siinpras eoli lo stiri 
mento ii (xltonli Inno die 
I) I lev I senz I mul nt Ilo I litro 
t ile non forz iv i (^m i 21 itt 1 
h I olle nu i lo sti sst me he se 
in 6 st t) pi r n in rorii|)orsi del 
tutto Anthilosalit e|uelelit ò 


jxggo anche dormienti visto 
e he ^assi non ha pralicaincn 
lo gioc ito i primi due sci c 
Simpris lo ha seguito su quel 
la strati i negli altri due Così 
lutto SI ò risolto net quinto ma 
ugualmente senza grandi 
emozioni perché Sampras ha 
breakkalo subito e poi ha le 
nulo il servilo fino in fondo 
Match f icilc per Edberg con 
Pioline Vtii cosi in alto Cou 
ner nel tornio inglcst Jtin il 
Rosso hi superilo lamico 
d infan/i i lodd Martin un 
tiinone tli 1 97 dx, (> sembrato 
eonlenlo di quanto già procu 
filosi fino idogg 

Colpi da prol igomsii e ani 
mo tl I comparse C ipila nel 
tennis che pure nserv'i ogni 
l Ulto dt Ut grandi sorprese 
Liddove non t niiseilo M irtin 
txilre blx. farci la oggi la ce*ca 
lan I Novotn i nelle semifinali 
del torneo delk riga/yt bi fa 
jx.rdirt c)\M unente vistoche 
k r»g izze hanno un treni isei 
primavere sulle spaile c le al 
tre itrsii limono dieci anni 
di professionismo Comunque 
h i di sicuro eh inces maggiori 
I ina e antro 1 1 N ist itilova che 


Perugia aspetta 
giustizia dalla Caf 


FRANCESCO ZUCCHINI 


IH Sperare non costa mente 
e Perugia Io fa in 15 giorni il 
calcio cittadino si ò ritrovato 
dalla C alla sene B (spareggio 
vinto con 1 Acireale) c dalia B 
alla sene C (.sentenza della Di 
sciphnare len ) altro a Firen 
7c) Da corso Vannucci al Pa 
lazzo dei Priori da via Mazzini 
alle vicman7e dello stadio do 
ve anche ieri è proseguito una 
specie di sit in della tifoseria 
senza impennale isteriche tul 
to è filato liscio -Trepidazione 
speranza e fiducia» recita reto 
ricamente un comunicato 
emesso dal Comune però 
sostanzia ò proprio questa Ira 
ptKO piu di una settimana la 
Caf rimcltera le mani sul «caso» 
c la speranza di un nuovo n 
baltamento del verdetto ù pai 
pdbilc «Gaucci responsabile 
di ilecilo sjxirlivo c per tanto 
inibito dalla carica di presiden 
te per tre anni Perugia respoii 
sdbilc diretto delld violazione 
ascritta al suo presidente o per 
ciò escluso dal campionato di 
B recitava in sintesi i! docu 
mento al termine del processo 
i di Firenze ma le parole del Pm 
Martellino hanno nacceso le 
speranze dei tifosi «Sul campo 
il Perugia ha Icgiltim ito la sua 
promozione» Intanto ieri la 
Lega di sene C ha reso note le 
motivazioni che hanno portato 
alla sentenza della Disciplina 
re «Si ritiene che il compiorta 
mento del Gaucci come ac 
ccrtdlo sia stato sorretto da 
una precisi intenzione assicu 
rarsi una direzione di gara non 
oggettiva con sprezzo della 
lealtà sportiva e marcatamen 
le di parte Si disquisisce po 
SUI tre cavalli che a più ripre 
se il presidente del Perugia ha 
ceduto «con trattamento di tut 
to riguardo» al suexero dell ar 
bitro Emanuele Senz^ocqua e 
sugli incontri fra 1 arbitro e lo 
stesso Gaucci uno dei quali a 
designazione già avvenuta per 
Siracusa Perugia Non ò stato 


certo credulo Glutei qua ido 
Ila raccontalo di essersi rc*c ito 
t Pctntoli (dov-^ h t incontrato 
S(nzdcqui) «per ustirc dillo 
stress del lavoro» Una bruii i 
stona da qualunque pros[Ktli 
va la SI OSSI r\n Fp|x.rò I 11 ro 
naca radiofonica in diretti de 
processo di Firenze ò servita a 
chiarire le id(?e specit ai lilosi 
perugini la dc|X)si/ione del 
I arbitro Senzaequa infarciti 
di contnddi/ioni j nceiKzze 
continue pur senz i f jr eapir< 
mente lia ld**u e ip re tutto o 
qu*iM E adesso si spera nella 
Caf Piu di tutti ei spera limo 
Cislagner che da Bui Sird 
ma dovo triscorre le ferie d 
chiare la sua amarezza « 1 rovo 
la sentenza spropositata aves 
sero inflitto 5 anni c non 3 al 
presidente ci potev i si ire in 
che la retrocessione Cosi no 
non ce equilibrio troppa dii 
ferenza di pena avrei c ip to 
una [xnaliz/d/ione clelli 
squadra da scontare net pros 
s mo campionato cadetto non 
la sene Ó» Casiagncr ne'»n e 
nuovo a situazioni come que 
sta r>er massima sfortun j su i 
ò la quarta volta clic ci si trov i 
coinvolto un record pnm i 
voltane! 74 il mio primo »n 
no a Perugia non faccio item 
po ad essere as.sunlo che vait i 
fuori una denunci i dell i Re'g 
gina contro il nostro elub per 
una partita vinta dal Perugii 
sul Parma per 2 0 Per fortuna 
la denuncia fu respint i e I in 
no dopo fummo promossi in 
A Poinr! omeo7)S(* eielis 
sifichiamo all ottavo posto ma 
il Perugia si ntrova coinvolto 
nel primo scandalo scommes 
se lo nel frattempo ero stato 
assunto dalla Laz o dopo 5 
giorni di ritiro mi ritrovo in se 
ne B (a Caf aveva condannato 
la Lazio alla reiroecssione» b 
adesso la quarta mazjwta an 
cord eoi Perugia «Ma io resterò^ 
il mio posto comunque vada * 
a finire questa stona» 


subenlrire E Foiwcca'^ L opc 
razione va avanti a fan spenti 

11 Milan vuole i uruguagio an 
ehe se dice di non volersi pie 
gare ai rialzi napoletani Ma la 
società campana che ha ven 
duto Zola introitando 9 miiiar 
di ora C piu malleabile Almo 
mento si tri'tta su questa base 

12 miliardi piu lecompropnetà 
di Donadoni e Carene 
GulUt continua ad awicinarsi 
al Tonno Taffarel toma i) 
Brasilo al Palmeiras De Ago¬ 
stini cerca 1 ultimo ing«iggio 
del) Jnier Se non dovesse arri 
vare sj sistemerebbe alla Reg 
giana il Cesena ha preso il 
centrocampista Dolcetti dalla 
Lucchese Eraldo Pecd sarà 
il nuovo direttore generale del 
Bologna che per la panchina 
confermerà Romano Fogli 


Basket Muore il basket a Modena Udine toma in s( rie A 1 
il frutto della fusione stipulala ieri dalla pali ie mcsiro 
Modena c dalla pallacanestro Udine che ivrobbe* paga 
lo un miliardo e mezzo per tornare in A2 
Pallavolo. La nuova cingenza del Modena ha deciso di 
confermare il v(?cchio nome la squadra si chiamerà in 
cora Panini II tecnico sara Damele Bagnoli la scorsa sii 
gione al I-alte Ciglio Reggio Emilia neopromosso m Ai 
Pallavolo 2. Gli azzurri sono sbarcati len nella Corei del 
Sud dopo un viaggio-odissea L Italia affronterà due ' olle 
(2 3 luglio) i padroni di casa nel 7“ wc*#*) end dcdica'o 
alla World League 

Calcio donoe. Italia promossa alla finale del campionato 
europeo dove domenica affronteranno a Cesena la Nor 
vegia Le a/j^urre hanno liquidato ieri in «xmifinak la 
Germania ai rigori 5-4 I tempi regolamentari si erano 
chiusi 1 1 

Coppa Pelè. Da domani all 11 luglio si svolgerà la 4*’ cdizio 
ne del mondiale «over 34» Nel girone di InesU al via Ila 
Ila Inghillena Brasile e Olanda in quello di KJangcnlurt 
tocca a Auslna Germania Argentina e Uruguav Gli iz 
zum sono guidati da Enzo Bearzot 
Careca giapponese. II club nipponico ICishiwa Revsol li i 
annuncialo che l acquislo dei gio(a«ore brastlimo 55 
anni òv^clnls^lmo Al Napoli 300 mila doDan al giocato 
re per 31 mesi (fino al 96) andranno 4 milioni e 700 
mila do lan 

Finale pallanuoto II Savona si e aggiuoicalo la prima de*IIe 
Ire final: che assegneranno lo scudetto 93 dclh palli 
nuoto 11 Savona ha supcidto il Posillipo per 12 S (3 3 2 
1 4 2 3 2) 


non Conchifd Maitinez contro 
bicffi Grif La spagnola vnnci 
trice del torneo di Roma con 
quei colpi [Xirtdti come ganci 
su un ring (non per niente ò 
nittd a Monzon) non si capi 
SCO come abbia potuto rag 
giungere le semifinali di un tor 
neo sull erbctl i Oppure sì si 
capisce ma solo per il fatto 
che su questi campi I erbetta ò 
ormai un ricordo Si gioca su 
un bagncLsciugd misto a stop 
pie non piove da 14 giorni c 
molli SI dilettano in statistiche 
per tentare di ricordare 1 ulti 
ma volta di Wimbledon senza 
uno goccia caduta dal cielo 
Alin invece fanno ben altre 
statistiche dalle quali abbia 
mo saputo ehc Tcxld Martin ù 
il barbuto piu alto che abbia 
mai giocato una semifinale a 
Wimbledon A noi come si di 
ce dalle nostre parti ce ne può 
fregaredi meno Eavoi*^ 
Riputati uomini Sampras 
aJsa) Agassi (Uvi) 62 6 2 
5 6 3 6 6 4 Couner (Usa) 

M irtin (Usa) 6 2 7 6 (7 5) 6 
5 F^dberg (bve) Piolinc 
(PrO^S 7 6 6 3 Becker 

(Ger) Slich (Gor) 7 5 6 C 
7 6 2 6 4 
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Barbra arriva Uno show iinprovMsiio in ri 

^ bun J NoPslpUodin (h( I II 

ed improvvisa 

uno show mi vsa tutta [xr sospinge re jII j 

intrihiina vittoria Andr^ /\gassi sik mio 

m muund ^ animo ( lo 

ga d 1 ifosd Italiana poco m h 
iica ( nn la paludat i ctK t t tl i 
di Wimbledon Urla e pugni al eie lo il nomi di b Jtlesimodi I te n 
nista scandito in tutte le modulazioni [xissiliili bil/i in pie'di in 
segno di esultanza quando Agassi mettevi i se gno q i ilclu b le n 
eolpo 1! tutto percinquc lunghi set I unghit noiosi Dove lune. i 
nota spettacolare òstat i rappresentala dal tifo dell j diva 
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Sport 


I rillM’lil 

I inalili I!)!!'-: 


L’elezione Previsioni rispettate al Foro Italico per la nomina del 
del presidente grande capo dello sport con Tuscita di scena di Cattai 
del Coni Sulla scelta del segretario rispuntano fuori i vizi del Palazzo 

- e gli intrighi politici. Consolo e Grandi i due vice 

Pescante sul trono 


E adesso 
al lavoro 
senza 
intrallazzi 

NEDOCANÉnl 

IB Cambia la lesta del 
Coni. Cambierà anche la 
politica? È questo l'inter- 
rosativo che immediata¬ 
mente si pone dopo la vit¬ 
toria alla grande di Pe¬ 
scante su Cattai. - 
Si era detto, alla vigilia 
dei s’oto che. fortunata¬ 
mente e per la prima volta 
nella storia del Comitato 
olimpico, lo .scontro era 
sui programmi più che su¬ 
gli uomini. A urne chiuse 
e risultalo proclamato, 
trionfa il programma che, 
sulla carta, aveva un ta¬ 
glio più innovativo. Non ù 
certo la svolta. Ci vuole al¬ 
tro. E la prcmcs.sa di una 
.svolta, però. Pescante ha 
fiutato il vento che sta spi¬ 
rando sul Paese e anche 
sul paese sportivo c lo ha 
colto al volo, insieme ad 
un gruppo di giovani pre¬ 
sidenti, che rappresenta¬ 
no la sua task-force. S»; si 
considera che quello del 
governo dello sport ù II 
settore del Paese più re¬ 
stio al nuovo, lo idee lan¬ 
ciato dall'ex .segretario ge¬ 
nerale risultano, per corti 
aspetti, addirittura «rivolu- 
zionaric". I programmi, 6 
noto, sono spes,so pezzi di 
carta, promesse, spec¬ 
chietti elettorali per le al- ■ 
lodole. Conta la realizza¬ 
zione, > - • 

Le insidie sul cammino 
del nuovo sono molte e 
molte saranno le resisten¬ 
ze, Il gruppo dirigente de¬ 
ve altrontarle mantenen¬ 
do uno stretto rapporto 
con la parte viva del movi¬ 
mento sportivo, le società, 
senza lasciarsi invischiare' 
da vecchie logiche, pal¬ 
leggiamenti, intrallazzi. 
L'elezione del nuovo so- 
gietario con l'incredibile 
balletto Pctrucci-Pagnoz- 
zi (padrino Carraro o Ma- 
tarrese?) rientra purtrop¬ 
po ancora nei vecchi 
schemi e non depone a 
favore delle idee di rinno¬ 
vamento, Strada ancora 
lunga, allora e tanti pro¬ 
blemi. Di metodo e di me¬ 
rito. Ci sarà sicuramente 
tempo per parlarne, ma 
non tantissimo. Non tutti i , 
quattro anni del mandato 
di Pescante. Molto, mollo 
meno. I fatti incalzano. 
Occorre intervenire .sulla 
preparazione olimpica. 
Dusogna mettere mano a 
statuti e regolamenti (an¬ 
che elettorali) delle fede¬ 
razioni; è da ridisegnare ii 
modello dell'organizza¬ 
zione sportiva, capendo 
bene cosa significa per 
Pescante «unitàrietà dello 
sport italiano» e «sport per 
tutti»; da rivedere il rap¬ 
porto con gli Enti di pro¬ 
mozione; da riprendere il 
discorso per aiutare vera¬ 
mente ie società. E senza 
pasticci. 


Mario Pescante, 55 anni di Avezzano, è da ieri ii 
nuovo presidente del Coni. L'ex segretario generale 
ha sconfitto nettamente (30 a 12) il leader uscente. 
Arrigo Cattai. 1 d2 membri del Consiglio nazionale 
hanno anche designato i due vicepresidenti, Con.so- 
lo e Grandi, e gli altri sei membri della Giunta esecu¬ 
tiva. Spaccatura sul nome del segretario: alla fine la 
rinuncia di Petrucci ha dato via libera a Pagnozzi. 


MARCO VENTIMIGLIA 


■■ ROMA. Che glornulu ra¬ 
gazzi! Abbiamo .sentito l'un- 
drcottiano Malarrcsc predica¬ 
re il rinnovamento, ascoltato lo 
.sconfitto Cattai prolcs.sarsi co¬ 
me un esempio di democrazia 
presidenziale, udito il vincitore 
Pescante annunciare il «new 
deal» dello sport nazionale. 
Queste ed altre meraviglie so¬ 
no accadute ieri nel 'Salone 
d'onore del Foro Italico, sede 
del Consiglio nazionale eletti¬ 
vo del Coni. Erano tulli 11, i 42 
votanti del Comitato Olimpico, 
impegnati in un'appassionan- 
te rappre.sentazione del nuo¬ 
vo. Da immobile centro dì po¬ 
tere il Palazzo in riva al 'l'evere 
è .sembralo trasformarsi per 
una mattina in un laboratorio 
di progre.sso. Ma i .sogni, que¬ 
sta volta, invece che all'alba 
sono morti nel primo pomerig¬ 
gio. Al momento di scegliersi'il 
segretario per il prossimo qua¬ 
driennio. i «grandi elettori» 
hanno improwi.samente smar¬ 
rito il loro rivoluzionario copio¬ 
ne. Ed allora, senza un rilcri- 
mcnto, non ù rimasto loro che 
recitare a soggetto, rispolve¬ 
rando il loro repertorio a base 
di intrighi e lotte di corridoio. 

Erano le 11 e duo minuti 
quando Renzo Nostini, presi¬ 
dente dell'assemblea, ha dato 
lettura del risultalo relativo alla 
votazione sul nuovo presiden¬ 
te del Coni per il quadriennio 
'93-'96: "Pre.scnti 42, votanti 42. 
Hanno avuto voti: Pescante 30, 
Cattai 12». E cosi, dopo quasi 
sei anni di governo, l'avvocato 


milane.se ha abbandonato la 
[jresidenza prendendo atto dei 
numeri dello .scontento. Di 
contro, Ira.scorsi oltrevent'anni 
nel suo ufficio di segretario, il 
dottore in legge di Avezzano ù 
riuscito infine a sedersi sulla 
poltrona più pre.sligio.sa. Como 
previsto, la maggiòranza a fa¬ 
vore di Pe.scanle è stata netta, 
frutto di un lavoro di «preptira- 
zione» die ha avuto nel mem¬ 
bro Ciò. Franco Carraro, nel 
pre.sidenle dell'equitazione, 
Mauro Chcccoli, e nel leader 
della ginnastica. Bruno Crandi, 
i principali artefici. Esiguo e 
ben identificato il plotone dei 
«gallaiani». Hanno optato per 
lui Zerbi (motociclismo). Co¬ 
la (atletica). Pellicone (lotta). 
Valentino (sport invernali), 
Zucchi (sci nautico). Moratti 
fmotonautica), Armani (tiroa 
volo). De Felice (pentathlon 
moderno), Silva (golf). Testa 
(aeroclub). Colucci (pe.sca 
sportiva). Anche nelle votazio¬ 
ni successive, assente Cattai 
che ha preferito abbandonare 
la sala, non si sono registrale 
sorprese. Per le due vicepresi¬ 
denze l'hanno spuntata Cran¬ 
di (confermato) e Con.solo, 
Oltre a loro, compongono la 
nuova Ciunta esecutiva Mon- 
delli (rugbv), Chcccoli (sport 
equestri). Melai (hockey pra¬ 
to ). Sordilio (calcio, su indica¬ 
zione di Matarre.se) . Alesai 
(Aci) e Romanini (canottag¬ 
gio). 

Si è arrivati quindi alla desi¬ 
gnazione, da parte della Ciun¬ 


ta neoeletta, tlel miovo segre¬ 
tario generale. E qui in |>ochi 
minuti si è pas.sati daH'ottiml- 
smo di nuovo conio ad iin lor- 
ntenlone di vecchissima fattu¬ 
ra. In una riunionr' informale 
svoltasi martedì .sera, il gnip|X) 
dei vincitori si era accordalo su 
un nome a .sorpresa: Cìanni 
l^otruccilSi. [rroprio lui, il presi¬ 
dente del iiasket reduce dalia 
batosta azzima dei campiona¬ 
ti europei, l’etrucci, owiamen- 
te, sì sarebbe dovuto dimettere 
dall'incarico cestistico tornan¬ 
do cosi all'ovile della Ixirocra- 
zia Coni. SenoiH'hù. quando la 
cosa sembrava andalti. è spun¬ 
tala fuori un'oppo.sizioiie di 
Malarre.se die lui di fatto rilan¬ 
cialo un altro concorrente. 
Raffaele Pagnozzi, anche lui 
un passato ai Foro Italico ix-r 
poi divenire .segretario del Car- 
rtiro sindaco di Roma. Si ù an¬ 
dati avanti |>er ore fra le due 
ipotesi in un estenuante ping 
poiig tli confabuli!, dentro e 
fuori la sala. Alle 1(1 e 30 l'im¬ 
prevedibile conclusione: a no¬ 
me della Ciunta. il vicepresi- 
dente Grtindi lia [rroprasto a 
Petrucci di accetlarr* ’a segrete¬ 
ria. Toccante la rìspo,sta del¬ 
l'uomo di Valinontrjne: «Vi rin¬ 
grazio ma non posso accetta¬ 
re. Nella mia vita ci .sono stati 
troppi elcllroshock, ade.vso ba¬ 
sta. E |>oi sarebire un tradi¬ 
mento nei confronti del mon¬ 
do della pallacitneslro». Tutto 
da rifare? Niente affatto. «Ab¬ 
biamo pronto anclie un nomo 
alternativo - Ita dichiaralo 
Crandi -, quello di Rtiffaele l'a- 
gnozzi». Inutile dire che la pre¬ 
veggenza dellti Ciunta e.seculi- 
va ò sembrala sospetta (tutto 
già previsto?), fatto sta che 
nella successiva votazione il 
«carrariano» Pagnozzi ha otte¬ 
nuto il gradiménto del Consi¬ 
glio nazionale, il giorno più 
lungo del Coni .si ù fxri conclu- 
,so con una conferenza stampa 
di Pe.scanle. un ennesimo dilu¬ 
vio di parole sul rinnovamento. 
Ma da oggi, per (orliina. conta¬ 
no i falli. 


PRESIDENTE: Mario Pescante 

V. PRESIDENTI: Bruno Grandi (Ginnastica) 
Bartolo Consolo (Nuoto) 

SEGR GENERALE: Raffaele Pagnozzi 
GIUNTA ESECUTIVA: Maurizio Mondelli (Rugby), 
Mauro Checcoli (Equitazione), 
Federico Sordido (Pres. onora¬ 
rio Federcalcio), Sergio Melai 
(Hockey prato). Rosario Alessi 
(Aci), G. Antonio Romanini (Ca¬ 
nottaggio) 
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Il nuovo presidente del Coni, Mano Pescante, Sotto, il neosegretario generale dell'Ente. Raffaele Pagnozzi 
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1906' 

LUIGI LUCCHINI 

1930/31 ITIBACCI 


(Comitato Italiano per 

(Commissario) 


le Olimpiadi di Atene) 

1931/33 LEANDRO ARPINATI 

1907- 

CARLO COMPANS 

1933/39 ACHILLE STARACE 


DEBRICHANTEUX 

1939/40 RINO PARENTI 


(Comil. italiano per le 

1940/43 RAFFAELE 


Olimpiadi di Londra) 

MANGANELLO 

1912' 

CARLO COMPANS 

1943 Alberto 


OE BRICHANTEUX 

BONACOSSA 


(Comit. ilalianoper le 

(Commissario) 


Olimpiadi di Sloccolmal 

1943/44 EnORE ROSSI 

1919 

CARLO COMPANS' 

(Commissario) ■ 


DEBRICHANTEUX 

1944 PUCCIO PUCCI 

1920 

CARLO MANTU' 

(Commissario) 

1921 

FRANCESCO MAURO 

1944 GIULIO ONESTI 

1923/25 ALDO PINZI 

(Commissario) 

1925/28 LANDÒ FEBREni 

1944/78 GIULIO ONESTI 

1928/30 AUGUSTO TURATI 

1978/87 FRANCO CARRARO 


(Commissario) 

1987/93 ARRIGO GAHAI 

1930 

ENRICO BEREHA 

1993/97 MARIO PESCANTE 


• Limitatamente al periodo necessario per la prepara¬ 
zione ai Giochi Olimpici. L'Ente-ha assunto l'attuale 
denominazione nel 1914 


ROMA. RaKat-lc Pagnozzi 
C- il nuovo scgrclario gencralt- 
dc-l Coni. Ha avuto 21 voli favo¬ 
revoli o 10 contrari, mcnlrc SCI 
sono state le schede bianche. 
In precedenza per 1' incarico 
ora sialo proposto Ciaiini Pe- 
Irucei, il quale aveva però de¬ 
clinato l'offerta. 

Raffaele Pagnozzi ù nato ad 
Avellino il 5 luglio 1943. Uiu- 
reato in Scienze Politiche (con 
una lesi in diritto del lavoro su 
•Il rapporto di lavoro spartivo» 
), è spo.sato c padre di due fi¬ 
gli. Ex-rugbi.sta. ha giocalo con 
i colori del Frascati, dalle squa¬ 
dre giovanili alla serie A 
( 19(53-72). di cui ò stalo anche 
dirigente dal 1970 al 1973, e 
gioriialisla, Pagnozzi ò onirato 
al Coni nel .sollcinbre 1973 con ' 
contralto giornalislico ed asse¬ 
gnalo all' Ufficio Studi e Iztgi- 
sldzionc. Dal 1987 al 1989 6 
sialo capo della .segmleria di 
Carraro .Minisiro per il Turismo 
e Spettacolo e dal 1989 al 1993 
capo della segreteria dì Curra- 
ro Sindaco di Roma, Tra i vari 
incarichi, nel suo curriculum 
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A sorpresa ecco 
Raffaele Pagnozzi 
uomo di Carraro 
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spiccano quello nul Comilato 
per j proijranimi di intervento 
ndlla realizza/ione di impianti 
sportivi nonché quelli di com¬ 
ponente della segreteria politi- 
coorgani/yativa deila Confe- 
ren/.a Nazionale dello. Sport 
(19S2). di membro della 
Com missioi le del M inistero 
della Sanità per i problemi del¬ 
la tutela «sanitaria delle attività 
sportive (1980-1983). di con¬ 
sigliere d‘ aniministrazione del 
Centro Studi di Diritto Sportivo, 
Pagnozzi ha c'illalHjralo a 
vane opere editoriali del Coni, 
tra CUI "Sport e Regione" e «Ix* 
leggi regionali per lo «sport» 
(197*1); é uno dei due eslcn- 
«son del -IJbro azzurro dello 
sport» (1975), uno dei due 
estensori del «Dextumento Co¬ 
ni c delle Fsn per la Conferen¬ 
za nazionale dello sport'i 
(;1982), coautore de "M finan¬ 
ziamento degli impianti sporti¬ 
vi» (1984). Raffaele Pagnozzi, 
coniugato c padre di due figli, 
ha l'hobby della vola e parteci¬ 
pa a regate d'altura. 




Pctnicci 7. È.suo il «beau goste» che .scuote il Consiglio naziona¬ 
le. In una giornata elettiva ette purtropizo ripropone i soliti sche¬ 
mi di spartizione, il suo rifiulo ad accettare l'incarico di segretario 
rappresenta l'unico segnale in controtcndenza. 

Checcoli 7. Il presidente dell'equitazione ò uno dei pochissimi 
volli nuovi venuti alla ribalta in questo elezioni. Sostenitore di Pe¬ 
scante, non .si contenta di garantire il suo voto ma forni.sco anche 
un contributo di idee. Speriamo continui anche dall'Interno della 
Giunta esecutiva. 

Nostini 6,5. Il decano dello sport nazionale chiude con grande 
dignità la sua esperienza da vicepresidente. Ha l'indubbio meriio 
di aver sollevato per primo il «problema Cattai», ma non pretende 
perquesto riconoscimenti di sorta, 

La Gazzetta dello sport 4. La «rosea» osteggia apertamente la 
candidatura di Pescante. Poi, ncH'immincnza del voto, parla di 
lotta ancora incerta quando i quotidiani di mezza Italia scom¬ 
mettono sulla sconfitta di Cattai. Infine, .se la prende con il presi¬ 
dente dell'hockey Aracu, definito con dubbio gusto personaggio 
«privo del minimo spes.sore culturale». Cosa ne pcn.sano al grup¬ 
po Rc.s? 

Gola 3. Reduce dairinsuccc.s,so organizzativo nella Coppa Euro¬ 
pa di allclica leggera, ne combina un'altra delle sue. SI schiera 
fra gli oltranzisti di Gallai non dando retta a chi, nel consiglio Fi¬ 
dai, lo consiglia ad un atteggiamento più cauto. La sua poltrona ò 
sempre più traballante. 

Matarrese 2. Gioca la partita Coni perennemente in fuorigioco. 
All'inizio «flirta» con Cattai senza capire che la musica è cantbia- 
ta. Due giorni prima del voto cerca di ricompattarc i presidenti fe¬ 
derali rimediando un fallimento. Infine, nella sera di vigilia, si 
adopera senza costrutto per portare qualche suffragio a Cattai. Ci 
sembra di rammentare che fra i sogni di Matarrese c'ù anche la 
■presidenza della Fifa. Ebbene, finchò dimostrerà cotanta capaci¬ 
tà politica. Havolange e Blalter possono dormire sonni tranquil- 
l'iMV. 


Le reazioni. Nel giorno della festa delle piccole federazioni, il presidente del calcio fa il censore 

Matairrese: «C’é troppo entusiasmo» 


m,- , ■- 


«Sono felice, ma adesso non c'è tempo da perdere». 
Appena eletto, Mario Pescante chiama a raccolta il ' 
nuovo governo del Coni: «Voglio convocare ii Consi¬ 
glio nazionale entro luglio». Nebiolo, Carraro, Ma¬ 
tarrese, tutti sottolineano l’esigenza di cambiare. Ma 
il leader del pallone aggiunge: «Troppo entusiasmo 
da parte dei presidenti delle Federazioni minori, 
non vorrei che si trasformasse in un arrembaggio». 



Bruno Grandi 


ROMA. Sorriclcnle, emo¬ 
zionalo. quasi commos.so: il 
Pe.scanle del dopo elezioni é 
esi»Uanicnte come le lo aspet¬ 
ti. "Le previsioni di solilo le az- 
Atxco - esordisce il neopresi- 
dente - ma questa volta ho 
sbai{liato« Mi aspettavo una 
maggioranza più risicata, non 
più di «selle-otto voti. Adesso 
non c’é tempo da perdere, bi¬ 
sogna rimboccarsi le maniche 


e puntare lutto sul rilancio del¬ 
lo «sport italiano. Intendo con¬ 
vocare il primo Consiglio na¬ 
zionale entro la fine di luglio, 
un organismo dì cui va recupe¬ 
ralo lo spirito collegiale. E poi 
occorre riallacciare il dialogo 
con le Regioni c gli Enti locali 
[x?r il rilàncio dciratlìvilà. Ma 
una co.sa deve essere sempre 
chiara. Taulonomia dello «sport 
non si tocca». Sulla stc.ssa lun¬ 


ghezza d'unda, quella de! 
"dolce «stil novo», il membro 
italiano dei Ciò, Primo Nebio¬ 
lo: "l.a vittoria di Pe.scanle or- 
nìai era un fatto scontato! Ora. 
il grande problema del Coni 
sta nella necessità di adeguarsi 
alla nuova realtà di un Paese 
diverso sul piano organizzati¬ 
vo, politico ed economico. In 
questo l'Ente potrà essere aiu¬ 
talo . proprio dagli uomini 
c'inergcnii della politica, per¬ 
sonaggi che conoscono me¬ 
glio lo .sport comprendendone 
a pieno Timportanza». 

L'altro membro Ciò, Franco 
Carraro. rifiuta rclichella di 
grande manovratore di queste 
lezioni: «11 mio voto nel Consì¬ 
glio vale uno ed è andato a Pe¬ 
scante. Ma non ho mai avuto il 
ruolo di regista occulto. Ui ve¬ 
rità é che un gruppo di presi¬ 


denti federali ha chie.stu al .se¬ 
gretario di candidarsi. Fra Cat¬ 
tai c Pescante esistevano delle 
difficoltà di rapporto in quanto 
il primo ha voluto occuparsi 
anche di quc.stioni relative alla 
ge.siionc deU’Ente». Infine, uno 
dei dirigenti più «spiazzali» dal¬ 
la vicenda elettorale, il leader 
del pallone Antonio Matarrese: 
«Pescante non é una grande 
novità ma rappresenta sicura¬ 
mente un fatto nuovo. Non si 
potevano chiudere gli occhi di 
fronte alla richie.sia di rinnova¬ 
mento del Pac.se. Però, non 
vorrei che la volontà delle Fe¬ 
derazioni minori di partecipa¬ 
re alla gestione sportiva del¬ 
l'Ente si ira.sformas.se* in un ar¬ 
rembaggio. Non mi è piaciuto 
il troppo entusiasmo di qual¬ 
cuno alla notizia dell’elezione 
di Pescante». CA^.V. 



Bartolo Consolo 


La politica è una 

Ogni giovedì in edicoiii con " AVVENIMENTI" 

lEZIONI DI POimCA 

'Sette libri in renalo con il settimonoie 


u n a c o s a s porca; 


I testi dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 
influenzato il mondo 
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